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Alla Camera: 258 sì, 303 astensioni, 44 no 


PRENDE AV VIO IL MONOCOLORE 
Finisce l’era delle preclusioni 

.. ...... * t 

Il compagno Natta, nella dichiarazione di voto, sottolinea il significato della astensione comunista — Le dichiarazioni di replica del pre¬ 
sidente del Consiglio — Gli altri interventi — Alla ripresa dei lavori parlamentari il PCI presenterà una proposta di legge sull’aborto 


La dichiarazione 
di voto di Natta 


Nella sua dichiarazione di 
voto il compagno Alessandro 
Natta ha confermato, dopo la 
replica del presidente del 
Consiglio, caratterizzata . ha 
detto da una corretta con¬ 
ferma della linea programma¬ 
tica e della ragione politica 
del governo, l’astensione de] 
gruppo comunista. ‘ 

Un voto — ha proseguito il 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti — di cui non occorre 
oltre sottolineare la novità e 
la portata politica, le ragioni 
della decisione assunta dii 
PCI e gli obiettivi che con es¬ 
sa ci proponiamo. 

E’ ■ vero — ha osservato 
Natta — l’astensione nostra, 
e quella del PSI e degli al¬ 
tri partiti democratici, non 
scaturisce da un accordo uni¬ 
tario, non esprime e non con¬ 
figura oggi una maggioran- i 
za e non significa certamen¬ 
te — per noi — ma nemmeno 
per gli altri partiti — una 
soluzione valida, dato che non 
consideriamo il monocolore 
democristiano adeguato alle 
esigenze Imposte da una si¬ 
tuazione ancora molto grave. 
Al contrario. Per questo non 
possiamo dare fiducia al go¬ 
verno. 

E tuttavia l'astensione. In 
particolare quella del PCI, 
esprime e sottolinea un fat¬ 
to nuovo ed essenziale: che 
occorre e si fa determinante 
la nostra astensione perché 
questo governo prenda vita 


e possa cimentarsi ad essere 
messo alla prova sui proble¬ 
mi sempre più assillanti del 
paese. Se a questa decisione 
noi siamo giunti, è senza dub¬ 
bio anche perché abbiamo ri¬ 
tenuto di dover obbedire a 
quel profondo senso degli in¬ 
teressi generali e di respon¬ 
sabilità nazionale che è pro¬ 
prio del nostro partito e a 
cui si è fatto appello anche 
da parte dei dirigenti della 
DC. 

La valutarne delle possi¬ 
bili e probabili conseguenze 
negative — per lé classi -la¬ 
voratrici, per l'intero paese 
— del porre da parte nostra 
un impedimento alla forma¬ 
zione dell' attuale governo, 
puntualmente indicate dal 
compagno Berlinguer, ci ha 
fatto confermare una scelta 
della cui giustezza e valore 
noi siamo persuasi perché 
essa rappresenta, a nostro 
giudizio, un passo avanti che 
è stato possibile realizzare, 
innanzitutto, per la crescita 
della forza e per l’incidenza 
politica del PCI, ma anche 
per uno sviluppo positivo nel¬ 
le posizioni del PSI. del PRI e 
del PSDI. Una scelta, inoltre, 
che noi riteniamo giusta an¬ 
che perché potrà stimolare 
lo sviluppo ed una più sicu¬ 
ra affermazione di quelle ten¬ 
denze e spinte di rinnova¬ 
to. t. 

(Segue in penultima) 


La Camera ha accordato 
ieri la fiducia al governo mo¬ 
nocolore presieduto dall'on. 
Giulio Andreotti. Il nuovo go¬ 
verno, avendo ricevuto l’as¬ 
senso di entrambi i rami del 
parlamento entra pertanto 
nella pienezza delle sue fun¬ 
zioni. 

Questo l’esito della vota¬ 
zione letto alle 19 dal presi¬ 
dente dell’assemblea di Mon¬ 
tecitorio Pietro Ingrao: pre¬ 
senti 605, votanti 302, astenuti 
303, maggioranza 152, si 258, 
no 44. Hanno votato a favore 
i de e i quàttfo deputati al¬ 
toatesini; àr^sono astenuti 
comunisti, socialisti, indipen¬ 
denti di sinistra, (ad ecce¬ 
zione dell’on. Altiero Spinelli 
che a titolo personale, ha vo¬ 
tato contro), repubblicani, so¬ 
cialdemocratici, liberali; han¬ 
no votato contro i 6 deputati 
di Democrazia proletaria e i 
quattro deputati del Partito 
radicale; contro, ma ovvia¬ 
mente con motivazione diver¬ 
sa. anche i missini. 

L'ultima giornata di dibat¬ 
tito sulla fiducia al nuovo go¬ 
verno è stata caratterizzata 
dal discorso di replica del pre¬ 
sidente del consiglio e dalle 
dichiarazioni di voto (per i 
comunisti ha parlato il com¬ 
pagno Natta, del cui discor¬ 
so riferiamo a parte). 

Nella sua replica il presi¬ 
dente del consiglio ha confer¬ 
mato la linea di condotta del 
nuovo governo nel suo rap¬ 
pòrto essenztaI«„con il Par¬ 
lamento e con le forze politi¬ 
che e sociali consultate per 
la definizione del programma, 
cosi come ha confermato il 


rapporto con il PCI e le altre 
forze della sinistra. 

«La mancanza di una mag¬ 
gioranza precostituita — ha 
detto Andreotti — e i proble¬ 
mi che fanno invocare giu¬ 
stamente un arco sempre me¬ 
no ristretto di coiisensi, pen¬ 
siamo che siano surrogabili 
soltanto rendendo più estesi e 
vivaci i rapporti tra le Came¬ 
re e il governo, tanto nel mo¬ 
mento legislativo che in quel¬ 
lo del controllo politico». 

« Il governo — ha prosegui¬ 
to Andreotti — ha bisogno di 
trovare quotidianamente in 
Parlamento • il sostegno per 
affrontare certe dure batta¬ 
glie. C’è di più. Dovendo ri¬ 
spondere più organicamente 
al Parlamento il governo sa¬ 
rà a sua volta rafforzato nel¬ 
la sua interna coordinazione 
e negli indirizzi di smantella¬ 
mento di tanti egoismi, gelo¬ 
sie e duplicazioni di compe¬ 
tenze. particolarismi logoran¬ 
ti. superfluità di strutture e 
di spese ». 

Dopo avere affermato che 
l’accantonamento, per stato 
di necessità, della dialettica 
classica tra maggioranza e 
opposizione non significa sci¬ 
volamento verso modelli non 
controllabili di parlamentari¬ 
smo in quanto «ogni forza 
politica conserva la sua iden¬ 
tità e fisionomia », Andreotti 
ha rilevato che questa valu¬ 
tazione. del resto, ha trovato 
conferma nel giudizio espres¬ 
so nel dibattito dai maggiori 
esponenti del partiti: da Zac* 
cagnini, che ha ribadito « il 
significato profondo di servi- 


Un drammatico 
appello dei 
difensori del 
campo palestinese 
di Tali Zaatar 

Perduto l'ultimo serbatoio d’acqua: 700 bambini sono condannati a morire 
di sete • Oltre 400 feriti ancora nel campo • Sollecitato l'invio di osser¬ 
vatoci stranieri - Appello al Vaticano - Grave atto di pirateria israeliana 
jin Libano • Partita ieri sera per Beirut delegazione parlamentare italiana 


giudizio già dato al Senato j zio, che è alla base di questo 


circa la natura specifica del 
monocolore de, sorto In se¬ 
guito alla situazione nuova 
creata dal voto del 20 giugno 
e quindi basato su un nuovo 


governo », al socialista Craxi, 
al socialdemocratico Preti, al¬ 
l’economista Napoleoni (elet- 

(Segue in penultima) 



BEIRUT — Un bambino ferito e in gravi condizioni per la disidratazione giace nel letlino di un ospedale dove è stato 
ricoverato dopo essere stato strappato dall'inferno di Tali Zaalar 


Un primo sconvolgente rapporto della commissione tecnica istituita dopo la nube tossica 

«Terra bruciata» una vasta zona di Seveso 

Tra le misure da adottare la distruzione totale della vegetazione nel settore A, la recinzione e l’isolamento 
completo di un centinaio di ettari — Destinata alla demolizione gran parte delle abitazioni della zona 




Dalla nostra redazione . - Milano. 11 

Sono arrivale le prime decisioni scientifiche sul destino delle zone inquinate dalla nube di dossfna : dell'ICMESA. Non : 
si fratta di decisioni che lascino adito a speranze. Tuttaltro. L'intero territorio compreso nella zona A e nella zona B 
di Seveso sarà ridotto pressoché ad un deserto. Molte abitazioni della zona A saranno dichiarate definitivamente inabi¬ 
tabili, quindi inizierà un’azione di - bonifica di tutto il territorio contaminato di cui non si è ancora in grado di definire 
la durata. Queste prime decisioni sono state presentate alla stampa da una commissione tecnica istituita dal presidente 
del Consiglio. Molto difficilmente — è stato detto — si potranno, entro breve termine, avere delle soluzioni in grado di 
far tornare abitabile la zo- !- 


SEVESO — Due guardie delle speciali squadre zeoflle durante 
il recupero degli animali morti 


Limiti ed utilità 
della proroga 
al condono valutario 

La proroga del condono valutario ha riaperto la polemica 
'.contro gli esportatori dì capitali verso i quali sì chiede, 
■; giustamente, l’applicazione di norme severe. Altre pole¬ 
miche suscitano le proposte, peraltro non formulate 
ufficialmente, di altre misure dirette a sollecitare il 
, rientro In Italia di capitali. ; A PAG. 7 


na A, larga circa un centi¬ 
naio di ettari, che è stata j 
la più inquinata dalla nube 
di diossina e i cui abitanti 
sono stati forzatamente allon¬ 
tanati. 

Per quanto riguarda la zo¬ 
na B (la più popolata, e dove 
ancora vivono gli abitanti, an¬ 
che se costretti a seguire 
un comportamento particolar¬ 
mente prudente, per questo 
ogni giorno vengono allonta¬ 
nati i bambini, che sono ri¬ 
portati alle loro case solo la 
sera) l'opera di bonifica appa¬ 
re meno ardua per la conta¬ 
minazione. Essa avrà la pre¬ 
cedenza nel tentativo appun¬ 
to di riportare la zona, come 
ha detto l’assessore regionale 
Rivolta « in condizioni di as¬ 
soluta abitabilità ». 

Quali sono le misure che la 
commissione scientifica inten¬ 
de prendere? Vediamole nel 
dettaglio, cominciando dalla 
zona B dove, appunto, saran¬ 
no effettuati i primissimi in¬ 
terventi- Innanzitutto si pro¬ 
cederà alla defogliazione com¬ 
pleta di tutti gli alberi, che 
sarà ottenuta attraverso mez¬ 
zi meccanici e non chimici; 
resteranno in pratica soltan¬ 
to i tronchi nudi. Contempo¬ 
raneamente si procederà alla 
asportazione totale di tutta la 
restante vegetazione esistente 
sul terreno. Inizierà, nel con¬ 
tempo, la bonifica del terre¬ 
no attraverso sostanze chimi¬ 
che e mezzi fisici che peral¬ 
tro non sono stati ancora de¬ 
finiti e sperimentati. 

Tutta la vegetazione e quan¬ 
to altro verrà tolto dalla zona 
B verTà trasportato all’inter¬ 
no della zona A. Ci sarà 
quindi ancora molto tempo 
prima che la zona B, in cui, 
ripetiamo, continuano a vive¬ 
re migliaia di persone, potrà 
essere totalmente bonifica¬ 
ta e riportata alle condizioni 
in cui si trovava prima di quel 
drammatico luglio, quando av¬ 
venne l’esplosione della 
ICMESA. 

Ancor più grave è natural¬ 
mente la situazione della zo¬ 
na A. Si allontana sempre 
di più nel tempo ia possibi¬ 
lità che gli abitanti di que- 
. sta zona che sono stati co¬ 


stretti a lasciare le loro case, 
possano farvi ritorno. La com¬ 
missione tecnica ha stabilito 
che per questa zona si do¬ 
vrà procedere immediata¬ 
mente all’evacuazione degli 
impianti e dei materiali che 
si trovano aU’intemo della 
fabbrica ICMESA, escluso 
quanto si trova nel reparto B 
attualmente sigillato e a di¬ 
sposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria. Tutta l'area delia 
zona A sarà quindi recintata: 
lungo tutto il perimetro di 
questa zona saranno stesi 
grandi teli di plastica, per 
evitare che il vento o altri a- 
gcnti atmosferici possano por¬ 
tare all'esterno polvere con¬ 
taminata. In pratica la zona 
A sarà totalmente «picchetta¬ 
ta » e proibita all'accesso 
di chiunque. 

All'interno di questa zona 
proibita, verrà sradicato ogni 
tipo di vegetazione, compresi 
gli alberi ad alto fusto, che 
sarà unita a quella prove 
niente dalla zona B e verrà 
accumulata in un apposito 
bacino, in attesa di essere in¬ 
cenerita In un forno di cui 
attualmente si stanno stu¬ 


diando le caratteristiche e il 
funzionamento. 

Si passerà quindi all'azio¬ 
ne sul terreno che risulta na¬ 
turalmente anch'esso conta¬ 
minato dalla ■ diossina. Si 
tratterà di asportarne Io stra¬ 
to superficiale — si parla di 
uno strato variante da 5 a 
10 centimetri a seconda del¬ 
la quantità di diossina rile¬ 
vata al suolo. Anche questo 
terreno, attraverso metodi 
non ancora precisati, dovreb¬ 
be essere distrutto in un par¬ 
ticolare «forno». Altrettan¬ 
to drastici saranno ì provve¬ 
dimenti che verranno presi 
sugli edifici esistenti all'in- 


Bimba arsa 
viva nella 
esplosione 
di un’auto 
minata 


Una bimba di quattro an¬ 
ni è morta arsa viva in 
un incendio seguito al¬ 


terno della zona A. Molti di ; l'esplosione di una carica 


essi, quelli sui quali maggior¬ 
mente si è posata la diossi¬ 
na. saranno resi definitiva¬ 
mente inabitabili (non saran¬ 
no abbattuti per impedire che 
si sollevi della polvere, ma in 
essi nessuno potrà più met¬ 
tere piede). . , 

a. me. 


ALTRI SERVIZI A PAG. 


di tritolo che era stata 
messa sotto l’auto di un 
operaio ritornato dalla 
Germania. La deflagrazio¬ 
ne ha fatto esplodere un 
incendio che si è propa¬ 
gato a case vicine: in ima, 
addormentata, vi era la 
piccola Annalisa Angotti 
che è stata raggiunta dal¬ 
le fiamme senza che nes¬ 
suno la potesse salvare. 
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Nostro servizio , 

BEIRUT. 11 

Ho parlato personalmente.' 
via radio, alle 15,30 di oggi 
(ora locale) con i difensori 
di Tali Zaatar. La situazione 
è disperata, a causa della 
perdita del più importante 
serbatoio di acqua del cam¬ 
po, situato presso la collina 
battezzata « Comando gene¬ 
rale » e a causa di un bom¬ 
bardamento che dura ininter¬ 
rottamente da trentasei ore 
con l’impiego di artiglieria, 
mortai pesanti e razzi. Le 
forze della destra cristiano- 
maronita hanno infatti ini¬ 
ziato da ieri una nuova mas¬ 
siccia offensiva contro il cam¬ 
po palestinese assediato da 
circa due mesi. Fin da ie¬ 
ri - notte il campo è stato 
completamente privato di 
acqua e le destre, che seno 
appoggiate da un centinaio 
di mezzi blindati leggeri, sfer¬ 
rano continui attacchi per 
piegare la resistenza militale 
dei palestinesi. 

Dall’inizio dell'assedio, ci 
hanno detto 1 difensori di 
Tali Zaatar, 70 bambini sono 
morti per disidratazione e 
altri 700 sono condannati a 
morire di sete nelle prossi¬ 
me 24 ore. La stessa sorte 
attende i 420 feriti che anco¬ 
ra rimangono nel campo do¬ 
po che la Croce Rossa ha do¬ 
vuto sospendere le operazio¬ 
ni di evacuazione in seguito 
ai nuovi attacchi dei falan¬ 
gisti. 

I difensori di Tali Zaatar 
hanno anche lanciato, via ra¬ 
dio, un appello urgente «a 
tutte le forze libere e demo¬ 
cratiche del mondo » per fer¬ 
mare il massacro e hanno 
sollecitato l’invio di delegazio¬ 
ni per constatare, con il con¬ 
corso della Croce Rossa Inter¬ 
nazionale. le atrocità commes¬ 
se ogni giorno dalle forze fa¬ 
sciste che assediano il campo. 

Lo stesso appello 1 difenso 
ri di Tali Zaatar hanno an¬ 
che chiesto di rivolgere ur¬ 
gentemente al Vaticano, at¬ 
traverso -le personalità catto- 

Nidal Bulin Sharghia 

(Segue in penultima) 


Sei morti 
all’aeroporto 
di Istanbul 
per un’azione 
terroristica 

ISTANBUL. 11 
Un attentato terroristi¬ 
co è stato compiuto que¬ 
sta sera all’aeroporto di 
Istanbul in concomitan¬ 
za con l'imbarco dei pas¬ 
seggeri su un aereo del¬ 
la compagnia israeliana 
EL AL. 

Secondo le prime, con¬ 
fuse informazioni ci sa¬ 
rebbero 6 morti e 20 feriti 
Un commando terroristi- 
co. riferiscono fonti uff!- 
: ciati turche, ha lanciato 
bombe a mano e sparato 
con mitra all'interno del¬ 
l'aerostazione dopo che la 
polizia di frontiera aveva 
scoperto un ordigno nei 
loro bagagli. I terroristi, 
che in un primo momento 
avevano preso in ostaggio 
due agenti della polizia 
femminile, sarebbero stati 
in parte uccisi • in parte 
arrestati. 

L'agenzia di stampa tur¬ 
ca sostiene che 2 dei mor¬ 
ti erano membri del com- 
mando terroristico, men¬ 
tre gli altri semplici pas¬ 
seggeri in attesa di im¬ 
barcarsi sull'aereo dell'EL 
AL In partenza per Tel 
Aviv: uno spagnolo, un 
giapponese e due israe¬ 
liani. 

La polizia di Istanbul, 
dopo aver interrogato due 
terroristi catturati, ha re¬ 
so noto che questi si sono 
dichiarati membri del 
Fronte popolare democra¬ 
tico per la liberazione del¬ 
la Palestina di George 
Habbash. 


Intervista al compagno Petroselli dopo l'elezione della giunta 


V k 

Una grande opportunità di riscatto 
civile dal nuovo governo di Roma 


Chiarire ulteriormente il 
significato e il valore della 
elezione del professor Argan 
a sindaco di Roma, alla gui¬ 
da di una giunta che per la 
prima volta vede 1 comunisti 
componente essenziale, è lo 
scopo della nostra conversa¬ 
zione con il compagno Luigi 
Petroselli. Membro della Di¬ 
rezione del PCI, segretario 
della Federazione romana, è 
anche consigliere comunale 
più votato (oltre 82 mila pre¬ 
ferenze) dai cittadini della 
capitale. 


La fatica di 50 giorni di 
trattative serrate, che lo han¬ 
no visto tra i protagonisti, 
per assicurare un nuovo go¬ 
verno a Roma si è impressa 
sili volto di Petroselli. Ma a 
temperarla vi è certo la sod¬ 
disfazione per l’evento di por¬ 
tata eccezionale che da tutto 
questo lavoro è scaturito. Ed 
è lui stesso a confessare l’in¬ 
tensa emozione provata quan¬ 
do nella sua qualità di con¬ 
sigliere anziano ha procla¬ 
mato sindaco, dopo aver let¬ 


to I risultati delio scrutinio, 
Argan. 

Quali sono a tuo avviso, le 
caratteristiche del processo 
politico che si è manifestato 
a Roma, rispetto alle giunte 
nate dopo il 15 giugno del 75 
con la partecipazione del 
PCI? 

Si deve anzitutto tenere 
presente che la soluzione a 
cui si è pervenuti non era 
ne é facile né scontata. Era¬ 
vamo partiti con la proposta 
politica di una giunta fon¬ 
data sulla più ampia colla¬ 


borazione 1 fra tutte le forze 
democratiche e popolari: e su 
questo abbiamo lavorato con 
tenacia. Ma abbiamo rifiuta¬ 
to l’idea di una giunta fon¬ 
data sulle forze residue, do¬ 
po il « no » opposto dalla DC. 
E infatti, la coalizione appe¬ 
na formata poggia sulla diret¬ 
ta assunzione di responsabili¬ 
tà di PCI, PSI e PSDI e si 
avvale dell’apporto del PRI. 
determinato dall’astensione e 
dalla comune elaborazione 
del programma. Al tempo 
stesso si vuole mantenere a- 


perto il dialogo con la DC. 
con l'obicttivo di una più 
ampia solidarietà fra tutte le 
forze democratiche. 

Vuoi motivare più ampia¬ 
mente le proposte avanzate 
dal PCI e il processo che ha 
portato a questa soluzione? 

E’ tutt'altro che secondario 
Il modo con cui vi si è giun¬ 
ti. Il confronto m consiglio 
comunale c tra i partiti non 

«. C. 

(Segue in penultima) 


Coso può 
fare l'Italia 


Qui accanto il lettore tro¬ 
verà le ultime notizie dal Li¬ 
bano. Sano notizie atroci, di 
sofferenze e di stragi. Bam¬ 
bini muoiono di sete. Prigio¬ 
nieri vengono fucilati. Fami¬ 
glie vengono cacciate dalie 
loro case, e queste sono poi 
rase al suolo con la dinami¬ 
te. Forte è il sospetto, avan¬ 
zato dal compagno ■ Berlin¬ 
guer nel suo discorso alla Ca¬ 
mera. che i reazionari liba¬ 
nesi. sjyallcggiati. finanziati 
ed armati dall'imperialismo, 
dalla destra araba, dai « fal¬ 
citi s> israeliani, e infine dal¬ 
le truppe siriane, vogliano 
giungere ad una sorta di 
« soluzione finale t> del pro¬ 
blema palestinese, attraverso 
lo sterminio di questa popolo 
privato delle sue terre, co¬ 
stretto aU‘esilio. decimato da 
re Hussein, c ora minaccia¬ 
to di genocidio. 

Una tragedia così grave, 
così vasta, così prolungata 
nel tempo, non può sollevare 
soltanto emozione. Il fatto 
stesso che si svolga a cosi 
breve distanza dal nostro pae¬ 
se, appena'al di là del Medi¬ 
terraneo, esige e al tempo 
stesso facilita iniziative con¬ 
crete. politiche e di assisten¬ 
za. L’Italia, come governo, 
come organizzazioni democra¬ 
tiche e di massa, può mani¬ 
festare (con medicinali, vi¬ 
veri. indumenti) una solida¬ 
rietà tangibile con le vitti- 
ine degli eccidi. 

Ma questo non basta. Il go¬ 
verno deve agire sul piano 
politico. E’ stato detto giusta¬ 
mente che per porre fine al 
bagno di sangue è necessaria 
la ripresa del dialogo fra 
tutte le forze politiche liba¬ 
nesi. con la piena partecipa¬ 
zione dei palestinesi; e che il 
principale ostacolo immedia¬ 
to alta ripresa del dialogo i 
la presenza delle truppe si¬ 
riane. Il governo italiano ha 
la facoltà e i mezzi per rivol¬ 
gere alla Siria, con cui in¬ 
trattiene rapporti diplomatici 
amichevoli, esortazioni fran¬ 
che e ferme, che inducano il 
governo di Damasco a ri¬ 
flettere e a desistere da una 
iniziativa militare che, a di¬ 
spetto della mascheratttra 
c pacificatrice ». ha avuto sol¬ 
tanto conseguenze gravemen¬ 
te negative. 

Son basta ancora. Il pre¬ 
sidente siriano non ha agito 
per conto proprio. Egli ha 
obbedito a pressioni che pro¬ 
venivano sia da Washington, 
sia da Parigi. Il nostro go¬ 
verno deve perciò dissociarsi . 
in modo esplicito e netto dal¬ 
la nefasta politica degli Sta¬ 
ti Uniti e della Francia gi- 
scardiana. Deve dirlo, con 
chiarezza. Deve far sentire 
ai due alleati, e conoscere a 
tutto il mondo (ai libanesi in 
primo luogo), la sua disap 
provazionc. Deve, inoltre, am¬ 
monire Israele a non illuder¬ 
si, a non rallegrarsi. Gettan¬ 
do benzina sulle fiamme di 
Beirut, inviando armi ai fa¬ 
langisti. e stringendo, con fi 
blocco navale, il nodo scor¬ 
soio intorno al collo dei pro¬ 
gressisti libanesi e dei pale¬ 
stinesi. gli oltranzisti di Tèi 
Aviv non rafforzano la pro¬ 
pria sicurezza, bensì compro¬ 
mettono seriamente le pro¬ 
spettive di una pace stabile « 
giusta nel Medio Oriente, • 
forse, alimentando l’odio e <t 
risentimento, preparano tra¬ 
gedie ancora più grandi. 

Questo è il contributo che 
l’Italia può e deve dare allo 
cessazione del bagno di san¬ 
gue. Ancora timido appare, 
sotto questo riguardo, il co¬ 
municato della Farnesina sul¬ 
l'incontro del ministro degli 
Esteri Forlani con quattro 
nostri ambasciatori richiama¬ 
ti dall'area: alla riafferma¬ 
zione del necessario mante¬ 
nimento dell'unità de! Liba¬ 
no, non si accompagna l’an¬ 
nuncio di concrete e autono¬ 
me iniziative. Mentre del tut¬ 
to deludente è l'atteggiamen¬ 
to dell’Osservatore Romano 
che dedica alla tragedia di 
Tali Zaatar solo un titoletto 
equivoco e scialbo. 

Il tempo stringe. E ’ tempo 
di fatti rapidi e incisivi. 
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Dopo il varo del governo alla Camera 


Dichiarazioni 
di De Martino 
sulle prospettive 
politiche 

L'ex segretario del PSI per l'associazione dei 
comunisti alle responsabilità di governo 
Una non felice battuta de « La Repubblica » 


Dopo la giornata centrale 
di martedì, con gli interventi 
dei segretari del maggiori par¬ 
titi, e mentre si concludeva a 
Montecitorio il dibattito sulla 
fiducia al governo, si sono 
avuti ieri nuovi spunti nella 
discussione sulle importanti 
novità della situazione poli¬ 
tica e sulle sue prospettive. 

Ha suscitato particolare in¬ 
teresse, In proposito, una di¬ 
chiarazione rilasciata dal com¬ 
pagno De Martino. « Chi da 
dieci anni si batte, tra molti 
contrasti e incomprensioni — 
ha detto l’ex segretario del 
PSI — contro la delimitazione 
a sinistra della maggioranza 
e per l’associazione dei comu¬ 
nisti alle responsabilità di go¬ 
verno, come necessario fatto¬ 
re del loro processo di revi¬ 
sione e di autonomia, non può 
che considerare positivamen¬ 
te ogni passo in tal senso ». 
Dopo aver sostenuto che « per 
ora si tratta sola di un timi¬ 
do passo », De Martino rile¬ 
va che 11 nuovo governo «è 
troppo debole rispetto ai gran¬ 
di e gravi problemi del Paese 
e comunque lontano dal tipo 
di governo richiesto dal PSI 
nella campagna elettorale ». 
«Se è stata giusta la decisio¬ 
ne di astenersi, è necessaria 
da ora in poi un’azione criti¬ 
ca e stimolatrice — egli ha 
concluso — perché il processo 
iniziatosi si compia in modo 
adeguato con la formazione 
di un governo il quale di¬ 
sponga di un’ampia maggio¬ 
ranza senza preclusioni a si¬ 
nistra ». 

La dichiarazione ha provo¬ 
cato numerosi commenti, spe¬ 
cialmente nel PSI. Interroga¬ 
to da un redattore dell’agen¬ 
zia « Agenparl », il compagno 
Silvano Labriola, molto vici¬ 
no alle posizioni di De Marti¬ 
no, ha detto che « poiché al 
Comitato centrale del "Midas 
Hotel’’ non è stata modificata 
la linea politica del partito, 
nessuno ha il diritto di toc¬ 
carla in modo più o meno sur¬ 
rettizio ». L'esponente sociali¬ 
sta ha quindi osservato che 
entro sei mesi le cose dovreb¬ 
bero mettersi in movimen¬ 
to, perché « Andteatti sarà co¬ 
stretto prima o poi a parlare 
di politica e quindi si aprirà 
il dibattito », ed ha affermato 
che I deraartiniani sono favo¬ 
revoli al ritorno dei socialisti 
al governo purché ciò avven¬ 
ga senza preclusioni nei con¬ 
fronti dei comunisti. Seconda 
altri ambienti socialisti (vi è 
in proposito una breve dichia¬ 
razione del lombardlano Si¬ 
gnorile) De Martino, con la 
sua dichiarazione, si sarebbe 
« spostato più a sinistra », 
mentre un altro lombardiano, 
Ballardlni, ha parlato di un 
tentativo deraartiniano di 
« nuove aggregazioni » e di 
mettere un’ipoteca a sull'ipo¬ 
tesi di un ritorno del PSI al 
governo ». 

Lo stesso De Martino ha 
partecipato martedì sera a 
una riunione di esponenti so¬ 
cialisti, tra i quali membri 
del Comitato centrale e par¬ 
lamentari (Marlotti, Labrio¬ 
la, Mario Ferri, Frasca, Lez¬ 
zi, Monsellato, Le Noci, Gatto 
e Dino Moro). Nel corso del¬ 
l’incontro sono «tate esamina¬ 
te le vicende che hanno por¬ 
tato all’attuale assetto del 


partito con un non « suffi¬ 
ciente chiarimento politico». 
Nella riunione — è stato det¬ 
to ai giornalisti — « è preval¬ 
sa la tesi di un richiamo alla 
responsabilità di tutti, come 
presupposto di una posizione 
unitaria del partito ». E in 
una lettera all’« Avantll » De 
Martino avverte stamane che 
si è trattato di « uno scambio 
di idee » e che « l’incontro non 
ha avuto lo scopo di costi¬ 
tuire un nuovo gruppo nel 
partito ». 

Da parte sua, il quotidiano 
del PSI scrive stamane che il 
problema del governo è quel¬ 
lo di trovare una maggioran¬ 
za «per riuscire a governare 
il meno peggio possibile, in 
questa fase transitoria, che 
potrebbe anche, cosi, non es¬ 
sere breve o brevissima ». Do¬ 
po aver affermato che que¬ 
sta maggioranza da trovare 
«servirà forse a formare un 
altro governo», «l’Avanti!» ri¬ 
leva che la vita dell’attuale 
ministero sarebbe invece « non 
breve, brevissima » se esso 
« dovesse rimanere insensibile 
ai problemi che via via » i so¬ 
cialisti (che non intendono 
immolarsi « sull'altare dell’al¬ 
trui tranquillità ») porranno. 

STAMPA j giornali italiani 

hanno prestato Ieri molta at¬ 
tenzione ai discorsi pronun¬ 
ciati alla Camera dai segre¬ 
tari dei maggiori partiti: il 
compagno Berlinguer, il so¬ 
cialista Craxi e il democri¬ 
stiano Zaccagnini. Le valuta¬ 
zioni naturalmente sono di¬ 
verse. Merita tra queste una 
segnalazione la vera e pro¬ 
pria «rabbia» che un gior¬ 
nale conservatore come « Il 
Tempo» sfoga contro Craxi 
e il socialdemocratico Preti 
e il repubblicano Biasini, col¬ 
pevoli di avere confermato, 
nei loro interventi a Monte¬ 
citorio, la non disponibilità 
dei rispettivi partiti a torna¬ 
re sotto l’egemonia della DC. 
Lo stesso quotidiano roma¬ 
no rivela poi la sua stizza 
nel confronti dei passi del 
discorso del compagno Ber¬ 
linguer, dove 11 segretario ge¬ 
nerale del PCI ha sottolinea¬ 
to oggettivamente il caratte¬ 
re determinante dell’astensio¬ 
ne comunista sul governo. 

Vi è da segnalare anche 
una non felice battuta de 
«La Repubblica», che nel ti¬ 
tolo del resoconto del discor¬ 
si dei maggiori esponenti po¬ 
litici parla di « gioco delle 
parti ». In realtà la discus¬ 
sione parlamentare sulla fi¬ 
ducia è stata interessante 
proponendo le serie questio¬ 
ni sia del momento attuale 
sia della prospettiva politica. 
Naturalmente, ognuno è li¬ 
bero di essere o non essere 
d’accordo con questa o quel¬ 
la posizione. Ma parlare di 
«gioco delle parti » significa 
avvilire un dibattito impor¬ 
tante e fare oggettivamente 
opera di qualunquismo: che 
è cosa non certo consona per 
un giornale della sinistra. Ba¬ 
sto considerare che un quasi 
identico titolo («Gioco delle 
parti tra Berlinguer e Zac») 
ha Ritto ieri il foglio missino. 

a. pi. 



Incontro di Ingrao e Fanfani con i giornalisti 


Il direttivo della Associazione stampa 
parlamentare e ì giornalisti accreditati a 
Montecitorio e a Palazzo Madama, hanno re¬ 
cato ieri mattina i tradizionali auguri per 
le ferie estive al presidente della Camera, 
Ingrao, e successivamente, al presidente 
del Senato, Fanfani. 

Rispondendo al saluto rivoltogli dal pre¬ 
sidente della stampa parlamentare Alberto 
Sensini, il presidente della Camera on. In- 
grao ha fra l’altro rilevato la necessità di 
una razionale predisposizione degli orari del¬ 
le attività legislative dell’assemblea e delle 
commissioni, per una più spedita attività 
del Parlamento ed anche per consentire ai, 
giornalisti di svolgere nel modo più efficace 
il proprio lavoro. « C’è bisogno — ha aggiunto 
Ingrao, dopo avere sottolineato l’importanza 
crescente che assume oggi il ruolo del Par- : 


Gli ultimi decreti varati dal Senato 

Approvate agevolazioni 
per la zona di Seveso 

Voto favorevole del PCI ai provvedimenti per l'agricoltura del Friuli 
e lo smaltimento delle giacenze della vecchia produzione di pomodoro 


Gli ultimi tre decreti in di¬ 
scussione, già votati alla Ca¬ 
mera, sono stati approvati 
ieri mattina al Senato, che 
ha chiuso questa prima sua 
sessione di lavori post-eletto- 
rall. Palazzo Madama ripren¬ 
derà l’attività 11 15 settem¬ 
bre per riunioni di commis¬ 
sione e il 27 per 1 lavori 
d’aula. 

Il primo del provvedimen¬ 
ti approvati si riferisce anco¬ 
ra al Friuli e reca norme 
urgenti per Interventi in agri¬ 
coltura, in dipendenza del ter¬ 
remoto di maggio. Il gruppo 
comunista, per il quale è in¬ 
tervenuto Il compagno Pego- 
raro, ha espresso voto favo¬ 
revole (si era invece astenu¬ 
to, martedì, sul decreto per 
gli interventi per la ricostru¬ 
zione in edilizia, giudicato 
troppo Insufficiente), conside¬ 
rando positivo 11 contributo 
comunitario e quello dello 
Stato, come primo passo ver¬ 
so ulteriori e più sostanziosi 
Interventi. 

Il secondo decreto appro¬ 
vato mira, attraverso una de¬ 
roga temporanea alla nuova 
normativa sul controllo quan¬ 
titativo del derivati di pomo¬ 
doro, a consentire lo smalti¬ 
mento delle giacenze della 


vecchia produzione, In consi¬ 
derazione della grave crisi 
che ha colpito il settore. II 
voto favorevole del gruppo co¬ 
munista è stato comunicato 
dalla compagna senatrice Ta- 
lassi, la quale ha messo in 
rilievo il carattere settoriale 
del provvedimento, nato in 
stato di necessità e sotto la 
pressione degli industriali del 
settore, che in caso contra¬ 
rio si sarebbero opposti alla 
firma dell’accordo con 1 lavo¬ 
ratori. Urgono però interventi 
più incisivi, nel quadro di 
una rinnovata politica agrico¬ 
la del Paese. In mancanza 
di una tale politica organica, 
ci troveremo sempre di fron¬ 
te a crisi come quella del 
pomodoro, di cui si discute, 
e come quella delle pesche, 
che sta attualmente interes¬ 
sando il settore e reca ulte¬ 
riori disagi al coltivatori e 
ai contadini. 

II terzo decreto approvato 
riguarda un Intervento di ca¬ 
rattere settoriale a favore de¬ 
gli abitanti di alcuni comuni 
della provincia di Milano col¬ 
piti dalla nube di diossina. 
Prevede la sospensione del 
termini di scadenza di diver¬ 
se incombenze di ordine fi¬ 
nanziario e giudiziario (va¬ 
glia cambiari, cambiali, pa¬ 


gamento di canoni di locazio¬ 
ni di immobili urbani e di 
fondi rustici, pagamento di 
canoni demaniali). Tutti gli 
oratori intervenuti, pur di¬ 
chiarandosi favorevoli al 
provvedimento, hanno chiesto 
più vasti e complessi inter¬ 
venti auspicando che il go¬ 
verno presenti quanto prima 
un adeguato disegno di legge. 

B senatore Petrella, che è 
intervenuto per il gruppo co¬ 
munista, ha fornito una testi¬ 
monianza diretta sulla dram¬ 
maticità della situazione ve¬ 
rificatasi nelle zone colpite e 
si è soffermato sui gravissi¬ 
mi danni sociali ed economi¬ 
ci subiti dalle popolazioni e 
dai comuni. Dopo avere de¬ 
nunciato che l’adozione di di¬ 
spositivi di sicurezza, che 
avrebbero evitato la fuoriu¬ 
scita delle sostanze tossiche 
dalla fabbrica, sarebbe co¬ 
stata non più di 30 milioni, 
egli ha sottolineato l’assoluta 
necessità che a questo primo 
temporaneo provvedimento, 
per il quale il gruppo comu¬ 
nista vota favorevolmente, ne 
facciano seguito altri a ca¬ 
rattere straordinario e urgen¬ 
te, nonché una legge organi¬ 
ca Intesa a risolvere 1 pro¬ 
blemi di fondo delle zone col¬ 
pite. 


Riunito il gruppo di lavoro comunista 


Passo del PCI a favore 
di italiani in Argentina 


I compagni Alessandro Nat¬ 
ta. Renato Sa miri e Antonio 
Rubbi hanno presentato alla 
Camera un’interrogazione, ri¬ 
volta al ministro degli Este¬ 
ri, per sapere «se gli risulti 
che l’ambasciata italiana a 
Buenos Aires abbia rifiutato 
Tosilo politico al cittadino 
italiano Corrado Sartori e 
•e non ritenga di dover In- 
tevenlre Immediatamente per 
garantire che allo stesso Sar¬ 
tori, riparato con moglie e 
figli nella sede del Consola¬ 
to italiano, venga immediata¬ 
mente concesso l’asilo pres¬ 
so l’Ambasciata». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono Inoltre «che all’amba¬ 
sciatore italiano in Argenti¬ 
na sia contestato il suo ac¬ 
cennato rifiuto e vengano 
impartite tassative disposi- 
xioni perchè gli uffici alle 
sue dipendenze rispettino 11 
principio dell’asilo politico da 
concedere al perseguitati — 
italiani e no — che ne fac¬ 
ciano richiesta». 

NeU’lnterrogazlone si solle¬ 
cita poi un posso formale del 
Ministero degli Affari Este¬ 
ri presso l’autorità argentina 
«volto a chiedere notizie e 
assicurazioni circa la sorte di 
Gloria Olivieri, moglie del 
cittadino italiano Sergio Ca- 
morda, arrestata il 8 maggio 
uà a Buenos Aires, e che 
fino a qualche tempo fa ri- 
alitava ancoro viva nelle ma¬ 
ni del servizio di sicurezza 
dell'esercito ». 

I parlamentari del PCI in¬ 
vitano il governo della Re- 
pittile* Italiana «ad assu¬ 


mere in ogni Idonea sede e 
nelle forme adeguate tutte le 
iniziative necessarie a rap¬ 
presentare all'autorità costi¬ 
tuita In Argentina l'esigenza 
che In quel paese, sconvolto 
dal più feroce terrorismo di 
Stato, venga ristabilito il ri¬ 
spetto degli elementari dirit¬ 
ti dell’uomo». 


Melega 

direttore 

dell’Europeo 

Gianluigi Melega è il nuo¬ 
vo direttore dell’#Europeo»: 
l’accordo è stato raggiunto da- 
po una serie di incontri nel¬ 
la nottata di martedì con il 
comitato di redazione e do¬ 
po che la proprietà e U nuo¬ 
vo candidato direttore aveva¬ 
no sostanzialmente accolto le 
richieste avanzate dai gior¬ 
nalisti. 

In sintesi. — riferisce una 
raccordo prevede- 
una difesa dell’autonomia del 
lavoro giornalistico, una più 
ampia collegialità nella dire¬ 
zione del settimanale, una va¬ 
lorizzazione dei ruoli e delle 
mansioni sin qui svolti dai re¬ 
dattori. Nel confronti della 
proprietà. Infine, c’è un Impe¬ 
gno a definire entro la fine 
di settembre la problematica 
relativa alla perequazione e- 
conomica e per l’allargamen¬ 
to dei comitati di redazione. 


Il drammatico problema 
della finanza locale, la cui 
gravità rappresenta uno del 
punti nodali della crisi econo¬ 
mica che attraversa il paese, 
è stato oggetto di una riu¬ 
nione di un gruppo di lavoro 
composto dai compagni on. 
Triva, Sarti. Pellicani e Toni, 
dai sen. De Sabbata e Bonaz- 
zl e dal compagno Giuliani 
delia Sezione Autonomìe lo¬ 
cali della Direzione del Par¬ 
tito. 

Si è discusso della necessi¬ 
tà di riproporre, alla ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari, un 
disegno di legge che in lar¬ 
ga misura recuperi la propo¬ 
sta presentata dai parlamen¬ 
tari comunisti nel corso della 
passata legislatura, innovan¬ 
dola per gli aspetti che so¬ 
no venuti a maturazione nel 
corso degli ultimi mesi. 

ET stata sottolineata l’esi¬ 
genza che il progetto rappre¬ 
senti una vera e propria svol¬ 
ta nel modo di concepire la 
finanza locale, diventi parte 
di quella riforma di cui si 
parla da anni ma che la DC 
e i suoi governi hanno finóra 
insabbiato. Dovrà essere inol¬ 
tre accompagnato da un rigo¬ 
roso accertamento, anche sul 
piano deile compatibilità fi¬ 
nanziarie, dei benefici e dei 
costi che comporterà per 11 
bilancio dello Stato. 

Bisognerà adottare, con 
estrema urgenza, provvedi¬ 
menti che consentano di se¬ 
gnare una decisa svolta di 
tendenza (si pensa ad una 
disciplina provvisoria trienna¬ 
le), senza cesure tra le solu¬ 
zioni contingenti e quelle a 
più lunga scadenza, anzi pr* 
parando le condizioni perche 
la riforma organica della fi¬ 
nanza locale possa entrare 
efficacemente In funzione. 

L’on. Andreottl, nella sua 
dichiarazione programmatica, 
ha affermato che il governo 
farà «ogni sforzo» per anti¬ 


cipare un pre-consolidamento 
dei debiti degii Enti locali 
e per accelerare intanto i 
pagamenti dovuti (è risapu¬ 
to il cronico ritardo della Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti nell’ero- 
gare i mutui a ripiano dei di¬ 
savanzi); ha anche posto la 
scadenza del 31 dicembre 1977 
per il riassetto della finanza 
locale e il consolidamento dei 
debiti. 

Sarà una delle scadenze più 
Impegnative, sulle quali li no¬ 
stro Partito incalzerà la nuo¬ 
va compagine governativa, 
tanto più che le notizie che 
si hanno su una proposta di 
legge che starebbe preparan¬ 
do Il neo-ministro delle Finan¬ 
ze Pandolfl non sono troppo 
rassicuranti, se è vero che 
esse ricalcherebbero o addi¬ 
rittura ripescherebbero sem¬ 
plicemente il vecchio disegno 
di legge dell’on. Gui, già du¬ 
ramente avversato dalle Asso¬ 
ciazioni rappresentative del 


Comuni e delle Province. 

Oggi lo stato della finanza 
locale non solo non consente 
di affrontare i compiti che si 
pongono per un più equili¬ 
brato sviluppo economico na¬ 
zionale, ma pone addirittura 
In gravi difficoltà il normale 
pagamento dei salari e degli 
stipendi dei dipendenti e la 
erogazione dei più elementari 
servizi civili e sociali. 

La proposta di legge che 
l gruppi comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato si appre¬ 
stano a presentare — e che 
sarà frutto di una vasta con¬ 
sultazione — prospetta un 
complesso di provvedimenti 
che, se approvati, segneranno 
la svolta richiesta. Essi ab- 
brac ce ranno i vari aspetti di 
una politica di risanamento 
delle finanze locali: spesa, 
prelievo tributario, ripartizio¬ 
ne delle risorse. 

n. c. 


Ieri dal Consiglio dei Ministri 

Prorogati di sei mesi 
i termini della 382 


I termini della legge n. 382 
riguardante il completamen¬ 
to delle competenze regiona¬ 
li sono stati prorogati di sei 
mesi dal Consiglio del mi¬ 
nistri, riunitosi ieri matti¬ 
na a Palazzo Chigi. In un 
comunicato emesso al ter¬ 
mine della breve riunione si 
dice che il Consiglio « ha 
approvato uno schema di di¬ 
segno di legge concernente 
la proroga dei termini per 
l’esercizio delle deleghe con¬ 
tenute nella legge 22 luglio 
75 n. 382 sull’ordinamento 
regionale e sull'organizza* 


Completato Passetto istituzionale del Parlamento 

Camere: insediata ieri 
la nuova Inquirente 

La presiede il de sen. Marlinazzoli * Vicepresidenti Ugo Spagnoli e ii socialista Felisetti • Gravi impegni attendono 
la Commissione alla ripresa dei lavori parlamentari: Lockheed, scandalo petrolifero, aste truccate dell’ANAS 


lamento — che si allarghi 11 contatto fra il 
paese e !e istituzioni parlamentari, come è 
avvenuto recentemente per la mia visita e 
per quella del presidente del Senato nelle 
zone terremotate del Friuli»: per questo, 
«chiediamo la collaborazione della stampa». 

Da parte sua, 11 presidente del Senato, 
dopo avere ricordato i provvedimenti già 
adottati per facilitare il lavoro dei giorna¬ 
listi ed averne preannunciati altri, a set¬ 
tembre, per « una più funzionale articola¬ 
zione del lavoro delle Commissioni», ha con¬ 
fermato che il 13 settembre prossimo par¬ 
tirà per il Friuli-Venezia Giulia una 
delegazione del Parlamento composta dai 
presidenti di cinque Commissioni della Ca- 
.mera e cinque del Senato. Nella Foto: Un 
momento dell’incontro del presidente della 
Camera compagno on. Ingrao con 1 giorna¬ 
listi. .. ^ -, 


Iniziative del PCI per la finanza locale 

Alla ripresa parlamentare saranno ripresentate concrete proposte per avviare a soluzione i gravi problemi di Comuni e Province 


zione della pubblica ammini¬ 
strazione, termini che ven¬ 
gono a scadere 11 4 settem¬ 
bre prossimo». 

Il ministro Morllno, com¬ 
mentando il provvedimento, 
ha detto che esso sottolinea 
« l'impegno del governo di 
portare avanti nei termini 
più accelerati possibile, con 
il compiuto disegno dell’or¬ 
dinamento regionale e con 
la definizione delle compe¬ 
tenze proprie del Comuni e 
delle Province, la riforma 
generale dell’amministrazio¬ 
ne centrale». 


Le Camere, alla vigilia del¬ 
la pausa feriale, sono riuscì, 
te a dar vita alla nuova com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa. L’assemblea di Mon¬ 
tecitorio e quella di Palazzo 
Madama, infatti, ieri matti¬ 
na hanno votato per 20 
membri effettivi e 20 supplen¬ 
ti del « tribunale » dei mini¬ 
stri, che già nel pomeriggio 
si è Insediato, eleggendo pre¬ 
sidente il senatore democri¬ 
stiano Fermo Martinazzoli. 
vice presidenti il compagno 
on. Ugo Spagnoli e l’on. Lui¬ 
gi Dino Felisetti (PSI). se¬ 
gretari il sen. Generoso Pe¬ 
trella (PCI) e l’on. Massimo 
De Carolis (DC). 

La ripartizione dei seggi, 
che viene effettuata sulla ba¬ 
se di precisi parametri fissa¬ 
ti con legge, assegna alla DC 
otto commissari fra deputati 
e senatori, al PCI sette, al 
PSI 2, alla sinistra ìndipen¬ 
dente 1, al gruppo misto 1, 
al Movimento sociale 1. 

Ecco i nomi dei deputati e 
senatori che compongono la 
Inquirente: commissari effet¬ 
tivi: PCI: Antonio Caruso, 
Francesco Martorelli, Raimon¬ 
do Ricci e Ugo Spagnoli, de¬ 
putati: Francesco D'Angelo- 
sante, Generoso Petrella. Lui¬ 
gi Tropeano. senatori: PSI: 
Luigi Dino Felisetti, deputa¬ 
to: Guido Campopiano, se¬ 
natore; DC: Massimo De Ca¬ 
rolis, Silvestro Ferrari, Carlo 
Molé, Claudio Pintelli, depu¬ 
tati; Nicola Lapenta, Dome¬ 
nico Raffaele Lombardi. Fer¬ 
mo Martinazzoli senatori: Si¬ 
nistra Indipendente: Carlo 
Galante Garrone, senatore: 
gruppo Misto: Pietro Fosson; 
MSI: Clemente Manco, depu¬ 
tato. 

Commissari supplenti: PCI: 
Franco Coccia. Bruno Fracchia, 
Alberto Malagugini, Livio Ste¬ 
fanelli. deputati; Benedetti 
Gianfìlippo, Franco Lugnano 
e Cleto Boldrinl, senatori: 
PSI: Franco Castiglione, de¬ 
putato. Bruno Luzzato Car¬ 
pi, senatore; DC: Mauro Cor¬ 
de, Calogero Pumilia, Mario 
Segni, Nicola Vernola. de¬ 
putati: Attilio Bussetti. Gi¬ 
no Cacchioli, Antonino Riz¬ 
zo, Giancarlo Ruffino, sena¬ 
tori; Sinistra Indipendente: 
Antonio Guarino, senatore: 
gruppo Misto: Peter Brugger, 
senatore; MSI: Benito Bol¬ 
lati. deputato. 

Escono dall’Inquirente, a 
seguito della loro ridotta for¬ 
za alle elezioni del 20 giugno, 

1 partiti socialdemocratico e 
liberale. 

Il gruppo socialdemocrati¬ 
co ha creduto di ravvisare in 
questa esclusione una sorta di 
discriminazione nei suoi con¬ 
fronti e non ha partecipato 
alle votazioni. In effetti la 
ripartizione, come già detto, 
avviene sulla base di rigidi 
parametri che assegnano i 
seggi in base alla consisten¬ 
za unificata dei gruppi par¬ 
lamentari della Camera e del 
Senato; il PSDI. unificatosi 
al Senato col gruppo libera¬ 
le. non poteva avere dunque 
alcuna possibilità di rappre¬ 
sentanza. 

La sua costituzione nello 
stesso giorno in cui. votata 
la fiducia al governo, le Ca¬ 
mere hanno sospeso l’attivi¬ 
tà per le ferie estive, ha im¬ 
pedito alla Inquirente di met¬ 
ter mano, almeno per una 
prima ricognizione, ai pro¬ 
cedimenti che l’anticipata 
cessazione della VI Legislatu¬ 
ra aveva lasciato in sospeso. 
I più rilevanti sono: anzitut¬ 
to quello dello scandalo pe¬ 
trolifero, giunto, prima dello 
scioglimento, già al dibatti¬ 
to in seduta pubblica sulle 
proposte di ordinanza. L’ordi¬ 
nanza del PCI, com’è noto, 
si pronuncia per 11 prosieguo 
dell’azione penale nel con¬ 
fronti dei ministri (sei. fra 
de e socialdemocratici), e- 
sponenti dei partiti di cen¬ 
tro-sinistra, dirigenti delle 
imprese petrolifere e dell’E- 
NEL. nonché personaggi del 
sottobosco governativo, essen¬ 
do ad avviso dei comunisti 
provato che misure ammini¬ 
strative e legislative a fa¬ 
vore dei petrolieri furono con¬ 
trattate dietro forti tangenti 
(eU'incirca 30 miliardi). 

In ordine cronologico, non 
certo per importanza, secon¬ 
do viene il processo relativo 
all’acquisto degli Hercules 
C 130 della Lockheed, che 
vede implicati l’ex ministro 
socialdemocratico alla Difesa 
Mario Tanassi e l’ex presi¬ 
dente del Consiglio Mariano 
Rumor. La nuova commissio¬ 
ne dovrà prender conoscenza, 
fra l’altro, del risultati otte¬ 
nuti negli Stati Uniti dalla 
missione Castelli-D'Angelosan- 
te-Codacci-Pisanelli che, come 
è noto, proorio nell’immedia¬ 
ta vigilia delle elezioni han¬ 
no raccolto esplosive testi¬ 
monianze sul gioco delle bu¬ 
starelle (alcuni milioni di dol¬ 
lari) che i dirigenti della mul¬ 
tinazionale distribuirono a 
personalità governative italia¬ 
ne (e ai loro team ) per un¬ 
gere le ruote e accelerare 
l’acquisto degli aerei. 

Seguono, sempre In ordine 
di importanza, il processo 
per le « aste truccate » del- 
l’ANAS, per le illecite prò- 
mozioni a catena nelTalta di¬ 
rigenza statale (sono quasi 
dieci 1 ministri chiamati in 
causa per questo) e via di¬ 
cendo. 

• • • 

Per un Involontario errore 
tipografico nel resoconto pub¬ 
blicato ieri circa la compo¬ 
sizione della commissione par¬ 
lamentare per il controllo su¬ 
gli interventi nel Mezzogior¬ 
no è apparsa l’Indicazione 
«de» accanto ai nominativo 
di un segretario delia stessa 
commissione, quello dell’on. 
Giorgio Macciotta. Si tratta 
Invece di un deputato comu¬ 
nista. 


Dichiarazione del vicepresidente 
compagno on. Ugo Spagnoli 


Dopo l’insediamento della 
commissione, il compagno on. 
Ugo Spagnoli, rieletto vice¬ 
presidente, ha rilasciato al no¬ 
stro giornale la seguente di¬ 
chiarazione: 

« La Commissione inquiren¬ 
te, quale risultata eletta que¬ 
sta mattina dai due rami del 
Parlamento, si presenta larga¬ 
mente rinnovata sia nei rap¬ 
porti tra le componenti poli¬ 
tiche, sia airintcrno delle 
stesse. Noi ci auguriamo, e fa¬ 
remo tutto il possibile in que¬ 
sto senso, che questa nuova 
commissione si ponga rapida¬ 
mente al lavoro e concluda in 
tempi brevi le Istruttorie re¬ 
lative ai processi ad essa affi¬ 
dati. rispondendo all’esigenza 
dì chiarezza e di verità cosi 
fortemente affermata da tut¬ 
ta l’opinione pubblica. Ci au¬ 
guriamo ancora, e anche qui 
faremo tutto il possibile, co¬ 
me è avvenuto nel passato, 
perché sia abbandonata la 
prassi dell’insabbiamento, del¬ 
le avocazioni, dei rinvìi ingiu¬ 
stificati, delle decisioni abnor¬ 
mi, imposta dalle precedenti 
maggioranze e che tanto di¬ 


scredito hanno gettato sulla 
commissione ». 

Spagnoli nella sua dichia¬ 
razione così prosegue: « Oc¬ 
corre davvero rinunciare, e 
per sempre, a metodi e a si¬ 
stemi vecchi, operando con 
serenità, giustizia, rapidità ed 
efficienza, senza coperture, 
immunità o privilegi nei con¬ 
fronti dì chicchessia. Una pa¬ 
gina nuova, dunque, deve 
aprirsi per la Commissione 
inquirente e di questo rinno¬ 
vamento devono essere ga¬ 
ranti 1 commissari ed in par¬ 
ticolare il presidente eletto. 
Nel quadro dell’accordo ge¬ 
nerale intervenuto tra i par¬ 
titi democratici sulle presi¬ 
denze delle commissioni par¬ 
lamentari. noi abbiamo vota¬ 
to per l’eiezione del senatore 
Martinazzoli a presidente del¬ 
la Commissione inquirente. E 
ciò sia perché tale designazio¬ 
ne è segno concreto del rin¬ 
novamento rispetto al passa¬ 
to, anche per la considerazio¬ 
ne della persona, sia nella 
speranza che il neo presiden¬ 
te si senta investito da parte 
dei commissari esponenti del¬ 


le forze democratiche del coni 
pito delicato di dirigere con 
equilibrio, obiettività, impar¬ 
zialità e correttezza i lavori 
della commissione, al fine di 
condurre a termine, in modo 
giusto, approfondito e nel 
contempo rapido, il difficile 
compito affidato alla commis¬ 
sione stessa. 

« Un risultato, questo — con¬ 
clude Spagnoli — che penala 
mo raggiungibile anche attra 
verso l’impegno del lavoro dei 
commissari, la rinuncia a 
chiusure ed arroccamenti, od 
nnche attraverso la rapida 
approvazione delle modifiche 
del regolamento che discipli 
na 1 lavori della commissio 
ne. E’ dunque una fase nuo 
va che inizia. Da parte no¬ 
stra. anche per la responsa¬ 
bilità che ci deriva dalla no¬ 
stra rafforzata presenza, fare¬ 
mo tutto il passibile perché la 
nuova commissione rispondo 
in modo positivo alle esigenze 
di verità e di giustizia nell’in- 
teresse stesso del prestigio del¬ 
le istituzioni parlamentari e 
della moralizzazione della v: 
ta pubblica ». 


Con 45 voti favorevoli al primo scrutinio 

Bonfiglio presidente 
della Regione Sicilia 

I comunisti hanno votato scheda bianca - Domani saranno eletti gli as¬ 
sessori - Intense riunioni per l'elaborazione della bozza di programma 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 

L’onorevole Angelo Bonfi¬ 
glio, democristiano, già a 
capo dell’ultimo governo del¬ 
la passata legislatura regio¬ 
nale, è il nuovo presidente 
della Regione siciliana. L’ele¬ 
zione di Bonfiglio, sul cui 
nome hanno fatto convergere 


Oggi nuova 
riunione 
del Consiglio 
campano 

NAPOLI, 11 

Domani mattina torna a 
riunirsi il Consiglio regionale 
della Campania, con all’ordi¬ 
ne del giorno la elezione del¬ 
l’ufficio di presidenza e quel¬ 
la del Presidente e della 
Giunta. 

Sarà possibile attuare l’or¬ 
dine dei lavori? L’andamento 
della situazione e il compor¬ 
tamento della De non auto¬ 
rizzano previsioni ottimisti¬ 
che. Il partito di maggioran¬ 
za relativa, lacerato da lotte 
interne, ha vanificato finora 
gli sforzi compiuti dai comu¬ 
nisti e dalle altre forze de¬ 
mocratiche per dare alla crisi 
una soluzione adeguata alla 
complessità del problemi che 
ostacolano il dispiegarsi delle 
potenzialità di sviluppo della 
Campania. 


questa sera, a primo scruti¬ 
nio, i loro voti 45 deputati 
del cartello quadripartito DC, 
PSDI. PSI. PRI (i 22 depu¬ 
tati comunisti hanno votato 
scheda bianca, liberali e mis¬ 
sini per i loro candidati, 7 
schede sono state disperse) 
è avvenuta questa sera al¬ 
le 21. 

Venerdì sera si procederà 


Prosegue a 
Torre Annunziata 
lo sciopero 
dei netturbini 


NAPOLI, 11. 

■ I netturbini di Torre An¬ 
nunziata sono arrivati ormai 
al dodicesimo giorno di scio¬ 
pero. Sono scesi in lotta per 
il mancato pagamento degli 
stipendi di luglio e fino ad 
oggi uno sbocco positivo del¬ 
la situazione non si è avuto. 
I salari non sono stati pa¬ 
gati perchè il Banco di Na¬ 
poli, su decisione del Consi¬ 
glio di amministrazione, ha 
incamerato un mutuo di 250 
milioni, che serviva appunto 
ai pagamento degli stipendi, 
quale anticipazione sugli in¬ 
teressi passivi maturati dal 
comune stesso nei confronti 
della banco. I dirigenti della 
banca napoletana dopo que¬ 
sta grave decisione si sono 
resi irreperibili. 


Il compagno Pellegrini 
compie oggi 75 anni 


Il compagno Giacomo Pel¬ 
legrini compie oggi 75 anni: 

10 salutano in questa occa¬ 
sione, con fraterno affetto e 
con i più caldi auguri, tutti 
i comunisti e la redazione 
deU'Unifà rendendo omaggio 
alla sua lunga milizia e al 
suo coerente Impegno di di¬ 
rigente del PCI. 

Nato ad Osoppo (Udine) 

11 12 agosto 1901, Giacomo 
Pellegrini è entrato a far 
parte del nostro partito fin 
dalla sua fondazione nel 1921. 
Dal 1922 al 1925 egli è sta¬ 
to membro del comitato fede¬ 
rale di Udine e in seguito 
ha vissuto le ardue prove del 
partito costretto alla clande¬ 
stinità, continuando ad es¬ 
sere funzionario del PCI al¬ 
l’estero e in Italia. Condan¬ 
nato due volte dal tribunale 
speciale fascista, il compagno 
Pellegrini ha scontato undici 
anni di carcere. Ma il suo ap¬ 
porto alla lotta contro il fa¬ 
scismo è andato oltre i con¬ 
fini del nostro Paese, con la 
partecipazione come volonta¬ 
rio nelle Brigate intemazio¬ 
nali in Spagna nel '36-37. 

Di nuovo in Italia, Il com¬ 
pagno Pellegrini durante la 
guerra di Liberazione ha la¬ 
vorato presso la Segreteria 
del Partito e dal settembre 
'43 al giugno del '44 è sta¬ 
to maggiore delle formazioni 
garibaldine. Nel '56 egli ha 
ricoperto l'incarico di segre¬ 
tario regionale per 11 Veneto 
e fino al '60 è stato segre¬ 
tario regionale per il Friuli- 
Venezia Giulia. Deputato al¬ 
la Costituente, senatore fino 



al ’63, Giacomo Pellegrini ha 
fatto parte dal '55 al *60 del¬ 
la Direzione del PCI, del CC 
dal V al XII congresso e del¬ 
la CC al XII congresso. 

Il compagno Giacomo Pel¬ 
legrini è attualmente mem¬ 
bro dei comitato federale del¬ 
la Federazione di Udine e 
dei comitato reg.onale del 
PCI. e consigliere regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Il presidente e il segretario 
generale del PCI, compagni 
Luigi Longo ed Enrico Berlin¬ 
guer, hanno inviato al compa¬ 
gno Giacomo Pellegrini il se¬ 
guente messaggio: « In occa¬ 
sione del tuo 75. compleanno ti 
Inviamo gli auguri di lunga vi¬ 
ta e di felicità. Nel momento 
assai duro e difficile che il 
Friuli attraversa, il partito 
tutto sa di poter ancora con¬ 
tare sulle tue doti politiche 
ed umane, sulla tua saggezza 
di dirigente, sulle tue virtù 
di patriota e di combattente 
per la libertà, la democrazia 
e il socialismo. Ti abbrac¬ 
ciamo ». 


all’elezione degli assessori. 
Dopo dì che, in accoglimen¬ 
to di uuu proposta formu¬ 
lata nei giorni scorsi dal 
nostro partito, ed a cui que¬ 
sto pomeriggio il PSI ha dato 
una significativa e decisiva 
adesione, sarà avviata una 
Lise di trattative per la for¬ 
mulazione di un programma 
da elaborare e definire col¬ 
legialmente tra i partiti co¬ 
stituzionali. 

La seduta di questa sera 
è stata preceduta da una 
fase molto intensa di riunio¬ 
ni dedicate all’esame di 
una « bozza di programma » 
elaborata dal presidente in¬ 
caricato, nella quale — nel 
contesto di una significativa 
valutazione positiva dell’in¬ 
tesa di fine legislatura e 
dei suoi frutti — veniva pro¬ 
posta, oltre che la forma¬ 
zione di una coalizione di 
governo quadripartito, una 
serie di « apporti » e con 
tributi da parte degli al¬ 
tri partiti costituzionali, e 
dunque in primo luogo 
del PCI. 

Al cospetto delle proposte 
di Bonfiglio, il nostro partito 
aveva replicato giudicando es¬ 
se come una a utile base di 
discussione» e lanciando lo 
obiettivo di un vero e proprio 
scontro tra le forze costituzio¬ 
nali da cui far scaturire una 
«maggioranza di program¬ 
ma » che poggiasse su basi 
più ampie che la medesima 
composizione dei governo 
prospettata da Bonfiglio. Per 
questo il PCI aveva propo¬ 
sto che tali riunioni avessero 
luogo e giungessero a conclu¬ 
sione prima delle dichiara¬ 
zioni programmatiche che 
Bonfiglio dovrà rendere, come 
vuole la prassi, davanti all’ 
ARS. 

Anche i repubblicani in un 
documento della loro direzio¬ 
ne hanno posto l’obiettivo di 
un impegno unitario più va¬ 
sto e questa sera è venuta la 
risposta dei socialisti. Essi, in 
una nota della loro segre¬ 
teria pubblicata questo pome¬ 
riggio, hanno fatto sapere di 
approvare il giudizio espres¬ 
so da Bonfiglio sulla intesa 
di fine legislatura e si sono 
pronunciati per un ulteriore 
«avanzamento del quadro po¬ 
litico» da determinare attra¬ 
verso la formazione di un* 
«ampia maggioranza di pro¬ 
gramma, adeguata a sostene¬ 
re un coerente disegno rifor¬ 
matore ». n PSI ribadisce, poi, 
che tale nuovo rapporto fra 
governo e area di consenso 
programmatico « e da portar» 
avanti senza pregiudizi » a si¬ 
nistra e ancora prima delle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del presidente davanti all' 
AR3. 

La DC ha accolto senza 
commenti questa presa di po¬ 
sizione dei socialisti, che pe¬ 
raltro hanno detto di consi¬ 
derare pregiudiziale per la 
loro definitiva adesione al 
governo Tesito di queste trat¬ 
tative. Perciò gli incontri per 
giungere alTintesa devono in¬ 
tendersi praticamente avvia¬ 
ti. Tale atteggiamento adot¬ 
tato dalla DC pur tra molte 
incertezze, rivela infatti che 
in questo momento nella bat¬ 
taglia interna al partito scu¬ 
do crociato prevalgono le for¬ 
ze favorevoli al raggiungi¬ 
mento dell’accordo. 

Dopo la proclamazione del¬ 
l’esito del voto, il presidente 
Bonfiglio ha chiesto un rinvio 
di 48 ore per la seduta: do¬ 
po domani dovrebbe proce¬ 
dersi alla costruzione dal 
nuovo governo regionale. 

v. va. 
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Il caso di Dom Franzoni 

DENTRO 
LA CITTA 

Una vicenda che ripropone il problema dei rap¬ 
porto della Chiesa con il mondo contemporaneo 


Libertà della cultura e diritti dei cittadini nella RFT 


Il «verbo!» filosofico 

t m 

Le sconcertatili motivazioni in base alle quali il ministero dell'educazione dell’Assia ha respinto la nomina di un professore proposto dal Dipartimento di scienze 
sociali dell'Università di Marburgo - Il candidato respinto perché adotta le «categorie centrali dell'interpretazione marxista-leninista della socialdemocrazia» e i suoi 
lavori non possiedono «valore conoscitivo dal punto di vista del razionalismo critico» - La pretesa di elevare una corrente di pensiero a filosofia di Stato 


Il vescovo di Ivrea, mon¬ 
signor Luigi Bcttazzi, nella 

f iresentazione fatta tre anni 
a al volume che raccoglie¬ 
va le omelie pronunciate 
da dom Giovanni Franzoni 
quando era abate della Ba¬ 
silica di S. Paolo fuori le 
mura, così scriveva: « Qua¬ 
lunque possa essere domani 
la sorte dell’Abate, valutata 
e decisa da chi può colle- 
gare la sua esperienza con 
l’insieme della vita religiosa 
tradizionale c della pasto¬ 
rale usuale, credo che dob¬ 
biamo essere grati per quan¬ 
to con generosità e interes¬ 
se lui e la Comunità ci han¬ 
no dato, come stimolo a una 
coraggiosa coerenza evange¬ 
lica, come testimonianza di 
attenzione e di servizio ai 
fratelli che non contano, co¬ 
me incoraggiamento — sì, 
anche questo — a una par¬ 
tecipazione intelligente e 
fedele, frutto di amore e 
sofferenza, alla vita della 
Chiesa ». 

Questo giudizio è, forse, 
oggi il commento più valido 
della vicenda ecclesiastica 
di dom Franzoni dopo che 
questi è stato, prima sospe¬ 
so a divinis il 27 aprile 
1974 per essersi dichiarato 
a favore di una « libera 
scelta di coscienza » sul di¬ 
vorzio, ed il 2 agosto scorso 
« ridotto allo stato laicale » 
(ossia dispensato dagli ob¬ 
blighi connessi alla funzio¬ 
ne sacerdotale canonica) 
perché nel giugno scorso 
aveva dichiarato pubblica¬ 
mente che avrebbe votato 
per il PCI. 

Infatti, dom Franzoni è 
stato accusato — prima dal 
Cardinal vicario. Ugo Polet- 
ti, che ha istruito il proces¬ 
so ed ha richiesto la con¬ 
danna e, poi, dalla Congre¬ 
gazione per la dottrina del¬ 
la fede (ex Sant’Uffizio) e 
dal Papa che l’hanno con¬ 
fermata — di avere assunto 
« atteggiamenti contrari al¬ 
le decisioni dell’Episcopato 
italiano ». Vale a dire che, 
mentre i vescovi italiani e- 
sortavano gli elettori a vo¬ 
tare contro la legge dello 
Stato che già regolava il di¬ 
vorzio, dom Franzoni dichia¬ 
rava che era possibile com¬ 
piere « una libera scelta di 
coscienza » come, del resto, 
affermarono molti sacerdoti, 
teologi ed anche alcuni ve¬ 
scovi senza che questi in¬ 
corressero, poi. in sanzioni 
disciplinari. Nella recente 
campagna elettorale, i ve¬ 
scovi italiani hanno ribadito 
« l’inconciliabilità tra cri¬ 
stianesimo e marxismo », 
mentre dom Franzoni ha so¬ 
stenuto che il rapporto tra 
cristiani e comunisti va vi¬ 
sto storicamente in tutti i 
suoi sviluppi ed implicazio¬ 
ni di ordine pratico per cui 
la famosa distinzione fatta 
da Giovanni XXIII neU’enci- 
clica Pacem in tcrris tra 
Ideologie e movimenti stori¬ 
ci è oggi più che mai valida. 

Politica 
e dottrina 

Il dissenso, quindi, tra 
dom Franzoni e l’episcopato 
italiano è stato ed è di na¬ 
tura politica e non dottri¬ 
naria per cui se si fosse tro¬ 
vato ad operare in Francia, 
in America Latina e persino 
in Spagna non sarebbe sta¬ 
to sottoposto al provvedi¬ 
mento disciplinare che lo ha 
colpito. E questo è un altro 
aspetto inquietante della vi¬ 
cenda messo in evidenza da 
tutti quei cattolici che si ri¬ 
fanno al Concilio. Va anche 
ricordato che il 30 giuèno 
scorso, in una lettera al car¬ 
dinale Poletti, dom Franzo¬ 
ni riaffermava il suo « credo 
in Gesù, figlio del Dio vi¬ 
vente concepito nel seno di 
Maria ». la sua « fedeltà al¬ 
la Chiesa cattolica, al Con¬ 
cilio ed al Papa », rilevando 
che la sua « tensione con 
l’autorità ecclesiastica » non 
era mai « dipesa da motivi 
di fede, ma da scelte poli¬ 
tiche ». 

Non è, perciò, possibile 
mettere sullo stesso piano, 
come ha tentato di fare la 
stampa di destra, il caso 
Franzoni con quello dell’ar- 
civescovo Marcel Lefebvre, 
il quale ha dichiarato, non 
solo di « non riconoscere il 
Concilio Vaticano II e le ri¬ 
forme ad esso collegatc », 
ma ha dato vita ad un vero 
e proprio movimento scisma¬ 
tico ordinando 60 sacerdoti 
secondo i canoni del Con¬ 
cilio di Trento ed ha « disob¬ 
bedito al divieto del Papa 
di ordinare sacerdoti ». 

Eppure nei confronti di 
monsignor Lefebvre. che ha 
detto di sentirsi legato solo 
alla Chiesa di Pio V (il papa 
eh* attuò i canoni del Con¬ 
cilio di Trento) e a Pio X 
(che combattè il moderni¬ 
smo), è stato adottato solo 
il provvedimento di « so- 
ipensionc a divinis*. E’ una 
distinzione significativa. Co¬ 
si come fa riflettere 11 fat¬ 
to che sinora nessun prov- 
wdimento sia stato adotta¬ 
to pei confronti del sacer¬ 


dote eletto deputato nelle li¬ 
ste missine, don Del Donno, 
che per tutta la campagna 
elettorale ha esaltato la li¬ 
nea politica e ideologica del 
MSI. 

Ora contro il provvedi¬ 
mento vaticano di « riduzio¬ 
ne allo stato laicale », dom 
Franzoni potrebbe interpor¬ 
re appello al Tribunale del¬ 
la Segnatura Apostolica, co¬ 
me sarebbe suo diritto. L’ex 
abate, però, intervenendo il 
7 agosto scorso all’assemblea 
della Comunità di S. Paolo 
riunita per discutere il suo 
caso e solidarizzare con lui, 
ha annunciato che non fa¬ 
rà ricorso. Ha detto di rite¬ 
nere « una imputazione stra¬ 
nissima » quella di « errori 
dottrinali » contestatagli dal 
cardinale Poletti e dalla Cu¬ 
ria vaticana ed Ita aggiunto: 
« Io non ho aderito alla ideo¬ 
logia marxista, ma alla lot¬ 
ta politica che. di fatto, con¬ 
ducono i lavoratori e il 
PCI ». Ha ribadito, così, la 
stessa motivazione con cui 
rese pubblico il voto per jl 
PCI. 

A fianco 
degli operai 

Dopo l’ispezione dispo¬ 
sta nel 1972 dalla S. Sede, 
tramite don Enrico Baccetti, 
nei confronti dell’abate che 
-Soleva fare digiuni per l’ini¬ 
qua guerra del Vietnam e 
solidarizzare con gli operai 
che in difesa del diritto al 
lavoro erano costretti ad oc¬ 
cupare alcune fabbriche ro¬ 
mane, doni Franzoni disse 
in una intervista: « Mi rim¬ 
proverano di aver rotto la 
quiete del chiosco. E io ri¬ 
spondo: cosa significa la pa¬ 
ce dei monaci? Quieto vive¬ 
re? Che razza di pace sareb¬ 
be, se il chiosco fosse l’oasi 
per il riposo spirituale di 
pochi, separata dalla storia? 
Sarebbe alienazione, non un 
modello cristiano. Qui in¬ 
torno, fino a venti anni fa, 
c’era una sterminata campa¬ 
gna. Fra il centro di Roma 
e il mare di Ostia c’era so¬ 
lo l’abbazia: S. Paolo fuori 
le mura. Il chiosco era in 
epoca rurale. Adesso la cit¬ 
tà lo ha accerchiato. Siamo 
dentro le mura. Potevamo ti¬ 
rar su i ponti levatoi e con¬ 
tinuare come prima? ». 

Da abate, dal 1964 al 1973, 
da semplice monaco bene¬ 
dettino fino a quando non è 
stato sospeso a divinis il 27 
aprile 1974 e « ridotto allo 
stato laicale » il 2 agosto 
1976, dom Giovanni Fran¬ 
zoni ha scelto di essere dal¬ 
la parte di coloro che « non 
contano » per dare ad essi 
« più voce », rimanendo, pe¬ 
rò, « fedele al Vangelo, a 
Gesù c alla Chiesa ». Nato 
a Varna, in Bulgaria, 48 an¬ 
ni fa e formatosi a Firenze, 
è divenuto convinto asser¬ 
tore della linea teologica ed 
ecclesiale scaturita dal Con¬ 
cilio Vaticano II dopo aver 
creduto ed operato per anni 
— come egli stesso ha sot¬ 
tolineato più volte — nella 
Chiesa prcconciliare. Oggi, 
però, non si può più tornare 
indietro, egli dice. Dom 
Franzoni partirà nei prossi¬ 
mi giorni per la Francia e 
per la Spagna do\e è stato 
invitato da comunità reli¬ 
giose. Al suo ritorno, ossia 
ai primi di settembre, ri¬ 
sponderà al cardinale Po- 
lctti. dopo aver interrogato 
tanti « confratelli e tanti la¬ 
voratori cattolici » che «lot¬ 
tano per una società degna 
deiruomo ». 

Ma dom Franzoni non lan¬ 
cia sfide al Papa. Per ora è 
sicuro solo di una cosa: di 
voler lavorare al servizio 
deiremaneipazione sociale e 
morale deiruomo operando 
aH’intemo della Chiesa e 
non contro di essa, anche 
se la « pugnalata > che lo ha 
ridotto allo stato laicale è 
venuta dalla Chiesa mede¬ 
sima. 

Che il caso Franzoni sia 
destinato ad avere ripercus¬ 
sioni anche sul convegno in¬ 
detto dalla Conferenza epi¬ 
scopale italiana per la fine 
di ottobre proprio sul tema 
« Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana * è stato mes¬ 
so in evidenza dallo stesso 
direttore di "Civiltà Catto¬ 
lica”, Bartolomeo Sorge, il 
quale ha detto tra l’altro: 

« Non c’è dubbio che per 
molti la riduzione allo stato 
laicale di dom Franzoni co¬ 
stituirà una grossa difficol¬ 
tà per capire il convegno di 
"evangelizzazione c promo¬ 
zione umana” dì ottobre e 
il suo spirito ». Era stato 
detto, infatti, che la Chiesa 
con questo convegno si pro¬ 
poneva di « ascoltare tutte 
le voci, anche le più lon¬ 
tane ». Dopo il caso Fran¬ 
zoni, la credibilità di questo 
annuncio risulta per molti 
cattolici assai scossa. 

Ancora una volta il pro¬ 
blema di fondo rimane quel¬ 
lo del rapporto con il mon¬ 
do contemporaneo e della 
comprensione del suoi pro¬ 
blemi e delle sue tensioni. 



Studenti dell'università di Marburgo durante uno sciopero della fame organizzato nel 1968 contro le leggi liberticide nella RFT 


Poco più di un anno ja ap¬ 
parve nelle librerie tedesco- 
occidentali un volume dal ti¬ 
tolo « Razionalismo critico e 
socialdemocrazia », introdotto 
da una prefazione del « Bun- 
deskanzler » Helmut Schmidt. 
I seguaci della « scuola criti¬ 
ca » di Francoforte, memori 
dell'epico duello che alla fine 
degli anni '60 oppose Adorno 
: a Popper. Habermas ad Al 
| bert in un dibattito, ormai 
j diventato classico, sulle que¬ 
stioni del metodo delle scien¬ 
ze sociali, trova tono in que¬ 
sta pubblicazione la confer¬ 
ma di (manto essi da setti 
pre avevano pensato e soste 
nato, e cioè che il neopositi 
I risma è una filosofia social- 
i democratica. La maggioranza 
I (bi lettori pensò, più sempU 
cernente, che quella preja 
zinne fosse il discutibile, ma 
anche comprensibile, frutto 
dell’ambizione di un Calicei 
i liere appena eletto, desidero 
I so di allontanare da sé il giu- 
' dizio di chi. a confronto di 
Brandt, lo considerava solo 
! un buon amministratore e un 
semplice uomo d'apparato. 

1 Nessuno però arrivò a nutrì- 
| re il sospetto che le opinio 
j ni in ramilo filosofico di Hel¬ 
mut Schmidt sarebbero sta¬ 
te elevate al rango di filoso 
j fia di Stato, a criterio secon 
' do il quale valutare non sol¬ 
tanto la validità scientifica (li 
| opere storiche ma perfino la 
. idoneità di uno studioso a di 
ventare professore università- 
i rio. Evidentemente si è sotto 
| valutato lo spirito di serrili 
I stilo che da sempre anima 
| il <r fedele corpo dei funziona 
ri di professione » tedeschi, il 
mimetismo e l’opportunismo 
di quella burocrazia il cui 
i ottuso dommaiismo ha in vivo 
I disprezzo, e « polir cause ». la 
. cultura e ogni vero atteggia 
i mento critico. 

| Del resto tutto ciò non può 
, meravigliare se pensiamo che 


L'opinione di un genetista sui fatti di Seveso 


Ipotesi scientifiche e illazioni 
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L'azione tossica della diossina sulle persone che sono stale coinvolte nella contaminazione e le difficoltà di stabilire la portata dei rischi che 
esse corrono - Criteri discriminanti per affrontare correttamente le questioni genetiche - Valore delle analisi cromosomiche e deH'amniocenfesi 


Alceste Santini 


Pubblichiamo questo articola 
che ci c stato inviato dal pro¬ 
fessor Guido Modiano, docente 
di genetica umana aU’Univcrsità. 

Seveso costituisce ' l'ennesi¬ 
ma dimostrazione della effi¬ 
cienza e della cura con cui 
vengono prevenute in Italia 
catastrofi di questo genere. 
Non è necessario essere pro¬ 
feti per predire che prima o 
poi tutto verrà insabbiato: 
tutto può scarseggiare in que¬ 
sto periodo di crisi, ma la 
sabbia mai! 

Ma non è di questo esatta¬ 
mente che intendevo parlare 
bensì del fatto che, ad aggra¬ 
vare e complicare le conse¬ 
guenze anche psicologiche di 
questa tragedia-, si aggiungo¬ 
no « i pareri autorevoli di no¬ 
ti scienziati » che non hanno 
afferrato nemmeno dopo piu 
di duemila anni il \a'.cre sem¬ 
pre attuale della d.chiarazio- 
ne di Socrate: « So di non 
sapere ». 

Tutto il poco che s: sa sulla 
diossina è che si tratta cer¬ 
tamente di una sostanza tos¬ 
sica sia per coloro che vi so¬ 
no esposti che. presumibil¬ 
mente. per gli embrioni nella 
loro prima fase di sviluppo, 
cioè nel periodo delicatissi¬ 
mo. della durata di circa tre 
mesi, durante i quali essi for¬ 
mano tutti i loro organi e le 
loro strutture, cioè nella fa¬ 
se che in gergo è detta della 
differenziazione. Durante que¬ 
sto periodo qualsiasi fattore 
dannoso sia toss.co ic me la 
taiidomide) che infettivo ico- 
me il virus della rosolia) ha 
una probabilità piu o meno 
elevata di interferire con il 
normale sviluppo differenzia- 
tivo e dare cosi origine a mal¬ 
formazioni come la paiatoscni- 
si. la focomelia, la microce¬ 
falia. il memngoceie ecc. Su¬ 
perata questa fase invece lo 
embrione ha una sensibilità 
ai fattori dannosi paragona¬ 
bile « quella degli individui 
adulti e comunque non corre 
più il rischio che uno di essi 
ne alteri la struttura, dato 
che ormai è completamente 
formato. 

Cosa accadde 
nel Vietnam 

Tutto ciò ha una validità 
generale che non si riferisce 
affatto alla sola diossina. Il 
motivo per cui avevo detto 
prima che non si sa quasi 
nulla della entità del rischio 
a cui sono soggetti coloro che 
sono stati esposti a questa so¬ 
stanza è che gli unici dati 
sulla sensibilità dell'uomo a 
questo tossico sono quelli che 
ci hanno procurato gli ame¬ 
ricani innaffiando generosa¬ 
mente dai loro aerei le popo¬ 
lazioni sottostanti durante la 
guerra del Vietnam, ed inol¬ 
tre è estremamente difficile, 
per non dire impossibile, sti- 

BUI eoa ua min i m/i di at¬ 


tendibilità le concentrazioni ; 
tossiche, i tempi e le moda- j 
lità di esposizione tanto dei j 
vietnamiti che dei brianzoli. ì 
In altre parole, è impossibi¬ 
le estrapolare i pochi da- I 
ti raccolti sui primi a questi 
ultimi. 

Quindi si può solo dire che 
coloro che sono stati esposti 
corrono un certo rischio, pe¬ 
raltro impossibile da valuta¬ 
re. di andare incontro per 
questo motivo a malattie for¬ 
se tumorali e che gli embrio¬ 
ni asposti durante i primi tre 
mesi del loro sviluppo potreb¬ 
bero nascere malformati per 
cui sarebbe purtroppo, oppor¬ 
tuno interromperne la cresci¬ 
ta. 

Tutto qui. Mi rendo conto 
che è troppo poco e che si la¬ 
sciano aperti tanti, anzi tut¬ 
ti. gli angosciasi interrogati¬ 
vi dei poveretti che. non per 
loro colpa, si sono venuti a 
trovare in questa tragica si¬ 
tuazione. Ma è meglio ricono¬ 
scere i propri limiti cioè i 
limiti della scienza, che offri¬ 
re ciascuno ì propri servizi 
anche se pressoché inutili, an¬ 
che se non addirittura dan¬ 
nosi. . j 

Consideriamone brevemen- : 
te alcuni. . 

Uno di • essi è il consiglio 
del professor Sirtori di non 
concep.re per tre mesi dal 
momento dell’esposizions al 
tossico. Sarebbe del tutto va¬ 
no cercare la base raz : ona!e 
di un consiglio di questo ge¬ 
nere. dato che non ne esiste 
alcuna, ma forse un carto¬ 
mante ci potrebbe essere di 
aiuto. Nessuno sa nemmeno 
se la diossina sia tossica per 
le cellule germinali;nessuno 
sa le dosi alle quali questa 
diossina è tossica per queste 
cellule, sempre ammesso che 

10 sia: nessuno sa quan¬ 
to tempo impiegherebbero le 
cellule germinali eventual¬ 
mente danneggiate a guarire 
oppure ad èssere eliminate 
daU'organismo. ma il profes¬ 
sor Sirtori sa che tre mesi è 

11 periodo giusto. 

Un altro servizio pressoché 
inutile è l’analisi dei cromo- , 
somi delle donne incinte. Non 
c'è bisogno nè di sapere mol¬ 
ta genetica nè di effettuare 
questa analisi per sapere che 
questi possono essere norma¬ 
li oppure essere anormali ie 
Monsieur de La Palisse si 
troverebbe certo d’accordo). 
Ebbene, nel primo caso non 
si potrebbe dire nulla, asso¬ 
lutamente nulla, su ciò che 
può essere accaduto al feto e 
nel secondo caso, invece... pu¬ 
re. Non esiste infatti alcuna 
relazione nota tra rassetto 
cromosomico passeggero di 
alcuni linfociti materni e lo 
stato di salute del feto (an¬ 
zi, nemmeno con quello del¬ 
la madre stessa) e sono con¬ 
vinto che in un dibattito scien¬ 
tifico serio tutti concordereb¬ 
bero con questa mia affer¬ 
mazione. » 
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Un addetto dell'Istituto di zooprofilassi del Comune di Milano 
al lavoro nella zona contaminata di Seveso 


L’ultimo, ed il più grave di 
tutti questi esempi, riguarda 
la attuazione della amniocen- 
tesi — la ben nota panacea 
universale in tema di patolo¬ 
gia fatale — in tutte le don¬ 
ne in stato interessante nel 
periodo di esposizione alla nu¬ 
be tossica. A questo proposi¬ 
to vale la pena di chiarire 
un equivoco molto comune: 
l’efficacia di una pratica te¬ 
rapeutica non aumenta neces¬ 
sariamente con la sua diffi¬ 
coltà, costosità e pericolosità, 
cosi come una medicina mol¬ 
to amara non è necessaria¬ 
mente più benefica di una di 
gusto gradevole. Questa effi¬ 


cacia dipende daU’essere. o 
meno, appropriata alla ma¬ 
lattia che si vuole curare. 
Per esempio, lo apparecchio 
cuore-polmoni è molto meno 
efficace nella cura dell’acne 
giovanile di una banale sapo¬ 
netta allo zolfo e. nella cura 
della sete, di un bel bicchie¬ 
re di acqua fresca. 

Quindi finiamola una volta 
p>er tutte di nutrire nei mez¬ 
zi terapeutici una fiducia pro¬ 
porzionale alla loro pericolo¬ 
sità ed a quanto sono di mo¬ 
da, come già è avvenuto nel 
caso del trapianti d’organo, e 
valutiamo con obiettività co¬ 
sa può offrirci effettivamen¬ 


te in questo caso specifico 
Iamnioccntesi. Ci accorgere¬ 
mo allora che essa è — sem¬ 
pre riferendoci a queste cir¬ 
costanze — assolutamente 
imitile (salvo nei rari Casi di 
nieningocele» perché si tratta 
di un procedimento atto a 
scoprire difetti genetici, cioè 
difetti genici o cromosomici 
di tutte le cellule del feto che 
gli sono stati trasmessi du 
uno o tutti e due i suoi geni¬ 
tori con i gameti, lo sperma¬ 
tozoo e l’oocita con i quali gli 
hanno dato origine. E questi 
gameti per un feto che si sta 
sviluppando al momento del¬ 
la eventuale intossicazione 
della madre, si erano forma¬ 
ti ed uniti prima del momen¬ 
to dell’esposizione al tossico. 
Non è stata finora mai sco¬ 
perta nessuna sostanza tal¬ 
mente tossica per i gameti 
da danneggiarli prima di ve¬ 
nire a contatto con essi. Tut¬ 
to ciò è talmente evidente che 
m; riesce difficile credere che 
i propugnatori della amnio- 
centesi della famosa clinica 
Mangiagalli non ne siano al 
corrente. Se io sanno la stan¬ 
no propagandando in mala 
fede; se non Io sanno è me¬ 
glio stendere un velo pietoso 
sulla loro preparazione prò 
fessionale. E non riesco a ve¬ 
dere altre possibilità. C’e 
quindi da augurarsi che. se 
le autorità sanitarie adotte¬ 
ranno questa tecnica casi ap 
propriata a questa emergen¬ 
za. tradiscono almeno p^r 
questa volta la ormai prover¬ 
biale fama di efficienza che 
si sono giustamente conqu: 
stata. 


Motivo di 
amarezza 

Ma. al di là delle battute 
rese fin troppo facili da’.io 
spettacolo che c: sta offren¬ 
do parte dail3 scienza ufficia¬ 
le. resta comunque un gran¬ 
de motivo di amarezza: che 
il desiderio di notorietà o per 
se stessi, per esempio con 
una intervista o con un3 te’.e 
fonata a'.I’Ansa, o per un pro¬ 
cedimento terapeutico che s: 
desidera reclamizzare come 
se fosse una scatola Dixan 
che non si dà in cambio nem¬ 
meno contro due scatole d: 
un altro detersivo, è tale da 
non arretrare nemmeno di 
fronte alle disgrazie altrj;. 
Non importa se ai disagi fisi 
ci e psichici dei poveretti che 
hanno dovuto sfollare si ag¬ 
gi ungono quelli derivanti dai 
consigli assurdi suirepocà in 
cui possono ricominciare a 
concepire, nè se delle donne 
sono inutilmente sottoposte al- 
l’amniocentesi. L'importante 
è mettersi in evidenza. Dopo 
tutto, il fine giustifica i mezzi. 

Guido Modiano 


ancora oggi in questo paese 
si pretende di imporre come 
modello di cittadino fedele c 
leale quello del codino e fili 
sten burocrate prussiano, del 
solerte funzionano che, come 
racconta Engels, può arriva¬ 
re a sequestrare in nome del¬ 
la difesa detta pubblica mora¬ 
lità e della religione una co¬ 
pia della « Divina Comme¬ 
dia » seguendo « l’ovvio » ra¬ 
gionamento che una « comme¬ 
dia » non può essere 
<r divina ». 

Ma vediamo i fatti. Il Mi 
ninfero per la educazione e 
la cultura del Land dell’As 
sia ha respinto la nomina a 
professore, /imposta dal di¬ 
partimento di scienze socia¬ 
li dciri'nivcrsità di Marbur¬ 
go. del politologo Jurgen Har 
rer adduecndo la motivazione 
che. secondo l'opinione di non 
meglio identificati esperti 
consultati «ad hoc», i lavori 
dei quali il candidato è auto 
re non possiedono origina¬ 
lità alcuna e non portano nes¬ 
sun progresso nella conoscen¬ 
za scientifica. Assolutamente 
impossibile parlare poi di au¬ 
tonomia c originalità di giu¬ 
dizio: i criteri della esposi¬ 
zione e di valutazione sono le 
« categorie centrali dell'inter¬ 
pretazione marxista lenini¬ 
sta della socialdemocrazia » 
(sottolineatura nostra) e si 
Puntano « a ^ferire il punto 
di visto ufficiale della UDT 
e a identificarvisi ». Come se 
questo non bastasse l’ineffa 
bile verdetto ministeriale si 
conclude. <t (Itile is in fluido ». 
con la perentoria afferma¬ 
zione che i lavori « conside¬ 
rati dal /muto di vista econo¬ 
mico teorico (sic!) del razio¬ 
nalismo critico non possiedo¬ 
no assolutamente alcun valo¬ 
re conoscitivo ». 

Un ennesimo caso di «. Be¬ 
rufsverbot », dunque, che pre¬ 
senta però <t peculiarità » cer¬ 
tamente assai gravi: si tratta 
infatti del pruno caso in cui 
non viene presa a pretesto 
la cosidetta « fedeltà alla Co¬ 
stituzione ». ma invece diret¬ 
tamente la opinione e le con¬ 
vinzioni filosofiche e teoriche 
di un candidato. Non solo. Ma 
per la prima volta in un 
« Ixind » socialdemocratico in¬ 
fatti si fa ricorso a pareri- 
giudizi « (Gutachten) » segre¬ 
ti sei ondo una prassi fino ad 
ora messa in atto solo nella 
Baviera straussiana e del tut¬ 
to identica a quella che nel¬ 
la stessa Baviera portò, nel 
lontano 1 799. alla « interdizio¬ 
ne » della filosofia di Kant 
in quanto « filosofia corrut¬ 
trice e pericolosa per il be¬ 
ne pubblico » (« verfuhrcri- 
sche unii gemeingefahrlichc 
Philnsophie »). In pratica il 
candidato viene respinto sen¬ 
za che sappia né i nomi de¬ 
gli estensori dei « Gutachten > 
né il loro contenuto: la di¬ 
scussione scientifica si degra¬ 
da in tal modo a delazione 
e vengono negate sia la pub¬ 
blicità che la verifica del di¬ 
battito. cioè i prìncipi fonda¬ 
mentali che regolano la vita 
della comunità scientifica. 

Manipolazione 

In secondo luogo /sii. si as¬ 
sume come aldoevidente che 
ispirarsi ai prìncipi del mar¬ 
xismo c del leninismo signifi¬ 
chi porsi automaticamente, 
meglio, essere a priori fuori 
della scienza e quindi conse¬ 
guentemente non avere i re¬ 
quisiti « scientifici » per acce 
dere all’insegnamento. E que¬ 
sto mediante un sottile quan¬ 
to manipolatomi, volto alla 
diffamazione p<thtica. proce¬ 
dimento di identificazione ri 
duzione a s punto di vista uf¬ 
ficiale della IWT » del mar¬ 
xismo e del leninismo, de¬ 
gradati a ideologia di una 
nazione straniera e, per il so¬ 
lerte burocrate, nemica (ne¬ 
gli anni ’20 i reazionari 
arrebbero in un ca<o simile 
immancabilmente usato il fa¬ 
tale termine di t undcutsch », 
non tedesca). 

Infmc. come si desume 
chiaramente dal testo mini¬ 
steriale. si pretende di ele- 
i are « una » corrente di pen¬ 
siero filosofico, quello del ra¬ 
zionalismo critico, a filosofia 
di Stato, a criterio atto a 
stabilire la scientificità dei 
risultati delle ricerche intel¬ 
lettuali. Evidentemente alla 
burocrazia non importa asso 
Ultamente niente né di Pop¬ 
per né del * principio di falsi¬ 
ficazione »: si veda in tal 
senso la ridicola gatte (o un 
lapsus!) commessa dall'esten¬ 
sore del dricumento ministe¬ 
riale che confonde l'aggettivo 
scientifico (* tnssenschaft- 
lirh ») con economico (< icirt- 
schnftheh s-) e. riferendosi, ad 
una corrente della moderna 
epistemologia parla di c punto 
di rista economico teorico » 
c non, come sarebbe ovvio, 
di < punto di vista scientifico 
teorico del razionalismo crì¬ 
tico ». Essa ha infatti sem¬ 
plicemente un solo, semplicis¬ 
simo principio che c quello 
di cercare di far valere co¬ 
me norma quella che è una 
opinione particolare del Can¬ 
celliere, e si badi, non di 


» questo, oggi al governo, pai- 
twulare, storico > Cancelliere. 
ma del Cancelliere in quali 
to personificazione, epifania 
dell'Idea (li Cancelliere, in 
earnuzione del principia di 
autorità e di legittimità. La 
sola filosofia che essa cono 
sce è quella del vecchio He 
gel delle lezioni berlinesi, è 
la filosofia del diritto. Pre 
tende di essere lo « spirito del 
lo Stalo » ed è solo la pa 
lese «mancanza di spailo x. 

Tutto eia. ovviamente, non 
ha nulla a che vedere né col 
neo putii i fin ino ne laido meno 
con Kant. Semmai il para 
(/osso sta pioppo nel tenta 
tiro di imitili siiumenlalmev 
te per loimegmrc degli ohict 
tiri che sono l'esatta aulite s> 
dei loro principi. Si pilo ccr 
to condividere u meno In tea 
ua di Karl Popper, a mistio 
parere grandissimo epistemo 
lago e pessimo sociologo c 
storico delle idee, ma non 
c’è dubbio niellilo che il prò 
cedimento metodologico che 
è allo base della sua « Tea 
ria della scoperta scientifi 
ca » (più correttamente 
« Teoria della ricerca scienti 
fica >i ricalca a pieno ed e 
modellalo secondo le proce 
dure di funzionamento di una 
società di liberalismo dossi 
co, in quanto accorilo liliale 
raggiunto discorsivamente 
dalla comunità degli scienzin 
(i dopo un libero scambio di 
idee. Tutto il procedimento 
è legato pregiudizialmente al 
lo massima li bei là di api 


“ Minorenni » 

Ancora più ovvio è tutto no 
in Kant. Egli fu certo il tea 
rivo dell’alitaiità, il filosofo 
del moderno Stato borghese 
ma propini nella manna in 
cui proclamò il carattere as 
soluto della legge, distinse lo 
legalità dalla moralità, il foro 
esterno da quello interno: se 
impose la sovranità del di 
ritto (e la imprescriitabilità 
delle decisioni sovrane) la 
sciò, hi piena continuità con 
la tradizione • liberale che in 
questo senso attraverso Locke 
risale allo stesso Ilohbcs. al 
l'individuo la * libertà di pen¬ 
na » e della propria convin 
zinne. Lo Stato ricevette il 
monopolio assoluto e legittimo 
del potere c della forza non 
però d diritto di imporre ai 
cittadini l'obbligo di osservare 
una convinzione, mia religio 
ue a una ideologia di Stato¬ 
li potere che « trattasse i sud 
diti come dei bambini mino 
renili è da giudicare come 
il più grande dispotismo pai 
salale ». Ed è esaltamenti 
questo ini ecc che si preterì 
de oggi di imporre nella Re 
pubblica Federale a dcmocra 
tici e « radicali » in nome 
della difesa, del « libero ordì 
namento fondamentale » e del 

10 Stalo sociale di diritto 

I E, cosa ancora più grai e, mo 
assolutamente prevedibile, as 
sistiamo alla trasformazione 
della prassi del « Bertifseer 
hot », motivato dal com/iorUi 
I mento che lasciava « presti 
mere » nel candidato sottopo 
sto a raglio un atteggiameli 
to « ostile alla Costituzione 
in quella del « Berufsverbot . 
in base alle mere concinno 
ni ideologiche. 

In questo del resto la bum 
crazia tedesca è. oltre che fi 
sica mente, ideologicamente e 
rede (IcH'espericnza nazista 
Se .sfogliamo infatti gli scrìi 
teorici dello Stato totale na 
zista. dal maestro Cari 
Schmitt agli odierni epigoni 
come un Kosellcck. per non 
citare che un autore cono 
scinto dot lettore italiano. < > 
imbattiamo nella tesi costati 
temente ripetuta che proprio 
la libertà di coscienza e (h 
opinione ha .storicamente par 
tonto l’Illuminismo, la cri 
fica e la crisi del cerchio 
Stato assoluto: se si vuol .sai 
rare c rafforzare l'autorità 
sovrana dello Stato, e in tal 
modo l'ordine e la legge, biso 
gna impedire che si produca 
una dissociazione tra sfera 
pubblica e sfera privata, che 
all’individuo sia lasciato uno 
s/tazio interiore prii alo libero 
dote può crescere d dispenso 

Se si vuol evitare che r,a 
se ano nuovi giacobini bino 
gna impedire l'Illuminismo r 
quindi l'esercizio delta crlti 
ca. Se vuole sfuggire alla crisi 

11 grande < leviatano » deve 
prendersi anche l'anima del 
cittadino Altro che razionali 
smo critico! Isi verità è che 
in tal modo si vuole b’oera 
re la possibilità che si ria 

' pra uno spazio in cui si con 
j solidi una cultura critica e 
| democratica, a cui possano ri 
| ferirsi la classe operaia e te 
I grandi masse lavoratrici. 

! Questa è poi del resto la 
chiare per intendere tutto il 
cinico realismo, la conformi 
tà allo scopo dell'affcrmazio 
ne che Gocbbrl.s, il vero ideo 
Ingo del moderno Stato rea 
zinnario di massa, .soleva, co 
me ricorda Adorno, ripetere: 
t Appena sento la parola cu! 
tura, tolgo la sicura al mio 
revolver ». 


Angelo Bolaffi 
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La traget 

lia della Brianza si manifesta in tutta la sua vasta e tremenda portata 


La legittimità 
dell’aborto a 


Seveso ribadita 


dal ministro 

Secondo Bonifacio non è necessaria una legge spe¬ 
ciale e spetta alla Regione far fronte alle esigenze 
delle partorienti — Positivo giudizio dell'UDI 

Sul problema della legittimità dell'aborto per le gestanti 
residenti nella zona di Meda-Seveso, l’ufficio stampa del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia ha diffuso ieri un comunicato 
che ribadisce il punto di vista espresso l'altro giorno dal mi¬ 
nistro Bonifacio ai giornalisti. 

« Il ministro della Giustizia — precisa la nota — non ritiene 
necessaria un’apposita legge. Infatti, a parere del ministro, il 
pericolo della nascita di bambini malformati potrebbe com¬ 
promettere. in casi determinati, l’equilibrio psichico della ge¬ 
stante e quindi rappresentare un danno per la salute della 
madre ». 

« In tal caso — prosegue il comunicato — l'articolo 546 del 
codice penale, che punisce l’aborto di donna consenziente, non 
sarebbe applicabile, in quanto la Corte Costituzionale ha rite¬ 
nuto lecita l’interruzione della gravidanza, tutte le volte che 
l’ulteriore gestazione possa comportare un pencolo o un dan¬ 
no per la salute della madre ». 

« Naturalmente — viene specificato nella r»ta del mini¬ 
stero — deve essere un sanitario ad accertare nei vari casi 
1’esistenza di un concreto pencolo per la salute della gestante». 
« A quanto si è appreso — informa ancora il comunicato — 
11 ministro Bonifacio ritiene che que^l accertamenti possono 
essere compiuti, su richiesta delle dónTle interessate, dal Cen¬ 
tro di consultazione familiare recentemente costituito dalla 
Regione Lombardia. La Costituzione attribuisce alle Regioni 
una specifica competenza in materia sanitaria e pertanto, 
nella situazione considerata, i centri sanitari della Regione 
possono far fronte alle esigenze del caso, con maggiore effi¬ 
cacia di quanto potrebbero fare gli organismi statali ». 

« A questo scopo, secondo Bonifacio — conclude il comu¬ 
nicato del ministero della Giustizia — la Regione potrà uti¬ 
lizzare il contributo finanziario erogato dallo Stato con .de¬ 
creto legge del 10 agosto • scorso ». 

L’Unione Donne Italiane ha a sua volta preso posizione, 
dopo aver appreso le decisioni della commissione medica re¬ 
gionale per Seveso e le dichiarazioni del ministro Bonifacio, 
affermando che « ciò costituisce un primo successo della vo¬ 
lontà delle donne e delle loro associazioni e, più in generale, 
della opinione pubblica democratica ». 


Dichiarazione della compagna Laura Conti 


«Diritto delle donne 
di difendersi 
anche dal rischio» 


La compagna Laura Conti, 
consigliere regionale della 
Lombardia e sgjfretaria del¬ 
la Commissione consiliare Sa¬ 
nità e Ecologia, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione sul 
-problema deH'abortq terapeu¬ 
tico delle'donne colpite. • • 

.. Il 2, agosto il Con&ifllio re¬ 
gionale della Lombardia, nel¬ 
la sua ultima seduta prima 
delle ferie, approvò una mo¬ 
zione con la quale, tra l’altro, 
si ribadiva l'impegno assun¬ 
to dalla Giunta di fornire al¬ 
le gestanti dell'area inquina¬ 
ta € ogni informazione... a ga¬ 
ranzia delle autonome e libe¬ 
re decisioni che esse vorran¬ 
no assumere » circa la richie¬ 
sta di aborto terapeutico. La 
Giunta ha ritenuto di poter 
assolvere questo impegno non 
già dichiarando la propria 
opinione sull'argomento, ben¬ 
sì chiedendo un parere alla 
Commissione di medici che 
aveva insediato per affronta¬ 
re i problemi sanitari provo¬ 
cati dall'inquinamento, e pub¬ 
blicizzando questo parere. Il 
metodo può essere legittimo, 
poiché su questioni tanto gra¬ 
ti è legittimo attendersi da¬ 
gli uomini di scienza un pro¬ 
nunciamento coraggioso, im¬ 
parziale. Tanto più in quan¬ 
to si tratta di uomini che han¬ 
no dimostrato di saper affron¬ 


ti i Roche si 
impegna - dice 
un dirigente - 
a pagare i danni 

La compagnia Hoffmann- 
La Roche ha diffuso oggi u- 
na dichiarazione nella quale 
ribadisce che il suo presiden- 
de Adolf Jann, « ha assicura¬ 
to che saranno pienamente ri¬ 
sarciti tutti i danni materia¬ 
li » causati dalla nube di 
gas tossico sprigionatasi a 
Beveso dalla fabbrica Icme- 
sa. di proprietà della Gìvau- 
dan. a sua volta controllata 
dalia Hoffmann-La Roche. 
« Fino a questo momento di¬ 
ce ancora il comunicato, la 
cooperazione con le autorità 
italiane ha incontrato gran¬ 
di difficoltà, perché gli esper¬ 
ti inviati dalla compagnia 
non sono stati autorizzati a 
entrare nella zona vietata per 
condurre gli esami necessari 
per la decontaminazione del 
suolo e degli edifici». 

Respìngendo le insinua¬ 
zioni di voler «mantenere le 
distanze » dalla Givaudan e 
dalla Icmesa. La Hoffmann 
- La Roche osserva che biso¬ 
gna Innanzi tutto pensare al¬ 
la protezione degli esseri u- 
mani e alla decontaminazio¬ 
ne della regione colpita, e poi 
alla ricerca delle cause dell’ 
Incidente. 

La. conferenza stampa te¬ 
nuta dal presidente delia 
Hoffmann-La Roche, ha pro¬ 
vocato una risposta da parte 
deU’ufficio di presidenza del¬ 
la giunta regionale della Lom¬ 
bardia. 

Il presidente della regione 
Lombardia. Golfari, ha rispo¬ 
sto che «nessuna offerta di 
somme di denaro è mai per¬ 
venuta alla regione Lombar¬ 
dia ed a altre autorità ita¬ 
liane. Le offerte fatte in con¬ 
ferenza stampa non hanno al¬ 
cun valore giuridico e posso¬ 
no avere il solo scopo di crea¬ 
le disorientamento nell’opl 
filone pubblica. Nessuna som¬ 
ma perciò è mal stAta rifiu¬ 
tata da alcuna autorità ita¬ 
liana perché nessuna somma 
è alata mal offerta ». 


tare validamente le difficoltà 
dei compiti per i quali la Re¬ 
gione ha chiesto il loro aiu¬ 
to in ordine ai difficili accer¬ 
tamenti da condurre su una 
popolazione di molte migliaia 
di persone, compiti vasti e 
complessi quali il- nastrò si¬ 
stema sanitario non aveva 
mai affrontato ' precedente¬ 
mente. 

Però, con la medesima real¬ 
tà con la quale si è dato atto 
alla commissione medica dei 
suoi meriti, credo si debba 
oggi dire che il suo documen¬ 
to « Valutazione del rischio 
da diossina in gravidanza * è 
incompleto, e pertanto non 
pienamente sincero. Infatti 
esso tiene conto soltanto del¬ 
l'azione tetragona della dios¬ 
sina, cioè della possibilità 
che la madre intossicata dal¬ 
la diossina dia alla luce un 
bambina malformato; non 
tiene conto dell’azione muta- 
gena della diossina, che non 
è dimostrata come l’azione te- 
ratogena ma tuttavia è so¬ 
spettabile (e se si verificasse 
potrebbe far nascere bambi¬ 
ni magari non visibilmente 
malformati però malati, • o 
candidati a malattie, e capa¬ 
ci di trasmettere tali carat¬ 
teri. ereditariamente, alla lo¬ 
ro progenie, ciò che non av¬ 
viene in caso di azione tera• 
togena. Similmente, il docu¬ 
mento non tiene conto del¬ 
l'azione tossica che può eser¬ 
citarsi sul fegato e sul rene 
della madre, cioè proprio sui 
visceri maggiormente impe¬ 
gnati dalla gravidanza, e può 
esercitarsi anche sul fegato 
del feto. Poiché si occupa 
soltanto del rischio che nasca¬ 
no bambini malformati, il do¬ 
cumento invita a considerare 
pericolosi soltanto i primi 
tre mesi di gravidanza: le 
donne devono essere informa¬ 
te invece che. se l'azione te- 
ratogena ha luogo solo nei 
primi tre mesi, l'azione tos¬ 
sica e l'azione mutagena pos¬ 
sono verificarsi in qualsiasi 
momento. 

Poiché i commenti di alcuni 
giornali possono generare 
equiroci. va detto anche che 
il documento della commissio¬ 
ne medica costituisce soltan¬ 
to l'espressione di un parere 
soggettivo e generico. Le don¬ 
ne possono chiedere l’aborto 
terapeutico non solo motivan¬ 
do la propria richiesta con 
l’angoscia provocata dal ti¬ 
more di generare un bambino 
malformato, ma anche rnoti- 
vandola con la legittima preoc¬ 
cupazione per la propria sa¬ 
lute, messa a repentaglio dal¬ 
la presumibile intossicazione, 
e pertanto anche se l'esposi¬ 
zione alla diossina è avvenu¬ 
ta dopo il compimento del ter¬ 
zo mese di gravidanza, e an¬ 
che se segni di compromissio¬ 
ne del fegato non sono pre¬ 
senti: infatti essi possono com¬ 
parire anche a distanza di tem¬ 
po. I medici che in scienza e 
coscienza ritenessero di do¬ 
vere accogliere una richiesta 
di interruzione di gravidanza 
anche da una donna che si è 
trovata esposta all’azione del¬ 
la diossina dopo il terzo me¬ 
se, e per motivi diversi da 
quelli riferibili al timore «i 
generale un bambino mal for¬ 
mato. possono farlo indipen¬ 
dentemente dal parere emes¬ 
so dalla Commissione medica 
insediata dalla Giunta regio¬ 
nale, che appare troppo limi¬ 
tativo. 



SEVESO — Si lavora per tenere bassa la lemperatura di una cisterna nella quale è stato travasato il cloro 

Per il magistrato il disastro poteva essere evitato 

Un terzo arresto riconferma 
le responsabilità deiriCMESA 

Solfo accusa un altro dirigente preposto al reparto «impianti e manutenzione» — Contestato il reato di 
« omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro » — Continua nello stabilimento l'opera dei volontari 


SOLIDALE IMPEGNO 
E MOBILITAZIONE 
DEL PCI IN BRIANZA 

La nostra azione in Parlamento per una approfondita inchiesta sulle cause 
della « nube » • Collaborazione unitaria - La presenza dei comunisti tra 
la popolazione colpita • La tragedia dì Seveso riguarda l’intera collettività 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Per il magistrato c’è il 
dolo. La nube tossica che il 
10 luglio si è sprigionata dal- 
l’ICMESA investendo un ter¬ 
ritorio densamente popolato 
fino ad una profondità di 
cinque chilometri e settecen¬ 
to metri, non si è formata, 
cioè, per qualche imprevedi¬ 
bile accidente. Mancavano, 
invece, quegli accorgimenti 
tecnici indispensabili e pre¬ 
visti per prevenire il disa¬ 
stro. Ecco la conclusione a 
cui è arrivato, non senza 
fatica, il giudice istruttore 
di Monza, dott. Rinaldo Ra¬ 
sini. Di qui un nuovo arre¬ 
sto. Il terzo. Un altro diri¬ 
gente «medio* della ICME- 
SA: Giovanni Radice, .'18 an¬ 
ni, scapolo, abitante a Mi¬ 
lano in via Pier della Fran¬ 
cesca 2. direttore del reparto 
impianti e manutenzione, del¬ 
lo stabilimento di Meda. Alle 
12.45 di oggi si trovava al- 
l’interno della fabbrica per 
dirigere le operazioni di 
sgombero iniziate ieri matti¬ 
na grazie all’impegno di 25 
lavoratori volontari. I cara¬ 
bimeri della polizia giudizia¬ 
ria di Monza hanno varcato i 
cancelli dell’ICMESA e gli 
hanno mostrato l’ordine di 
arresto. Giovanni Radice, non 
ha reagito e li ha seguiti. 

Per lui e per i suoi due 


colleghi già arrestati i capi 
d'accusa sono pesanti. Infat¬ 
ti il magistrato (evidentemen¬ 
te con parere favorevole del 
PM Gianfranco D’Aietti) ha 
modificato le imputazioni fi¬ 
no a ieri addebitate ai due 
dirigenti. Paolo Paoletti e 
Erwig Von Zwehel, incarce¬ 
rati all’inizio delle indagini 
sulla fuga della nube 

Se prima l’accusa era stata 
avanzata in base all’articolo 
434 del Codice penale (crollo 
e disastri dolosi) che era sta¬ 
to, però, « ammorbidito » in- 
rocando anche l’articolo 439 
relativo ai « delitti colposi di 
danno », ora viene a configu¬ 
rarsi il reato estremamente 
più grave di «omissione do- 
‘ iosa di' cautele contro infor¬ 
tuni ’sul lavoro *. (articolo 437) 
che non esclude, del resto, la 
contestazione anche del « di¬ 
sastro ». L’ultimo comma 
dello stesso articolo afferma 
infatti testualmente che « se 
dal fatto deriva un disastro 
o un infortunio la pena è del¬ 
la reclusione da tre a dieci 
anni ». 

Il giudice istruttore, inol¬ 
tre ha addebitato oggi a tutti 
e tre i dirigenti un altro « rea¬ 
to minore »: la violazione del 
testo unico delle leggi sani¬ 
tarie per inquinamento in cen¬ 
tri abitati. Una disposizione 
che si rendeva necessaria e 
non più improrogabile soprat¬ 
tutto dopo la « scoperta > — 


di cui riftiifà ha già parlato 
— che l'ICMESA per anni e 
anni approfittando di colpe¬ 
voli carenze e inadempienze 
legislative aveva scaricato 
nella zona i suoi residui al¬ 
tamente tossici. 

In sostanza il terzo arre¬ 
sto con la precisazione dei 
nuovi più gravi capi d'accu¬ 
sa, conferma che le indagini 
condotte dal giudice istruttore 
di Monza hanno acquisito ele¬ 
menti tali che cominciano a 
delineare con drammatica 
esattezza gravissime respon¬ 
sabilità. 

Ancora silenzio invece, di¬ 
feso dalla tradizionale fitta 
cortina del « segreto istrutto¬ 
rio», sul delicato ma altret¬ 
tanto importante' problema 
della nomina dei‘periti. • ' 

C’è da notare che il reato 
di « omissione dolosa di cau¬ 
tele atte ad impedire gli in¬ 
fortuni sul lavoro», era stato 
in precedenza addebitato ai 
titolari della Trifid Italia, una 
fabbrica del gruppo BIC sal¬ 
tata in aria due anni fa a 
Milano e che provocò la mor¬ 
te di una decina di operai. 

Sempre sul fronte giuridico 
va segnalata l’iniziativa del¬ 
la Regione Lombardia i cui 
rappresentanti si sono incon¬ 
trati oggi con un legale per 
decidere la possibilità che la 
stessa Regione si costituisca 
parte civile nel futuro proces¬ 
so per il risarcimento dei dan¬ 


ni provocati. 

Nella fabbrica, intanto, pro¬ 
seguono le operazioni di sgom¬ 
bero delle materie più forte¬ 
mente tossiche, il cloro e il 
cianuro di sodio. Arrivato dal¬ 
la Francia un nuovo antidoto 
per combattere gli effetti di 
questo potente veleno, i lavo¬ 
ratori hanno avviato una rea¬ 
zione chimica che consente di 
rendere innocuo il sale di 
cianuro. Contemporaneamente 
prosegue il travaso dai ser¬ 
batoi dello stabilimento ai car¬ 
ri cisterna del cloro. 

I sindacati ritengono che 
queste operazioni potranno es¬ 
sere concluse entro la fine 
della settimana. 

Allo studio, invece, il piano 
per la completa evacuazione 
dalla fabbrica di tutti gli al¬ 
tri prodotti contenuti in appo¬ 
siti depositi o fusti. Si tratta 
di materiale che non è tossico, 
ma che è corrosivo e che può 
quindi fuoriuscire dai reci¬ 
pienti in cui è stato stivato. 
Occorre non solo decidere co¬ 
me rimuovere tutto questo 
materiale, quali precauzioni 
prendere, come organizzare i 
turni di lavoro, ma anche re¬ 
perire idonei locali dove siste¬ 
mare tutti i prodotti contenuti 
neU’ICMESA. E’ necessario 
inoltre verificare, prima di 
trasportare anche un solo fu¬ 
sto fuori della fabbrica, che 
sui recipienti non ci sia trac¬ 
cia di diossina. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

La nube avvelenata della 
Icmesa: un’esperienza terri¬ 
bile per quattro comuni. Cen¬ 
tomila persone che, a parte 
quelle più brutalmente coin¬ 
volte e per le quali s’è resa 
necessaria l’evacuazione, so¬ 
no da trentadue giorni in an¬ 
gosciosa attesa. Un’ansia pro¬ 
fonda. che solo superficial¬ 
mente è stata attutita dal¬ 
l’atmosfera che tradizional¬ 
mente avvolge questa zona 
della Brianza industriale nei 
mesi estivi quando tutto len¬ 
tamente si ferma nell’attesa 
di un autunno precoce e un 
po’ triste. 

Di fronte alla diossina, su¬ 
perata l’incertezza iniziale — 
determinata anche dall’atteg¬ 
giamento dei responsabili del- 
l’Icmesa — a Meda, a Se¬ 
veso. a Cesano Moderno a 
Desio, sono state superate 
rapidamente le divisioni. Al¬ 
meno a livello organizzativo, 
si è venuta affermando una 
« collegialità » d’ emergenza 
che, pur con tutti i limiti 
oggettivi che la situazione po¬ 
neva, ha certamente contri¬ 
buito ad instaurare negli or¬ 
ganismi democratici rapporti 
nuovi. E’ stata, naturalmente, 
una trasformazione che la 
stessa drammatica realtà im¬ 
poneva. E a parte l’atteggia¬ 
mento del gruppo integralista 
cattolico « Comunione e Li¬ 
berazione » — abbastanza for¬ 
te in una zona tradizional¬ 
mente « bianca », anche se 
dopo il 20 giugno molte cose 
qui stanno cambiando — chiu¬ 
so e spesso fazioso, i rap¬ 
presentanti democraticamente 
eletti della popolazione hanno 
unitariamente reagito con vi¬ 
gore al dramma che si è ab¬ 
battuto sul loro territorio. 

Una scelta spontanea, che 
ha dovuto peraltro superare 
decisioni (per esempio della 
Regione) che in pratica esclu¬ 
devano proprio i rappresentan¬ 
ti dei Comuni dai momenti più 
importanti e decisivi, per la 
definizione delle prospettive 
delle zone inquinate. 

Tuttavia i problemi sono 
stati superati. E quindi sono 
stati raggiunti due obiettivi. 
Innanzitutto — e non è solo 
rilevante dal punto di vista 
per cosi dire psicologico — 
le popolazioni si sentono rap¬ 
presentate direttamente e più 
tutelate. In secondo luogo, la 
presenza degli amministratori 
e. più in generale degli c elet¬ 
ti », non può che avere un 
benefico effetto sulla discus¬ 
sione e sulle scelte conse¬ 


guenti che vanno svolgendosi 
nelle opportune sedi. 

Se l’esigenza di individuare 
nei rappresentanti dei Comuni 
colpiti dalla diossina gli in¬ 
terlocutori fondamentali è sta¬ 
ta ribadita fino ad ottenere il 
massimo delle garanzie dalle 
autorità centrali, è stato an¬ 
che grazie all'impegno e alla 
mobilitazione dei comunisti. 
Con l'esplodere della tragedia 
di Seveso, la presenza del 
PCI è stata continua e tem¬ 
pestiva. In Parlamento i no¬ 
stri deputati hanno sollecitato 
con un’apposita interrogazio¬ 
ne la nomina di una commis¬ 
sione d* inchiesta per fare 
completa luce sull’accaduto e 
su tutte le responsabilità (an¬ 
che politiche) che hanno de¬ 
terminato il dramma. Con 
altrettanta tempestività, è sta¬ 
ta sollecitata la legge spe¬ 
ciale — approvata ieri con 
un apposito decreto che stan¬ 
zia quaranta miliardi — a 
favore delle popolazioni col¬ 
pite dalla nube tossica che 
ha avvelenato le loro case, 
le loro aziende commerciali 
e artigianali. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, assieme a 
esperti e scienziati di fama, 
si era inoltre recata nelle 
zone inquinate per parlare 
con gli amministratori e i 
tecnici impegnati nella diffi¬ 
cile lotta contro la diossina, 
per poi riferire nel corso di 
un'assemblea pubblica a Se- 


M IL ANO, 11 

Una donna ricoverata al¬ 
l’ospedale di Desio ha dato 
alla luce un bimbo morto. 
La donna Antonietta Pacel- 
la di 24 anni, si trovava in 
ospedale da alcuni giorni 
proveniente da Bovisio Ma- 
sciago, una frazione che si 
trova sulla superstrada che 
conduce a Cesano Maderno 
e a Meda. Antonietta Patel¬ 
la era stata ricoverata e 
sottoposta ad alcuni esami 
poiché si temeva una sua 
possibile contaminazione da 
diossina. 

Alla donna, giunta al nono 
mese di gravidanza, erano 


veso direttamente alla gente. 

Venivano intanto precisan¬ 
dosi tutta una serie di ini¬ 
ziative coordinate dalla Fede¬ 
razione provinciale del PCI. 
L’incontro delle donne comu¬ 
niste con gli sfollati capitati 
nel residence « Leonardo da 
Vinci » a Bruzzano e nel mo¬ 
tel di Assago non era solo 
un momento di semplice so¬ 
lidarietà; era anche parteci¬ 
pazione costruttiva e qualifi¬ 
cata ai loro problemi per una 
soluzione il più possibile ra¬ 
pida e definitiva. E anche 
questo specifico senso, ha 
avuto rincontro degli ammini¬ 
stratori democratici di Trez- 
zano sul Naviglio, Razzano, i 
quali si sono immediatamente 
messi a disposizione degli 
sfollati. 

L’impegno del PCI è stato 
inoltre teso a orientare co¬ 
stantemente. attraverso il 
confronto democratico, deci¬ 
sioni che inquadravano nella 
sua dimensione generale il 
dramma di Seveso. La nube 
alla diossina non è cioè per 
i comunisti un problema che 
riguarda solo i brianzoli. Le 
popolazioni danneggiate devo¬ 
no essere risarcite fino al¬ 
l’ultima lira, ma già bisogna 
sollecitare quella nuova legi¬ 
slazione che dovrà evitare nel 
futuro che simili tragedie pos¬ 
sano verificarsi. 


stati fatti alcuni prelievi di 
liquido amniotico che era ri¬ 
sultato di colore scuro. Se¬ 
condo i sanitari questo parti¬ 
colare potrebbe essere indi¬ 
ce di una contaminazione in 
atto. Cosi è stato deciso di 
intervenire e di far venire 
alla luce il piccolo con il ta¬ 
glio cesareo. La puerpera do 
po l’intervento si è salvata 
ma il bambino è nato morto: 
secondo i medici era spirato 
pochi minuti prima che fos¬ 
se portato alla luce. 

Ora la salma del neonato 
è stata affidata a periti che 
dovranno nelle prossime ore 
stabilire le cause della morte. 


Michele Urbano 
La perizia dovrà accertare la causa del decesso 

Donna di Seveso dà alla 
luce un bambino morto 

Alcune analisi fanno sospettare la presenza di diossina 



SEVESO — Una donna In stato Interessante da duo mesi. 
Si* madre di altri 10 figli, all'uscita dalla visita madica 


A colloquio con il sindaco di Desio, uno dei comuni definiti di « salvaguardia » 


Disastro economico pure nelle zone sfiorate 

Aziende agricole e artigianali paralizzate -1 « bambini pendolari » - Ogni giorno la totale distruzione di ogni prodotto - Trecento ettari di ferri' 
torio pur non presentando tracce di diossina sono vincolati a norme precauzionali in attesa di accertamenti sulla presenza di friclorofenolo 


Dal nostro inviato 

DESIO, li 

« A oltre un mese dalla fuo¬ 
ruscita della nube tossica dal 
reattore dell’ICMESA. do¬ 
vremmo essere in condizioni 
di tirare le somme, di fare 
un quadro preciso della situa¬ 
zione e dal punto di vista sa¬ 
nitario ed ecologico e da quel¬ 
lo economico e sociale, se non 
altro per dare qualche certez¬ 
za, una prospettiva per il fu¬ 
turo alle migliaia di persone 
che a Seveso, Cesano. Meda \ 
e Desio sono state coinvolte 
in questo dramma angoscio¬ 
so. Invece, dopo un mese inin¬ 
terrotto di attività, non solo 
mia ma anche degli assessori. 
posso solo dire che, secondo le 
indicazioni degli organi regio¬ 
nali, la mappa della zona con¬ 
taminata da diossina può es¬ 
sere considerata "definitiva ".* 
120 ettari, al confine con Ce¬ 
sano, 339 famiglie, 1203 abi¬ 
tanti di cui 388 bambini da 
zero ai 14 anni. I bambini, 
quelli che non sono in ferie, 
circa 220, fanno i " pendola¬ 
ri ”, cioè ogni giorno vengo¬ 
no trasferiti alla scuola Pra¬ 
ti. all’asilo Umberto I e al¬ 
l’oratorio maschile, mentre gli 
adulti restano come prigionie¬ 
ri nelle case ». 

« E per 11 risanamento, la 
bonifica e la decontaminazio¬ 
ne dei terreni? ». 

« Non si sa niente. E ciò ren¬ 
de ancora più drammatica la 
situazione degli abitanti e 
delle attività economiche. Gli 
organi regionali hanno perso 
troppo tempo nella prima fa¬ 
se del tragico incidente del- 
l’ICMESA. Ed ora ne paghia¬ 
mo le conseguenze. Abbiamo 
addirittura l’impressione che 
si proceda con eccessiva cau¬ 
tela per quanto riguarda sia 
la distruzione della fabbrica 
che Vlnchiesta giudiziaria. In 
proposito, ho persino manda¬ 
to un telegramma di prote¬ 
sta al giudice istruttore di 
Monza ». 

Incomincia cosi il colloquio 
col sindaco di Desio, prof. li¬ 


vano Desiderati, primario a- 
nestesìsta ell’ospedale civico, 
socialdemocratico, alla dire¬ 
zione di una giunta comuna¬ 
le di sinistra (PCI-PSI PSDI). 

La zona contaminata di De¬ 
sio, come dice l’ordinanza che 
stabilisce le norme di com¬ 
portamento «è stata dichia¬ 
rata non pericolosa alla re¬ 
sidenza, purché sia evitato il 
contatto all’esterno con il ter¬ 
reno e la vegetazione in ge¬ 
nere ». 

Abbattuti 
2300 animali 

E cominciamo a vedere co¬ 
sa significa in concreto un 
simile primo giudizio. In pri¬ 
mo luogo c’è l’abbattimento 
dei primi 2290 capi di anima¬ 
li da cortile. Si stanno prepa¬ 
rando le «squadre» e già il 
censimento è stato inviato el- 
ITspettorato dell'agricoltura. 

Eccolo: 510 galline, 530 pol¬ 
lastre, 292 anatre. 99 pulcini, 
48 faraone, 29 oche, 22 tacchi¬ 
ni. 416 conigli da carne, 79 
conigli da riproduzione. 76 
piccioni. 165 uccelli, 18 cana¬ 
rini, 6 fagiani. 

« Anche queste, diciamo, so¬ 
no certezze ». 

« 7 numeri sono quelli, ma 
i proprietari pensano ai dan¬ 
ni economici, e il discorso non 
pa/e solo per gli animali ma 
anche per i prodotti, per le 
attività aziendali, per la sva¬ 
lutazione del patrimonio in 
generale ecc.; ma limitiamoci 
agli animali. I proprietari ci 
chiedono — e giustamente —: 
chi paga? 

Ci siamo preoccupali di dare 
una risposta, la più concreta 
possibile. Eccola: prima del¬ 
l'abbattimento deve essere 
concordata la misura del ri¬ 
sarcimento; un’anticipazione 
in denaro potrà essere data 
dalla Regione nel giro di 1S- 
30 giorni; il saldo dovrebbe 
arrivare 90 giorni dopo la 
approvazione del decreto leg¬ 
ge speciale. Una risposta più 
precisa è quasi impossibile; t 


c’è da perderci la testa se si 
entra nel discorso piu gene¬ 
rale degli altri danni, del fu¬ 
turo della zona e degli "aiuti 
finanziari ” delTICMESA ». 

a Questo discorso natural¬ 
mente vale anche per gii ani¬ 
mali già morti, che a Desio 
erano circa 600, e per le zone 
contaminate di Cesano, Me¬ 
da e Seveso. Oppure no?». 

a Dovrebbe essere così; ma 
noi. e in misura minore an¬ 
che gli altri comuni, abbiamo 
un’altra penosa e preoccupan¬ 
te situazione di incertezza da 
chiarire senza perdere altro 
tempo. Abbiamo una zona "di 
salvaguardia" dove non c'è 
diossina. Qui dovrebbero esse¬ 
re fatti gli accertamenti inve¬ 
ce per il triclorofenolo. Ma la 
situazione è ancora confusa; 
il medico provinciale mantie¬ 
ne la salvaguardia ed anch'io 
non posso sottrarmi al dove¬ 
re primario di preoccuparmi 
per la tutela della salute dei 
cittadini. Però questo signifi¬ 
ca "vincolare " a norme pre¬ 
cauzionali un’area di oltre 
300 ettari, con 6800 abitanti, 
dote sono insediati 90 labo¬ 
ratori artigiani, 18 industrie e 
8 allevatori. Che danni diret¬ 
ti e indotti dobbiamo calcola¬ 
re? E saranno poi riconosciu¬ 
ti? Qui si profila un disastro! 
Continuiamo a premere sul¬ 
la Regione per sbloccare la 
situazione che sta creando o- 
neri insopportabili, e intanto 
il verdetto definitivo è ben 
lontano. Assurdo! » Ecco: al¬ 
l’opinione pubblica non appa¬ 
re neanche minimamente il 
fatto che nella zona meno pe¬ 
ricolosa di tutte le aree Inqui¬ 
nate dalla nube tossica, dove 
la diossina non è stata rile¬ 
vata, potessero sorgere proble¬ 
mi di cosi grande dimensione. 

Con l’aiuto dell’assessore al¬ 
le attività economiche, Giu¬ 
seppe Smiraglia e del vice 
sindaco Giancarlo Varlsco, 
abbiamo voluto fare ancora 
una verifica: i risultati dan¬ 
no ragione al sindaco. 

Nella «zona di salvaguar¬ 
dia» 0* definizione finisce 


per apparire ironica) sono in 
attesa di un « verdetto » da 
10 a 12 mila animali che con 
gli altri costituiscono il 5Q r 'c 
di tutti gli animali esistenti 
sul territorio di Desio (ne so¬ 
no stati censiti 28 849), cioè 
su un'area di circa 15 mila 
ettari. Qui sono allevati ben 
700 suini, è insediato un ma¬ 
neggio con 18 cavalli, pasco¬ 
lano, anzi, pascolavano, cir¬ 
ca 90 bovini. Tutti questi a- 
nimali non sono più nutriti 
coi raccolti — fieno, erba, 
ecc. — coi prati degli alleva¬ 
menti locali ma con mangi¬ 
mi acquistati altrove. Inol¬ 
tre, i loro prodotti, latte e 
uova in particolare, ogni mat¬ 
tina vengono sequestrati dai 
vigili urbani cosi come acca¬ 
de nella zona contaminata 
dalla diossina. Gli animali 
non possono essere macella¬ 
ti né tantomeno venduti Poi, 
com’è facile capire, vanno 
messi nel conto gli altri pro¬ 
dotti della campagna: verdu¬ 
ra. grano, frutta, foraggi, pa¬ 
tate, ortaggi, fiori. 

A colloquio 
con un contadino 

Abbiamo parlato con un 
coltivatore diretto. Luigi Ri¬ 
volto, di questa « zona ver¬ 
de ». Lavora 15 pertiche di 
erba medica, un alimento più 
ricco del fieno (15 mila lire 
al quintale), e una pertica di 
patate, frutta e ortaggi. Alle¬ 
va 30 polli e qualche coni¬ 
glio. Tutta questa robba sta 
andando in malora. 

«Se non posso raccoglierla 
ora — dice questo contadi¬ 
no — sono un uomo rovina¬ 
to. Non oso nemmeno scopri¬ 
re la motofalciatrice per pau¬ 
ra che poi finisca sotterrata 
per contaminazione. Tutto 11 
m:o reddito è qui che si con¬ 
suma sotto il sole d’agosto e 
non posso neppure dire, per 
quanto riguarda i risarcimen¬ 
ti, di essere sicuro d’avere 
almeno una "gallina In aria” 
come dice un nostro prover¬ 


bio: "meglio un uovo in mano 
che... una gallina in aria” ». 

Un discorso meno dramma¬ 
tico. ma comunque sempre 
preoccupante, si può fare an¬ 
che per le attività artigiana¬ 
li (90). E’ chiaro che l’ansia 
del prof. Desiderati di avere 
presto una « sentenza » sul¬ 
la zona di salvaguardia è 
pienamente giustificata. 

« Tutto questo — prosegue 
11 sindaco di Desio — dimo¬ 
stra ancora una volta che tl 
ruolo dell'ente locale è inso¬ 
stituibile. Gli amministrato¬ 
ri dei Comuni vivono quoti¬ 
dianamente e a diretto con¬ 
tatto i problemi e i drammi 
dei cittadini. Eppure abbia¬ 
mo dovuto batterci e conti¬ 
nuiamo a batterci per essere 
ascoltati, per essere chiama¬ 
ti direttamente a gestire i 
provvedimenti assunti non so¬ 
lo dal governo ma anche dal¬ 
la Regione. Per esempio, c’è 
voluto un intervento fermo 
della Provincia per farci en¬ 
trare, appena la settimana 
scorsa, come rappresentanti 
dei comuni di Desio, Seveso, 
Cesano e Meda, nel comitato 
di coordinamento istituito 
dalla giunta regionale, E con 
gli Enti locali, com’era giu¬ 
sto, sono pure entrati t rap¬ 
presentanti dei sindacati e 
delle associazioni di catego¬ 
ria. Solo l'altro ieri, lunedì, 
i 4 sindaci (e solo noi senza 
possibilità di consultare al¬ 
meno gli assessori), sono sta¬ 
ti chiamati dal presidente 
Golfari per esprimere un pa¬ 
rere sul decreto legge spe¬ 
ciale del governo, ora ormai 
approvato, quello che stanzia 
40 miliardi per le zone con¬ 
taminale. Poi vedremo che 
"peso" riusciremo ad avere 
quando si tratterà di affron¬ 
tare il discorso dei risarci¬ 
menti con la potente multina¬ 
zionale di Zurigo, la Roche- 
Givaudan, proprietaria del- 
l'ICMESA, verso la quale, mi 
sembra, c’è già stato un at¬ 
teggiamento che non ci piace ». 

Alfredo Pozzi 
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Pesanti responsabilità politiche dietro l'inquinamento del centro siracusano 

À Priolo manca anche l’acqua 

Braccianti con la silicosi 
Affari per gli speculatori 

Il problema dell'inquinamento resta quello n. 1, ma molte altre questioni sono sul tappe¬ 
to: un ordinato sviluppo edilizio, autonomia comunale, servizi sociali, scuola, asili, rete fo¬ 
gnaria, acqua, poliambulatorio - Polvere micidiale ovunque - Le proposte del nostro partito 

Dal nostro inviato sir\Cijs-\ il 

« I problemi dell'inquinamenlo non devono diventare un fatto balneare destinato a sparire tra qualche giorno »: que¬ 
sto l'impegno dei comunisti di Priolo, la frazione di Siracusa al centro della polemica di questi giorni. A Priolo, tanto 
per fornire subito un dato, il nostro partito il 20 giugno ha ottenuto il 46% dei voti superando di gran lunga la DC. 
A conti fatti, il clamore sollevato dal decreto dell'assessore regionale allo sviluppo, con il quale si prendeva atto, 

neU’approvarc la primitiva stesura del piano regolatore di Siracusa, che a Priolo non si devono consentire ulteriori 
espansioni edilizie, senza i>er questo decidere evacuazioni di sorta, deve servire per riportare alla ribalta 1 grossi 
problemi dell’inquinamento industriale nella zona. Riportare alla ribalta, va sottolineato, perché i comunisti da anni, 
fin dai primi insediamenti, hanno lottato per garantire uno sviluppo armonico, compatibile con il territorio del Sira¬ 
cusano e dell’intera Sicilia. |-- 



I compagni di Priolo, sono 
convinti, quindi, che l’inqui¬ 
namento è un problema pri¬ 
mario da affrontare subito, 
ancor prima della richiesta 
della autonomia comunale, 
che è giusta e necessaria, 
ma che non può essere vi¬ 
sta come un toccasana, in 
grado, da sola, a contrastare 
le scelte e le inadempienze 
dei grandi complessi indu¬ 
striali, dalla Montedison al¬ 
l’Enel. 

Su questa linea, d’altra par¬ 
te a Priolo c’è uno schie¬ 
ramento unitario che va dal 
consiglio di frazione ai parti¬ 
ti dell’arco costituzionale, ai 
tre sindacati. Una occasione 
pubblica per affrontare, in 
senso unitario, il futuro di 
Priolo (lotta all’inquinamen¬ 
to, autonomia comunale, co¬ 
stituzione di servizi sociali 
adeguati, ecc.) sarà il pros¬ 
simo festival dell’Unità dal 
18 al 22 agosto. 

Se questa è la posizione del 
nostro partito, va anche det¬ 
to che da parte della DC (di 
una parte cioè della DC), si 
preme per ottenere lo sblocco 
delle costruzioni. « Non è as¬ 
solutamente giusto parlare di 
ulteriore espansione edilizia », 
ribattono però i compagni del 
la sezione. Espansione edili¬ 
zia vuole significare via li¬ 
bera alla speculazione, a quan¬ 
ti — pochi, e i cui nomi cor¬ 
rono apertamente tra la gen¬ 
te — con la creazione di so¬ 
cietà di comodo hanno acqui¬ 
stato grandi lotti di terreno 
rivendendoli agli operai, im¬ 
piegati. agli esercenti della 
zona, come aree edificabili. 

«Si tratta di una beffa, per 
non usare termini più grossi 
e più aderenti alla situazio¬ 
ne»: il meno che si possa 
fare è che questi grossi spe¬ 
culatori restituiscano subito l 
soldi a quanti hanno acqui¬ 
stato terreni per costruire ca¬ 
se che non sorgeranno mai. 
In caso contrario, si parla 
già della costituzione di parti 
civili e di una serie di azioni 
legali che permetterebbero, 
tra l’altro, di far venire alla 
luce quei nominativi, molto 
grossi, della speculazione edi¬ 
lizia. 


Interrogazione 
al governo 
di deputati 
comunisti 

Il dramma di Priolo è 
stato posto all'attenzione 
del governo da parte dei 
deputati comunisti sicilia¬ 
ni, con una interrogazio¬ 
ne in Commissione, firma¬ 
ta dai compagni Corallo, 
Occhetto, La Torre, Tri- 
va, Mancuso. Guglielmino. 
Corra, Bisignano, Bottari, 
Bolognari e Rossino. in 
essa i deputati comunisti 
chiedono di conoscere se: 

« 1) se sono a conoscen¬ 
za del vivo allarme de¬ 
stato tra le popolazioni 
interessate dalle notizie 
largamente diffuse dalla 
stampa circa l'elevato tas¬ 
so di inquinamento atmo¬ 
sferico e marino che ca¬ 
ratterizza l'area di svilup¬ 
po industriale di Siracusa 
e che fa avanzare ipotesi 
di trasferimento degli abi¬ 
tanti della frazione di 
Priolo; 

* 2) se sono consapevoli 
dell'assoluta mancanza di 
controlli da parte dei pub¬ 
blici poteri sugli stabili- 
menti ubicati in quella zo¬ 
na e in particolare su 
quelli petrolchimici e ce¬ 
mentieri e della inesisten¬ 
za di ogni apparecchiatu¬ 
ra idonea ad effettuare i 
necessari prelievi e gli esa¬ 
mi dei campioni; 

« 3) come giudicano la 
decisione dell'ENEL di in¬ 
sediare proprio in quella 
zona, già gravemente in¬ 
quinata, una nuova cen¬ 
trale termoelettrica e di 
rifiutare l'impiego in detto 
impianto di combustibile 
a basso tenore di zolfo; 

■ 4) se hanno avuto no¬ 
tizia delle richieste avan¬ 
zate dalla Montedison di 
realizzare all'Interno del 
complesso di Priolo un im¬ 
pianto per la produzione 
di anilina, estremamente 
pericoloso per la salute 
dei lavoratori addetti: 

« 5) se è prevedibile nei 
tempi brevi, così come è 
auspicato dalla popolazio¬ 
ne e dalle forze politiche 
e sindacali siracusane, il 
trasferimento delle fami¬ 
glie attualmente residenti 
nella frazione Marina di 
Meiilli. attraverso il finan¬ 
ziamento da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno 
e la realizzazione dei ne¬ 
cessari nuovi alloggi; 

6) quali provvedimenti 
intendano adottare a! fine 
di restituire tranquilliti ai 
lavoratori ed alle popola¬ 
zioni del siracusano, im¬ 
ponendo alle imprese il ri¬ 
spetto delle norme di leg¬ 
ge vigenti e garantendo i 
necessari, rigorosi con¬ 
trolli >. 


Priolo, un agglomerato che 
nel giro di pochi anni è pas¬ 
sato da 4 a 12 mila abitanti, 
è privo di tutto: manca una 
rete fognaria, manca l’acqua, 
il poliambulatorio, mancano 
servizi sociali. E’ necessario 
quindi avviare, in accordo con 
gli abitanti, una sollecita ope¬ 
ra di risanamento della loca¬ 
lità, investendo denari e co¬ 
stringendo i grossi monopoh 
a serie misure antiinquinn- 
mento. Delle aree disponibili, 
d’altra parte, debbono diven¬ 
tare zone a verde attrezzato, 
polmoni in grado di essere 
una prima barriera contro gli 
scarichi industriali. 

Grossa, a questo proposito, 
è la responsabilità dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Sira¬ 
cusa, retta dalla DC, che per 
anni ha lasciato in quasi com¬ 
pleto abbandono i 12 mila 
priolesi. Raccontano 1 compa¬ 
gni, ad esempio, che a Priolo 
ci sono solo due asili del Co¬ 
mune, (per quelli privati è 
necessario pagare una retta 
di 20 mila lire al mese) e 
uno di questi è ricavato da 
un garage: un ambiente sen¬ 
za finestre con cinquanta 
bambini. 

In questo quadro — lotta 
all’inquinamento, risanamento 
della zona, blocco delle co¬ 
struzioni, — va vista la ri¬ 
chiesta di erigere Priolo in 
comune, staccato da Siracusa. 
Però, la questione dell’auto¬ 
nomia non può essere priori¬ 
taria rispetto all’esigenza pri¬ 
maria di costringere la Mon¬ 
tedison ad investire 40 mi¬ 
liardi. (strappati due anni ra, 
dopo una lunga battaglia) in 
misure antiinquinamento. Ap¬ 
pare quanto meno singolare 
quindi la precisazione, appar¬ 
sa questa mattina .della dire¬ 
zione del complesso, secondo 
la quale la Montedison non 
produrrebbe inquinamento. Se 
le cose stessero così, non si 
vede per quale motivo la stes¬ 
sa Montedison due anni fa 
abbia «accettato» di investi¬ 
re 40 miliardi per abbattere 
gli scarichi industriali — mi¬ 
liardi, va detto, mai spesi — 
se questi fossero realmente 
« puliti », come tenta di far 
credere il monopolio. La veri¬ 
tà purtroppo è un'altra: non 
c’è in Sicilia un efficace si¬ 
stema di controllo a direzione 
pubblica, in grado di costrin¬ 
gere le aziende a rispettare 
l’ambiente e la salute degli 
uomini .Ieri sera, al vertice 
in prefettura, con la parteci¬ 
pazione degli amministratori 
! pubblici, ufficiali sanitari e 
sindacati, si è parlato di tutto 
questo, e la conclusione, per 
quanto scontata, è l’auspicio 
che si addivenga ad un con¬ 
trollo effettivo del grado di 
inquinamento. 

I tre sindacati CGIL, CISL 
e UIL di Siracusa, da parte 
loro, questa mattina. In un 
loro comunicato denunciano 
« l'assoluta inadeguatezza dei 
mezzi a disposizione delle pub¬ 
bliche autorità per il rileva¬ 
mento degli indici di inquina¬ 
mento della zona industria¬ 
le ». 

E' di questi giorni l'annun¬ 
cio che qualcosa di nuovo in 
questa direzione, si fa, anche 
a livello degli enti locali: il 
fatto che la provincia di Sira¬ 
cusa abbia chiesto al profes¬ 
sor Marcello Cara pezza, del¬ 
l'ateneo palermitano, uno stu¬ 
dio sulle conseguenze dell’im- 
pianto di anilina che la Mon¬ 
tedison intende creare nella 
zona, indica che il periodo dei 
a sì » indiscriminati da parte 
della maggioranza democri¬ 
stiana che per tanti anni ha 
retto gli enti locali, è finito. 

La mancanza di un servizio 
ambulatoriale efficiente non 
consente, inoltre, un'efficace 
azione di medicina preventi¬ 
va: secondo ì dati ufficiali, a 
Pnolo. andrebbe tutto o quasi 
nel migliore dei modi. Biso¬ 
gna però venire a parlare con 
la gente per sentire dei ma¬ 
lanni. delle congiuntiviti, dei 
tumori, insorti in questi anni; 
della polvere nera che ogni 
mattina si trova in abbondan¬ 
za sulle finestre di queste po¬ 
vere abitazioni. Certo, se la 
Regione Sicilia, se il Comune 
dì Siracusa sono rimasti as¬ 
senti così a lungo, i dati non 
possono esserci; al punto che 
facendo il gioco dei comples 
sì chimici che non vogliono 
investire in questa regione, i 
casi di malattie professionali 
sono cosi bassi, da sfiorare il 
ridicolo. 

Spetta poi agli enti pubblici, 
in primo luogo, varare una 
normativa in materia, impor¬ 
re con la forza della ragione, 
i limiti invalicabili. 

Dall'aeroporto di Catania, 
per Siracusa, si passa per 
Priolo: sono una cinquantina 
di chilometri costeggiati dai 
fiori bianchi e rossi degli ole¬ 
andri, una festa per gli oc- I 
chi, che si blocca per incan- 1 
to alle soglie della zona indu¬ 
striale; una coltre di polvere 
grigia spessa, di un cementi¬ 
ficio, ricopre il tutto, fiori, 
strada, abitati, polmoni dei 
braccianti (affetti, pare in¬ 
credibile. da silicosi). ET il I 
primo biglietto da visita per 
quanto si potrà vedere a Prio¬ 
lo. E* possibile chiedere per 
quanto tempo ancora dure¬ 
rà questo stato di cose? 

Giuseppe Muslin 


Incendio distrugge 
hotel nel centro di 
Parigi: undici morti 


PARIGI. 11 

Undici morti e dicci tia foriti ed ustionati di cui quat¬ 
tro in gravissime condizioni. E’ il drammatico bilancio 
dell’incendio, divampato in piena notte, clic ha intera¬ 
mente distrutto l’Hotel d’Amerique situato nel cuore di 
Parigi. 

Le prime fiamme hanno cominciato a lambire il pian¬ 
terreno deil’odificio verso le due della notte, quando cioè 
ì clienti dell'albergo, una quarantina di persone, già ri¬ 
posavano. ' 

Le fiamme si sono rapidamente sviluppate fino a rag¬ 
giungere ì piani superiori e la cabina deH'a.scensore è 
stata subito distrutta impedendo cosi qualunque via di 
uscita. 1 superstiti devono quindi la vita al massiccio 
mterven'o dei vigili del fuoco. 

Da molti anni t'albergo era divenuto una sorta di «re¬ 
sidence» a buon mercato: vi alloggiavano infatti molti 
lavoratori immigrati, soprattutto dall'Africa del Nord, che 
non potevano permettersi di pagare l’affitto di un pur 
modesto appartamento. L'albergo, come la maggioranza 
degli edifici parigini, non era fornito di uscite di sicurezza. 

Un altro incendio, fortunatamente senza vittime, è 
scoppiato la scorsa notte in un albergo di Lourdes deva¬ 
standone un intero piano. I duecento clienti del «Biarsitz» 
tutti italiani, iranno abbandonato con olmi IVdiUcio o 
nessuno di essi ha subito danni 

Nella foto a fianco: un momento dell'opeiazione di 
soccorso ai clienti dell'Hote' d'Amenque. 


Orribili cons egue n ze di un atten tato al tritolo in un paese dell’Agrigentino 

AUTO MINATA SCOPPIA: BIMBA BRUCIATA VIVA 

L’esplosione violentissima ha latto propagare l'incendio alle case vicine - In una di esse è stata sorpresa a letto Annalisa Angofli, di 4 anni - Ustioni di terzo grado 
Una disperata corsa all’ospedale di Caltanissetfa e quindi ai reparto di rianimazione del nosocomio di Palermo - Spirata all’alba - Altre dieci persone ferite 


Colpite soprattutto le regioni centrali 

Il maltempo continua: 
per l’agricoltura 
gravissimi i danni 


Una grave ondata di mal¬ 
tempo si sta abbattendo su 
tutte le regioni italiane cau¬ 
sando grossi danni all’agricol¬ 
tura. Particolarmente colpite 
le zone del centro nord. 

In Toscana gran parte dei 
vigneti delle campagne cir¬ 
costanti Firenze sono stati 
danneggiati. Si calcola che 
il raccolto distrutto si aggiri 
attorno al 60-70% dell’intera 
produzione agricola della zo¬ 
na. 

Anche in Emilia, dopo tre 
giorni di maltempo, la situa¬ 
zione non accenna a miglio¬ 
rare. Violenti temporali si so¬ 
no avuti un po’ ovunque, 
comprese le riviere dove sono 
ricomparse, a pochi giorni 
dal ferragosto, giacche e ma¬ 
glie pesanti. 

Preoccupanti le condizioni 
della Lombardia a causa del¬ 
le ripercussioni del maltem¬ 
po sulle comunicazioni ferro¬ 
viarie: tra le undici e runa 
di notte, infatti, tutte le li¬ 
nee ferroviarie che portano a 
Milano sono rimaste grave¬ 
mente colpite e in qualche 
caso completamente interrot¬ 
te a causa di guasti provo¬ 
cati dalla caduta di fulmini 
sugli impianti elettrici. I tre¬ 
ni arrivano e partono con 


ore di ritardo. Innumerevoli 
ì disagi per ì viaggiatori. Nel¬ 
le prime ore della mattina, 
tuttavia, la situazione era già 
migliorata. 

Drammatiche, invece, le 
condizioni dell’Umbria dove 
sono andati distrutti migliaia 
di ettari coltivati a tabacco, 
girasoli e pomodori, mentre 
sembra definitivamente com¬ 
promessa la vendemmia. In 
4 m telegramma inviato ad 
Andreotti il compagno Marri, 
presidente della giunta Re¬ 
gionale, dichiara lo stato di 
emergenza per l'Umbria e sol¬ 
lecita il tempestivo interven¬ 
to del governo. 

Maltempo anche in Abruz¬ 
zo non tale, tuttavia, da fer¬ 
mare l’afflusso di turisti 

Danni per un miliardo di 
lire in Sardegna a causa di 
un fulmine abbattutosi sulla 
centrale elettrica di Porto 
Torres che ne ha causato l’in¬ 
cendio. Molti comuni della 
parte nord-occidentale della 
regione sono rimasti senza lu¬ 
ce. 

Nulla di buono lasciano spe¬ 
rare, inrine, le previsioni me¬ 
teorologiche: mari massi, di¬ 
minuzione della temperatu¬ 
ra, piogge. 



PERUGIA — Campi di tabacco bruciati dalla grandine 


'{ Dalla nostra redazione 

! PALERMO. 11. 

| Raggiunta dalle fiamme 
J causate da un criminoso al- 
I tentato dinamitardo, una 
| bimba di 4 anni, che stava 
! trascorrendo un breve peno- 
| do di vacanze con la fami¬ 
glia nel centro agrigentino 
di Sìculiana, a due passi dal 
mare, è morta dopo una stra¬ 
ziante agonia, per le tremende 
ustioni in tutto il corpo. 

! La piccola, Annalisa Angot- 
i ti, stava dormendo l’altra not- 
I te in una delle due stanzet- 
I te di cui si compone la mi- 
! nuscola casa che i| padre Ugo, 
j un modesto impiegato comu¬ 
nale. 46 anni, aveva preso in 
1 affitto per la «villeggiatura» 
! nella centralissima via Mar- 
i coni, quando una fortissima 
esplosione ha fatto tremare 
tutte le finestre. 

Una carica di tritolo ad al¬ 
to potenziale deposta sotto 
una « Ford 2000 » parcheggia¬ 
ta proprio dirimpetto a casa 
Angotti, di proprietà dell’ope- 
i mio 45enne Francesco Fren- 
da (un emigrato tornato so- 
! lo da due giorni a casa dal- 
; la Germania), era scoppiata 
j distruggendo l’auto, danneg- 
ì giandone un’altra e appiccan- 
i do il fuoco tutto intorno. 

L'esplosione è stata violen- 
I tissima: l'altra auto danneg- 
} giata addirittura è stata tra- 
i scinata dallo spastamento di 
j aria per una ventina di me- 
j tri, per poi sfasciarsi contro 
| un muro. Dai balconi delle 
| case che danno sulla strada si 
j sono affacciate decine di per 
| sone. Tra esse quasi tutti i 
! componenti della famiglia An- 
j gotti, il padre. Ugo, la nia- 
| dre Carmela Mikizzo di 38 
j anni i piccoli Raffaella 13 an- 
j ni, Francesca 16 anni. Rena 
, to 9 anni. Solo la piccola 


Davanti al carcere dove il magistrato fiorentino interrogava gli ordinovisti 

Arrestati altri tre squadristi a Perugia 

A bordo della loro auto trovata una pistola dello stesso tipo di quella usata per l'attentato al giudice Arioti - Due 
di loro sono già implicati in altre inchieste - Preparavano un altro colpo di mano? - L'inchiesta prosegue a Firenze 


Colpo grosso a Como 


Rinchiusi gli impiegati 
nella camera blindata 
svaligiano la banca 


la piazza principale. 

Le notizie sono ancora non 
precise ma si paria comun¬ 
que di un bottino .ngenussi- 
mo. E' il frutto di una « ci¬ 
nematografica » rapina che 
un gruppo di malviventi ha 
messo a segno nelle prime o- 
re di questo pomeriggio ai 
danni delia sede di Como del 
Credito Italiano situata nei- 
COMO. 11 

Sulla meccanica delia vi¬ 
cenda si hanno solamente le 
testimonianze degli impiega 
ti. 45. che sono stati rinchiu¬ 
si nella camera blindata doi- 
l’istituto di cred.to e che so¬ 
lo molto più tardi sono riusci¬ 
ti a liberarsi. 

Le cose si sarebbero svolte 
così secondo una ricostru¬ 
zione degli ìntervistatori. 

Poco prima delle 14 aeguen- 
do alcuni impiegat. che tor¬ 
navano dalla colazione, cin¬ 
que banditi sono entrati mi- 
l’istituto di credito attraver¬ 
so una porta dì servizio. Con 
volto coperto da calzamaglie, 
occhiali scuri, mitra e pisto¬ 
le alla mano, hanno fatto 
stendere gli impiegati; quin¬ 
di dai cassieri si sono fatti 
consegnare il denaro contan¬ 
te a portata di mano. 

I malviventi hanno poi co¬ 
stretto i 45 impiegati in ser¬ 
vizio a scendere nella came¬ 
ra blindata, dove li hanno rin¬ 
chiusi. Una decina di dipen¬ 
denti della banca che hanno 
mostrato qualche indecisione 


neii'imbocrare la scala sono 
siati percorsi c^ì il calcio 
delle armi e costretti a se¬ 
guire ì colleglli. A questo pun¬ 
to i malviventi sono fuggiti, 
forse attraverso i tetti. In 
quel momento in piazza Ca¬ 
vour c'era molta gente, turi¬ 
sti in particolare, ma nessuno 
ha visto ì banditi uscire dal¬ 
la banca. Dal «Caveau», u- 
sando un rudimentale laccio 
fatto con le cravatte. ì pri¬ 
gionieri sono riusciti ad avvi¬ 
cinare un telefono e a chia¬ 
mare la filiale di Ponte Chias¬ 
so per dare ì'allarme. 

Ucciso ne! 
manicomio 
da un ricoverato 

BARCELLONA. 11 
« Non so nemmeno io per¬ 
chè l'ho fatto, ieri gh avevo 
pure regalato della frutta ». 
Con queste parole, in eviden¬ 
te stato di choc, Nicola tozzo, 
50 anni, pastore di Cardinale, 
un paesino in provincia di Ca¬ 
tanzaro, ha tentato di giusti¬ 
ficare l’uccisione di un com¬ 
pagno di celia nel manicomio 
criminale di Barcellona Pozzo 
di Gotto. La vittima si chia¬ 
mava Giuseppe Vailese, conta¬ 
dino di 41 anni di Leonforte 
in provincia di Enna. La mor¬ 
te del contadino risale a que¬ 
sta notte. 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA, 11 

Con gli arresti ieri sera di 
Arnione Castellini (fratello 
ventenne di Fabrizio Castel¬ 
lini. uno dei sette ordinovisti 
perugini finiti in carcere per 
l’attentato all'abitazione del 
giudice Arioti) di Marco Ca¬ 
stori (dentro fino al colio, an¬ 
che se a piede libero in tante 
inchieste sulla attività terra 
ristica del gruppo Ordine nuo¬ 
vo) e di Paolo Carloni iun no¬ 
me nuovo, almeno a guardare 
la storia recente dello sauadri- 
smo perugino) sono saliti a 
dieci gii ordinovisti del capa 
luogo umbro finiti in carcere 
nelle ultime 24 ore. Gli ulti¬ 
mi ci sono finiti al di fuori 
dell’inchiesta condotta dalla 
procura generale della Repub¬ 
blica dì Firenze per l’attenta¬ 
to al giudice Arioti. ma a spe¬ 
dirceli è stata sia pure indi¬ 
rettamente proprio l’inchiesta 
portata avanti dal sostituto 
procuratore di Firenze. Pier 
Luigi Vigna, il magistrato che 
aveva emesso i sette ordini di 
cattura eseguiti nella mattina 
la di ieri per l’attentato all’a¬ 
bitazione del giudice Arioti. 

I tre nuovi arresti solleva¬ 
no non pochi interrogativi su: 
piani che « Ordine nuovo» an¬ 
drebbe portando avanti. I tre 
fascisti, verso le 21.30 di ieri 
sera erano nei pressi del car¬ 
cere di Perugia dove il giu¬ 
dice Vigna dalle prime ore 
del pomeriggio stava interra 
gando Battaglini e Castellini 
li due neofascisti trattenuti 
nel carcere di Perugia in se¬ 
guito «gli arresti avvenuti m 
mattinata) quando il giudice, 
uscendo dal carcere, li coglie¬ 
va in un atteggiamento che a 
lui è parso intimidatorio nei 
suoi confronti. 

II giudice Vigna ordinava ai 
due ufficiali dei carabinieri 
del nucleo investigativo di Fi¬ 
renze che l’accompagnavano, 
di perquisire immediatamente 
le macchine del tre: dentro 
quella del Castellini — una 


« Mini » — c’erano una Steyer 
cal. 7,65 e un manganello me¬ 
tallico retrattile. I tre stava¬ 
no tramando qualche colpo di 
mano? Il dubbio è legittimo 
in questo caso. 

Per ora i tre devono rispon¬ 
dere. di fronte al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Perugia. Gabriele Verrina, 
al quale è stata affidata l’m 
chiesta, di porto abusivo di 
armi e di concorso di porto 
abusivo di arma, ma non è 
escluso che l’inchiesta possa 
aprirsi ad ulteriori sviluppi. 

La circostanza deU’arresto. 
il ritrovamento dì un’altra 7.65 
dopo quella sequestrata nella 
mattinata a! momento dell’ar¬ 
resto in caso di Graziano Guli- 
bini. uno dei sette finiti m 
carcere per l'attentato ad 
Arioti. lo lasciano pensare; la 
7.65. infatti, è l’arma che i fa¬ 
scisti perugini usarono il 12 
luglio per l’attentato al giudi¬ 
ce Arioti. 

Il più «inguaiato» dei tre 
sembrerebbe essere Aimone 
Castellini: le armi erano nel¬ 
la sua auto. Gli altri due, di¬ 
sporrebbero invece di un ali¬ 
bi. A fornirglielo s’è affretta¬ 
to l’avvocato Banelli — difen¬ 
sore di sei dei sette ordmovl- 
sti finiti in carcere in matti¬ 
nata — che avrebbe affermato 
di aver dato appuntamento al 
Castori e al Carloni di fronte 
al carcere per farsi accompa¬ 
gnare m macchina a Firenze, 
dove doveva recarsi in serata 
per prendere contatto con gli 
altri suoi assistiti. 

Domani verranno interroga¬ 
ti da! sostituto procuratore 
Verrina e c’è chi pensa che 
il Castori e il Carloni potreb¬ 
bero essere rimessi in liber¬ 
tà. Resta, però, da stabilire co¬ 
me il Castori potesse preten¬ 
dere di accompagnare l’av¬ 
vocato Banelli a Firenze, se 
su di lui pende il divieto di 
lasciare Perugia perché sotto 
inchiesta per précédenti fatti 
criminosi. 

Gianfranco Pannacci 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11 

Per tutta la giornata il dot¬ 
tor Vigna è stato impegnato 
neirmterrogatorio dei cinque 
neofascisti perugini accusati 
dell'attentato al giudice Ario¬ 
ti che sono stati trasferiti nei 
carceri toscani. In mattinata 
il dottor Vigna ha ascoltato 
nel carcere di Firenze Grazia¬ 
no Gubbim, Ermanno Batta- 
szlini. Luciano Bertazzoni e 
Silvano Ragni. L'interrogato¬ 
rio aila presenza degli avvoca 
ti difensori de: quattro ex aa 
partenent: al discioìto « Ordi¬ 
ne Nuovo» si e protratto fino 
alle prime ore del pomeriggio. 

11 dottor Vigna, per abbrevia¬ 
re i tempi, questa mattina si 
era fatto sostituire come pub¬ 
blico ministero alla seconda 
sezione penale del tribunale 
dal collega Beliagamba. 

Nel pomeriggio il magistra 
to fiorentino si è recato inve¬ 
ce al carcere di Pastoia dove 
è stato rinchiuso, sembra m 
isolamento. Giuseppe Pieristé 
che secondo gli inquirenti s: 
configura come il capo del 
commando che la notte dei 

12 luglio scorso prese di mira 
l'abitazione del giudice Arioti. 
Sui risultati degli interrogato 
ri non e trapelato niente. 

Anche sulle prove raccolte 
contro i sette ordinovisti v.e 
ne mantenuto il più assoluto 
silenzio. Comunque sembra 
che proprio mentre la Cassa¬ 
zione stava decidendo il tra¬ 
sferimento dell’istruttoria a 
Firenze per legittima suspi¬ 
cione un testimone che aveva 
potuto seguire da dietro una 
finestra tutte le fasi dell'at¬ 
tentato contro il magistrato 
perugino si sia deciso a vuo¬ 
tare il sacco. In base ella te¬ 
stimonianza resa da questo 
«supertestimone» si sarebbe 
giunti ad identificare ì sette 
neofascisti. 


Annalisa, profondamente ad¬ 
dormentata, e rimasta nel 
lettino che divideva con le 
due sorelline. 

Intanto, la benzina che era 
sprizzata dai serbatoi delle 
due auto, infiammata, ha tro 
vaio esca nel legno del pic¬ 
colo portoncino della casa 
che ospitava la famiglia An¬ 
gotti, innalzando nel volgere 
di pochi secondi una vera e 
propria cortina di fuoco {la¬ 
vanti all’uscita di questa ca¬ 
sa e di quella adiacente, ahi 
tata da Mario Bruno di 37 
anni, dalla moglie Virgilia 
Pantano, di 38 anni e dalla 
loro mpotina, Giuseppina La 
Novara, di 11 anni. 

Mentre questi ultimi si sal¬ 
vavano attraversando in pre¬ 
da al terrore la barriera tb 
fiamme, e riportando qual¬ 
che lieve ustione, gli Angotti 
sono tornati dentro per cer¬ 
care di portare con sé le 
proprie case e la bimba. Ma 
l'incendio. presumibilmente 
per effetto del vento, si era 
esteso anche dentro casa e 
aveva avvolto il Ietto di An¬ 
nalisa. 

Da questo momento gli av¬ 
venimenti hanno preso una 
piega convulsa e drammaticis¬ 
sima: c’è voluto qualche mi¬ 
nuto prima di riuscire a spe¬ 
gnere le fiamme. E poi, an¬ 
cora tempo prezioso per to- 
vare il coraggio di oltrepassa¬ 
re il fuoco che si era fatto 
più alto. Quando, finalmente, 
il gruppo di familiari è ve¬ 
nuto fuori da questo scena¬ 
rio d'incubo, il corpo della 
piccola, tra i brandelli del 
pigiama bruciato, non era più 
che una terribile piaga. Alla 
fine, si è trovato un medico 
che ha dato alla bimba qual¬ 
che dosa di calmante contro 
il dolore. 

Due ore dopo, non essendo¬ 
ci nelle vicinanze nemmeno 
un pronto soccorso — ed c 
queste, certamente, un’altra 
delle cause del tragico sboc¬ 
co dell’episodio — Annalisa 
è stata trasportata in macchi¬ 
na nell’ospedale di Caltanis- 
setta. Ma all'alba anche i sa¬ 
nitari nisseni hanno dichia¬ 
rato forfait. Una nuova, con¬ 
vulsa corsa in autoumbulan 
za alla volta di Palermo e ie¬ 
ri, a tarda ora, al reparto 
rianimazione dell’Ospedale Ci¬ 
vico; ma la bambina, che 
aveva il corpo ricoperto da 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado, è spirata. 

Altre dieci persone coinvol¬ 
te nell'incendio sono state giu¬ 
dicate guaribili m pochi gior¬ 
ni. Nessuna di esse, con ogni 
probabilità, non aveva nulla 
a che vedere con l'obiettivo 
dell’attentato. ET questo un 
punto fermo delle indagini 
condotte dai carabinieri. 

L'operaio era tornato per 
un breve periodo di ferie 
tre anni addietro a Siculia- 
na. Tutto il resto della sua 
vita, da sedin anni a questa 
pane, l'ha passata fuori d-u 
confini d'Italia, per cui e ri 
sultato ass^’ difficile per eli 
inquirenti trovare, nei suoi 
pochissimi locami col paese- 
di origine, una qualche ma¬ 
trice del criminoso attenta¬ 
to. 

v. va. 


Cambia 
solo nome 
(per ora) 
l'Anti¬ 
terrorismo 

Si chiamerà SDS (servi¬ 
zio di sicurezza) 


Il mutamento di denomina¬ 
zione dell’ispettorato per ra¬ 
zione contro il terrorismo, 
trasformata in « Servizio di 
Sicurezza» (sigla «SDS»), è 
stato deciso nel corso di uno 
degli ultimi consigli dei mi 
nistri su proposta del mini 
stro dell’interno Cossiga ed 
ha avuto l’atto di nascita uf 
finale con un decreto emes¬ 
so il 2 agosto scorso dallo 
stesso ministro. 

Il provvedimento, divenuto 
immediatamente operante, è 
formulato in una sola fra.->e 
che sancisce il cambiamento 
formale di denominazione del 
l'ispettorato per la lotta al 
terrorismo, ma senza precisar¬ 
ne le competenze e senza at¬ 
tribuire nuovi compiti. 

11 tipo di attività elio il ser¬ 
vizio di sicurezza del mini¬ 
stero dell'Interno dovrà svol¬ 
gere sarà definito nell’umbi- 
to piu generale della riforma 
dei servizi segreti che fa par¬ 
te del programma del nuovo 
governo e dovrebbe essere 
presentata al parlamento m 
ottobre. I problemi complessi 
e delicati da risolvere in que¬ 
st’ambito sono ancora in fase 
di discussione e di studio. E’ 
la quarta volta nel dopoguer¬ 
ra che ì servizi che si dedi¬ 
cano alla repressione delle 
attività eversive cambiano no 
me. Creati nel 1946 dal mi¬ 
nistro dell’interno Romita fu¬ 
retto chiamati « Affari riser¬ 
vati». Nel 1971 ebbero la de¬ 
nominazione di: « informazio¬ 
ni generali e sicurezza intei - 
na»; nel 1974 divennero « I- 
spettorato per l’azione contro 
il terrorismo »; oggi infine, 
hanno ripreso in parte la de¬ 
nominazione del 1971. 

L’ultimo cambiamento di 
nome è stato spiegato for¬ 
malmente con la necessità di 
uniformare la denominazio¬ 
ne del servizio per la lotta ai 
terrorismo con quella delie 
altre polizie europee. 

Nelle riunioni periodiche 
semestrali dei responsabili 
europei della lotta contro l’e 
teraione e .itata fatta presen 
te alle automa italiane l’esi¬ 
genza d: chiarire def.nitiva- 
mente quale organzino m 1- 
taka s.a preposto alla sicu¬ 
rezza interna, mettendo fine 
al dualismo tra il settore o- 
perutivo dei ministero dell'm- 
terno e l’ufficio « D ■•> del SID. 
dipendente dal ministero del¬ 
la difesa. U.na questione eh* 
(come si vede) è ben lungi 
dar.’essere puramente for¬ 
male. 


Nel Salento 

Sei persone muoiono 
per il vino avvelenato 

LECCE. 11. 

Sono Sdì, tc a se. le Vittime deirin;o.-,sicazione alimentar* 
nei Salento, provocata, a quanto sembra, da v.no avvelenato. 
E' morto infatti, oggi ai'.'ospedaie « Vito Fazzi » di Lecce. 
Domenico De Jaco. di 24 anni, di Specchia, in provincia d! 
Lecce. 

L'intossicazione ha decimato due nuclei familiari, i Ca¬ 
pone di San Cesareo c i De Mariams di Martano, due paesi 
dei Salento. Secondo gii accertamenti dei carabinieri del 
nucleo antisofisticazion: di Bari, a provocare involontaria¬ 
mente la strage sarebbe stato Luigi De Mananis. di 31 anni, 
versando il vino in un recipiente di terracotta adoperato per 
contenere un prodotto usato in agricoltura come diserbante. 
L'uomo avrebbe portato il vino, nel giugno scorso, ad un 
pranzo in casa dei suoceri, Giuseppe e Maria Capone, rispet¬ 
tivamente di 59 c 55 anni. Per quel tragico pranzo morirono 
Giuseppe e Maria Capone e la moglie del De Marlanis, Alba 
di 30 anni, la quale era al settimo mese di gravidanza. I me¬ 
dici dell’ospedale «Fazzi» riuscirono in extremis a far na¬ 
scere il bambino. Francesco Paolo, che però mori dopo po¬ 
chi giorni. 

La quinta vittima del vino è stata la madre del De Ma- 
rianis. Rosa di 52 anni, cd oggi, come si è detto, li cognata 
Domenico De Jaco. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Ieri nuovi incontri al ministero del Lavoro 


rUnità / giovedì 12 agosto >1976 


Duro colpo all'occupazione in un centro vicino a Novi Ligure 


Braccianti e agrari trattano Licenziate ii 6 operaie 

■ ° - B . del calzificio Games 

SU occupazione e investimenti approfittando delle ferie 

Atteggiamento concreto e responsabile delle organizzazioni contadine (Alleanza e Coldiretti) — la Confagricoltura mantiene una posizione ! Una tenda davanti all’ingresso per impedire che vengano portati via i macchinari - Chiesto il concor- 
negativa - Le trattative riprendono slamane * Oggi sciopero in Puglia, Abruzzo, Marche e numerose province — Solidarietà della Regione Calabria j d at0 preventivo * Il 70% della produzione veniva esportato in Francia, Germania e in Giappone 


Il « punto due » della piatta¬ 
forma contrattuale continua 
od essere lo scoglio che impe¬ 
disce alla trattativa per il 
nuovo contratto di un milione 
e mezzo di braccianti e sala¬ 
riati agricoli, di avanzare. An¬ 
che rincontro di ieri al mini¬ 
stero del Lavoro, presieduto 
dull'on. Tina Anseimi — 
le trattative sono state 
aggiornate a stamane al¬ 
le ore 9 - - è stato ca¬ 
ratterizzato da un clima di 
estrema difficoltà determinato 
dalle resistenze della Confa- 
gricolturu itti affrontare un 
confronto costruttivo su quel¬ 
la che i sindacati considera¬ 
no, giustamente, la parte più 
qualificante della piattafor¬ 
ma: il controllo sugli investi¬ 
menti, sui piani colturali e eli 
trasformazione aziendali e zo¬ 
nali, sulla piena occupazione. 
Ben diversa è la ixisizione, 
concreta e responsabile, assun¬ 
ta dalle organizzazioni conta¬ 
dine, Alleanza contadini e 
Coldiretti. Si sono infatti ado¬ 
perate ix:r dare avvio ad un 
confronto serio su questi pro¬ 
blemi di fondo. 

Ma procediamo con ordine. 
Nel pomeriggio di martedì, le 
trattative sono riprese con la 
mediazione del ministro del 
Lavoro dopo una sospensione 
di oltre due mesi e mezzo de¬ 
terminata dalla rottura pro¬ 
vocata il 25 maggio scorso dal¬ 
la Confagricoltura. Per quan¬ 
to sindacati e ministro abbia¬ 
no auspicato il desiderio di 
poter giungere alla chiusura 
positiva della vertenza possi¬ 
bilmente entro Ferragosto, è 
subito apparso evidente che 
da parte della Confagricoltura 
non si era verificata ancora 
alcuna sostanziale modifica 
di atteggiamento. 

Dopo la propasta dell'on. 
Anseimi di procedere ad un 
esame approfondito del pun¬ 
to due, fra le delegazioni in 
riunione ristretta, prima di 
affrontare le altro parti del¬ 
la piattaforma contrattuale, 
da parte della Coldiretti è 
stata formulata la proposta 
di estendere il controllo dei 
sindacati a livello provincia¬ 
le sugli investimenti pubblici 
(comunitari, statali e delle 
regioni). e sulla piena occu¬ 
pazione. organizzazioni 

sindacali (Federbraccìanti- 
(tgil. FiSbà-’Ctàl è ;UI$ba,Ull) 
consideravano la proposta in¬ 
teressante e meritoria di par¬ 
ticolare attenzione, ma la 
Confagricoltura chiedeva di 
poterci «riflettere» sopra e 
domandava un aggiornamento 
del negoziato. 

Ieri pomeriggio, alla ripresa 
— sempre in riunione ristret¬ 
ta — mentre si confermava 
l'atteggiamento costruttivo 
delle organizzazioni contadine 
e I sindacati avanzano propo¬ 
ste per arrivare ad una più 
ampia e precisa definizione 
del controllo sugli investimen¬ 
ti e sull'occupazione, la Con- 
fagricoltura riconfermava le 
posizioni negative già soste¬ 
nute nel passato. Cioè la «di¬ 
sponibilità » al confronto con 

I sindacati ma solo a livello 
regionale e limitatamente agli 
Investimenti di provenienza 
comunitaria (Feoga). 

. Questo atteggiamento del 
padronato agrario dimostra 
!c difficoltà della trattativa e 

II giudizio «molto critico» e- 
spresso dal sindacati nei con¬ 
fronti della Confagricoltura. 
il superamento del « punto 
due» è fra l'altro indispensa¬ 
bile per poter procedere al¬ 
l’esame delle altre parti della 
piattaforma, sia quella riguar¬ 
dante la parte economica (au¬ 
mento del minimi tabellari e 
delle varie voci del salario), 
sìa quella relativa alla trasfor¬ 
mazione del patto agricolo in 
contratto e dei patti integra¬ 
tivi provinciali. Quest’ultimo 
punto, è stato com’è noto, ac¬ 
cantonato nella fase iniziale 
delle trattative per l’atteggia¬ 
mento di rifiuto assunto dal¬ 
la Confagricoltura. 

I sindacati di categoria so¬ 
no decisi — come ha nuora- 
mente confermato la riunione 
congiunta delle segreterie 
della Federbraccianti. della 
Fisba e dell’Uisba svoltasi Ieri 
mattina —a sostenere con tut¬ 
te le forze le richieste conte¬ 
nute nella piattaforma uni¬ 
taria che mantiene Integra 
tutta la sua ralidltà- 

Sull’attegglamento della Con¬ 
fagricoltura. Il segretario del¬ 
la Federbraccianti, MIUtello 
ha detto: «Se si pensa che 
sono stati stipulati ben 35 con¬ 
traili provinciali che interes¬ 
sano il 50 per cento della ca¬ 
tegoria (tra cui quelli di 5 
province pugliesi, della Tosca¬ 
na, dell’Emilia-Romagna e di 
alcune province del Veneto) 
e che affermano quanto i sin¬ 
dacati chiedono in tema di 
Investimenti c occupaiione 
nel contratto nazionale, appa¬ 
re chiaro come la posizione 
della Confagricoltura sia tan¬ 
to più Ingiustificata e viene 
il sospetto che 11 suo atteg¬ 
giamento sia dettato da mo¬ 
tivazioni di natura politica». 

Intanto, in tutto il Paese 
prosegue la lotta articolata 
per regioni e province, della 
categoria. Ieri hanno sciope¬ 
rato i braccianti e salariati 
della Calabria c della Tosca¬ 
na. Oggi è la volta di quelli 
dell’Abruzzo. della Puglia, del¬ 
le Marche e delle province di 
Catania, Siracusa, Messina, 
Palermo. Parma. Piacenza, 
Reggio Emilia e Bologna. 

* • t 

CATANZARO. Il 

Totale adesione dei brac¬ 
cianti calabresi, allo sciope¬ 
ra di 24 ore proclamato dal 
alndacati unitari per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. La giornata di lot- 
tp ha chiuso una settimana 
rlem di iniziative nelle cam¬ 


pagne: oltre i numerosi scio¬ 
peri zonali, proprio qualche 
giorno fa i braccianti hanno 
occupato a Catanzaro e a Co¬ 
senza le sedi provinciali del¬ 
l'Unione agricoltori, mentre a 
Reggio Calabria si svolgeva 
contemporaneamente un pic¬ 
chettaggio della stessa orga¬ 
nizzazione padronale. 

In concomitanza con l’ini¬ 
ziativa di lotta i partiti de¬ 
mocratici presenti nel con¬ 
siglio regionale hanno votato 
un documento di appoggio 

Una protesta drammatica 
si è innestata allo sciopero 
clic ha un’articolazione nazio¬ 
nale: a Bruzzano, piccolo cen 
tro della fascia jonica, 600 
gelsominaie, lasciate senza la¬ 
voro per la mancata raccolta 
del fiore, hanno occupato il 
Comune. Le raccoglitrici di 
gelsomino rappresentano la 
categoria più sfruttata di tut¬ 
to il bracciantato calabrese: 
per un chilo di gelsomini ri¬ 
cevono dal padrone 900 lire. 
Le 600 donne di Bruzzano non 
vanno alla raccolta per le 900 
lire, ma soprattutto per otte¬ 
nere l’assistenza medica, la 
indennità di disoccupazione e 
in prospettiva i quattro soldi 
della pensione INPS. 


Inconìro con sindacati e regione Toscana 


La questione deirAmiata 
al ministero dell’industria 


Per i problemi dell'Andata si è svolta una 
riunione a Roma presso il ministero del¬ 
l'Industria. L’incontro, richiesto dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavoratori è stato 
presieduto dal ministro Donat Cattin ed era¬ 
no presenti le direzioni deli’EGAM e del- 
l’Italminiere. La Regione Toscana era rap¬ 
presentata dal vicepresidente Gianfranco 
Bartolini. Al centro della discussione il pia¬ 
no di ristrutturazione delle attività estrat¬ 
tive delia zona amiatina che l’EGAM ha pre¬ 
disposto e che in una serie di riunioni ha 
presentato e illustrato anche alla giunta 
regionale della Toscana. Il piano prevede 
una accentuata riduzione delle ore di lavoro 
con la messa a cassa integrazione per un 
periodo abbastanza lungo della maggior par¬ 
te degli addetti ai bacini estrattivi. E’ que¬ 
sto il punto centrale dell’incontro che ha 
fatto registrare una precisa richiesta della 
Regione e dei sindacati di sospendere il ri¬ 


corso alla cassa integrazione. La richiesta 
è stata fatta propria dal ministro Donat Cat¬ 
tin e si attende ora una risposta delia dire¬ 
zione dell’EGAM. 

Nel corso della riunione EGAM e Italmi- 
nicre hanno proceduto ad una ulteriore illu¬ 
strazione del proprio programma, cioè: am¬ 
missione al credito agevolato, presenza de¬ 
gli istituti di credito nel capitale sociale, as¬ 
sunzione di impegni della Regione e dei po¬ 
teri locali per la realizzazione di nuovi inse¬ 
diamenti produttivi. 

Da parte della Regione Toscana il vice- 
presidente Bartolini ha avanzato la propo¬ 
sta di una riunione interministeriale a breve 
scadenza per un’analisi più completa delia 
situazione e delle proposte stesse. Bartolini 
ha sostenuto, inoltre, la richiesta che l'EGAM 
sospenda il ricorso alla cassa integrazione, 
precisando nel contempo la posizione della 
: Regioni rispetto al piano di ristrutturazione. 


Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE. 11 

« A ’on possono sbattersi fuo¬ 
ri così, di punto in bianco. 
Siamo quì da molti anni, a- 
cremo pur il diritto di lavo¬ 
rare ». Ciri parla è una delle 
116 operaie del calzificio Ga¬ 
mes di Bosio. la più grande 
azienda della vallata del Ga- 
viese, chiuso in seguito alla 
decisione della vedova del 
proprietario. Angela Svario- 
ni. di licenziare tutti i dipen¬ 
denti a partire dal 23 agosto, 
quando finirà il periodo di fe¬ 
rie. Le operaie — molte sono 
giovanissime e alla loro prima 
esperienza in iabbrica — con 
i pochi compagni di lavoro 
hanno deciso di non piegarsi 
a quello ciré viene definito 
senza mezzi termini un sopru¬ 
so. Una tenda è stata alzata 
nel campetto di fronte al cal¬ 
zificio per impedire che venga¬ 
no portati via i macchinari 
e le scorte di magazzino. 

Le lettere dì licenziamento 
sono arrivate nei giorni scor¬ 
si. inaspettate Qualche giorno 
prima la vedova di Bartolo¬ 
meo Schiavini, il proprietario, 
aveva consegnato alle capore¬ 
parto le cartelle con le ordi¬ 
nazioni di settembre; ancora 


Perché vengono distrutte tonnellate di pesche italiane 

Entra nella CEE frutta a basso prezzo 

Dalla Grecia e dalla Spagna sono affluite ingenti quantità di prodotti che hanno fatto crollare la 
domanda - Calano le esportazioni verso la Germania - Chiesto dal PCI un intervento del governo 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 11 

La CEE agricola è sotto 
accusa. E a mettercela sono 1 
produttori di frutta italiani e 
francesi. Nella Comunità sono 
entrate enormi quantità di pe¬ 
sche greche e di pere spagno¬ 
le a prezzi nettamente con , 
correnziali e il mercato è sal¬ 
tato. La domanda è' crollata ’ 
mentre l’offerta è andata via 
via ingigantendosi facendo 
scattare in Italia l’assurdo, 
ma Inevitabile, meccanismo 
deU’intervento comunitario, 
che significa AIMA o, meglio 
ancora, distillazione di ottimo 
prodotto se non addirittu¬ 
ra distruzione vera e pro¬ 
pria; in Francia Invece è 
esplosa una « rabbia », altret¬ 
tanto assurda tua pure essa 
prevedibile, contro tutto quel¬ 
lo che viene dall’estero, anche 
dall’Italia che pure è Paese 
comunitario, cioè con le car¬ 
te in regola per varcare I 
confini d’Oltralpe. 

E il risultato è che si rinno¬ 
vano, In nome di squinternati 
regolamenti che andrebbero 
rifatti e di una politica che 
bisognerebbe rinegoziare alla 
svelta Un proposito giace al 
Senato un ordine del giorno 
votato da un ampio schiera¬ 
mento di forze), spettacoli 
che ogni volta ci si augura 
di non vedere più ma che In¬ 
vece si ripetono con sconcer¬ 
tante puntualità: pesche, buo¬ 
ne per le nostre mense e che 
nulla hanno da invidiare a 
quelle che invece siamo co¬ 
stretti a comperare a 600 li¬ 
re al chilo (e certamente mi¬ 
gliori di quelle che «genero¬ 
samente » vengono offerte 
«tre chili mille lire»), ven¬ 
gono schiacciate e sotterrate 
In appositi «cimiteri» dopo 
essere state accuratamente 
controllate (In Campania è 
dovuta intervenire la forza 
pubblica e II magistrato per¬ 
chè si erano verificati, ad 
opera di commercianti senza 
scrupoli, pasticci da galera); 
le sidrerle, infatti, non ce la 
fanno più a lavorare il pro¬ 
dotto, quindi non resta altra 
strada che la distruzione, vi¬ 
sto che In Italia nemmeno la 
beneficenza si riesce a fare 
con la dovuta celerità. An¬ 
che In Francia si distrugge 


con una differenza però che 
li a distruggere pesche ita¬ 
liane e pere spagnole sono gli 
stessi agricoltori. Camion e 
•►arri ferroviari carichi di pro¬ 
dotto vengono pressoché quo¬ 
tidianamente presi d’assalto: 
la polizia interviene e nasco¬ 
no cosi pericolosi scontri che 
prima o poi finiranno per fa^ 
re delle vittime. E’ già suc¬ 
cesso con la guerra del vino. 

Produzione sovrabbondan¬ 
te? Assolutamente no, la cri¬ 
si ha altre cause. Nel 1975, 
tanto per stare alla situazio¬ 
ne di cosa nostra, il rac¬ 
colto delle pesche raggiunse 
gli li milioni e mezzo di 
quintali contro 1 12 milioni e 
mezzo del 1974. L'anno scor¬ 
so, In pratica, non fu di¬ 
strutta una sola pesca e 1 
produttori in genere fecero 
buoni affari. Quest’anno si 
prevede che la produzione ri¬ 
peterà le quantità del 1975, 
si registrerà, forse qualche 
cosa In più ma non saranno 
certamente raggiunti 1 livelli 
del 1974. 

E allora dove sta la crisi? 
Innanzitutto nella esportazio¬ 
ne che è crollata. La Roma¬ 
gna, In questo senso, è un 
osservatorio interessante, qui 
si confeziona il 70 per cento 
delle pesche che mandiamo 
all’estero e che raggiungono 
i tre milioni dì q.li circa. Sia¬ 
mo i soli, insieme ai france¬ 
si, a fare questo tipo di frut¬ 
ta c la nostra è indubbia¬ 
mente migliore. Sia per qua¬ 
lità che per lavorazione. 

II mercato comunitario do¬ 
vrebbe quindi non giocare 
brutti scherzi se tutti restas¬ 
sero al gioco, quello stesso 
che a noi italiani per la car¬ 
ne solo nel 1975 è costato 700 
miliardi di lire in più spese in 
Francia e che avremmo po¬ 
tuto risparmiare se invece 
fossimo andati ad acquista¬ 
re carne in Argentina o nei 
Paesi socialisti. Invece il 
mercato comunitario, quando 
si tratta del nostri prodotti 
cosiddetti mediterranei, di¬ 
venta difficile, ostico, ingiu¬ 
sto. 

I tedeschi, nostri tradizio¬ 
nali clienti, hanno ad un cer¬ 
to punto preferito le pesche 
greche, è dovuta intervenire 
la stessa CEE per scoraggia¬ 
re Importazioni che avevano 


assunto ritmi Incredibili. Ma 
le pesche greche avevano por 
tato via importanti quote di 
mercato alle nostre, non im¬ 
porta se meglio confezionate 
ma con l'handicap di essere 
più costose. Contemporanea¬ 
mente è venuto meno il mer¬ 
cato francese che l’anno scor¬ 
so. a causa anche delle bri¬ 
nate primaverili era rimasto 


senza prodotto nazionale e noi 
quindi avevamo invaso la 
Francia senza protesta alcu¬ 
na. Anzi i nostri « cugini », 
in quella occasione scoprirono 
la pesca italiana, la sua qua¬ 
lità superiore e il suo prez¬ 
zo minore (nei confronti dei 
francesi siamo infatti compe¬ 
titivi) e quest’anno si sono In 
pratica comportati come i te¬ 


li governo chiamato ad intervenire 

Interpellanza del PCI 
sulla Adriatica-Finmare 


I senatori comunisti Giro¬ 
lamo Federici e Alessandro 
Carri hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al ministro della 
Marina mercantile per sapere 
«se ha preso conoscenza del¬ 
la situazione, quanto meno 
preoccupante, che si è venuta 
a creare all’ "Adriatica” (so¬ 
cietà per azioni di naviga¬ 
zione del gruppo FINMARE), 
con sede in Venezia, e quali 
iniziative sono state assunte 
dopo che il pretore Elio Ri¬ 
sicato di Messina ha inviato 
comunicazione giudiziaria, 
per tentata appropriazione 
indebita, all’amministratore 
delegato e direttore dell’ ”A- 
driatica’’ stessa, comandante 
Ferruzzi-Balbi ». 

Le ricorrenti notizie su at¬ 
ti impropri assunti, sembra, 
nell’ambito delia direzione 
della Società Adriatica hanno 
stimolato la richiesta di un 
chiarimento che al di là de¬ 
gli eventuali processi giudi¬ 
ziari non può che essere com¬ 
piuto dagli strumenti parla¬ 
mentari. e una verifica, per 
quanto possibile in termini 
corretti e non campanilistici, 
del rapporto Adriatica-Porto 
di Venezia. 

Tuttavia il problema è più 
ampio e merita un approfon¬ 
dimento almeno per alcune 
questioni. 

Dal dicembre 19«4 il piano 


FINMARE ha compiuto due 
fasi; il 14 luglio di quest’an¬ 
no si è aperta la terza con 
un’intesa tra le parti che pre¬ 
vedono una modifica del pia¬ 
no stesso, parte della quale 
sembra dover sottostare all’ 
approvazione di una nuova 
legge. Se cosi dovrà essere è 
bene, per evitare eventuali 
ritardi, che di ciò se ne di¬ 
scuta al più presto 

Con il processo in atto 
della costituzione delle socie¬ 
tà miste per il trasporto mer¬ 
ci è necessario decidere sul¬ 
la questione del coordinamen¬ 
to e potrebbe rivelarsi la ne¬ 
cessità di una modifica della 
legge stessa. 

Nuove iniziative industria¬ 
li italiane all'estero indicano 
l'ipotesi di accordi di tra¬ 
sporto preferenziato per la 
marineria pubblica italiana, 
anche in base al nuovo codi¬ 
ce di comportamento delie 
Confercnces. 

La continua evoluzione tec¬ 
nologica e organizzativa del 
trasporto marittimo. le ri¬ 
strutturazioni oggettivamen¬ 
te avvenute nel quadro dell’ 
organizzazione del lavoro del¬ 
ia FINMARE pongono all’at¬ 
tenzione in termini urgenti 
una verifica del rapporto tra 
i Codice e contratti di lavoro, 
j così come la necessità delia 
I riforma del Registro navale. 


deschi con noi. Abbiamo fat¬ 
to, insomma, la parte dei 
greci. 

Il caos è grande e chi cl 
perde non è solo la logica, 
ma soprattutto i consumatori 
di mezza Europa e i produt¬ 
tori, oberati da costi di pro¬ 
duzione insostenibili. 

1 nostri guai non stanno na¬ 
turalmente tutti all’estero: so¬ 
no soprattutto in Italia dove, 
ad esempio, il governo che 
pure è alle prese con grossi 
e gravi problemi di deficit 
della bilancia commerciale, 
non ha mai saputo difendere 
convenientemente le nostre 
esportazioni, nè tanto meno le 
sostiene come buon senso co¬ 
manda. 

Se a questo si aggiunge 
che il mercato interno « non 
tira » come dovrebbe a causa 
appunto degli alti prezzi al 
consumo e che l’industria di 
trasformazione e di conserva¬ 
zione non è assolutamente al¬ 
l’altezza (e le colpe non sono 
tutte della produzione agri¬ 
cola che pure deve adeguarsi, 
soprattutto qualitativamen¬ 
te) allora si capisce ancora 
meglio questa crisi delle pe¬ 
sche che tuttavia non si può 
accettare come inevitabile: i 
parlamentari comunisti Gat¬ 
ti e Giadresco hanno interes¬ 
sato delia questione il gover¬ 
no chiedendo misure a soste¬ 
gno delia esportazione, un 
controllo dei prezzi dei mezzi 
tecnici necessari a questo ti¬ 
po di coltivazione altamente 
specializzata, interventi sul 
mercato interno per evitare 
speculazioni e frodi, un di¬ 
verso ruolo delle industrie di 
trasformazione a cominciare 
da quelle a Partecipazione 
Statale. E ci fermiamo qui. 
Di cose da fare ce ne sono 
in abbondanza- 

li miracolo di far mangia¬ 
re pesche a buon mercato 
agli italiani facendo realizza¬ 
re nel contempo giusti reddi¬ 
ti ai produttori agricoli, è 
tutt'aitro che impossibile. E 
soprattutto possibile è porre 
fine allo sconcio delle colos¬ 
sali distruzioni, oltretutto fi¬ 
nanziate con 1 soldi della Co¬ 
munità che poi sono soidi dei 
contribuenti, di quelli italiani 
in particolare. 

Romano Bonifacci 


PRESA DI POSIZIONE COMUNE DOPO IL FALLIMENTO DI CENTRALE E COLUMBIA 

Il risanamento dei servizi finanziari 
obbiettivo di assicuratori e bancari 


Due organizzazioni sindaca¬ 
li dei bancari (la Federazio¬ 
ne lavoratori bancari di Ro¬ 
ma e l’Unione fra il perso¬ 
nale dell’Istituto di emissio¬ 
ne) e due organizzazioni dei 
lavoratori delle assicurazio¬ 
ni (la Federazione unitaria 
lavoratori delle assicurazioni 
e la Federazione nazionale 
assicuratori di Roma) han¬ 
no preso una posizione co¬ 
mune. preludio di azioni u- 
nltarie, sulla crisi del set¬ 
tore assicurativo. Una nota 
diffusa alla stampa ne sol- 
toliea. anzitutto, le origini 
lontane: « Il clamoroso falli¬ 
mento del gruppo Centrale 
e Columbia — si rileva — 
non è un fatto casuale ed 
isolato ma si inserisce In una 
logica di gestione delle risor¬ 
se finanziarie del paese che 
ha assicurato finora gli alti 
profitti speculativi e paras¬ 
sitari, di cut si sono appro¬ 
priati, a spese della compo¬ 
nente produttiva della aoci«- 


tà, gli istituti assicurativi, 
finanziari, bancari e immo¬ 
biliari ». 

I sindacati sottolineano, 
cioè, l’unità intrìnseca — an- 
che se non riconosciuta a 
livello istituzionale e di go¬ 
verno — del settore del servi¬ 
zi finanziari, per l'analogia 
delle lunzioni economiche e 
dei modi in cui operano. In 
tutti i comparti ha operato 
infatti «una particolare po¬ 
litica delle tariffe e dei tas¬ 
si d’interesse attuata nel qua¬ 
dro di una assoluta mancan¬ 
za di controlli e interventi 
da parte delle autorità com¬ 
petenti (ministeri. Vigilan¬ 
za della Banca d'Italia. I- 
spettorato dell’Ufficio Cam¬ 
bi, Istituzioni pubbliche di 
intervento finanziario e ban¬ 
cario). Emblematico In que¬ 
sto senso è il comportamen¬ 
to dell’Associazione bancaria 
italiana e dell’Associazione 
nazionale imprese di assicu- 
razione — associazioni priva¬ 


te rappresentanti tutte le 1* 
stituzioni bancarie, finanzia¬ 
rie e assicurative, anche di 
quelle a capitale pubblico — 
chiaramente sottomesso agli 
interessi del capitale specu¬ 
lativo e della rendita paras¬ 
sitarla ». 

La riforma del settore assi¬ 
curativo. che emerge come 
esigenza indifferibile dalla 
crisi attuale, non è quindi 
un ratto isolato. I sindacati 
ritengono infatti che « la ne¬ 
cessità di una profonda ri¬ 
forma del settore, che tenda 
al riequlllbrio tra i costi so¬ 
stenuti dalla collettività e la 
disponibilità di mezzi per un 
meccanismo di sviluppo coe¬ 
rente con le esigenze di vita 
delle grandi masse di citta¬ 
dini e lavoratori» comporta 
una ristrutturazione che tut¬ 
tavia « non può passare at¬ 
traverso la disoccupazione 
dei lavoratori colpiti dalle 
conseguenze del comporta¬ 


menti di bancarottieri e loro 
protettori » 

La nota sindacale prosegue 
ribadendo l’impegno a svol¬ 
gere la propria azione in col¬ 
legamento con gii Interessi 
di tutti i cittadini. Già nei 
giorni scorsi il Comitato rii 
occupazione della Columbia e 
Centrale si è messo a dispo¬ 
sizione. per informazioni e 
assistenza, degli utenti delie 
due compagnie colpiti dal 
provvedimento di liquldaz'.o 
ne coatta. E’ questo un mo¬ 
do di superare vecchie bar¬ 
riere e di impostare un di¬ 
scorso di difesa del posto dì 
lavoro che vuole essere, nel 
suoi obiettivi generali, eoe 
rente con la prospettiva di un 
sostanziale miglioramento 
nella gestione dei servizi sot¬ 
to ogni aspetto, compreso 
quello del loro costo. I sin¬ 
dacati intanto hanno rivol¬ 
to un appello «a tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali per un 
sostegno materiale ai lavora- 


■ Jori della Columbia e Cen- 
! trale rimasti senza posto di 
! lavoro ». 

Riguardo alla sorte delie 
due compagnie si è in attesa 
di conoscere il decreto di !i- 
quidaZiOne coatta ammini¬ 
strativa. li ministro dell'In¬ 
dustria deve infatti nomina¬ 
re un liquidatore, il quale trat¬ 
terà anche il problema del 
reimpiego dei dipendenti, e 
stabilire le norme. In partico¬ 
lare vi è !a passibilità che il 
rapporto assicurativo della 
clientela delie due società fal- 
i.te possa essere trasferito, e 
quindi proseguito, presso al¬ 
tra compagnia. Su questo ter¬ 
reno si sta svolgendo una e- 
quivoca trattativa fra il mi¬ 
nistero e l’ANIA. 

Il ministro dell’Industria, 
di fronte a questo disegno, 
sembra si limiti a chiedere al- 
i’ANIA di convincere alcune 
imprese associate ad assorbi¬ 
re ii personale disoccupato 
della Columbia e Centrala. 


una settimana fa era partito | 
per la Germania un carico di 
calzini per uomo, e non era 
certo l’ultimo. 

a Siamo stati messi di fron¬ 
te al fatto compiuto; le moti- ! 
va zio ni con cui la Scurioni I 
ha tentato di giustificare la \ 
chiusura non sono affatto con¬ 
vincenti » — dice un’altra ope¬ 
raia che da molte ore pre.v.dia 
la tenda. 

In effetti, la negativa situa¬ 
zione economica e commercia¬ 
le di cui si parla nelie lettere 
di licenziamento non è tale da 
sempre. F.‘ stata una gestione 
inoculata e « leggera » dell’a¬ 
zienda da parte della moglie 
del titolare die ila portato la 
fabbrica all'orlo del fallimen¬ 
to noi giro di due anni, L,e ci¬ 
fre e gli sbocchi di mercato. 
(« praticamente inesauribili 
da anni», dice Rosa Partelli. 
sindacalista della CISL) lo 
testimoniano. La signora Sca- 
rioni, nei due mesi dopo la 
morte del marito, assunta la 
gestione della Iabbrica si era 
appoggiata a un ufficio di 
consulenza di Milano, lo stes¬ 
so al quale da anni si rivolge¬ 
va il marito. Come mai doi>o 
la morte del titolare si sono 
accumulati seicento milioni di 
passivo a fronte di un capita¬ 
le sociale di poco più di un 
miliardo dì lire — senza che 
nessuno intervenisse adegua¬ 
tamente? L’interrogativo ri¬ 
mane fino ad ora senza ri¬ 
sposta. Un fatto certo è che. 
nonastante la situazione di 
passivo, commesse in questi 
ultimi tempi non ne erano 
mancate, sia per i calzini da 
uomo e i collant, che per la 
maglieria di lusso ed altri in¬ 
dumenti. Il 70 per cento della 
produzione era esportata in 
Francia. Germania e Giappo¬ 
ne e nessun acquirente di que¬ 
sti tre Paesi ha mai dato no¬ 
tizia di un disimpegno dalle 
ordinazioni richieste. 

Come si vede la pretestuo¬ 
sità delle motivazioni avan¬ 
zate dalla vedova è eviden¬ 
te. In effetti la donna non 
era in grado di gestire un’a¬ 
zienda e alla fine l'incapacità 
ha preso il sopravvento su una 
situazione di mercato favore¬ 
vole che si poteva sfruttare 
adeguatamente. Lo conferma 
il ratto che qualche tempo pri¬ 
ma di morire il titolare aveva 
manifestato l’intenzione di in¬ 
grassare il volume d'affari so¬ 
prattutto con la Germania, 
probabilmente utilizzando al 
cento per cento il reparto tin¬ 
toria, uno dei più moderni in 
Italia. 

« E’ soprattutto per questi 
inolivi — dice il compagno 
Tommasetti, segretario della 
FILLEA — che le 116 operaie 
della Games non richiedono 
soltanto la garanzia del po¬ 
sto di lavoro e l'intervento 
della cassa integrazione fino 
alla ripresa produttiva, ma 
anche il mantenimento del¬ 
l'intero complesso industria¬ 
le ». Sono due obiettivi in¬ 
scindibili con i quali le la¬ 
voratrici della Games voglio¬ 
no stroncare sul nascere qual¬ 
siasi tentativo di speculazio¬ 
ni. prima fra tutte quella del¬ 
l’acquisto della fabbrica da 
parte di un privato, magari 
sottocosto, ma con riduzione 
delie maestranze. 

La chiusura definitiva del¬ 
la Games sarebbe un duro 
colpo per l’intero Gaviese. 
Possibilità di lavoro non ce 
ne sono né in questa parte 
della provincia alessandrina, 
né nell’entroterra ligure. Bo¬ 
sio, millecinquecento abitan 
ti. è dn dieci anni iscritta 
nelle mappe delle zone de¬ 
presse italiane. Dopo questa 
fabbrica non rimangono che 
un po' di vigneti, un'agricol- 
turA povera, un po’ di fun¬ 
ghi. 

Qualche mese fa. quando 
metà dei lavoratori occupati 
negli iutifici di Arquat-a e 
Carrosio (800 addetti), furo¬ 
no licenziati si riuscì a tro¬ 
vare un po’ qui un po' là 
una soluzione. La maggior 
parte riuscirono a trovare un 
impiego in altri centri dei 
Novcse. 

« Adesso la situazione c dif¬ 
ficile — dice il compagno 
Tommasetti — . Nel giro di 
pochi anni si sono persi ol¬ 
tre mille posti di lavoro nel 
solo settore tessile. Dopo la 
chiusura del calzificio Moras- 
so . avvenuta tre anni fa. si è 
ingigantito il lavoro a domi¬ 
cilio. Qui nel Novese i labo¬ 
ratori che sfruttano il la¬ 
voro di quaranta - cinquanta 
donne si contano a decine. 
Si calcola che in tutto siano 
cinquecento i lavoratori a do¬ 
micilio, in massima parte 
donne. Un solo dato confer¬ 
ma quello clic dico. Nella 
provincia cl sono quattromi¬ 
la addetti nel settore occu¬ 
pati in oltre 1600 aziende ». 

Impedire la chiusura dei¬ 
la Games è quindi una ne¬ 
cessità per l'intera vallata. 
E propr.o per questo lavora¬ 
tori é sindacati stanno inte¬ 
ressando l’opinione pubbli¬ 
ca. gli Enti locali, l'ufficio 
del lavoro, gli Istituti di cre¬ 
dito (in particolare la Cassa 
di Risparmio) per trovare 
una giusta soluzione. Lo stes¬ 
so mag.strato cui è stata af¬ 
fidata la vertenza dopo la 
richiesta dell’ammissione del¬ 
la azienda alla procedura di 
concordato preventivo si sta 
muovendo in questa dire 
alone. 

Il 23 di questo mese è pre 
visto un primo incontro tra 
ic parti. 

Antonio Rollio 


Intense riunioni dei sindacati 


I ferrovieri esaminano 
la piattaforma per 
il contratto di lavoro 


Si tono riunite nei g.orm 
scoiai le segreterie nazionali 
dei sindacali unitari dei ier- 
rovieri SFI-CG1L, SAUFl- 
CISL. SIUK-U1L j>er appro¬ 
fondire l’esame della piatta¬ 
forma contrattuale. Le tre 
segreterie hanno canterina- 
to la necessità che iì nuovo 
contratto dei ferrovieri ac¬ 
centui la peculiarità della 
categoria rispetto al pubbli¬ 
co impiego. Le tre segreterie 
hanno rilevato scrive un 
comunicato unitario — die 
i ierrovieri durante il dibat¬ 
tito oltre a contermare la 
validità delle scelte contrat¬ 
tuali proposte che corrispon¬ 
dono alla linea della federa¬ 
zione CGIL CISL UIL hanno 
nel contempo ribadito l’im¬ 
pegno di utilizzare tale con¬ 
tratto iter lare ulteriormen¬ 
te avanzare la strategia so¬ 
ciale delle confederazioni. A 
tal fine, rilevanza prioritaria 
viene attribuita: 

— all’espansione e al con¬ 
trollo degli investimenti per 
realizzare una maggiore ca¬ 
pacità di trasporti merci e 
viaggiatori delle FS; 

— ail’aumento delle capa¬ 
cità di progettazione delle 
opere e dì spesa dei fondi 
ordinari e straordinari a di¬ 
sposizione da realizzarsi an¬ 
che attraverso l’effettivo de¬ 
centramento e autonomia del¬ 
l’azienda. una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro e della 
produzione, il massimo utiliz¬ 
zo degli impianti e dei mezzi. 

La realizzazione di questi 
obbiettivi sociali è condizio¬ 
ne essenziale per dare sostan¬ 
za alle stesse affermazioni del 
presidente del consiglio circa 
la presentazione al Parlamen¬ 
to nel 1976 del piano FS che 
dovrà corrispondere n una 
visione globale dell’intero set¬ 
tore dei trasporti coerente 


con la ripida produttiva « 
ad un diver.-o sviluppo eco 
nonia o del Paese. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te economici! del contratto, 
le tre segreterie sulla scorta 
de: contributi del dibattito 
riconiermata la disponibilità 
a programmare m più fasi 11 
conseguimento dei benefiol 
da realizzare nel bienn.o, han¬ 
no concordato di praspettore 
alla categoria dì elevare da 
20 a 25 mila lire la richiesta 
di miglioramento dal luglio 
1976. Ispirandosi comunemen¬ 
te al quadro di riferimento 
delle politiche contrattuali 
della Federazione CG1L-C1SL- 
U1L. è stata confermata la 
precedente intesa riguardan¬ 
te l’esigenza di realizzare nel- 
. l'arco di validità del contrat¬ 
to un aumento Ribellar* 
ugualitario, la revisione del¬ 
le competenze accessorie, l'oc- 
corpaniento delle attuali qua¬ 
lifiche in categorie professio¬ 
nali. il conglobamento, la 
progressione economica e la 
valutazione delle anzianità 
pregresse rispetto al nuovo 
assetto retributivo anche se 
permangono ancora divergen¬ 
ze sull'entità dei migliora¬ 
menti da rivendicare per cia¬ 
scun istituto. 

I,e tre segreterie, al termi¬ 
ne della riunione hanno con¬ 
venuto di riconvocarsi nella 
terza decade di agosto per 
avere modo nel frattempo d: 
ricevere u'teriori contributi 
dalla categoria e proseguire il 
confronto in un apposito 
gruppo di lavoro con il fine 
di trovare una definitiva sin 
tesi unitaria avendo presen¬ 
te l'esigenza di concludere il 
dibattito fra i ferrovieri en 
tro la prima metà del pros¬ 
simo mese ed essere quindi 
:n grado di presentare a set¬ 
tembre la piattaforma alla 
controparte. 


in breve 


□ COMMESSE FINSIDER PER L'URSS 

Fonti di agenzia informano che il presidente dell'ente 
commercitile sovietico di compravendita di prodotti siderur¬ 
gici si trova in Italia per una trattativa in corso con la 
Finsider per la fornitura all’Urss di tubi di acciaio di grande 
diametro prodotti dall’Italsider di Taranto. 

a ACCORDO AERITALIA BOEING 

L’Aeritalia parteciperà, assieme alla società giapponese 
Ci vii Jet transport ad un progetto congiunto con la Boeing 
per la realizzazione di un nuovo aviogetto di linea. 



A Seveso: la maledizio¬ 
ne ha trenta giorni 

Perché SID e Antiterrori¬ 
smo sono giunti ai ferri 
corti 

Ho visto Robinson Crosué 
giocare a flipper 

y^ La massoneria ha un prin¬ 
cipe: Gerald Ford 

A Governo: un ponte ver¬ 
so l'intesa fra le forze 
popolari 


«a -a e 


K m «V . *v *1* -** » **’• V. • 


• - -x f - r Y t V t < VU 
















l'Unità / giovedì 12 agosto 1976 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Il rientro dei capitali dall'estero 

Utilità e limiti 
della proroga al 
condono valutario 

• '* \ ■ j i 

In sede di conversione del decreto dovranno essere precisati una serie 
di punti - Evitare la proliferazione delle società di comodo all’estero 


La proroga della legge 159 
e altre misure annunciate in 
merito dei capitali all’estero 
continuano a far discutere. 

Sono quindi opportune alcu¬ 
ne precisazioni. 

Avevamo chiesto che il ter¬ 
mine per la denuncia delle 
situazioni patrimoniali costi¬ 
tuite all’estero con esortazio¬ 
ni di capitali italiani effettua¬ 
te in modo illegale non fosse 
prorogato troppo, e avevamo 
indicato anche una data: il 50 
settembre prossimo. Ora, 
prendiamo atto che il gover¬ 
no ha prorogato tale termine 
sino al 19 novembre, rinun¬ 
ciando alla scadenza più lon¬ 
tana del 51 dicembre die ave¬ 
va prospettato. 11 motivo del¬ 
la nostra opposizione ad una 
proroga troppo lunga è mol¬ 
to preciso: riteniamo che in 
questa materia sia necessario 
agire con fermezza e rapidi¬ 
tà, evitando assolutamente 
che coloro i quali hanno costi¬ 
tuito all’estero grossi patrimo¬ 
ni in maniera illegale abbia¬ 
no la possibilità e il tempo 
per occultarli. 

Qualcuno, alimentando an¬ 
che l’idea di una presunta dif¬ 
ferenza di posizioni all’interno 
del partito comunista, ha det¬ 
to che noi vorremmo legaliz¬ 
zare l’anonimato per tutti co¬ 
loro che hanno imboscato ca¬ 
pitali all’estero. Niente di più 
falso. Noi vogliamo che tutti 
i patrimoni costituiti all’este¬ 
ro in frode alle leggi siano 
dichiarati dai rispettivi pos¬ 
sessori entro un termine rav¬ 
vicinato. E vogliamo altresì 
che non sia concessa a que¬ 
sti signori, la cui fantasia è 
molto fertile, la possibilità di 
trasferire i loro patrimoni a 
nuove società con sede nelle 
Bahamas, a Panama o in al¬ 
tri paradisi fiscali molto lon¬ 
tani e inattaccabili. Per que¬ 
sto avevamo indicato la sca¬ 
denza del 30 settembre. 

La revisione della legge nu¬ 
mero 159 sulle esportazioni di 
capitali, che è necessaria e 
che dovrà essere attuata en- 


piloti 


Prolungata 
la tregua dei 
« autonomi » 


La tregua dei piloti « au¬ 
tonomi » proclamata il 30 lu¬ 
glio scorso e che avrebbe do¬ 
vuto terminare ieri, è stata 
prolungata sino alla fine del 
mese. La decisione di non ri¬ 
prendere gli scioperi è stata 
annunciata dal presidente del- 
l’Anpac, Pellegrino, al termi¬ 
ne di un colloquio avuto ieri 
mattina con il neo-ministro 
del lavoro Tina Anseimi. 


tro il 10 ottobre 1976 (cioè 
con lo stesso atto di conver¬ 
sione in legge del decreto leg¬ 
ge emesso dal governo mar- 
tedi 10 agosto), deve propor¬ 
si due precisi obiettivi: 1) ac¬ 
certare la consistenza e la di¬ 
slocazione dei patrimoni im¬ 
mobiliari e mobiliari di citta¬ 
dini italiani; 2) svelare se i 
patrimoni immobiliari e mo¬ 
biliari esistenti in Italia, che 
sono intestati a società stra¬ 
niere di vario tipo, non ap¬ 
partengano in realtà a chiarii- 
ni italiani. Ciò è necessario 
non soltanto per semplici mo¬ 
tivi di conoscenza, ma per 
condurre una efficace lotta 
sia contro le evasioni fiscali 
sia contro le fughe di capi¬ 
tali. 

Quanto ai capitali liquidi, o 
facilmente liquidabili, deposi¬ 
tati all’estero da cittadini ita¬ 
liani crediamo sia necessario 
agire in modo da favorirne il 
rientro in Italia in un perio¬ 
do estremamente breve: cioè 
entro la stessa data del 19 
novembre 1976, indicata nel 
decreto legge emesso dal go¬ 
verno martedì scorso. A ta¬ 
le scopo riteniamo sia utile, 
da un lato assicurare che le 
operazioni di rientro avven¬ 
gano in modo riservato, c 
dall’altro, facendo ben com¬ 
prendere che ehi non provve¬ 
de a regolarizzare la pro¬ 
pria posizione, oltre ad essere 
passibile di sanzioni penali, 
non potrà neppure fruire in 
Italia dei capitali e degli in¬ 
teressi su questi capitali che 
vengono lasciati all’estero. 

Riguardo alle vie attraver¬ 
so le quali favorire il rientro 
dei capitali liquidi dall’estero, 
riteniamo che il gran parla¬ 
re che si è fatto, anche da 
parte di membri del gover¬ 
no, di misure di questo tipo 
— importazioni <r franco valu¬ 
ta »; prestito obbligazionario 
in dollari, ecc. — abbia cau¬ 
sato molte complicazioni. Se 
ne è parlato prima ancora di 
una sufficiente e meditata 
messa a punto e si è poi con¬ 
statato che occorreranno me¬ 
si prima che esse possano 
avere una qualsiasi applica¬ 
zione, col risultato di avere 
alimentato nuove attese 

Oltre a ciò occorre ribadi¬ 
re che provvedimenti che in 
qualunque modo vadano in¬ 
contro agli interessi di chi ha 
esportato capitali, sia pure al 
fine dt far sì che questi ca¬ 
pitali tornino in Italia, van¬ 
no inquadrati in una politica 
più generale, volta a favori¬ 
re il risparmio interno desti¬ 
nato a realizzare investimen¬ 
ti produttivi e sociali in Ita¬ 
lia. Sarebbe infatti assurdo 
operare discriminazioni a 
danno di chi non ha esporta¬ 
to capitali 


Sollecito 
al Tesoro 
per le nomine 
nelle banche 

Il ministro del Tesoro è 
stato invitato a fornire 
preventivamente alla Com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera un elenco 
completo dei posti vacanti 
e degli organi da rinnovare 
negli istituti di credito. La 
Commissione ha infatti im¬ 
pegnato il ministro a sot¬ 
toporre a dibattito parla¬ 
mentare i criteri che sa¬ 
ranno seguiti nelle nomi¬ 
ne. L’interrogazione è fir¬ 
mata dai deputati Bernar¬ 
dini. Spaventa, Bacchi, 
Buzzoni. Cerasino, Sarti. 


(ili scambi con Testerò (%) 

». > f * i\ ' t 

importazioni esportazioni 



|KH‘**Ì -\ illlpjt.lli 


|KH‘ V I ('«|Hiri.litu i di |l(‘lmli(l 




|MC"i in \ in ili ili 11 >|»«> 




dell urea 


Il commercio estero dell’Italia si svol¬ 
ge in assoluta prevalenza con i pochi 
paesi industrializzati dell’area capitali¬ 
stica. La riduzione di questa quota, cir¬ 
ca il 5 f < negli ultimi quattro anni, è av¬ 
venuta in prevalenza in direzione dei 
paesi socialisti e degli esportatori di pe¬ 
trolio: vale a dire ohe è trainata dallo 
sviluppo in corso in queste due aree, 
piuttosto che risultato di un consapevole 
sviluppo dell’iniziativa italiana. Grandi 
ostacoli incontra l’interscambio con i 
paesi in via di sviluppo non apparte¬ 


nenti alle aree precedenti, ostacoli dif¬ 
ficilmente superabili senza iniziative di 
genuina cooperazione interstatale, basa¬ 
ta su programmi a medio termine e mi 
scambi non solo di merci ma anche di 
uomini e conoscenze tecnologiche. 

I/ccicntamento degli enti gerenti le 
Partecipazioni statali e dei grandi grup¬ 
pi privati non è il solo fattore che im¬ 
prime un carattere talvolta unilaterale 
al commercio estero italiano. La picco¬ 
la e media impresa, largamente espia-• 


ce — opera attraverso strutture che non 
sono tali da fare una politica dei merca¬ 
ti, preparare e gestire programmi di 
durata pluriennale, implicanti i! trasferi¬ 
mento sia di iiu rei che di capacità rea¬ 
lizzativi'. La legge miì con-or/i e aldi 
ne nuove iniziative deU lstiUito per il 
Commercio Estero - ICE dovrebbero sol 
levitare qualche sviluppo in tale dire¬ 
zione ma si tratta di una scelta di Un¬ 
go respiro. |>or la quale occorre I nope 
guo imprenditoriale e pubblico, impe 


tatrice — o potenzialmente esportatri- i gnu che resta insufficiente. 


Per quanto incredibile il Tesoro non è in grado di dirlo 

Quanto spende lo Stato per la casa? 

Una grossa quota degli stanziamenti non ha avuto esecuzione - Il blocco è operato al centro, presso il CER, che 
frena i programmi regionali - All'origine di questa politica le vecchie remore del finanziamento creditizio 


In ritardo 
la relazione 
sul controllo 
delle Borse 


Programmi 
e prezzi 
per petrolio 
e concimi 


I deputati comunisti del¬ 
la Commissione Industria 
hanno interrogato il mini¬ 
stro dell’Industria per chie¬ 
dere. in relazione al proget¬ 
tato aumento dei prezzi, «se 
sono allo studio programmi 
di ristrutturazione del com¬ 
parto chimico pubblico e pri¬ 
vato riguardanti - la produ¬ 
zione di fertilizzanti ». Gli 
interroganti indicano una 
serie di direzioni in cui è 
possibile agire 
In una seconda interroga¬ 
zione i parlamentari chiedo¬ 
no al ministro, riguardo agli 
aumenti dei prezzi del pe¬ 
trolio sollecitati dalle socie¬ 
tà, che in sede parlamen¬ 
tare venga prima « dibat¬ 
tuto con la necessaria am. 
piezza il piano petrolifero na¬ 
zionale che costituisce il ca¬ 
pitolo essenziale del piano 
energetico, anche per evita¬ 
re che un ulteriore aumento 
del prezzo dei prodotti pe¬ 
troliferi provochi una pesan¬ 
te incidenza sui casti di pro¬ 
duzione degli altri settori ». 


E’ in ritardo di un mese 
e mezzo la presentazione a! 
ministro dei Tesoro, da par¬ 
te della commissione borse, 
della relazione che è tenuta 
a redigere entro il 30 giugno 
di ogni anno sull’attività 
svolta nei dodici mesi pre¬ 
cedenti. Su tale relazione, 
poi, deve basarsi la comu¬ 
nicazione che il ministro de¬ 
ve fare al Parlamento, en¬ 
tro il successivo 30 settem¬ 
bre. sulla attività di control- 

10 sulle società per azioni. 

Le ragioni del ritardo sem¬ 
brano connesse ad una se¬ 
rie di ostacoli che a 13 mesi 
di distanza dalla istituzione 
ufficiale della CONSOB fre¬ 
nano il lavoro della commis¬ 
sione. Tra l'altro, la CONSOB 
non ha ancora approvato de¬ 
finitivamente il proprio re¬ 
golamento interno che è te¬ 
nuta a darsi. Sulla base di 
tale regolamento il ministe¬ 
ro del Tesoro può stabilire 

11 personale che può essere 
trasferito alla Commissione. 


L'assenza di direzione minimizza la ricerca di fonti d'energia 

Storia d’una miniera d’uranio 
annunciata e poi «scomparsa» 

le cospicue riserve individuate dal CNEN nell'Alto Lazio sembrano volatilizzale-Una smentita mai resa pubblica 
dal ministero dell'Industria - Anche le « nuove frontiere » della ricerca di idrocarburi sono rimaste un'ipotesi 


«Sparita una miniera d'ura - 
nio nell'Alto Lazio », potreb¬ 
be essere il titolo delle infor¬ 
mazioni che ci sono state for¬ 
nite in seguito all'articolo del 
30 luglio in cui abbiamo cita¬ 
to il mancato sviluppo di 
questo programma come una 
delle tante cose che non van¬ 
no nel settore energetico. 
Purtroppo è capitato di fre¬ 
quente, in questi anni, che 
il redattore di notiziari eco¬ 
nomici sconfinasse in episodi 
di cronaca nera. Questo è un 
altro esempio. La miniera c'e¬ 
ra il 28 maggio 1974 quando 
il prof. Carlo Salvetti, del 
Comitato nazionale per l'e¬ 
nergia nucleare, annunciò la 
accertata presenza di riserve 
di uranio per circa diecimi¬ 
la tonnellate nel Viterbese. 
Ci viene ora precisato che lo 
allora presidente dcll’EX I, 
Raffaele Girotti, rimase tan¬ 
to colpito dall'annuncio che 
scrisse due giorni dopo al 
presidente del CXEL, Ezio 
Clementel, mettendo a dispo¬ 
sizione i mezzi dell'ente per 
iniziarne lo sfruttamento. 

Ciò che ancora non si sape¬ 
va — di qui l'interrogativo 
nostro — è che Clementel ri¬ 
spose, il 18 luglio successivo, 
ed inviò anche una nota di 
informazioni al ministero del¬ 
l’Industria in cui smentiva 
tutto, definendo te notizie 
* esagerazioni della stampa » 
e ì lavori svolti nella zona 
una semplice indagine che 
non consentiva di quantifica¬ 
re le risorse di uranio dispo¬ 
nibili Si era nel 1974 e sono 
passati due anni senza che il 
ministero dell'Industria abbia 
trovato l’occasione per retti- 
’ ficare l'informazione che. in¬ 
tanto. continua a circolare 
accreditata in vari modi. 

Infatti, nel fascicolo di giu¬ 
gno 1974 del Notiziario CNEN 
troviamo riportata la notizia 
Ufficiate del ritrovamento di 
uranio nell’Alto Lazio «che 
timbra offrire buone prospet¬ 


tive economiche » ed in quel¬ 
lo successivo veniva pubbli¬ 
cata la monografia che face¬ 
va il punto sui lavori svolti, 
anche di natura mineraria 
— gallerie e sondaggi in pro¬ 
fondità — che facevano con¬ 
cludere favorevolmente. Per 
la stima del tonnellaggio pro¬ 
babile si fa riferimento alla 
relazione del Laboratorio Geo¬ 
minerario del CXEX per il 
1972. 


Grossi problemi 
tecnologici? 

E" un fatto che il CXEX ha 
svolto un lavoro preliminare 
di ricerca uranifera in Italia 
dei cui risultati si dà 
conto nel Notiziario dell’ 
aprile 1972. Uno dei risulta¬ 
ti di questa ricerca, la sco¬ 
perta di Novazza (Bergamo), 
ha consentito all’AGIP Mine¬ 
raria (EXl) di aprire una mi¬ 
niera. Xell’Alto Lazio, che 
rappresenta la zona più pro¬ 
mettente per la sua esten¬ 
sione e le stime iniziali, in¬ 
vece niente: l’AGIP scrive 
nella relazione annuale che 
« sono stali ottenuti sei per¬ 
messi esclusivi di ricerca per 
un totale di 25.850 ettari. Do¬ 
po accurati rilievi radiometri¬ 
ci e geologici è iniziata una 
intensa campagna di perfora¬ 
zione al fine di verificare la 
consistenza delle note mine¬ 
ralizzazioni uranifere legate 
alle formazioni vulcaniche 
quaternarie » ma per ora sen¬ 
za concludere. E’ probabile 
che la dispersione su una va¬ 
sta area e a profondità diver¬ 
se ponga grossi problemi tec¬ 
nologici sul piano minerario. 

L’episodio non ha valore in 
sé, molto contestualmente al 
problema che abbiamo posto, 
di un Piano nazionale per le 
fonti di energia. Il ministe¬ 
ro dell'Industria, che dovreb¬ 


be esserne titolare, lo vedia¬ 
mo nei fatti inesistente. CXEX, 
EXI sono organizzatori ed o- 
peratori dell'economia e del¬ 
la ricerca, ma la responsabi¬ 
lità complessiva — che va 
dagli indirizzi al coordina¬ 
mento, dalla sorveglianza al¬ 
la promozione di nuove strut¬ 
ture e iniziative — spetta al¬ 
l'organo di governo. Il mini¬ 
stero dell'Industria invece non 
ha mai nemmeno pensato che 
fosse suo compito varare un 
programma di ricerche dell'u¬ 
ranio in Italia: se ne lava le 
mani, delegando all’EXI (co¬ 
me prima era delegato al 
CXEX) compiendo non sol¬ 
tanto una scorrettezza poli¬ 
tica ma determinando il vuo¬ 
to di iniziativa perchè c’è 
un’esigenza di collaborazione 
fra organismi diversi (univer¬ 
sitari, del Consiglio delle ri¬ 
cerche. privati) che non può 
essere lasciata alla buona vo¬ 
lontà di ciascuno. 

Xel fascicolo di giugno 1976 
del Notiziario CNEN viene 
pubblicato uno studio da cui 
risulta che le maggiori risor¬ 
se di uranio l’Italia potrebbe 
estrarle dall’aequa del Medi- 
terraneo. Fra la valutazione 
scientifica e la realtà econo¬ 
mica c’è però un cammino 
da percorrere la cui lunghez¬ 
za dipende, sempre più spes¬ 
so. dalla capacità di governo 
di programmare. 

L’uranio è solo l’ultimo ca¬ 
so. La ricerca di idrocarbu¬ 
ri in Italia (e nelle sue aree 
marine di pertinenza, grandi 
tre volte l’Italia) è arretrata 
per gli stessi motivi. Xel do¬ 
cumento approvato dal CIPE 
col nome di Piano per l’ener¬ 
gia (che non è ancora un 
piano) stava scritto l’impe¬ 
gno a rivedere il meccani¬ 
smo burocratico che ha im¬ 
pedito una più avanzata ri¬ 
cerca di idrocarburi. Que¬ 
sto impegno è stato inserito 
in seguito alle lamentele dei 
dirigenti dell’AG IP Minera¬ 


ria. Xon ha avuto seguito, 
per ora. A volte si ironizza 
sulla pretesa di un vasto im¬ 
pegno per la ricerca di idro¬ 
carburi in Italia c nel Me¬ 
diterraneo, « dove sono già 
stati fatti abbastanza buchi », 
ignorando volutamente il pro¬ 
blema di strategia di svilup¬ 
po tecnico-industriale che vi 
sottostà. 


Le profondità 
da raggiungere 

Le due « frontiere » di que¬ 
sta ricerca sono . infatti, le 
profondità di 5-8 mila metri 
nel suolo e i fondali marini 
oltre i 200 metri. Xon sono 
« frontiere » italiane, ma 
mondiali. Vale a dire che se 
vogliamo avere un ruolo nel¬ 
la cooperazione intemazio¬ 
nale, per questo settore, dob¬ 
biamo disporre di strumenti, 
tecnologie, uomini per nuo¬ 
vi tipi di lavoro. L’economia 
del petrolio non è fine a se 
stessa. L'industria inglese ha 
ricevuto quest’anno ordina¬ 
zioni per 950 miliardi di li¬ 
re dalle compagnie che han¬ 
no fatto ricerca petrolifera 
nel Marc del Xord: queste 
ordinazioni sono più impor- I concessione dei mutui. I pn 
tanti del petrolio estratto « mi decreti sono stati emessi 
quest’anno e sono andate a 


« E poi, sarebbe molto inte¬ 
ressante conoscere le cifre 
sull'andamento dei decreti 
congiunturali ». E* il 29 luglio, 
è appena terminata l'illustra¬ 
zione alla stampa del bilancio 
statale per il '77, i giornalisti 
si apprestano ad andare via, 
la televisione ha chiuso il 
collegamento e ehi così par¬ 
la. sorriso e mani alzate, è 
(allora) il ministro Colombo 
(poi uscito dalla scena gover¬ 
nativa). Che battuta davvero 
sorprendente: ma non era 
proprio il ministro del Tesoro 
che già da gennaio scorso era 
tenuto a presentare in Parla¬ 
mento il bilancio di cassa, cioè 
l’esatto conto di quanto lo Sta¬ 
to sta realmente spendendo 
nel vari settori di sua compe¬ 
tenza? E non si era impe¬ 
gnato proprio il presidente 
Moro, presentando il suo mo¬ 
nocolore alle Camere, a fare 
un rapido consuntivo (e poi 
a ripeterlo a scadenze ravvici¬ 
nate) di quanto realmente e- 
ra stato speso — in edilizia e 
agricoltura. Mezzogiorno e 
opere pubbliche — di quei 
4000 miliardi di lire stanziati 
esattamente un anno fa per 
il «rilancio» dell’economia? 

Ma non serve attardarsi in 
polemiche, tanto più nei con¬ 
fronti di coloro che sono li¬ 
sciti dalla scena governativa. 
La questione, caso mai. di¬ 
venta oggi quella di agire per 
eliminare rapidamente ritardi 
e strozzature. Per il momento 
c’è una sola verità acquisita: 
resta l'incognita su quanti di 
quei 4000 miliardi siano stati 
veramente spesi; su quanti di 
quei soldi messi a disposizio¬ 
ne per un programma di «e- 
mergenza » nell'edilizia si sia¬ 
no tradotti o stiano per tra¬ 
dursi veramente in case, ser¬ 
vizi sociali, opere pubbliche. 
A quell’incognita, per ora. si 
può dare una risposta solo 
in negativo, attraverso l'indi¬ 
cazione delle cifre che non 
sono state spese. 

In generale: 1900 miliardi 
di quelli stanziati per il «ri¬ 
lancio dell’economia » sono 
andati ad ingrossare, nel T5. 
la quota dei residui passivi 
(relazione della Banca d'Ita¬ 
lia. pag. 222). In particolare, 
per l'edilizia: sui 1G60 miliar¬ 
di stanziati neH'agosto scorso, 
appena 16 sono stati finora 
realmente spesi, (la conferma 
è venuta anche nel corso del¬ 
le riunioni degli esperti de 
per la preparazione delia par¬ 
te economica del programma 
Andreotti): a quasi 5 mesi dal 
termine previsto per l'inizio 
dei lavori nei cantieri edili, 
quasi nessuno di coloro che ne 
aveva fatto richiesta ha avuto 
effettivamente i finanziamenti 
pubblici che gli spettano o gli 
spetterebbero (da una detta¬ 
gliata denuncia sull'ultimo nu¬ 
mero di Sindacato nuovo, la 
rivista mensile della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
edili): tra le difficoltà che 
hanno ostacolato una attua¬ 
zione più sollecita dei pro¬ 
grammi di « emergenza » per 
l’edilizia vi sono i ritardi nel¬ 
la concessione dei mutui e le 
incertezze e le remore negli 
istituti di credito (dalla nota 
congiunturale del Cresme sul 
settore delie costruzioni). 

In effetti, le due strozzatu¬ 
re più rilevanti nella spesa e- 
dilizia si sono rivelate proprio 
queste due denunciate dal Cre¬ 
sme. Dagli organismi centrali 
dello Stato <ii Cer. in altre pa¬ 
role) è venuto un ritardo in- 
spieeabile (almeno tecnica- 
mente) nella emissione dei de¬ 
creti che autorizzavano la 


ostacolo alla concessione dei 
finanziamenti necessari per 
costruire case viene dalla per 
litica del Tesoro, dalle sue 
esigenze, dal fatto che esso 
ingoia denaro e opera un 
drenaggio di liquidità per 
fare fronte al suo deficit. 

Una conferma: i buoni del 
Tesoro che vengono emessi, 
appunto, per fornire o rifor¬ 
nire di risorse finanziarie lo 
Stato, hanno raggiunto tas¬ 
si di rendimento anche del 
17G; a questo punto le ob¬ 
bligazioni emesse per finan¬ 
ziare l'edilizia debbono ave¬ 
re più o meno (più piutto¬ 
sto che meno) lo stesso ren¬ 
dimento, altrimenti nessuno 
le sottoscrive. Ma se le ob 
bligazioni per l’edilizia ven¬ 
gono emesse con quel tasso 
di rendimento, il mutuo vie¬ 
ne a costare molto di più. 
il contributo statale sul mu- 
i tuo sale, con la conseguen¬ 
za che il deficit pubblico au¬ 
menta anch'csso, mentre il 
costo della casa diventa proi¬ 
bitivo. 

La scelta perciò è stata un 
altra: non si sono emesse 
obbligazioni per la edilizia e 
i soldi a disposizione delle 
banche sono stati rastrella¬ 
ti dal Tesoro, quello stesso 
che aveva preparato assie¬ 
me ad altri ministeri il pro¬ 
gramma di « emergenza » per 
la casa. E’ come dire che si 
concede con lina inano qual¬ 
cosa che subito viene tolta 
con un'altra. 

Eppure, la questione del fi- 


è stata ancora ben valutata 
nella sua complessità. La no¬ 
vità strutturale consiste net 
progressivo spostamento di 
interessi dall'area puramente 
privata, tradizionalmente « li¬ 
bera » all’area della edilizia 
convenzionata o sovvenziona¬ 
ta. In quindici anni, gli one 
ri che le famiglie hanno do 
vuto sopportare per l'acqui¬ 
sto di una abitazione sono 
raddoppiati non solo a cau 
sa dell'aumento dei prezzi 
di vendita (cresciuti del 
37.8'; ) ma anche per l‘ac- 
cresciuto costo dei finanzia¬ 
menti consolidati (aumenta¬ 
ti addirittura del 100',). os 
sia dei mutui « liberi » chie¬ 
sti per poter, appunto, ac¬ 
quistare una casa. 

L’intreccio di rendita fon 
diaria e rendita bancaria ha 
praticamente espropriato le 
famiglie e i risparmiatori di 
quote ingenti di risparmio, 
mettendo in crisi il tradizio 
naie meccanismo della edi 
lizia liberii privata. Cosi, 
quando con le nuove leggi 
sulla casa, si è visto che 
era possibile ottenere mutui 
fino al 70'r del prezzo della 
casa e a condizioni agevo 
iate. l’edilizia convenzionata 
e quella agevolata hanno a 
perto nuovi orizzonti davan 
ti a milioni di persone m 
teressate a farsi una rana 
— ed anche davanti ai co 
i struttori —. Ma questi oriz 
j zonti dipendono, come si è 
! visto, dalla reale messa m 
i moto del meccanismo del f: 


nanziamento pubblico è ora- j nanziamento agevolato se: 
mai decisiva per la tenuta 
del settore edilizio. La in¬ 
dagine congiunturale del Cre 


questo manca, tutto si in¬ 
ceppa. L'edilizia libera pri 
vata è in crisi, quella soste 


sme sottolinea un mulamen- i nuta dallo Stato non si met 


to strutturale di rilievo che 
sta avvenendo nel settore edi 
lizio e la cui portata non 


te in moto. La crisi continua. 

I. t. 


Sale ancora dello 0,6% 
il costo vita in luglio 


Ancora un rilevante au¬ 
mento. a luglio, dei prezzi 
al consumo per le famiglie 
degli operai e degli impie¬ 
gati (costo della vita): l’in¬ 
dice ha segnato un incre¬ 
mento dello 0.6' c sul mese 
precedente. 

li dato, ancora provviso¬ 
rio. è superiore alla varia- 


novembre — 0.8',; dicembre 
- 1 . 0 ',. Gennaio 1976 - 1.0 : ; 
febbraio — 1.7'-: marze 
4-2.1'.; aprile - 3.0'1: mag¬ 
gio - 1.7',; giueno - 0.5':. 
I mesi da gennaio a mag¬ 
gio sono direttamente in¬ 
fluenzati dalla svalutazione 
della lira. 

La variazione percentuale 


zionc di giugno, che fu del- i rispetto al corrispondente 


lo 0.5 r 7. e mostra come l’au 
mento dei prezzi prosegue 
nonostante la stagnazione 
della domanda. L'indice, che 
ha base 1970 = 100 e che è 
pervenuto, a luglio scorso, i 
a quota 199.4. ha registrato, 


mese dell'anno precedente, 
ha presentato il seguente an¬ 
damento: nel 1975. agosto 

— 15.3',; settembre - 12.7',: 
ottobre - 11.8', : novembre 

- ILO'!; dicembre —11.1',. 
Nel 1976. gennaio — 10.9': : 


nei dodici mesi precedenti. | febbraio - 11.5'» : marzo 
i seguenti^ aumenti mensili: ! — 13.7',; aprile —15.5'»: 
agosto 197o —0.5'7; settem- j maggio - 16.7'»: giugno 

bre -0,9 1; ottobre - Uri; . -16,0 4; luglio -^16.1',. 


chi era capace di soddisfarle. 
E’ con lo stesso spinto 
che il governo inglese ha 
pronto un provvedimento di 
incoraggiamento per le im¬ 
prese nazionali che si met¬ 
teranno in grado di lavora¬ 
re in mare fino a duemila 
metri di profondità. . 

Ognuno ha responsabilità 
nelle gravi difficoltà che 
l’economia italiana ha in 
campo energetico, ma quella 
di governo resta la princi¬ 
pale. 

r. s. 


1 si dice — appena due mesi fa. 
Su questo ritardo si è poi 
sovrapposto l’atteggiamento, 
questo soiegabilissimo. degli 
Istituti di credito, certamen¬ 
te poco o pochissimo interes¬ 
sati a concedere mutui o a 
acquistare obbligazioni a tas¬ 
si di interesse inferiori a 
quelli che possono venire da 
una collocazione del denaro 
di carattere non «sociale» 
quale invece dovrebbe essere 
quella per l’edilizia. 

Ma le due strozzature in¬ 
dividuate dal Cresme sono 
l'effetto ultimo di una stroz¬ 
zatura ben più di fondo e 
ben più rilevante: 11 vero 


fin breve- 




□ INCONTRO PER LE FABBRICHE IN CRISI 

Si è svolta ieri a! ministero delITndustria una riunione 
sulle aziende in crisi rilevate dalia IPO Gepi (Mammut. To. 
rington. Smalterie Venete e Faema>. Il ministro Donai Cattu 
i sindacati di categoria e i rappresentanti delie regioni inte 
ressate (Piemonte. Liguria. Lombardia e Veneto» hanno c.-a 
minato le varie situazioni e le possibili soluzioni, in' visi, 
della scadenza della gestione IPO. il prossimo 30 settembre. 

HJ L'ANPAC PROLUNGA LA « TREGUA » 

I piloti aderenti all’ANPAC hanno prolungato la «tregua > 
fino al 20 agosto: pertanto i collegamenti aerei non subirannr 
sospensioni. La decisione è stata presa ieri dopo la riunioni 
con il ministro del lavoro. 

O MARCISCONO INTERI CAMPI DI COCOMERI 

Intere distese di cocomeri stanno marcendo nei campi del 
modenese perchè, non essendoci richiesta sul mercato, non 
vale la pena raccoglierli. Il prezzo attuale di 20 lire al kg. 
non è ritenuto remunerativo dai produttori. 

□ L'ATI RIDUCE IL SERVIZIO RADIOMISURE 

Viva preoccupazione è stata espressa dalla Fulat per il ri¬ 
dimensionamento de! servizio radiomisure. L'ATI. infatti, se¬ 
condo notizie ufficiose, vorrebbe togliere dal servizio uno dei 
3 Fokker attualmente in linea. - 


Lettere 
all’ Unita' 


Quando il medico 
prescrìve medicine 
per telefono 

Signor direttore, 
mi rivolgo a lei per de¬ 
nunciare una situazione inso¬ 
stenibile che sembra far par¬ 
te di un sistema tanto assi- 
mi/a/o che, pur essendo gra¬ 
ve, non provoca la dovuta rea¬ 
zione da parte dei cittadini. 
Mi riferisco al comportameli 
to dì alcuni medici condotti 
verso coloro che abbisogna¬ 
no di una visita a domicilio, 
la quale viene spesso negata 
per motivi banali. E' mai pos¬ 
sibile che per ogni evenien¬ 
za bisogna ricorrere all’ospe¬ 
dale': Eppure, con tutto quel¬ 
lo che guadagnano, questi me¬ 
dici dovrebbero sentirsi più 
obbligati nei confronti di chi 
ha bisogno di loro. 

Tutte queste cose le san¬ 
no tutti, però apertamente 
nessuno protesta, le autorità 
non intervengono, così si ri¬ 
mane in balia degli umori di 
certi medici e si rischia di 
morire per mancanza di un 
tempestivo intervento. Quanti 
medici infatti ordinano medi¬ 
cinali per telefono, magari 
senza neppure aver vistò il 
paziente? Trovo questa situa¬ 
zione vergognosa e offensiva 
verso i cittadini e verso Quei 
medici (i quali, tra l'altro, so¬ 
no la maggioranza) che eser¬ 
citano la toro professione con 
scrupolo e sacrificio. 

MILVIA MURA 
(Bologna) 


Prendono la 
pensione e poi 
un nuovo stipendio 

Signor direttore, 

sono un cittadino onesto, 
pensionato dello Stato, inva¬ 
lido per causa di servizio. Da 
un pezzo sto assistendo ad 
uno spreco di denaro pubbli¬ 
co: trattasi del trattenimento 
in servizio de! personale del¬ 
la PS. Costoro, raggiunto il 
limite di età, vengono mes¬ 
si in pensione magari a cau¬ 
sa di malarie riconosciute 
per causa di servizio: subito 
dopo però vengono richiama¬ 
ti con mansioni d'ufficio o 
quali piantoni quando si trat¬ 
ta di personale meno capace. 

Questa categoria di perso¬ 
ne così facendo si assicura 
due entrate fisse: la pensio¬ 
ne da parte d<’l ministero del 
Tesoro e lo stipendio da par¬ 
te del ministero delVlntcrno. 
Per i marescialli si può an¬ 
che arrivare aa oltre 800.000 
lire al mese. 

In Italiu nessuno vede nul¬ 
la. sono tutti ciechi; eppure 
c'è tanta gente a spasso e di¬ 
soccupata. Pei evitare una 
spcrequazion? così evidente, 
perchè non si approva una 
legge •che • prolunghi di due 
a imi il servizio della PS? In- 
questo modo si eviterebbe il 
richiamo e quindi non ci sa¬ 
rebbero i dw stipendi ihe 
oggi vanno ad una categoria 
che approfitta di questo caos. 
E il popolo onesto approve¬ 
rebbe. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


La contingenza 
che non scatta 
per i disoccupati 

Cara Unità, 

ti scrivo per parlare dei set¬ 
te punti di contingenza scat¬ 
tati nel mese di agosto. Per gli 
operai e gli impiegati dell'in¬ 
dustria dicono che ci sarà un 
aumento di 14-16 mila lire sul 
toro stipendio. Bene, dico io, 
ma per i disoccupati che non 
sanno che cos'c uno stipendio. 
che aumento ci sarà ? Ma che 
civiltà è questa, ore ci sono 
centinaia di migliaia di giova¬ 
ni e meno giovani, che non 
sanno cosa c come fare per 
trovare un lavoro dignitoso 
che gli permetta di vivere? 

Speriamo che finisca presto 
questo scialare dei signori del 
governo sulla pelle di milioni 
di persone. Più i giorni pas¬ 
sano c più diventa un caos la 
vita in Italia; qui non c'è se¬ 
rietà. pochi sono quelli che 
fanno it proprio dovere, inco¬ 
minciando dai burocrati fino 
allo spazzino. 

GIOVANNI SORRENTINO 
(Napoli» 


L'assistenza 
agli allievi 
dell'Accademia 

Caro direttore, 

sull'Unità del 21 luglio scor¬ 
so un gruppo di accademisti 
di Firenze lamenta la mancata 
assistenza sanitaria mutuali¬ 
stica durante i sei anni di per¬ 
manenza. in qualità di allievi, 
all'Accademia di Sanità mili¬ 
tare. Siccome indirettamente 
ciò potrebbe chiamare in cau¬ 
sa anche l’EXPAS, per essere 
la mutua degli statali, ti pre¬ 
ciso che gli allievi ed aspiran¬ 
ti dell'Accademia militare in- 
lerjorze. istituita con legge li 
marzo 1968 n. 27.1. non rien¬ 
trano tra i soggetti che. per 
posizione di stato giuridico, 
hanno titolo alle prestazioni 
assistenziali dell’Ente (e, quin¬ 
di. evidentemente è da esclu¬ 
dersi l'assistibilità dell'even¬ 
tuale relativo nucleo familia¬ 
re). 

Xè rientra fra le facoltà del- 
l'EXPAS qualsiasi iniziativa 
per rimediare ad una tale ca¬ 
renza. Ad ogni buon conto li 
preciso che. a norma dell art. 
17 del D P R. 7 gennaio 1970 
n. 98. contenente disposizioni 
per l'attuazione dellaccennata 
legge 273'1968: « L'assistenza 
sanitaria agli allievi ed aspi¬ 
ranti ufficiali dell'Accademia 
viene praticata presso gli enfi 
e stabilimenti sanitari delle 
Forze olmate nella misura e 
con le mod,*:tà previste per 
gli allievi delle Accademie mi¬ 
litari e con la osservanza di 
quanto previsto al precedente 
art 15 in materia di spese stra¬ 
ordinarie ». 

dr. DOMENICO SCARDIGLI 

Capo Ufficio stampa ENPAS 
(Roma) 


« Bisogna dire che 
quella legge 
è una porcheria » 

Caro direttore. 

mi meraviglia moltissimo 
c)ic il nostro giornale, nel 
dare la notìzia sulla sentenza 
della Corte costituzionale re¬ 
lativa agli ex-combattenti, non 
abbia fatto seguire un com¬ 
mento. Se vogliamo dire che 
la legge 336 era. è c rimane 
una porcheria, dobbiamo ave¬ 
re il coraggio di dirlo, perchè 
ha fallito anche gli scopi che 
erano quelli di sfoltire gli 
organici della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. E non occorre es¬ 
sere un « parruccone » togato 
della Corte per dire che di¬ 
scrimina gli ex-combattenti. Si 
sono arrampicati sugli spec¬ 
chi per dimostrare che, inve¬ 
ce. va bene così... Povera Ita¬ 
lia. 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Torrebolclone - Bergamo) 


Olimpiadi 

ARMANDO PETRILLI (Ro¬ 
ma): «Ho seguito le Olimpia¬ 
di e sono rimasto soddisfatto 
per alcune buone prove degli 
italiani. Purtroppo qualcuno 
ha anche dimostrato di essere 
meschino e cafone. Per esem¬ 
pio tu Consolata Collirio, che 
pur avrebbe potuto consolarsi 
per il suo ottimo secondo po¬ 
sto che te ha attribuito la me¬ 
daglia d'argento, ha voluto 
scaricare là sua rabbia con 
delle frasi offensive nei con¬ 
fronti delle atlete dell'Est eu¬ 
ropeo, dalle quali invece vi 
sarebbe tanto da imparare: 
dalle prove sportive all’educa¬ 
zione, all'intelligenza ». 

FABIO CAPII.UPPI (Recoa- 
ro - Vicenza): « Circa le pre¬ 
miazioni alle Olimpiadi, vor¬ 
rei che i giornalisti sportivi 
dell’ Unità intraprendessero 
un’aziona affinchè le premia¬ 
zioni stesse avvengano fino al 
quinto concorrente per ormi 
specialità. Questo mi sembra 
giusto in considerazione del 
fatto che adesso il numero dei 
Paesi partecipanti è notevol¬ 
mente aumentato, quindi è im¬ 
portante allargare il campo 
dei riconoscimenti. Per esem¬ 
pio si potrebbe dare l'oro al 
primo, l'argento al secondo c 
il bronzo al terzo, quarto e 
quinto concorrente ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, die la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il. quale terrà 
conto sìa dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Silvio FONTANELLA, Geno¬ 
va; Luisa ALPIGNANI. Napo¬ 
li; Mario GUANDI, Firenze; 
Piero GENUCCHI. Castro; UN 
COMPAGNO cristiano, Desio; 
Giuseppe RIZZO. New York 
(lamenta il latto che occorre 
aspettare troppo tempo per 
IM>ter avere il passaporto dal 
consolato italiano); Toto PUT- 
ZU, della seziono di Gonno- 
sfanadiga (in un lungo e inte¬ 
ressante articolo, esamina la 
questione della distensione e 
della cooperazione internazio¬ 
nale); Rinaldo ALBERANE 
Bologna (vuole segnalare, in 
particolare alla FULAT, l’arti¬ 
colo « pieno di fandonie » in¬ 
titolato « I piloti hanno ragio¬ 
ne - La libertà sindacale vale 
di più di un miliardo al gior¬ 
no », pubblicato da La Rasse¬ 
gna del Mercato organo di in¬ 
formazione della Borsa di Mi¬ 
lano, il 24 luglio scorso); Do¬ 
menico SOZZI, Secugnago 
(«Socialismo non significa bal¬ 
lare nudi come credono quei 
giovani ondali al Parco Lam- 
brn: ma ordine. Ignoro, ugua¬ 
glianza e vera libeWt, con una 
gioventù sana, educata, labo¬ 
riosa e colta »). 

Giuseppe SINATRA, Mineo 
(rientrato dall’estero, ha rile¬ 
vato le enormi carenze — dal 
telefono alle strade — nei 
paesi della Sicilia: « L'uomo è 
arrivato sulla Luna e ancora 
nella nostra bella terra si s 
in balia della cosiddetta mafia 
e del dominio del potere eco¬ 
nomico»); Giovanni SUDANI, 
Milano (« Xoi pensiamo che si 
debbano condannare gli atti di 
teppismo ai danni dello Slato 
compiuti in Polonia. 1 proble¬ 
mi non si risolvono in que¬ 
sto modo, anzi si peggiora¬ 
no »); Fernando GALLI, Bolo¬ 
gna (accusa di « antisovieti- 
smo » la redazione deH’I/ni/ó 
perchè ha pubblicato una 
« classifica per nazioni » delle 
recenti Olimpiadi in cui « l’U¬ 
nione Sovietica dal primo po¬ 
sto conquistato a Montreal 
scenderebbe addirittura al ter¬ 
zo posto dopo Germania de¬ 
mocratica e USA ». Il lettore è 
molto distratto, perchè altri¬ 
menti avrebbe letto che quella 
classifica — da noi pubblicata 
il 3 agosto — si riferiva sol¬ 
tanto all'atletica leggera e non 
al complesso delle Olimpiadi). 

Mario LA FERLA, Milano 
(in una lunga lettera troppo 
lunga per poterla pubblicare, 
ma della quale si terrà conto 
quando tratteremo l’argomen¬ 
to. ci racconta che cosa gli 
è capitato con le assicurazio¬ 
ni dopo un incidente alla sua 
auto: « Possibile che si sia 
obbligati a pagare con denaro 
sudato in fabbrica, un'assicu¬ 
razione che non assicura 7 »): 
Salvatore DE SIMONE. della 
Associazione campana « F. De 
Sanctis », Zurigo (« Denuncia¬ 
mo una situazione disastrosa 
a riguardo delle infrastruttu¬ 
re nella Regione Campania: 
mancano scuole, ospedali, stra¬ 
de c fognature. Si c detto che 
basterebbe la messa in cantie¬ 
re di queste opere per creare 
decine di migliaia di posti di 
lavoro»); Rina FONTANA, Bo¬ 
logna (« A me lo sport non 
piace proprio pcf nulla, ma 
ho letto con viro interesse gli 
articoletti di Kim sulle Olim¬ 
piadi, ricchi di- ironia, humor 
e pungente satira. Vorrei rin¬ 
graziarlo perchè mi ha fatto 
sopportare le Olimpiadi »). 
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STORIA 


I mostri del razzismo 

Uno studio del « problema negro » negli USA che, a quattro secoli dalla sua comparsa at* 
tende ancora una soluzione — Le concezioni « liberali » di Jefferson e di Benjamin Rush 


WINTHROP D. JORDAN, 
« Il fardello dell'uomo 
bianco - Origini del raz¬ 
zismo negli USA », Vai- 
lecchi, pp. 200, L. 5 500 

E’ una galleria di mostri. 
La galleria è l'America. I mo¬ 
stri sono gli americani Blan 
chi, naturalmente. Non gli 
anonimi, meschini schiavisti 


POLITICA 

Genesi 

della 

sinistra 

extra¬ 

parlamentare 


MARIO MAFFI. « Le ori¬ 
gini della sinistra extra¬ 
parlamentare ». Mondado¬ 
ri. pp. 167, L. 2.000 
MIKHAIL BASMANOV, 

< GII extraparlamentari e 
Il socialismo - I trotsklsti 
e la distensione Interna¬ 
zionale », Napoleone, pp. 
113. L. 1.000 

CARLO VALLAURI, » I 
gruppi extraparlamentari 
di sinistra, genesi e or¬ 
ganizzazione, Bulzoni edi¬ 
tore, pp. 134, L. 1.700 

Il libro di Maffi vorrebbe 
spiegare le origini teoriche 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. partendo molto da lon¬ 
tano, cercando, come affer¬ 
ma, «di non perdere di vi¬ 
sta il filo rosso di una tradi¬ 
zione che risale al 1818»: il 
tutto si risolve in una alle¬ 
gra scorribanda attraverso 1 
classici del marxismo, Borei, 
Pannekoek, Trotsky e Bordi- 
ga. Il volume è pubblicato 
da Mondadori In una colla¬ 
na « per 1 nuovi adulti che 
vogliono sapere e capire per¬ 
ché il mondo è quello che 
è », ma nonostante tutto è 
profondamente diseducativo: 
uno dei tanti prodotti Inuti¬ 
li di una industria culturale 
sempre più stanca. 

Ad essere sinceri, anche la 
pubblicazione italiana del li¬ 
bro del sovietico Basmanov 
desta notevoli perplessità sul 
senso e sulla utilità dell'ope¬ 
razione, che non documenta 
posizioni originali che non les¬ 
sero gtÀ 'hhTertìTl'dti&bHco ita¬ 
liano. e per il tono dogma¬ 
tico dell'argomentazione, un- 
c'n'essa ricca di riferimenti al 
classici del « marxismo lenini¬ 
smo». La piena e Indlsi'ira 
Identificazione degli « extra¬ 
parlamentari » con 11 « trot 
skysmo», evoca climi ed 
atmosfere che si vorrebbero 
remote. 

Diverso 11 discorso che va 
fatto sul testo di Vallaurt, 
utile ed equilibrato panorama 
di vicende, posizioni e dibat¬ 
titi dell'ultimo decennio. L’au¬ 
tore, storico di ispirazione so¬ 
cialista, ha una collocazione 
anche generazionale che gli 
consente di tracciare oon suf¬ 
ficiente distacco una mappa. 

— che vuole essere anche un 
primo bilancio storico — dei 
gruppi che per convenzione 
continuano a venir defin.ti 
« extraparlamentari ». 

Con tutto ciò. c prescinden¬ 
do ora dal voi urbe - iti sé. 
non si pdò nascondere Una 
insoddlsfaklone circa II taglio 
stesso con cui questi proble¬ 
mi sono stati e continuano a 
venire affrontati. 

E’ già diffusa, sulla stam¬ 
pa quotidiana e periodica e 
talvolta In pubblicazioni sin¬ 
gole, una letteratura di ex- 
combattenti e reduci del '88 
che fra due anni, tn orca 
sione del decennale, vedremo 
certamente infittirsi. Ciò 
colpisce, nel valutare 11 mo 
do In cui tali vicende sono 
state spesso interpretate o ri 
vissute, è U taglio voI f a a 
volta ideologizzante o angu¬ 
stamente nazionale dell’otti¬ 
ca prescelta. 

Non sarà forse inutile rt 
cordare che il '68 fu un som- 
movimento di dimensioni in¬ 
ternazionali, non circoscritto 
peraltro al solo mondo ovvi 
dentale, con caratteristiche 
ovviamente differenziate tn 
ogni singola realtà naziona¬ 
le. ma con punti dt contatto 

— non meramente sociologi 
ci o generazionali — pur sem¬ 
pre comuni. 

In uno del suol ultimi in¬ 
terventi. nel messaggio alla 
gioventù comunista del 26 
gennaio 1964. Togliatti ebbe 
a definire « le giovani genera¬ 
zioni (...) In tutto il mondo, 
come una forza rivoluziona¬ 
ria»: affermazione da nessu¬ 
no. cl sembra, più ripresa in 
termini cosi netti e valutan¬ 
done tutte le implicazioni- Il 
nostro vuol essere un sempli¬ 
ce invito, consapevolmente 
provocatorio, a non ripercor¬ 
rere sterilmente quelle vicen¬ 
de in chiave di « marxismo 
Italiano degli anni sessanta », 
quasi che fenomeni di questa 
portata possano scaturire da 
questa o queiraltra Interpre¬ 
tazione di Della Volpe o di 
Panzlerl. La verità è che an¬ 
cor oggi non sappiamo cosa è 
stato 11 '63. né abbiamo tn- 
divlduato punti di approccio 
capaci di farci avvicinare al¬ 
la comprensione delle sue ori 
gini. delia sua fenomenologia 
e della sua portata: pure è 
evidente per ognuno che com¬ 
prenderne il senso ci aiute¬ 
rebbe neirtndividuare, in ter¬ 
mini non fumosi o ideologiz¬ 
zanti. alcune delle connota- 
tionl fondamentali dei muta¬ 
menti che abbiamo vissuto, 
• del nostro stesso presente. 

G. Santomassimo 


e razzisti da quattro soldi, 
che del sistema sono 1 pila¬ 
stri tanto numerosi, quanto 
insignificanti. Ma gli Ingegne¬ 
ri della macchina socioeco¬ 
nomica della piantagione, gli 
intellettuali, che mettono la 
loro pseudo cultura, la loro 
falsa scienza, la loro reli¬ 
giosità Ipocrita, al servizio 
delia forma più spietata e fe¬ 
roce di oppressione, per per¬ 
petuarla giustificandola con 
argomentazioni Inconsistenti 
e aberranti. 

I mostri non sono tutti e- 
guali. Ve ne sono di più gros¬ 
solani. e di più raffinati. I 
più grossolani, per esempio, 
sono quelli che, accettando 
per oro colato le dicerie dei 
viaggiatori sulle «copule be¬ 
stiali », sugli « amplessi inna¬ 
turali » fra africani e scimmie 
antropomorfe, insinuano che 
i negri siano il frutto di com¬ 
mistioni mezzo umane, mez¬ 
zo animalesche; o quegli al¬ 
tri che con pedanteria stimo¬ 
lata da morbose curiosità 
Inappagate, discettano sulle 
dimensioni degli organi geni¬ 
tali delle «razze» umane, 
prendendo la supposta. « esa¬ 
gerata » grossezza del pene 
dei negri come prova lampan¬ 
te della loro « bestialità » e 
«lussuria»; o ancora quelli 
che trovano del tutto lecito 
mozzare le orecchie a una 
schiava mulatta « ladra e fug¬ 
giasca », o castrare 11 negro, 
schiavo o Ubero, che osi al¬ 
zare la mano su un bianco 
(punizione non arbitraria, 
ma prescritta da leggi freu¬ 
dianamente rivelatrici di ter¬ 
rori In cui tl sesso ha una 
parte di rilievo, anche se abi¬ 
tualmente incoffessata). 

I mastri più raffinati sono 
quelli che cercano di spac¬ 
ciare per buone teorie che 
sanno essere false, e di razio¬ 
nalizzare l'irrazionale. Alla 
sommità di questa piramide 
c'è Thomas Jefferson, terzo 
presidente degli Stati Uniti, 
insigne uomo politico, lettera¬ 
to e poliglotta (sapeva anche 
l’italiano), diplomatico e agro¬ 
nomo, filasofo e architetto, fi¬ 
sico c chimico. Illuminista, 
progressista e democratico, 
Jerferson è « naturalmente » 
antischiavista, casa che non 
gli impedisce nè di possede¬ 
re schiavi, nè di sfruttarli, nè 
di fare su di essi, da buon 
amministratore dei propri be¬ 
ni. alcuni calcoli finanziari; 

« Ho notato che le nostre fa¬ 
miglie negre raddoppiano nel 
giro di venticinque anni, e 
ciò rappresenta un aumento 
di più del 4 per cento del ca->' 
pltalu investito in , origine »..;« 

II « sincero odio » che Jeffer¬ 
son nutriva per lo schiavismo 
e la convinzione che « tutti 
gli uomini sono creati uguali 
è Indipendenti ». sicché « da 
quell'essere creati uguali deri¬ 
vano loro diritti innati e ina¬ 
lienabili », non lo inducono 
però a rinunciare agli schia¬ 
vi. La sua « più sincera de¬ 
nuncia dei ben noti orrori 
del commercio degli schiavi » 
non si traduce nell’unica azio¬ 
ne coerente possibile: la lot¬ 
ta contro la tratta. Convinto 
che 1 negri sono uomini, non 
bestie, c che tutti gli uomini 
sono uguali, Jefferson turi? 
via saspetta, per casi dire, 
che l’uguaglianza possa esse¬ 
re maggiore e minore: insom- 
ma. che l negri siano « me¬ 
no uguali » dei binnghl. 

L'ilìustre virginiano è con 
vinto (e lo scrive) che fra ne¬ 
gri e bianchi esista una « con¬ 
creta differenza voluta dalla 
natura », che 1 negri s'ar.e 
« molto Inferiori nella •'logi¬ 
ca ». e. « quanto alla fantasia » 
gli sembra «siano pover:, in 
sipldi e anomali ». Ricono¬ 
sce (bontà sua) che < nc.lB 
musica sono in genere più do 
tati dei bianchi ». ua subì 
to aggiunge con una sfuma¬ 
tura di disprezzo che sono 
«tn grado di creare natiche 
canzoncina ». Comunque, t.r.r» 
loro eventuale maggiore bra 
vura è «ancora da -lime. 1 *ra¬ 
re ». Liquida la prima pre¬ 
tesca afroamericana Phyllls 
Wheatley insinuando che l ver¬ 
si «pubblicati col suo nome» 
non siano suol e affermando 
che comunque « non arriva¬ 
no neppure a meritare una 
critica ». 

I negri, per Jefferson, non 
sono soltanto meno Intelligen¬ 
ti. sono anche meno belli. An¬ 
zi sono brutti. Bello è 11 co¬ 
lore « bianco e rosato » dei 
bianchi, quel «soffondersi del 
colore capace di esprimere ci¬ 
ani passione ». Sul volto dei 
negri, invece, c’è « quell’eter- 
na monotonia ». « queH'lnnmo- 
viblle velo nero che nascon¬ 
de ogni loro emozione » E 
poi i negri puzM.no. In loro 
sono « minori le secrezioni re¬ 
nali. maggiori quelle delie 
elando’e della pelle.- Il che 
dà loro un odore molto for¬ 
te e sgradevole ». Odore che 
tuttavia non vieta a Jefferson 
di avere almeno un’amante 
mulatta, la giovanissima Sai 
ly. che forse è figlia di suo 
suocero John Wavìes e quin¬ 
di sorellastra della sua de¬ 
funta moglie Martha: e di ave¬ 
re da lei cinque figli, senza 
però riconoscerli (si limitò 
a emanciparli). 

Ma se Jefferson è un mo¬ 
stro (o un monumento) di 
ipocrisia e di disonestà intel¬ 
lettuale. dalla condanna non 
si salvano nemmeno gii anti¬ 
schiavisti (o una parte di es¬ 
si). Incapaci di accettare t 
negri per quello che sono, 
con pregi e difetti, virtù e vi¬ 
zi, qualità buone e cattive 
che non corrispondono, nè de¬ 
vono corrispondere, al metro 
di giudizio dei bianchi, certi 
abolizionisti si perdono in va- 
, Regolamenti sulle influenze 
* climatiche, ansiosi dt assiste¬ 
re, nel giro di una generazio¬ 
ne. al più rapido «schiari¬ 
mento » possibile del negri 
E si sforzano con tutti I mez¬ 
zi dt dimostrare che anche t 
negri, se adeguatamente edu¬ 
cati, possono acquisire le stes¬ 
se capacità del bianchi, diven¬ 
tare come i bianchi, o addi¬ 


rittura bianchi. Nessuno si 
sottrae all’ossessione. Dio è 
bianco. Cristo è bianco. Il 
bianco è tn cima alla scala e, 
al massimo, può dare una ma¬ 
no al negro per aiutarlo a sa¬ 
lire un po' più su. 

Il più pazzo di tutti, « l’il¬ 
lustre difensore dell'antischia¬ 
vismo » Benjamin Rush so¬ 
stiene la tesi che 1 negri siano 
negri perché lebbrosi. Quin¬ 
di il colore nero (quel mar¬ 
chio d’infamia che evidente¬ 
mente neanche Rush soppor¬ 
ta senza intimo disgusto) «è 
una malattia ». E allora? « Al¬ 
lora la scienza c l'umanità 
uniscano 1 loro sforzi nel ten¬ 
tativo di trovarle un rime¬ 
dio ». 

Il libro si ferma agli Inizi 


del XI secolo. Il suo epilo¬ 
go è stranamente oscuro, co¬ 
munque molto amaro. Degra¬ 
dando il negro, il bianco ha 
degradato se stesso. Non ha 
voluto riconoscere che la be¬ 
stia era «dentro di sè». nel¬ 
la sua coscienza sporca di 
schiavista e razzista. Nè la 
« carità », nè la « fede religio¬ 
sa » gli sono bastate. Non ha 
nemmeno tentato di affronta¬ 
re « le sgradevoli e dure real¬ 
tà della tragedia ». « Però ben 
poco della sua esperienza sto¬ 
rica Indicava che cl sarebbe 
potuto riuscire ». A quasi 
quattro secoli dalla sua com¬ 
parsa. il « problema negro » 
attende ancora una soluzione. 

Arminio Savioli 


FILOSOFIA 


La politica 
in Hegel 


MARIO TRONTI, «Hegel I 
politico », Istituto della 
Enciclopedia Italiana, pp. 
191, L. 1.900 

Lo Hegel politico di cui si 
occupa Mario Tronti In que¬ 
sto libro non è lo Hegel del¬ 
la maturità, c nemmeno quel¬ 
lo — o non solo quello — 
delle opere « politiche » in 
senso stretto. E' io Hegel gio¬ 
vane, da Stoccarda a Barn- 
berga. Il motivo di ques’a 
scelta sta nella convinzione 
espressa a più riprese, che 
11 giovane Hegel abbia sco¬ 
perto meglio delio Hegel ma¬ 
turo quello che Cari Schmitt 
chiamerebbe «il concetto del 
politico», ossia 1 valori speci¬ 
fici dell'azione politica. Qual- 


SAGGISTICA 


Arte raffreddata 

La struttura costante degli interventi critici di Celant 


GERMANO CELANT, 
* Senza titolo », Bulzoni, 
pp. 296. L. 10.000 

La critica militante, d’arte 
o di letteratura, di musica o 
di teatro, non può non tener¬ 
si continuamente a ridosso 
degli eventi di cui essa si oc¬ 
cupa. non può non seguirne, 
o meglio, accompagnarne Io 
svolgimento con una presen¬ 
za affidata per lo più alla 
notazione breve. all’Interven¬ 
to il più possibile puntuale, 
scritto a caldo, per un quo¬ 
tidiano o una rivista. In que¬ 
sti scritti della critica c'è 
quindi qualcosa di effimero, 
di immediatamente legato al 
presente; anzi, una delle ten¬ 
tazioni più affascinati del cri¬ 
tico è appunto questa di dar¬ 
si per così dire In flagranza 
di fronte agli occhi del pub¬ 
blico. 

L’altra tentazione costan¬ 
te del critico è quella di por¬ 
si in una posizione storica ri¬ 
spetto alla sua stessa attivi¬ 
tà. di interrogarsi sul senso 
che oggi, mettiamo anno 1976, 
può avere un intervento scrit¬ 
to cinque, dieci anni addio 
tro. E non sempre è facile re¬ 
sistere alla terza tentazione, 
la più insidiosa di tutte, di 
raccogliere In volume 1 pro¬ 
pri scritti, cercando di darò 
a! proprio lavoro, tutto ver- 
r/to sul quotidiano, un signi¬ 
ficato dt più lunga durata, di 
più complessa organicità Ma 
non è detto, comunque, che 
queste tentazioni (e soprat¬ 
tutto la terza) non possano 
risultare fruttuose per tutti, 
quando ciò che viene messo 
insieme riesca davvero ad as¬ 


sumere un senso unitario, a 
configurare con coerenza un 
momento determinato del fat¬ 
ti dell’arte. 

E’ appunto questo il caso 
del volume in cui Germano 
Celant ha raccolto un gruppo 
cospicuo di Interventi critici, 
datati dal 1969 al 1974. La si¬ 
tuazione di cui Celant forni¬ 
sce un puntuale resoconto 
critico appare particolarmen¬ 
te complessa, in quanto non 
si presenta sotto forma di una 
linea omogenea ma piuttosto 
come un’area vasta e articola¬ 
ta dove le singole esperienze 
artistiche sembrano muover¬ 
si in direzioni diverse. Ne de¬ 
riva un panorama critico di¬ 
versificato che riesca a dare, 
al di là della occaslonalità Ine¬ 
vitabile degli interventi, una 
immagine complessiva, e nel¬ 
lo stessa tempo aderente, di 
alcuni dei fatti artistici più 
significativi di questi ultimi 
anni. Naturalmente, 11 libro 
non ci da un bilancio della 
situazione proprio perché es¬ 
so è fatto di interventi che si 
distribuiscono nel tempo In¬ 
sieme ai fatti artistici di cùl 
parlano: si tratta piuttosto di 
una serbali ritratti, di pro¬ 
fili brevi e Incisivi, In cui 1 
singoli artisti sono esamina¬ 
ti con una attenzione descrit¬ 
tiva tesa a restituire 11 senso 
concreto delle opere e nello 
stesso tempo a far leva su di 
esse per fornire almeno un 
accenno a situazioni culturali 
più vaste e articolate. 

Letti da questo punto di vi¬ 
sta, i saggi di Celant rivela¬ 
no una struttura costante. 1 
! cui dati fondamentali sono 
i già rintracciabili nell’interven- 


BIOGRAFIE 

Un Marx 
aneddotico 

DAVID MCLELLAN, « Karl Marx. La sua vita e II suo 
pensiero », Rizzoli, pp. 554. L. 8.000. 

DI David McLellan sono già note in Italia due opere 
dedicate alla vita, ail’opera e al pensiero di Marx. Si può 
dire che quest’ampia biografia le riassuma entrambe ma 
non le superi, almeno non supera la prima apparsa in 
Italia Marx prima del marxismo. In cui l’autore tentava 
di ricostruire le origini del pensiero di Marx e di dimo¬ 
strare la continuità tra le opere giovanili fino al 1844 e 
quelle più mature. Di essa l'ultima biografia perde però 
la sveltezza e la capacità di centrare alcuni problemi 
chiave che 11 pensiero dì Marx continua quanto mai viva¬ 
cemente a porre. 

Definita la Vita di Marx di Mehering « la classica bio¬ 
grafìa dì Marx, alquanto antiquata e agiografica». McLellan 
si preoccupa di fornire invece al pubblico non specialisti- 
co, «ai semplici lettori», una biografia di Marx «sine ira 
et studio ». La volontà di evitare gli « estremi dell’agiogra- 
fia e della denigrazione » e le Intenzioni divulgative del¬ 
l’opera ottengono indubbiamente il risultato di una note¬ 
vole ricchezza di particolari biografici che ben soddisfano 
la legittima curiosità circa la vita e gli atteggiamenti di 
Marx. 1 suol rapporti con la famiglia, gli amici, 1 compa¬ 
gni di lavoro, gli avversari. 

Tuttavia, quelle stesse premesse appaiono insufficienti 
a giustificare oggi una biografia colossale In cui prevale 
il gusto dell'aneddoto; dove la ricerca e la profondità delle 
questioni teoriche vengono sacrificate all’asettica descri¬ 
zione di fatti e di avvenimenti più o meno rilevanti. 

Vittoria Franco 


to Iniziale dedicato all'arti¬ 
sta americano Walter De Ma¬ 
ria. Dopo una breve conside¬ 
razione di ordine generale, lo 
intervento si affida per lo 
più a una dichiarazione c- 
semplificativa dell’artista, per 
poi passare a un’indagine mi¬ 
nuziosa di un gruppo di ope¬ 
re in modo da fornire al let¬ 
tore una informazione il più 
possibile completa, sia da una 
angolazione generale sìa in 
vista di una definizione del¬ 
la concretezza operativa. 

In questo primo intervento, 
Celant elabora un criterio in¬ 
terpretativo che aderisce cer¬ 
tamente alle opere di De Ma¬ 
ria e ne chiarisce la tenden¬ 
za a porsi come tneaningless 
tvorfe, ossia come lavori che 
rinviano a se stessi e che 
non ammettono rimandi di 
ordine metaforico simbolico, 
ma che viene anche estrapo¬ 
lato e Impiegato come chia¬ 
ve interpretativa di altre si¬ 
tuazioni. SI tratta, in altri ter¬ 
mini. di una lettura In chia¬ 
ve tautologica di molti e di¬ 
versi eventi artistici (le ope¬ 
re di De Maria e gli achro- 
mes di Manzoni, ad esempio) 
ossia di una interpretazione 
che punta sulla univocità più 
che sulla ambiguità dei signi¬ 
ficati: «Il fatto è che cercan¬ 
do di determinare un senso 
e una ragione De Maria produ¬ 
ce In progressione fatti, che 
agiscono solo su se stessi, 
spesso in senso talmente tau¬ 
tologico, da non essere tradu¬ 
cibili in un altro linguaggio. 
Il loro significato è inratti 
uno e non può essere che 
uno». Delle opere di Manzoni 
eseguite tra il *59 e il '62 
(gli achromes, appunto), Ce¬ 
lant dice che esse sono capa¬ 
ci di offrire l’attestato della 
esistenza infinita dell’entità 
quadro, come segno autopro¬ 
duttivo c autosignìficante. 
Anche l’Impiego del corpo è 
ricondotto a questo grado ze¬ 
ro del significato: « Manzoni 
non è Interessato a usare il 
corpo nè come pennello vi¬ 
vente, capace di essere sim¬ 
bolo del cosmico, nè come 
realtà dinamica per un di¬ 
scorso estetico, nè come 
magia pagana, nè come im¬ 
magine primaria, nè come og¬ 
getto che può essere acquisi¬ 
to, egli ostenta 11 corpo nel¬ 
la sua essenza individuale, co¬ 
si com’è ». 

Naturalmente, Celant è cri¬ 
tico troppo avvertito per fare 
un uso eccessivamente gene¬ 
ralizzante di questa chiave di 
lettura: basta leggere 1 saggi 
dedicati a Oppenheim, ad Hel- 
zer, a Naumann per rendersi 
conto immediatamente della 
molteplicità dei punti di vi¬ 
sta Interpretativi. Ma non cre¬ 
do di tradire troppo il pesie¬ 
ra di Celant se Individuo in 
lui una marcata tendenza a 
una lettura per cosi dire 
raffreddata deH'nrte di questi 
anni, una lettura che Insiste 
in maniera particolare sul si¬ 
gnificanti e tende a sottolinea- 
• re. contro le facili e ricorren¬ 
ti compromissioni con altre 
serie di fatti, l’autonomia del¬ 
l’arte come un sistema lin¬ 
guistico che opera, sul piano 
delia specificità. 

Filiberto Menna 


cosa, come dice Tronti, che 
richiama alla mente Machia¬ 
velli e Hobbes, e che dopo 
Hegel è stata dimenticata, -i 
causa di quel processo di « v.i 
bordlnazione del politico alle 
forze sociali» (cioè delio Sta 
to alia società civile) carat¬ 
teristico dello Stato liberale 
del XIX secolo. Il probleniu 
a cui fa riferimento Tronti, 
insomma, è il problema del- 
l'autonomia, o anche del pri¬ 
mato. della politica. General¬ 
mente si collega questo pro¬ 
blema a! nome di Benedetto 
Croce. Ma Croce ereditava 
questo problema dallo stori¬ 
cismo tedesco, che lìivevn 
sollevato, polemicamente, con¬ 
tro li cosmopolitismo e «l’an¬ 
tistoricismo» illuministici. 

Ora. che vi sla un rappor¬ 
to tra Hegel e lo storicismo 
tedesco è un problema dibat¬ 
tuto. Lukàcs lo negava. L'esi¬ 
stenza di tale rapporto è sta¬ 
ta riaffermata, in tempi re¬ 
centi. da Gerhard Rittcr (il 
cui libro. I militari c la poli¬ 
tica nella Germania mode¬ 
rni, è infatti tra quelli citati 
da Tronti). D’altra parte R't- 
ter fa riferimento soprattutto 
alla Filosofia del diritto. Di¬ 
mostrare l’esistenza di un ta¬ 
le rapporto facendo riferimen¬ 
to ai testi giovanili di Hegel 
è un’Impresa più difficile. II 
secondo problema — che prò 
babllmente anche Tronti con¬ 
sidera 11 più importante — 
riguarda le implicazioni di un 
simile discorso (le Implicazio¬ 
ni per il movimento operaio, 
intendo dire). In primo luo¬ 
go. parlare di autonomia o 
specificità della politica signi¬ 
fica sottrarla al campo delle 
scienze esatte. E’ quanto af¬ 
ferma Tronti: « Una matema¬ 
tica politica è tanto logica 
qnanto una mistica dell'eco¬ 
nomia. (...) Volontà politica: 
un termine di tutti 1 giorni 
su tutti I giornali, eppure do 
ricolosamente al confine tra 
ragione e non-raglonc. fra 
quel tratto di razionalità che 
sempre deve esserci nel cal¬ 
colo politico, e quel tratto vii 
Irragionevolezza che sempre 
nostro malgrado c’è nel vo¬ 
lere, e cioè nelle richieste, 
degli Interessi separati». In 
secondo luogo, parlare di au¬ 
tonomia o specificità della po¬ 
litica significa rinunciare al 
cosmopolitismo e all’universa¬ 
lità. « E’ strano — dice Tron¬ 
ti — quanto questo "politico” 
hegeliano (però Tronti ci deve 
concedere che questo Hegel 
ha letto Operai e capitale) 
risulti slmile a una casa tan¬ 
to diversa da sé: quel con¬ 
cetto. e quella figura stori¬ 
ca, della classe operala mo¬ 
derna, particolare che è tn 
sé un tutto, ma che non pre¬ 
tende di essere tutto, e che... 
trova contro a sé la pretesa 
alla totalità della società dei 
capitale ». 

Il problema, di cui parla¬ 
vamo, nasce dal f atto che In 
Marx la classe operala non 
solo pretende di essere tutto, 
ma è effettivamente tutto, nel 
senso che 1 rapporti capitali¬ 
stici di produzione, distrug¬ 
gendo le barriere nazionali e 
!e economie locali, portano a 
una « proletarizzazione » del¬ 
l'umanità. Inoltre, tale fen> 
meno è dichiarato da Marx 
prevedibile con i metodi del 
le scienze esatte. Il probi e- 
ma, in una parola, nasce dal¬ 
la presenza di una forte com 
ponente illuministica nel pen 
siero di Marx. Ma c'è anche 
un altro problema, che oggi 
non si può tacere: quello del 
rapporti tra le esigenze del¬ 
la politica e le esigenze del¬ 
l’individuo. espresse da quel¬ 
li che un tempo si chiamava¬ 
no — non a caso — «diritti 
prepolltici » o « Innati ». E’ 
noto come, sviluppando in 
modo Ipertrofico la sensibili¬ 
tà per l problemi della poli¬ 
tica, il pensiero tedesco li ab¬ 
bia completamente persi di 
vistA. Eppure oggi — giusta 
mente — tl movimento ope¬ 
ralo Il considera il nodo del 
problema. 

Luciano Albanese 



Chi non conosce le simpaticissime storie dei « Peanuts s^Charles M. Schulz propone, agli 
appassionati di fumetti, un volume Intitolalo « L'impareggiabile Snoopy » (Milano libri edi¬ 
zioni • pp. 287 L. 5.500), una raccolta di spassose avventure del famoso bracchetto. Nella 
foto: Snoopy vince una sofferta parlila a tennis. 


CRITICA CINEMATOGRAFICA 


Vecchio recensore? 


NARRATIVA FANTASTICA 


Quotidiano ma assurdo 


GIANCARLO PANOINI. 
« Circuito chiuso », edizio¬ 
ni Della Muda, pp. 52, L. 
1 500 

GIUSEPPE SCAPUCCI, 
« La bastia addeaso », ed. 

Il Formichiere, pp. 130. 
L. 3-000 

La vicenda letteraria ita¬ 
liana è percorsa da un sot¬ 
terraneo filone fantastico. Nel 
•900. un sicuro punto di rife¬ 
rimento è rappresentato da 
Moss.mo Bontempelli. senza 
contare l’opera di Ssvinlo o 
alcuni libri di Ruzzati Oggi, 
dopo Calvino o Wiìcock. scrit¬ 
tori come Luigi Malerba e al¬ 
tri rappresentano questa cor¬ 
rente tesa alTInterpretazlone 
dei reale con gii strumenti 
della !og:ca fantastica 
In questo filone, pluriforme 
e dagli esiti diversi, si muo¬ 
vono ora due autori la cui 
attività è stata essenzialmen¬ 
te affidata alla poesia: Gian¬ 
carlo Pandinl, con 1 racconti 
di «Circuito chiuso», e Qlu 
seppe Scapuccl con 11 roman¬ 
zo « La bestia addosso » Pan 
dlnl si è fruttuosamente de 
dicalo anche alla saggistica. 


■ pubblicando fra l’altro una 
• coraggiosa monografia pa Mo- 
| ravia (Mursia) e una su Un 
] do’.ft (La Nuova Italia). Le 
| diciannove storie di «Circuito 
chiuso » rappresentano, nei .h- 
! voto di Pandinl. un u'rericre 
sviluppo di una tematica orno- 
genea e coerente: quella del¬ 
la dimidiazione fra individuo 
e società in un mondo allu¬ 
cinante e repressivo, provin¬ 
ciale e asfittico. 

L’uomo assediato è la pre¬ 
messa costante da :ui si muo¬ 
ve Giancarlo Pandinl. L’epi¬ 
sodica quotidiana s* trastor 
ma. nelle accensioni di una 
prospettica fantastici e alle 
gorlca, in dramma o beffa, 
in riduzione o mutila/ione, 
proliferazione di crudeltà e 
di mortificazione ai danni di 
chi non è al potere. Tipica, 
In questo senso, è la stona 
di un uomo Olile e giusto 
perennemente inseguito, im¬ 
prigionato. sevizi »ro ed evi¬ 
rato (anche pslcnlramente) In 
nome di un’assurda civiltà 
che ha fatto dada violenza 
e della mistificazione la prò 
pria legge Le tematiche di 
Pandinl prendono spicco in 


proiezioni espressive che han¬ 
no 1 loro momenti più felici 
nella compiutezza delie brevi 
frasi conclusive, nel dettaglio 
inatteso, nelle s'-rorendenti in¬ 
venzioni che dànno significa¬ 
to al legami intercorrenti fra 
la quotidianità c l’assurdo. 

« La bestia addosso » di Sca¬ 
puccl è un testo fantastico- 
sperimentale che manipola a 
burnente i miti del mondo 
aziendale. La prosa di Sca¬ 
puccl, estrosa e duttile an 
che quando si chiude in sim¬ 
boli di non facile decifrazione, 
segue i diagrammi della pro¬ 
spettiva grottesca. Nella cor¬ 
nice di una grande ditta esplo¬ 
de un caos primordiale dove 
l’Individuo smarrisce ogni 
reale contatto con li pros 
simo e perfino con se stessi. 
In un mAgrra irrefrenabile, 
perrino la fabbricazione In ic 
rie delle teste artificiati cne 
andranno a sostituire, me¬ 
diante avvitamento, le teste 
naturali sul collo della gente. 

Nato In provincia di Milano, 
dove vive. Scapuccl uttìlzaa la 
sua conoscenza dell’universo 
aziendale lombardo per trtme 
scintillanti e «beffeggiami me¬ 


tafore. La narrativa fanta¬ 
stica, del resto, si 6 sempre 
ottimamente prestata a que 
sta benefica opera disinqui¬ 
nante. Pur attraverso le la¬ 
cerazioni del dramma, ! sui*, 
messaggi tendono costante 
mente al capovolgimento fi: 
una realtà inaccettabile che 
va cambiata fino alla radice 

Irrìsero Cremateti! 


Due racconti 
di Marlowe 

Con « Lt Indagini di 8. 
Marlowa» la Longanesi pro¬ 
pone due racconti; Quella 
faccenda nera; e « Non esa¬ 
gerare», il cui protagonista, 
Cester Drum, Investigatore 
privato, inflessibile paladino 
della giustizia, agisce per 
conto di petrolieri e uomini 
politici nei guai (pp. SM, 
L. 6.000), 


Un nuovo «genere»? Un 
nuovo « filone » della cosi 
(non bene) detta « letteratura 
cinematografica »? La que¬ 
stione sembra legittimamente 
porsi quando escono quasi 
contemporaneamente libri co¬ 
me « Il fascismo involontario 
c altri scritti » di Renzo Ren¬ 
zi (Universale Cappelli, col¬ 
lana « Il detto e il non det¬ 
to» pp. 200 L. 2200) e « Gli 
anni Settanta in cento film » 
di Giovnnni Grazzlni (Univer¬ 
sale Laterza, pp. 200 L. 2800), 
mentre si moltiplicano le ope¬ 
re sul cinema e. In genere, 
suH'inriustria audiovisuale. 
Perchè si tratta di libri di 
recensioni e saggi clnemato 
grafici di varia natura che 
si ripubblicano, dunque spo¬ 
standosi da un'area di opera¬ 
zioni informativaculturali a 
un'altra meno effimera; c la 
formula appare spuria e ric¬ 
ca di contraddizioni funziona¬ 
li, interessante proprio per 
questo. I 

1 lettori di recensioni sui \ 
quotidiani o di interventi di- 1 
versi come le «schede di pre- ! 
sentazione » di film nei cir- l 
cuiti paralleli, pos-ono diven¬ 
tare ri-lettori di testi che. Du¬ 
re. acquistano un’altra vali¬ 
dità-funzione quando sono rac¬ 
colti in un libro. 

Per gli Industriali della cul¬ 
tura cinematografica e di 
quella giornalistica, la recen¬ 
sione equivale alla a valuta¬ 
zione solenne » dì un prodotto. 

La storia della recensione 
non comincia però « mezzo 
secolo fa » (come scrive Graz- 
Zini, nelTintroduzionc al suo 
libro, a proposito dell’istitu 
zione della critica nel quoti¬ 
diani) ma risaie alla produ¬ 
zione della critica ufficiale 
delie «compagnie» come la 
Biograph di Griffith che pagò 
con le inserzioni pubblicitarie 
l'avvio di questa pratica cri¬ 
tica che in realtà dunque con¬ 
sisteva nello solenne dichiara¬ 
zione. da parie della d:ttn 
produttrice, che 11 prodotto 
conteneva eli ingredienti di¬ 
chiarati sul barattolo... 

E oegi? Ancora oeei quel¬ 
le stiamate pubblicitarie so¬ 
no visibili come residuo o co¬ 
me marchio nella pratica cri¬ 
tica cinematografica quotidia¬ 
na o di breve periodo. I due 
libri, di Grazzini e di Renzi. 
Io confermano proprio nelle 
loro analogie e differenze, nel¬ 
le implicite scadenze e dura¬ 
te della loro validità a bre¬ 
ve. medio c lungo termine. 
Come convalidazione aggiun¬ 
tiva del prodotto cinematogra¬ 
fico e come documento di un 
certo « modo di produzione » 
deila mediazione critica. 

I quattro saggi e le venti¬ 
cinque recensioni di Renzi 
raffrontati of «cento pezzi fa¬ 
cili» quotidiani di Graxzini 
rendono evidenti le diverse 
funzioni nel tempo. A parte 
la lunga lettera di Renzi a 
Fellini. inedita, e il « Viag¬ 
gio neorealista verso la sto¬ 
na di Ferrara ». che è Fin- 
traduzione ai due volumi di 
« Ferrara» da Renzi curati 
nel I960, tanto l « venticinque 
pezzi facili » che il saggio su I 
a Theodor Karl Drei/er.- una 
cattedrale rotesciata » o quel 
lo su « Il cinema sovietico 
dalla rivoluzione urbana al 
ritorno campagnolo » sono 
funzioni critiche legate All'At¬ 
tività della Commissione Ci¬ 
nema del Comune di Bologna 
(unica forse, per la capacità 
di Iniziativa culturale a livel¬ 
lo pratico-teorico), e non si 
assimilano alle funzioni delia 
recensione quotidiana sul 
giornali messe ancor più In 
evidenza dalla scelta di Graz- 
2 ln!. Puntano anzi al collo¬ 
quio con un pubblico di let¬ 
tori-spettatori attivi. Indivi¬ 


duabili e riconoscibili magari 
nei dibattiti (organizzati dai 
cinema d’ess’ai gestito da 
quella Commissione, dalla Ci¬ 
neteca o dalla Mostra del ci¬ 
nema libero di Porretta Ter¬ 
me. Anche se, naturalmente, 
questo «rapporto sociale» 
privilegia i contenuti Ideologi¬ 
ci, sociologìa',, politici, e il 
discorso sulla pratica teorico- 
artistica resta in una certa 
misura fermo al « secondo 
grado ». 

Tuttavia, questi diversi e 
pure omologhi livelli di me¬ 
diazione servono, alla lettura, 
per una presa di coscienza del 
limiti politico culturali di una 
tale critica. L’introduzione di 
Grazzini aH’autoantologia è 
sintomatica. Il critico del 
« Corriere della Sera ». e se¬ 
gretario dei Sindacato Nazio¬ 
nale Critici Cinematografici, 
assume Infatti una doppia 
funzione: di vaiorizzatore del¬ 
l’esercizio critico comunque 
realizzato, nel fitto di con¬ 
traddizioni d: cui hn lucida 
coscienza, e di accusatore del¬ 
l'apparato industriale che lo 
condiziona tanto gravemente. 
L'accusa come scusa, insom¬ 
ma. « I/nlibi culturale », co¬ 
me definisce egli stesso l'in¬ 
trico di «snobismo di mas¬ 
sa », di « provincialismo ». di 
«ghettizzazione» voluta dalle 
« strutture dominanti » dell'In¬ 
formazione ecc. che caratte¬ 
rizza la pratica reccnsoria co- 


; me « abisso di frustrazione », 
i come «complicità» pubblici- 
I Uria ecc. (tanti eccetera...). 

Ma questa consapevolezza 
della «crisi d’identità» di un 
operatore che si definisce 
« forzato (iell'intormazione » 
critica e viene imputato spes 
so come « poliziotto della qua¬ 
lità » (veramente la stolida 
accusa venne rivolta da un. 
sinistro uomo di cinema oggi 
ultraparlamentare a un criti¬ 
co comunista che ha sempre 
lottato per la qualità contro 
la polizia della cultura) ri¬ 
sulta, «Ila fine, convincente? 
U’autocritica, a proposito del 
«discorso empirico, viziato di 
contenutismo», o della «cri¬ 
tica Impressionistica» o «di 
gusto», è appena cominciata. 
E il modello del recensore 
come « specialista » (o come 
« équipe di esperti delle co¬ 
municazioni di massa») ri¬ 
conduce alla questione di quel 
tipo di lavoratore Intellettua¬ 
le che non si vuole «specia¬ 
lista più politico» e resta fun¬ 
zionario della cultura delfln* 
dustria e viceversa. 

La nuova critica cinemato¬ 
grafico, come critica della 
propria economia politica, 
cioè del proprio modo di ri¬ 
produzione. e come «nitro 
rapporto sociale» Tra pubbli¬ 
co e prodotto, non è ancora 
j stata concepita. 

Gianni Toti 


fnovità 




NELLA GINATEMPO. La [ 
citta del sud. Mazzétta, j 
pp. 243. L. 4.B0O, 

(L.B.) Ricerca un po' di¬ 
suguale sul sottosviluppo a 
Messina, e per estensione 
nelle città del sud. L'« urba¬ 
nizzazione» consolida, al po¬ 
sto del vecchio ceto di no- j 
tabili agrari, un potcntaio 
ìmmobiliarccdihzio. che ge¬ 
stisce non un ciclo produt¬ 
tivo. ma un «ciclo di potè- i 
re, di speculazione, di finan¬ 
za e di mafia ». 

Qualche sproporzione fra 
la quantità di informazione 
nuova fornita c il lavoro rii j 
teorizzazione su di essa in¬ 
nalzato. Nello studio non si 
considera Reggio Calabria, 
che secondo alcuni studiosi 
forma con Messina una 
« conurbazione ». 


C. GAVINELLI. M.C. Gl- 
BELLI. Città e territorio 
in Cina, Laterza, pp. 273. 
L. 2.800. 

(L.B.) Informazione mol¬ 
lo interessante sulle vicende 
della politica urbanistica 
nella nuova Cina. Gli autori 
(che hanno lavorato su ma¬ 
teriale edito, carente però 
per gli anni successivi alla 
«rivoluzione culturale») dan¬ 
no giustamente ampio rii le¬ 
vo alle note vicende poli¬ 
tiche del «grande balzo», 
delle Comuni, e della rivo¬ 
luzione culturale. La man¬ 
canza di dati c di conoscen¬ 
za direttA comporta una 
sorta di salto dalla scala 
dei quartieri di abitazione 
a quella grandissima della 
distribuzione della popola¬ 
zione. Rimane da chiarire 
se il superamento del con¬ 
trasto città campagna In 
uno sviluppo decentrato, 
diverso da ogni modello fin 
qui praticato, sla rimasto 
teoria o sla realizzato, c 
in che misura. 


i 


LEOPOLDO MARECHAL: 
« Il banchetto di Severo 
Arcangelo ». Rusconi, pp. 
299; L. 4.000. 

Letterato fra 1 più fanatici 
fautori del giustizialismo e 
del peronismo tn Argentina, 
Marechal mescola in questo 
romanzo del 1965 esoterismo, 
sfiducia nell’uomo, inquiete 
rappresentazioni dell’Eros, 
per tentare, con un colossale 
banchetto, qualcosa che sim¬ 
bolicamente ricordi 11 convito 
platonico e TUltlma cena, 

PRIMO DE LAZZARI, 
• La Reslatenta In Boa- 
mia • Moravia (1939- 
1945) ». ed. Associazione 
Itnlia-Ceroslovacclv.a, pp. 
128. L. 1.000. 

11 volumetto, arricchito 
da molti documenti inediti, 
tratta degli aspetti essen¬ 
ziali della lotta antinazista 
nelle regioni Ceche, saldan¬ 
dosi organicamente con 
quello dello stesso autore. 
« L'Insurrezione nazionale 
Slovacca (1944)», apparso lo 
scorso anno. Come per la 
precedente, anche questa 
pubblicazione costituisce la 
prima indagine a carattere 
storiografico edita nel no¬ 
stro paese sull’argomento. 

GIULIANA FERRI: «Un 
quarto di donna », Ei¬ 
naudi, pp. 119, L. 2.000 

Uscito nel 73 da Marsilio. 
• Un quarto di donna » si è 
imposto fra 1 libri più im¬ 
portanti scritti negli ultimi 
anni sulla condizione femmi¬ 
nile: non è un libro di attac¬ 
co, ma la misurala testimo¬ 
nianza di una dorma protago¬ 
nista del proprio destino, te¬ 
nace, esigente e ambiziosa di 
nuovi traguardi, ma consa¬ 
pevole, nella vita affettiva, 
d’aver sacrificato, come tutta 
le donne, una parto dt m 
stessa. 
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Le manifestazioni musicali a Salisburgo 

Bohm - Karajan eccelsa 
accoppiata mozartiana 

I due maestri austriaci hanno diretto ad altissimo livello le quattro * 
opere riprese quest'anno - Le anticipazioni della prossima edizione 


Nostro servizio 

SALISBURGO, 11 
Nella ricca serie di mani¬ 
festazioni musicali e teatrali 
che si svolgono dal 25 lu¬ 
glio al 30 agosto al Festival di 
Salisburgo, le cinque opere 
in programma (replicate da 5 
a 7 volte ciascuna i costitui¬ 
scono uno degli aspetti di 
maggiore impegno e presti¬ 
gio, La Clemenza di Tito, 
di cui abbiamo riferito, è 1’ 
unico nuovo allestimento, ma 
le quattro riprese che ie si 
affiancano non costituiscono 
certo fatti di minor rilievo: 
affidate a Bohm (Cosi fan 
tutte e Idomeneo) e a Kara¬ 
jan trozze di Figaro e Don 
Curiosi, si impongono con 
il prestigio dei due direttori 
austriaci (che restano, come 
in tutti questi ultimi anni, i 
numi tutelari del Festival) e 
con la presenza di cantanti 
di grande nome. 

Di particolare significato è 
la ripresa del Vldome.neo di 
Mozart, nell'allestimento che 
nel 1973 aveva suscitato un vi¬ 
vissimo interesse: quest’opera, 
troppo raramente posta in 
scena, è presentata in una 
esecuzione musicale di eccel¬ 
so livello, degno veramente 
delle migliori tradizioni sali- 
sburghesi. e in una versione 
attendibile, che si vale delle 
acquisizioni di una recente 
edizione critica, facendo giu¬ 
stizia delle arbitrarie e assur¬ 
de manipolazioni che !7rfo- 
mcneo ha spesso dovuto su¬ 
bire. 

Composto nel 1781, questo 
lavoro, come abbiamo già ri¬ 
cordato, ha una posizione 
chiave nella storia del teatro 
di Mozart: il modo in cui 
egli vi affronta le rigide e 
stilizzate convenzioni dell' 
opera serio rivela una origi¬ 
nalità e una insofferenza che 

10 indurranno ad abbondona- 
re per molti anni questo ge¬ 
nere (volgendosi al Smg- 
spicl e all'opera buffa nei 
suoi più noti capolavori), per 
ritornarvi solo nel 1791 con 

11 sublime e doloraso senso di 
distacco che si ravvisa nella 
Clemenza di Tito. 

NeU’/domcneo dunque Mo¬ 
zart è ben lontano dal subire 
passivamente le convenzioni 
dell'opera seria: l’impostazio¬ 
ne drammaturgica del terzo 
atto accoglie vistose suggestio¬ 
ni dallvt/eesfe del « riforma¬ 
tore » Gluck, e soprattutto 
alcuni personaggi sono deli¬ 
ncati con una penetrazione 
psicologica e una intensità 
di accenti del tutto nuove. 
Gran parte del lavoro è so¬ 
stenuta da una energia dram¬ 
matica vigorosa, con tratti 
di rivoluzionaria passionali¬ 
tà, in un clima da Sturai 
and Drang mozartiano: così 
le vecchie strutture dell’jpe- 
ra scria sono condotte al 
limite della definitiva rottu¬ 
ra, e poco importa che abbia¬ 
no talvolta ancora un certo 
peso, c che non tutto nell' 
Idomeneo presenti valori o 
mogenei e coerenti: certe In¬ 
terne fratture fanno parte 
del fascino, davvero « giovani¬ 
le », di questo lavoro. La man¬ 
canza di omogeneità è il 
pretesto che ha indotto di¬ 
versi revisori a manomettere 
in vario modo il testo mo¬ 
zartiano, e siamo grati a 
Karl Bohm per essersi at¬ 
tenuto ad una versione con 
pochi tagli (dei quali i due 
più dolorosi risalgono allo 
stesso Mozart: per ragioni 
drammaturgiche scompaiono 
la splendida ultima aria di 
Elettra e quella conclusiva 
di Idomeneo). 

Deir/tfomeneo Bohm ha sa¬ 
puto sottolineare vigorosa¬ 
mente la nuova intensità 
drammatica, sempre mante¬ 
nendosi ne'.'i’àmbito di un so¬ 
vrano equilibrio e di un in¬ 
fallibile senso stilistico: a 
Salisburgo, collaborando con 
la splendida orchestra di 
Wiener Philarmoniker, il più 
che ottantenne direttore dà il 
meglio di sé e appare certo 
molto superiore a quello che 
si è ascoltato nelle sue ultime 
piuttosto scialbe prestazioni 
scalìgere. La compagnia di 
canto era quasi ideale: vi 
emergevano le due protago 
niste femminili. Helen Do- 
nath. una Il:a di toccante te¬ 
nerezza e di insigne magiste¬ 
ro stilistico, c Julia Varady. 
una Elettra la cu: intensità 
demoniaca non compromette¬ 
va mai la perfezione del con¬ 
trollo vocale. Nella carenza 
attuale di voci tenorili capa¬ 
ci d: cantare Mozart Peter 
Schreìer è un ldama..te di 
sempre ammirevole proprietà 
stilistica, e Wieslaw Ochmann 
un autorevolissimo Idomeneo. 

Molto meno convincente " 
«spetto visivo teatrale dello 
spettacolo: le scene di Jorg 
Zimmermann mescolavano 
con gusto piuttosto greve ele¬ 
menti classici e moderni; né 
appariva particolarmente fe¬ 
lice la regia di Gustav Rudolf 
Sellner, che comunque, nono¬ 
stante qua’che goffaggine e 
qualche incongruenza, non 
disturbava l’eecellenza della 
realizzazione musicale. 

Una inferiorità della com¬ 
ponente scenico registica ri¬ 
spetto «Ila interpretazione 
musicele si notava anche nel¬ 
la ripresa del Don Carlos di 
Verdi, di cu: avevamo già rife¬ 
rito lo scorso anno. Si devono 
ribadire le riserve sul gusto 
vecchiotto delle scene di Sch- 
neider-Siemssen e delia reg.a 
di Karajan. mentre va con 
fermata Timpressione positiva 
suscitata dalla direzione c dai 
cantanti, nonostante il muta¬ 
mento di alcuni di questi. Ne! ; 
ruolo di Don Carlos. José j 
Carreras, vocalmente genero 
so. ma ancora piuttosto acer 
bo nella delineazione dei per j 
sonaggio, ha fatto rimpiange , 
ft Domingo; in compenso Fio 
genia Cossotto è una splendi 
da Eboli, assai più a suo ag.o 
di coloro che la hanno prece 
Mia nei panni della princi- u 


possa, e Jules Bastln è un 
Inquisitore autorevole, anche 
se non ideale. La Freni e 
Ghiaurov hanno ripetuto le 
belle prestazioni dello scorso 
anno, ma soprattutto si è am¬ 
mirata la penetrazione con 
cui Karajan ha saputo sca¬ 
vare nella straordinaria com¬ 
plessità del Don Carlos: qual¬ 
che arbitrario « karajani- 
smo » cui ama tuttora indul¬ 
gere (si vedano certe ingiusti¬ 
ficate esplosioni sonore a sca¬ 
pito delle voci) passa decisa¬ 
mente in seconda linea. Non 
altrettanto si può dire della 
sua sciagurata ostinazione 
nel mantenere certi assurdi 
tagli che già avevano suscita¬ 
to forti perplessità l'anno 
scorso: almeno tre riguarda¬ 
no pagine essenziali. 

La ripresa del Don Carlos 
appariva comunque molto più 
curata di quella delle Nozze 
di Figaro, condotte da Kara¬ 
jan con una certa precipi¬ 
tazione, che hu indotto i cri¬ 
tici a parlare di routine isi 
intende, in rapporto a: mi¬ 
gliori livelli salisburghesi e a 
ciò che Karajan può fare). 
Pregevoli per l'elegante legge¬ 
rezza le scene di Ponnelle, un 
po’ troppo animata la sua re¬ 
gia: tra i cantanti che si al¬ 
ternano nelle repliche segna¬ 
liamo positivamente la pre¬ 
senza di interpreti nuovi nei 
rispettivi ruoli per Salisbur¬ 
go, in particolare quella di 
Anna Tomowa-Sintow (la 
contessa) e dell’americana 
Maria Ewing (Cherubino», 
ma anche di Claudio Nicolai 
(il conte). E teniamo a riba¬ 
dire la nostra ammirazione 
per la ormai «classica» Su¬ 
sanna di Edith Mathis. 

Alcuni dei nomi più presti¬ 
giosi del concertismo interna¬ 
zionale sono largamente pre¬ 
senti nei concerti (che in que¬ 
sto periodo vengono frequen¬ 
temente trasmessi alla ra¬ 
dio), dove tuttavia non si può 
dire che le scelte dei pro¬ 
grammi brillino per particola¬ 
re organicità e originalità. I 
gusti conservatori della élite 
internazionale che suole fre¬ 
quentare il Festival sembrano 
condivisi dai sui dirigenti, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
cauta presenza della musica 
contemporanea negli ultimi 
anni. 

E' da notare che nel car¬ 
tellone 1976 essa è rappresen¬ 
tata soprattutto, anche se 
non esclusivamente, dai due 
concerti dell’orchestra dell’ 
ORF (la Radio austriaca), ed 
è interessante rilevare che 
questo contributo non è ca¬ 
suale. e rientra in una preci¬ 
sa e più ampia politica dell' 
ORF nei confronti della mu¬ 
sica del nostro secolo, un im¬ 
pegno, che segnaliamo senza 
altri commenti ai dirigenti 
della nostra RAI. Per la cro¬ 
naca noteremo ancora che il 
secondo dei concerti dell’ 
ORF, con in programma il 
War Requiem di Britten (un 
pezzo che non può certo es¬ 
sere definito d'avanguardia), 
egregiamente diretto da Leif 
Segerstam, è stata l’unica ma¬ 
nifestazione del Festival tra 
quelle cui abbiamo assistito 
quest’anno, in cui si notasse 
qualche vuoto tra il pubblico, 
tuttavia presente in modo 
complessivamente soddisfa¬ 
cente. 

La brevità del nostro sog¬ 
giorno salisburghese non ci ha 
consentito di essere presenti 
ai concerti più attesi, e non 
possiamo quindi riferirne più 
ampiamente: prima di con¬ 
cludere il nostro servizio vo¬ 
gliamo tuttavia ricordare un 
«spetto «minore» del Festi- , 
vai. significativo come testi¬ 
monianza di un civilissimo 
costume musicale, visto nella 
sua dimensione « di tutti i 
giorni»: le « Mozart-M iti- 1 
neen ». cioè 1 concerti della 
domenica mattina con pro¬ 
grammi dedicati esclusiva¬ 
mente al genius loci, equa¬ 
mente divisi tra srii aspetti più 


Orchestra del Mozarteum e 
a interpreti che generalmente 
non portano nomi di eccezio¬ 
nale risonanza, talvolta a 
giovani in ascesa. 

Leopold Hager, direttore 
stabile dell'Orchestra del Mo¬ 
zarteum, ha aperto in modo 
abbastanza felice la serie del¬ 
le Mozart • Matineen, grazie 
anche all’ottima collaborazio¬ 
ne del pianista Walter Klien. 
Il pubblico che si incontra in 
questa sede è diverso, almeno 
in parte, da quello delle ma¬ 
nifestazioni di maggior richia¬ 
mo del Festival: qui è più fa¬ 
cile trovare i salisburghesi. 

Infine un cenno alle novità 
annunciate per l'anno prossi¬ 
mo: Karajan sarà direttore e 
regista della straussiana Salo- 
me. (e riprenderà il Don Car¬ 
los), Bohm guidrrà l’orche¬ 
stra nel Don Giovanni, con 
scene e regia di Ponnelle, ri¬ 
prendendo anche 11 suo clas¬ 
sico Così fan tutte; non si sa 
ancora a chi verrà affidato il 
Sant'Alessio di Stefano Lan- 
tli un recupero di indubbio 
interesse storico-musicale. 

Paolo Petazzi 


Spettacolo seno schei 

sullo lotte L a «caci 

dei minatori _ 

in Sardegna nella Gl 

Andrà i„ ve^d" i 3 la Sfavo siluaiiono causa 

cooperauva s & olo di sa? labile Vera Romeyke » di 
Sto 7 r SuoVaS. dall» slalunilenie Michai 

franco Mazzoni. 

j Questo dramma epico rac- , 

: conta settantanni di lotte Dal nostro inviato 

minerarie in Sardegna ed è r ,._ 

frutto di quattro mesi di ri- ! LOCARNO, 11 

cerca. La prima rappresen- | Dalla Germania federale e 
tazione nazionale avrà luogo i dagli Stati Uniti sono appro- 
nella piazza di Nebida, una date in quest: giorni a Lo- 
frazione di Iglesias, abitata carilo le opere piu probleina- 
da famiglie di minatori e ticamente legate a import’an- 
che fu teatro, agli inizi del ti questioni al centro delle 
secolo, di una memorabile e realtà tedesca e. americana: 
sanguinosa lotta operaia con- j la libertà di prolessare le pro¬ 
tro i padroni stranieri del ] prie idee politiche, 
bacino metallifero. Lo spetta- ; Questi, in sostanza, sono 1 
colo assume evidenti caratte- | nuclei drammatici sui quali 
ri di un dramma popolare, i si accentrano, rispettivamen 


SULLO SCHERMO DEL FESTIVAL DI LOCARNO 


Rai d/ 


La «caccia alle streghe » vcdremo 

ha |L I L’APPUNTAMENTO (1-, ore 20,45) 

\ffV.Qj.-.- ' JO IVI ! Walter Chiarì e Ornella Vanom, animatori del varie 

il y llinilln B nlR | televisivo di successo di questi tempi replicato, stasera 

S ®: w a) w ‘«mm W m 3H SS Wl ■ ■ i faranno da padroni. Sul filo dell'improvvisazione, la : 


La grave situazione causata dalla legge del « Berufsverbot » nel film « L'insoppor¬ 
tabile Vera Romeyke » di Max Willuf 2 ki • « La prigione della Contea di Jackson » 
delio statunitense Michael Miller affronta anch'esso il tema della repressione 


esemplare, mettendo in cani- ! alle streghe » deve registrare 


con canzoni e poesie sarde 
autentiche o scritte apposita¬ 
mente, con pupazzi e ma¬ 
schere. 

Dopo Nebida — in cui la 
rappresentazione avviene per 
due sere consecutive sotto il 


I te. le vicende del film tede¬ 
sco L’insopportabile Vera Ro- 
meyke di Max Willutzki e di 
quello statunitense La prigio¬ 
ne della Contea di Jackson 
di Michael Miller, due « rac¬ 
conti a tesi » che vanno ben 


patrocinio dell’Amministra- ! oltre lo sviluppo narrativo dei 


po, come fa in modo didasca¬ 
lico, la questione di grave 
momento sociale e polìtico le¬ 
gata alla famigerata legge 
federale del « Berufsverbot », 
cioè quella sorta di normati¬ 
va della repressione impiega¬ 
ta dal potere costituito per 
perseguire ed emarginare so¬ 
cialmente tutti coloro che, in¬ 
seriti professionalmente negli 
organismi statali, siano o pro¬ 
fessino idee di sinistra (mas¬ 
simamente se essi sono mili¬ 
tanti o simpatizzanti del Par¬ 
tito comunista tedesco, DKP, 
e se hanno frequentazioni, 
scambi o contatti con i paesi 
socialisti). 

Questa legge (che evoca 
sintomaticamente, per la sua 
fondamentale matrice reazio- 


zione comunale di sinistra di 
Iglesias — Parliamo di mi¬ 
niera sarà portato al Festi¬ 
val deH'(/iu7« di Ghilarza la 
settimana prossima, e suc¬ 
cessivamente in altre decine 
di piazze dell'Isola, a cura 
dei comitati per la stampa 
comunista e delle Ammini¬ 
strazioni comunali di sinistra. 


singoli avvenimenti per assu¬ 
mere i contorni e la portata 
di una riflessione paradigma- plicata con larga disereziona- i accenti vibranti di sdegno e 
fica stille inquietanti ombre lità. da informali tribunali [ di passione civile, 
che si addensano, particolar- che. caso per caso, sottopon- , Il cinema americano non 
mente oggi, sulla democrazia 1 gono gli individui anche va- ; è nuovo a tale confronto (Su- 
del cosiddetto mondo libero. | gamente saspettati di idee ' garlamt Fxpress, Nashville e 
L'impianto narrativo del ' contrarie allo spirito e olla tanti altri film meno noti so 

film di Willutzki è. in questo 1 lettera della Costituzione del- no 1 richiami più immediati», 

senso, programmaticamente ; la Repubblica federale (un ma qui Michael Miller pone 

| qualche alibi è pur sempre ! mano al robusto piglio pole- 

_____ necessario per dare veste j mico(itnprontato soltanto, di 

. «democratica» alla repres- | quando in quando, da solu- 
I sione!) con interrogatori este- | zioni ad effetto abbastanza 
i nuanti fra il grottesco e il j prevedibili) al caso di una 

II© 6 DIUCJIO tragico, basati come sono 6Ul J donna di estrazione, costumi 

_ dati raccolti puntigliosamen- e professione medio-borghese 

te su ogni inquisito da un (lavora in un'agenzia pubbli¬ 
imponente apparato spioni- citaria) che per una conco- 

TB • stico. mitanza di fatti contingenti 

| I *1 L'insopportabile Vera Ro- è scaraventata, suo malgra- 

■ VI III meykc traccia appunto un do. nelHnferno di un carcere 

,M.^W -M. JL L I quadro esattissimo e circo- E, di qui, in una serie 

I stanziato sul come si inveii- , di allucinanti disavventure, 
_ _ ' | ta un « nemico dello Stato te- trovando sul suo cammino — 

9 • I desco». Vera Romeyke — in- « parte la generosa solida- 


un Impreveduto ostacolo: ge- ; 
nitori, sindacati, gruppi della \ 
sinistra militante e persino gli | 
allievi dell'insegnante posta | 
sotto inchiesta si organizza¬ 
no per dare un’efficace ri¬ 
sposta al disegno repressivo. 

Raccontato senza sbavatu¬ 
re (ma forse anche con pre¬ 
varicante tono monoeorde e 
qualche scorcio troppo edifi¬ 
cante) il film dì Willutzki | 
è un esempio utile e di in¬ 
dubbia dignità di quel cine¬ 
ma civile che, nel fuoco del¬ 
le battaglie, trova la sua più 
vera e importante ragione di 
essere. 

Più frammentata, disconti- < 
nua, spettacolare l’opera sta- I 
tunitense La prigione della 
Contea di Jackson giunge, pe- 


L’APPUNTAMENTO (1°, ore 20,45) 

Walter Chiari e Ornella Valloni, animatori del varietà 
televisivo di successo di questi tempi replicato, stasera la 
faranno da padroni. Sul filo dell’improvvisazione, la se¬ 
conda puntata dello spettacolo diretto da Antonello Fnlqui 
è a loro interamente dedicata: canzoni, scenette, macchiette, 
monologhi di vario genere lì vedranno in scena a dar 1« 
stura al rispettivi repertori. 

Accanto alla sua « nobile » spalla Carlo Campanini, Wal¬ 
ter Chiari riproporrà un suo celebre personaggio dì «beone» 
ammantato di surrealismo, mentre la Vinoni si cimenterà 
in una fantasia di fomosi motivi anglosassoni degli anni '60. 
tra cui alcuni cavalli di battaglia dei Beatles, come Michette. 


programmi 


naria. la precettistica liberti- i raltro. anch'essa a riproporre 
cida fascista e nazista) è ap- ; ti tema della repressione con 


plicata con larga discreziona¬ 
lità da informali tribunali 
die, caso per caso, sottopon¬ 
gono gli individui anche va¬ 
gamente saspettati di idee 
contrarie allo spirito e olla 


film di Willutzki è. in questo j lettera della Costituzione del 


In uno spettacolo del Teatro d'Arte e Studio 

Ruzante parla in 
dialetto emiliano 

Il gruppo di Reggio Emilia, impegnato nelle manifestazioni 
di « Questa sera si recita al castello », ha operato un'inte¬ 
ressante attualizzazione storico-linguistica di testi del Beolco 


« democratica » alla repres¬ 
sione!) con interrogatori este¬ 
nuanti fra il grottesco e il 
tragico, basati come sono 6Ul 
dati raccolti puntigliosamen¬ 
te su ogni inquisito da un 
imponente apparato spioni¬ 
stico. 

L'insopportabile Vera Ro- 
meyke traccia appunto un 
quadro esattissimo e circo- 
stanziato sul come si inven¬ 
ta un « nemico dello Stato te¬ 
desco ». Vera Romeyke — In¬ 


segnante in un piccolo centro ! rietà di un ragazzo da seni 


Dal nostro inviato 

MONTECHIARUGOLO, 11 
Si chiama «Questa sera si 
recita al castello » e interes¬ 
sa i comuni di San Secondo, 
Langhirano, Compiano. Mon- 
techiarugolo e Corniglio. E’ 
una sorta di rassegna itine¬ 
rante lungo un percorso affa¬ 
scinante: i castelli monumen¬ 
tali del Parmense. Una di 
« queste sere » l'abbiamo tra¬ 
scorsa a Montechiarugolo do¬ 
ve 11 teatro ha fatto « Irru- 


La morte di un 
oscuro pioniere 
del cinema 

HARBOR. 11. 

E’ morto oggi d’infarto, 
nella sua casa nell’Oregon. Io 
sceneggiatore, regista e attore 
statunitense Llovd Corrigun. 
nato a San Francisco il 16 
ottobre del I960. 

Dapprima sceneggiatore, 
Corrigan passò alla regia nel 
1930. Restò dietro la mac¬ 
china da presa sino al ’38 e fu. 
tra l'altro, uno dei pionieri 
del film a colorì: è suo il cor¬ 
tometraggio La Cucaracha 
(1934). che costituì il primo 
esperimento «tricromico» del¬ 
la storia del cinema. A par- 
, tire dal '39. si dedicò esclu¬ 
sivamente all’Attività dì atto¬ 
re. tra le fila degli incisivi, 
onnipresenti caratteristi di 
Hollywood. Da quell’epoca 
1 fino al 1955. egl; interpretò 
oltre cinquanta film, per lo 
più western o polizieschi: lo 
si ricorda, in particolare, nei 
panni di RagueneUi in una 


zione» tra le stradine del > schemi formali di un certo 


borgo antico, tra gli agricol¬ 
tori e i ragazzi con le bici¬ 
clette. 

L'Iniziativa è di tipo Inter¬ 
disciplinare — comprende 
concerti, musica classica, tea¬ 
tro, burattini — ed è pro¬ 
mossa dall’Ente provinciale 
per il turismo di Parma con 
il patrocinio della Regione 
Emilia - Romagna e la colla¬ 
borazione degli Enti locali, 
dalla Camera di Commercio, 
dalla Pro Loco, dalle associa¬ 
zioni del tempo libero e dal 
«Collettivo» di Parma con 
l’evidente scopo di saldare il 
turismo e lo spettacolo, valo¬ 
rizzando nel contempo gli 
stupendi scenari che ospitano 
la rassegna. 

Nel giardino antistante li 1 
Castello quattrocentesco di 
Montechiarugolo è stato ore- I 
disposto un piccolo teatrino. ! 
un palcoscenico scarno, pochi ! 
riflettori: è di scena Parla- I 
mento de Ruzante reduce de ; 
l'Africa orientale nell’adatta- j 
mento del Teatro d’Arte e i 
Studio di Reggio Emilia. 

Questa compagnia, come 1 
del resto gran parte di quel- ! 
le che vivono in terra d’Emi- , 
lia pur affrontando annual- | 
ménte un circuito di caratte¬ 
re nazionale, non disdegna 
affatto un legame con il ter¬ 
ritorio, le sue caratteristiche 
culturali e linguistiche. Per 
chi, come il Teatro d'Arte e 
Studio, è fortemente radica¬ 
to nella realtà emiliana. im- , 
pegnarsi in una operazione . 
di recupero linguistico e dei j 
costumi locali richiede una ! 
introspezione approfondita ' 
deila storia e delie tradizio- » 
ni di queste popolazioni. j 

Così il tentativo primo de!- j 


avanspettacolo d'epoca L’uso 
delie marionette — che be¬ 
ne si presta ad individuare le 
contraddizioni di un popolo 
che aderisce alle richieste del 
fascismo — ha un suo pre¬ 
ciso valore che finisce però 
per pesare sulla complessità 
del testo affrontato. I due 


! della Ruhr. militante social- j pre messo al bando e per- | 

I democratica, iscritta e attiva ' seguitato ferocemente perché i 

1 nel sindacato di categoria — ! povero, senza alcuna occasio- | 
I esercita la propria professio- 1 ne di riscatto, ladro e « fi- j 

ne con preciso impegno in- 1 losofo » per necessità — la : 

! novatore, responsabilizzando violenza dissennata tanto di ’ 

| e mobilitando gli allievi a ! singoli individui quanto dei j 

I prendere coscienza dei prò- i meccanismi del « sistema » ( 

blemi legati al mondo del | (massimamente. la polizia) | 

lavoro in cui vivono loro stes- che, proprio mentre celebra j 

si e particolarmente i loro 1 con grotteschi fasti la biccn- > 

genitori, per gran parte oc- tenaria ricorrenza della na. 

1 cupati nelle fab liriche dello | zione americana, viene em- j 

zona: il risultato è una rivi- » blematìcamente qui riaffigu- 


talizzazione esaltante tanto 
del clima della piccola comu¬ 
nità scolastica, quanto della 
dinamica sociale ad essa con¬ 
nessa. 


rato col suo vero volto. 

Ovviamente, il discorso di 
Michael Miller non è desti¬ 
nato soltanto nll’America. poi¬ 
ché se è vero, come è ve- 


TV nazionale 


10.15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 SAPERE 

« Tra moda c costume: 
il ballo liscio » 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

< Emil i. Sesia puntata 
dello sceneggiato di 
Astrid Lindgreen - «Que¬ 
sta sera parla Mark 
Twain ». Replica del¬ 
l'originale TV di Dan'e 
le D'Anza con Paolo 
Stoppa 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 L'APPUNTAMENTO 

Seconda puntata del va¬ 
rietà con Ornella Vanoni 
e Walter Chiari 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE 7 
8. 12, 13. 17. 19. 21, 23; 

6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7,15: Non ti scor¬ 
dar di me. S.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: Al¬ 
tro suono estate; 11,30: Kur¬ 
saal per vo:; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.20: Concerto pic¬ 
colo; 14: Orazio; 15.30: Una 
carriera sentimentale; 15,45: 
Controra; 17,05: FKortissimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18.05: 
Musica in; 19.20: Intervallo 
musicale: 19,30: Jazz giovani; 
20.20: ABC del disco; 21,15: 
Orlando Furioso; 21.50: Concer¬ 
to: 22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 11,30, 

12.30. 13.30. 15.30. 18.30. 

19.30. 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no : 8,45: Dive parallele; 9,30: 
GR 2 notizie; 9.35: Il prigio¬ 
niero di Zenda; 9,55: Canzoni 
per tulli; 10.35: I compiti del¬ 
le vacanze; 12.10: Trasmissioni 


22,00 TELEGIORNALE 
22,10 SPORT 

Pordenone: campionati 

di ciclismo su pista 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 


TV secondo 


18,30 TELEGIORNALE 

19,00 DISNEYLAND 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 DOC ELLIOT 
Telefilm. Regia di Har¬ 
ry Ha-ris. Interpreti: Ja¬ 
mes Franciscus. Lonnie 
Chapman 

21,40 TELEGIORNALE 

21.50 GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE 1976 

22.45 TELEGIORNALE 


regionali; 12.40. Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Er meno; 15.40: 
Cararai estate; 17.30: Il mio 
amico mare; 17.50: Dischi cal¬ 
di: 18,30: Radiodiscoteca: 

19,55: Garofano d'ammore; 

20.40: Supcrsonic; 21,19: Pra¬ 
ticamente, no?!; 21,29: Tre 

alti unici di Raffaele Vivioni. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
13.45. 19. 21; 7: Musica d'a¬ 
gosto; 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,10: La settimana di 
Boccherini: 15,15: Intermezzo; 
12: Ritratto d'autore; 13: Con¬ 
certo - Pianista Michele Cam¬ 
panella; 14.15: La musica nel 
tempo; 15,30: Interpreti alla 
radio; 16.15: Italia domanda; 
16.40: Ella Fitzgerald e Luis 
Armstrong: 17: Liederistica; 

17,30: Jazz giornale; 18: Con¬ 
certo da camera; 18.30: I na¬ 
vigatori solitari; 19.30: Concer¬ 
to della sera; 20.40: Appunta¬ 
mento con Barbra Streisand: 
21.15: Fogli d'album; 21.30: 
Festival di Salisburgo - Concerto 
del pianista Emil Ghilels. 


atti del Ruzante mantengono 1 carsi: moderati, industriali e 


intatta la loro vocazione po¬ 
polaresca. di un teatro dia- 


loro caudatari (per illuminati 
che ipocritamente vogliano 


lettale pungente e sarcastico, apparire) scatenano contro 1’ 
mentre il preludio rischia di insegnante un vero e proprio 
far fraintendere il significa- linciaggio morale, tanto che 
to di questa operazione, poli- Vera Romeyke. licenziata In 
ticamente e culturalmente, tronco dalla scuola, deve su- 
corretta. ! bire il vergognoso interroga- 


Bravi tutti gli attori (Au- | torio da parte di un gruppo 
ro Franzonl che è anche re- j di inquisitori fermamente in¬ 
sista. Giovanni Beltrami. Li- j tenzionati ad assegnarle il 
bero Bondi. Mauro Borghi e ! marchio di «sovversiva» e 
Maria Caimi) appiauditissimi j conseguentemente a tagliar- 
dal pubblico amico. j la fuori anche da ogni pos- 

|U| arrn Por-rari i slbiiità di vita sociale. Ma. 

mctriu Terrari a questo punto, la «caccia 


I contraccolpi di tale « ri- ro. che la violenza risulta 
voluzione culturale In dimen- ur ia costante della storia e 
sione » non tardano a verifi- della società statunitensi, non 
arsi: moderati, industriali e possiamo d'altronde ignorare 
irò caudatari (per illuminati nel cosiddetto mondo li- 

he ipocritamente vogliano bero (vedi, appunto, la Ger- 
pparire) scatenano contro 1’ mania federale) 1* america- 
isegnante un vero e proprio nizzazione — proprio nelle sue 
nciaggio morale, tanto che connotazioni più negative — 
èra Romeyke. licenziata In e un fatto, per chiari segni 
■onco dalla scuola, deve su- pressoché compiuto o sulla 
Ire il vergognoso interroga- via di esserlo presto. 

Sauro Borelli 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oecure 1-2 R«ru 
• Tutti i libri e Muchi italiani ed evteri 
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Nel prossimo novembre 


A Urbino convegno e 
proiezioni su Pasolini 




Dal nostro corrispondente 

URBINO, il 

« Pasol.ni: ideologia e sti¬ 
le » e i! titolo d: un conve¬ 
gno. !a cui parte iniroduiti- 


mente divisi tra gli aspetti piu ; versione per lo schermo del j 
e meno noti della produzio ! Curano de Bergerae. datata ! 
ne di Mozart, e affidati all' 1 1950. j 


Il Coro di Santa Cecilia 
questa sera a Massenzio 


la messa in scena — tra- ; va è costituita dalia program- 
durre un’opera di Angelo j mazione già m corso ad Ur- 
Beoico del 1528 in dialetto e- ! bino d: se; tra i t : Ina maggio- 
mtliano — riesce a trasferì- j ri de! grande regista (sono 
re compiutamente la vivaci- J g;à stati presentati Accatto- 
tà del testo e il piacere del- ! nc e II Vangelo secondo Mat- 
i'esposizione dialettale. Nella ■ tea. e nei pross.m: giorni si 
sua particolarità, questo Ru- i vedranno Ucreilacci e uccel¬ 


lante medito non esce mai ! lini, Teoremu. Porcile e De- j 


Questa sera, alle oro 21.30 
il Coro del’.’Acvadeniia di 
Santa Cecilia diretto da Do¬ 
menico Bartolucci concluderà 1 
la stagione alla Basilica di i 
Massenzio con un concerto 
polifonico interamente de- 
d.calo a Giovanni P;or!u:gi 
da Paiestrina. ' 

Tra i brani In programma j 
sp.ccano per il loro signifi- ; 
calo artistico c il loro vaia j 
re musicale lo Stabat Matcr \ 
c tre parti 'Sanctus-Renedw- 
tus Credo) dalla celebre .Ves¬ 
sa di Papa Marcello. 

I/import anza del concer¬ 
to è data non solo dalla qua¬ 
lità particolare del program 
ma affidato ad un comples¬ 
so corale che si dedica con 
molta passione c competen¬ 
za ad un repertorio cosi spe- ‘ 
cia'.istico. ma dalla preseti- ! 
za. in veste di direttore, di i 
monsignor Domenico Bario j 
lucci, che da anni svolge la , 
sua attività nel campo del- I 
la musica sacra e polifonica 
ed è amorevole guida del ! 
Coro della Cappella Sistina, j 
Fra l'altro il maestro Bar- ( 
tolucci è un profondo cono i 
sonore dell'arte d: Balestri i 


! Studio, nella sua verifica pen¬ 
na. lo cu: Ve.'-c e Mottetti » tica. qui dove il pubblico ri- 
egli m p.ù occas.on: ha d:- | mane realmente popolare. 


dai canoni dì una popolarità j cameron), che s: terrà a no- 
espressiva essai intensa in veinbre nei capoiuogo feltre- 

cui La ricchezza del Imguag- £«_o. con ia partecipazione di 

zio si fetide con una analisi critici, scrittori, studiosi e 

tipica dei conformismi prò- cineasti. 

pri di un'epoca, quella fasci- La sezione filmica de! con¬ 
sta appunto, in cui c ira- ve uno di novembre prevede 

dotta l'opera del Ruzante. Il proiezione di tutte ie ope- 

tentativo del Teatro d'Arte e » re minori e «documentarie» 


solini (di Carlo DI Carlo). 
Mamma Roma, La commare 
secca. La ricotta, La rabbia 
(prima parte). Sopralluoghi 
in Palestina, Comizi d'amore. 
La Terra vista dalla Luna. 
Che cosa sono le nuvole. La 
sequenza del «Fiore di car¬ 
ta ». Appunti per un film sul¬ 
l'India. Ostia, Le mura di Sa- 
naa. Appunti per un'«Ore- 
st:ade » africana, uno «spe¬ 
cial » su Salò. 

Maria Lenti 


camcron), clic s: terrà a no- ; 

veinbre nei capoiuogo fe’.tre- j 

sco. con la partecipazione di |y——a— 

critici, scrittori, studiosi e • • 

"ETÌ&one filmica de: can- ! j VaCanZC IlCtC | 

ve?no di novembre prevede imnun* 

ia proiezione di tutte le ope- : i 


O FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 


con la motonave IVAN FRANKO 

dall'l al 9 settembre 

Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo e terzo ponte 


■ d; Pasolini e. tra ie maggio- -, i,-,,,.,,.., .. . - -, 

I . . | ■ - lei. 0341 4Z64Z. V:cir:o mare, I 

■ r.. d: q.ieue a cj. c «orca a . : rrong-jino. g’srd'no. parcheggio. | 
! scarsa diffusione, ad ecce- j cucina romagnola. Pensione com-! 


RICCIONE - PENSIONE ATENE 


egli m p.u occas.on: na di¬ 
retto c fatto conoscere m 
cd.zioni di raro pregio st.ii- 
stico. 


« Tutti 
in piazza » 
a Cervara 


| mane realmente popo.are, j scarsa diffusione, ad ecce- 
, non risulta forzatamente ri- I /ione di .Sa.’ò (che continua 
cercato e intellettualizzato, j essere almeno per ora 
! Anzi si inserisce, con una : vergognosamente vietato nel 
sorta di «teatro povero.-, no! * mostro paese» nonché d: film 
! contesto sociale e storico che | d. airri autori, cu: lo scritto- 
; vuoie rappresentare. j re regista ha coiiaborato. 

Cosi li Ruzante che torna j Ai convegno, curato dal- 


dalia guerra in Abissina, in 
una dimensione di amara tro- 
n.a e di crudo sarcasmo, s: 
renderà man mano conto dei 
vero volto di quel fascismo 
che lo ha spedito tn Africa 


l'Amministrazior.e comunale. ... 
daH’ARCI CUC e daii Un.ver- j ^ n ''8bo°'m^ 
Sita deg:; Studi, hinno g;à • 5.500. «ir» 6 500 tutto eomjwwo. 


| j cucina romagnola. Pensiona com- 
' j pietà dal 22 Agosto. Settembre 
| 4000 4509 Gest.one propria 

t OS5> 


GATTEO MARE - HOTEL RI- 
VIERA - Tel. 0547 86078 (dal 
1* giugno 0547/86391). Vicino 
mare, tutte camere servisi e t>»l- 


Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

Ponte principale • passeggiata 

Cabine a 4 Ietti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

Ponte lance 

Cabine a 2 Ietti sovrapposti 
con doccia e WC .... 


L. 194.000 
L. 237.000 


L. 247.000 
L. 277.000 


L. 327.000 


dato lo loro adesione Walter 
Alberti. Bernardo Bertolucci. 
Lauro Betti. Carlo Bo. Sergio 


li popolare e bravo attore 
Mario Carotenuto sarà il 
presentatore deila manifesta 
z.one Tutti m piazza, che s: 
svolgerà il 16 agosto a Cer¬ 
vara. cittadina de; Sublacen- 
se a sessanta chilometri da 
Roma. 

Parteciperanno allo spetta¬ 
colo d'arte varia i fratelli 
Mariana. Giusy Valeri. Mi 
reiia Sten, i Lopez e Alfredo 
Adami. Gii ospiti d'onore, 
Marisa Merlin: e Fiorenzo 
F.orentini. riceveranno i' 
premio « Cervo d'oro ». 


. e finirà per sopprimere :! rie- ! Cittì. Gian Carlo Ferretti, 
; co proprietario che ha pia- j Antonello Tronibador: c Pao- 
1 glato la moglie sprovveduta. io Volponi. Ai:re se ne at- 


L//ÈSTERE □ VACCAI 




sarà -i | trama, che corrisponde n: 
anife«tà" I ccnr - out: d e ’* romanzo oias 
j v , sico, fa da sfondo a questa 
> a Cer- operazione strutturalista che 
lub’acen inquadra in una attualiz- 

netri da ™ l '°™ , de i „ c:ass:c »• * 

due dialoghi de. Ruzante il- 

) spetta- lustrano, in questo modo, le 
fratelli * per.pezie di un contadino di- 
leri. Mi venuto soldato e tornato a- 
Alfrèdc gricoltore. personaggio que 
d'onore. collocato all'interno d: 

Fiorenzo precisi dati storici e conr.o- 
nno r j tAt i sociali. 

». j I/aver forzatamente Intro- 

* dotto, nella parte Iniziale, un 
eccessivo didascalismo politi- 
_ j co non rientra a perfezione 

1 >|tLr i — a nostro giudizio — nel 
j-glC ! contesto dell’opera popolare 
“ W SP sea, in quanto risulta estre- 
| Diamente staccata dalle altre 
| parti dello spettacolo e non 
' ricostruisce, esattamente gli 


tendono. 


Perchè le opere minori co- ! 5500. Luglio 6500, iva cam¬ 


me taso del convegno? ri si 
potrebbe chiedere Due le rn- 
g.on: principali: la circoia- 


ssciusi IVA. 


IGEA MARINA • HOTEL NET- ' 
TUNO - Tel. 0541/630015. Sul j 
mire, cucina citilinga, trattamen¬ 
to (cmiliare, ogni confort, par- j 
ebeggio. Olferta toeciala: Giugno | 


Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine.L. 337.000 

Cabine a 2 letti bassi con 

doccia e WC.L. 337.000 


HOTEL CAVOUR 


VALVEROE I I 


zione nei c.rcu.ti normali dei ! (Cesenatico) Telefono 0547/ 
film più noti fa presupporre ' 36290 (ore 9 tino 16) Mooer- j 
che ess. s ano largamente co- I nistima costruzione, camere con i 


che ess. sano largamente co¬ 
ncise,ut:; di centro, sono pres¬ 
soché sconosciuto a! grosso 
pubblico tutte quelle opere 
che hanno rappresentato nel¬ 
la ricerca filmica e tematica 
di Pasolini un momento di 
attesi, di chiarimento, di ve¬ 
rifica se si vuole, per ulte¬ 
riori analisi, sviluppi ed esi¬ 
ti del suo discorso sul mon¬ 
do. sulle cose, sulle ideologie, 
anche In relazione alla con¬ 
comitante produzione lette¬ 
raria. 


Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 

II «CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà unH serie di spettacoli politico-musi¬ 
cali antifascisti e internazionalisti. 


I film in programma a no- don*) 
vembre sono: Intervista a Pa- 1 - 


serviti. t>s:ccne visti mare, ascen¬ 
sore, Dar, parcheggio, menù a 
scelta, terrena panoramica a zona 
tranquilla. Basta stagiona $ 200, 
aita 6 500 7.500. Sconti special! 
per («miglia. (50) 


RI MINI /MARE BELLO - Pensione 
LIETA • Tel. 0541/32481-43558 
- (armata filobus 24 - vicina ma¬ 
re • modernissima - parcheggio 
gratuito - camera Servizi • Bal¬ 
cone - cucina romagnola - lassa 
4500/4700 - Luglio S600 - Ago¬ 
sto intarpaliatec! • gestione propria 
(■Hittansl appartamenti estivi Ric¬ 
cione). (1) 


Vnlt* vacarne 


Li] 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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l’Unità / giovedì 12 agosto 1976 


Nella seduta di ieri non è stato raggiunto il quorum 

Oggi a palazzo 
Valentini 
si elegge la 
nuova giunta 

Sarà formata da consiglieri di PCI, PSI e PSDI - Can¬ 
didato alla presidenza il socialdemocratico Lamber¬ 
to Mancini - Le dichiarazioni di voto dei diversi 
gruppi - L'intervento della compagna Marisa Rodano 


Stasera saranno eletti il 
nuovo presidente e la giun¬ 
ta di Palazzo Valentini. Nel 
la seduta del consiglio pro¬ 
vinciale clic si è svolta ieri, 
infatti, i primi due scrutini, 
come era previsto, non sono 
stati sufficienti per la prò 
clamazione del presidente. Si 
è proceduto alla votazione di 
ballottaggio, che ha dato pe¬ 
rò lo stesso esito. Il candi¬ 
dato della coalizione PCI-PSI- 
PSDI, il socialdemocratico 
Lamberto Mancini, ha ottenu¬ 
to 21 voti: uno meno del quo¬ 
rum — la maggioranza as¬ 
soluta dei votanti — neces¬ 
sario per la nomina in pri¬ 
ma seduta. L'assemblea pro¬ 
vinciale torna a riunirsi que¬ 
sto pomeriggio in seconda 
convocazione. Oggi, per re¬ 
iezione del presidente sarà 
sufficiente la maggioranza 
semplice. Questo significa che 
è ormai certo che in serata 
la Provincia di Roma avrà 
il nuovo presidente. 

La votazione 

Subito dopo la nomina del 
capo dell’esecutivo — che per 
statuto è anche presidente 
dell’assemblea — il consiglio 
procederà all’ elezione della 

: giunta. Anche in questo ca¬ 
so per la proclamazione al 
primo scrutinio è necessaria 
la maggioranza assoluta dei 
voti. La nuova amministra¬ 
zione potrà dunque essere 
eletta nel pomeriggio, solo nel 
caso di assenza di almeno 
quattro consiglieri. Altrimen¬ 
ti il consiglio tornerà a riu¬ 
nirsi in serata, in seconda 
convocazione: in quella se¬ 
de la nuova giunta sarà elet¬ 
ta a maggioranza semplice. 

Nel dettaglio, i risultati del¬ 
le votazioni di ieri pomerig¬ 
gio sono questi: 44 votanti; 
due astenuti <i rappresentan¬ 
ti del PRI); 21 voti per Man¬ 
cini (lo hanno votato comu¬ 
nisti, socialisti e socialdemo¬ 
cratici): quattro voti per il 
consigliere missino Albanese; 

I voto per il liberale Nicola 
Girolami; 1 voto per la com¬ 
pagna Marisa Rodano (che è 
stata votata dal consigliere 
radicale Ramadori, che con 
questo gesto, paradossalmen¬ 
te. ha voluto esprimere la 

-.sua gppysigjqne.ytla ,ffU9Va 
coalizione!: hanno volato 

scheda bianca i 15 consiglie¬ 
ri de. 

Il risultato è stato identi¬ 
co per i primi due scrutini, 
e non è cambiato, nella so¬ 
stanza, neanche nel ballot¬ 
taggio fra i due candidati 
che avevano ottenuto il nu¬ 
mero più alto di voti: il con¬ 
sigliere radicale e quello li¬ 
berale hanno infatti votato 
scheda bianca. 

Ieri, intanto, seppure in for¬ 
ma ancora ufficiosi», è stato ! 
possibile ricostruire il prò 
babile assetto che avrà la 
nuova giunta. Gli assessori 
sono 10: otto comunisti e due 
socialisti. Questi i candidati: 
Angiolo Marroni, PCI (vice- 
presidente e assessore al bi¬ 
lancio, ufficio legale e rap¬ 
porti con gli enti locali): 
Sergio Micucci, PCI (perso¬ 
nale): Nando Agostinelli. PCI 
(assistenza psichiatrica): Lo¬ 
renzo Ciocci. PCI (viabilità, 
trasporti e assetto del ter¬ 
ritorio); Ada Scalchi. PCI 
(sport, turismo e problemi 
della gioventù): Ugo Renna. 
PCI (igiene, sanità e ambien¬ 
te): Tito Ferretti. PCI (pa¬ 
trimonio e demanio): Lina 
Ciuffini. PCI (scuola, biblio¬ 
teche e patrimonio artisti¬ 
co): Giovanni Petrilli. PSI 
(assistenza sociale); Fiora- 
vante Pizzuti. PSI (agricoltu¬ 
ra. caccia e pesca). 

La seduta di ieri era stata 
aperta dal consigliere anzia¬ 
no (che in questa fase svol¬ 
ge le funzioni di presidente) 

II democristiano Romolo Di 
Vittorio, che prima di av¬ 
viare il dibattito ha espres¬ 
so. a nome del consiglio, la 
solidarietà con i dipendenti \ 
del «Giornale d’Italia» in 
lotta contro la soppressione ! 
della testata. Il breve inter- | 
vento del presidente è stato ! 
salutato da un lungo applau- ; 
so da parte di una folta de j 
legazione di giornalisti e ti- ; 
poerafi. presente in aula. 

La compagna Marisa Ro¬ 
dano ha preso per prima la 
parola, proponendo ia candi¬ 
datura del nuovo presidente. 

Nel dibattito che si è svol¬ 
to nei giorni scorsi a Pa¬ 
lazzo Valentini • - ha affer¬ 
mato il capogruppo del PCI 
— come anche negli incontri 
cui hanno dato vita i gruppi 
democratici rappresentati in 


consiglio, è stato chiaro il 
riflesso del profondo muta¬ 
mento realizzatosi, dopo il 20 
giugno, nel quadro politico 
cittadino e della provincia. 
Tutti i gruppi democratici, 
seppure con accenti diversi, 
hanno affermato la necessità 
di una azione di rinnova¬ 
mento più incisiva. 

La volontà manifestata 
dalle forze antifasciste di 
rendere questo consiglio 
sempre più capace di un in¬ 
tervento efficace nella vita 
amministrativa, si è tradot¬ 
ta in un accordo tra i gruppi 
democratici, che conferma e 
sviluppa i punii dell’intesa 
dello scorso ottobre. In que¬ 
sto contesto politico è stato 
posto il problema di dare 
subito alla Provincia un go¬ 
verno in grado di rispondere 
alle attese della popolazione. 
La DC. tuttavia, ha respinto 
la proposta avanzata dai co¬ 
munisti, e appoggiata da al¬ 
tri partiti, di una giunta di 
emergenza che vedesse la 
partecipazione di tutte le 
componenti democratiche del 
consiglio. Una scelta che lo 
scudocrociato ha compiuto 
nonostante die al suo inter¬ 
no siano venute afferman¬ 
dosi posizioni nuove e inte¬ 
ressanti. contrarie ad anti¬ 
che preclusioni e pregiudi¬ 
ziali di principio. Per questo 
PCI, PSI e PSDI hanno de 
ciso di dare vita ad una coali¬ 
zione. che si avvale anche 
dell’appoggio esterno del 
PRI, allo scopo di dare su¬ 
bito alla Provincia un esecu¬ 
tivo in grado di affrontare 
i problemi più urgenti. Lo 
obiettivo di un ampio schie¬ 
ramento di tutte le forze 
democratiche è stato e resta 
tuttavia l’obiettivo per il 
quale lavorano i comunisti. 

Comprendiamo — ha sog¬ 
giunto la compagna Rodano 
-- l’esigenza di altre forze, 
e in particolare della DC. 
di una fase di riflessione, 
di approfondimento e di con- 
confronto sulla piattafor¬ 
ma programmatica. Non ci 
sembra però che questa esi¬ 
genza possa costituire un 
motivo valido di rinvio, io 
una situazione segnata dal¬ 
la drammaticità e dalla ur¬ 
genza dei problemi come l’in¬ 
quinamento, la sanità,. l'ajSsi- 
sfenza psichiatrica.'* I 

Nuova coalizione 

Ecco perchè -- ha conclu¬ 
so Marisa Rodano — abbia¬ 
mo compiuto la scelta di 
dare vita ad una nuova coali¬ 
zione e oggi avanziamo la 
candidatura di Lamberto 
Mancini a presidente di 
una giunta composta da co¬ 
munisti socialisti e socialde¬ 
mocratici; la nuova ammi¬ 
nistrazione avrà nell'imme¬ 
diato il compito di affron¬ 
tare i problemi più gravi, 
tenendo ferma la prospet¬ 
tiva di una più ampia in¬ 
tesa fra tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Alla proposta della com¬ 
pagna Rodano si sono asso¬ 
ciati il partito socialista — 
a nome del gruppo è inter¬ 
venuto Giuseppe Tassi — e 
quello socialdemocratico, rap¬ 
presentato in consiglio da 
Lamberto Mancini, candida¬ 
to alla presidenza. Mancini, 
nel suo intervento, ha anche 
rivolto un sincero ringrazia¬ 
mento ai partiti che hanno 
deciso di avanzare la sua 
candidatura. Evaristo Ciarla, 
prendendo la parola a no¬ 
me del PRI. ha ribadito la 
decisione del suo gruppo di 
astenersi, per favorire la 
forma zicne della nuova 
giunta. 

Successivamente è interve¬ 
nuto il de Giorgio La Mor- 
gia. presidente uscente di 
palazzo Valentini. Dal suo 
discorso c emersa la posi¬ 
zione della Democrazia cri 
stiana. avversi» alla forma¬ 
zione della nuova giunta, 
ma disposta ad un atteggia¬ 
mento che eviti rotture ver¬ 
ticali nel consiglio e con¬ 
trapposizioni pregiudiziali. 
«La nostra opposizione — 
ha detto Li» Morgia — sarà 
ferma, ma siamo pronti a 
lavorare per contribuire al¬ 
la soluzione dei problemi, 
e ad essere protagonisti di 
un confronto aperto sul pro¬ 
gramma di emergenza della 
nuova amministrazione ». 

Nel corso del dibattito so¬ 
no intervenuti anche il con 
sigliere radicale Ramadori. il 
liberale Girolami e il missino 
Tedeschi. Tutti e tre hanno 
annunciato il voto contrario 
dei rispettivi gruppi. 



All’attivo aperto dal compagno Petroselli 

CALDO INCONTRO DI ARGAN 
CON I COMUNISTI ROMANI 




Un momento dell'attivo nel teatro della Federazione. E (a destra) il sindaco Argan con il compagno Luigi Petroselli. 


Il neofascista arrestalo a Ponza riconosciuto dallo studente rapito 



Il costruttore lo ha consegnato ieri al magistrato 


«È lui!» dice Matacchioni ; In un promemoria Filippini 
a confronto con Esposito ! sostiene la sua innocenza 


La ricognizione « all’americana » organizzata dal magistrato ieri pome¬ 
riggio nel carcere di Regina Coeli - L’imputato colto da una crisi di 
nervi - Ancora latitanti i tre complici, tra i quali c’è Andrea Ghira 


E’ stato interrogato nel carcere di Regina Coeli, dove è rinchiuso sotto 
l’accusa di aver simulato il proprio rapimento - I cattivi rapporti con i 
congiunti avrebbero reso vano qualsiasi tentativo di estorcere loro danaro 









Interrogazione del PCI 
per il centro storico 


Un'interrogazione urgente è stata presentata al ministro 
dei beni culturali dai deputati comunisti Siro Trezzini. Ga¬ 
briele Giannantoni. Alessandra Vaccaro e Anna Maria Ciai. 
Nella loro interrogazione i quattro parlamentar: chiedono al 
ministro « per quale ragione ha ritenuto di istituire presso 


PROSEGUONO IN PROVINCIA 
I FESTIVAL DELL’- UNITA’ » 


Gian Luigi Esposito, uno dei neofascisti accusati di avere organizzalo un sequestro di 
persona per finanziare la latitanza dorata di Andrea Ghira (condannalo all'ergastolo per 
il massacro del Circeo) è stato riconosciuto da Ezio Matacchioni, il rapito, nel corso di 

un confronto aU'americana organizzato ieri pomeriggio dal magistrato nel carcere di Regina 
Coeli. Matacchioni — che. con»'è noto, fu sequestrato il 15 dicembre scorso e 1-5 giorni più 
tardi fu ritrovato in una villa di Tor San Lorenzo — apj>cna è entrato nella cella dove 
to » ad altri detenuti, ha pun¬ 
tato il dito sul giovane neo- “ " 

fascista esclamando: < Ecco- . 

10. è lui. sono sicuro! ». Presentata al ministro dei beni culturali 

Il confronto all'americana 
(per il codice si chiama «ri¬ 
cognizione») è stato organiz- | 

zato dal giudice istruttore j -w- . • -■ -■ 

«•“MtrS'uS! Interrogazione del PCI 

stro - di Ez:o Matacchioni. : - 

rtcordenà'.^è ! ' I}Pr Ìl CdltTO StOHCO 

tro imputati finora arrestato. ; li. LVIHIU OlUI 

E’ finito in carcere appena j 

una settimana fa. dopo al- .. . 

cuni mesi di latitanza, quan- Un interrogazione urgente e stata presentata ai ministro 
do ; carabinieri lo hanno 1 dei beni culturali dai deputati comunisti Siro Trezzini. Ga- 
b’orcato sul molo deH'iscla di briele Giannantoni. Alessandra Vaccaro e Anna Maria Ciai. 
Ponza mentre stava per im- Nella loro interrogazione i quattro parlamentar: chiedono al 
baroarsi a bordo di un bat- ministro «per quale ragione ha ritenuto di istituire presso 
tello. : Gli l r^°^ SC1 suo ministero un Comitato per il centro storico di Roma. 

chUm\ sonò C Marco Acquare':- ! ignorando le dirette competenze in materia del Comune e 

11. Piero Pieri, e lo stesso I della Regione Lazio, che neanche sono siati consultati ». 

Andrea Ghira. imputato di j Si chiede anche al ministro «se non ritenga opportuno 
avere organizzato i'impresa j revocare il decreto e invitare la Regione e il Comune a costi¬ 
par non prendendovi parte j tuire essi un Comitato, che avvalendosi de’, contributo dei 
personalmente. . : ministero dei beni culturali e ambientali e dell'apporto di 

I ;.- CC ? f : I ^ t ° h--òv' C - ! personalità dell'arte e della cultura, garantisca la parteci 

s-nlo 11 Esposito % stato messo i pazione delle forze politiche e sociali e delle organizzazioni 
tra alfe tre persone a'.l’ii» ' eulturali. espressione degli interessi della città e della popo- 
ternò di una cella, nella qua- j lazione. che g:à da tempo sono impegnate nello studio e nella 
le è stato po: fatto entrare ; ricerca di soluzioni a: problemi del centro storico». 

Ezio Matacchioni. Il giovane. 

come abbiamo detto, non ha____ 

ha avuto alcuna esitazione . 
ne! riconoscere nel neofase:- . 
sta uno dei suoi rapitori. j 

Successivamente, su richie- . vUll 

sta dello stesso Esposito, c'è I __ 

stato un confronto diretto tra 

i due. L'imputato ha invitato ! ^ ^ 

Matacchioni a guardai.o an- . I ✓ 

ss, i «Li annuente 

glia — gl; ha detto — io l'ho I 
vista un.» sola volta, a Tor- ; 

rapimento non ho nulla a che j Chiesto un confronto con la proprietà per lin 

stato irremovibile e ha ripeta- ' rumorosità e carenza di personale * Dichiarai 

to al magistrato: « No. sono ; 
sicuro: era lui la persona j 

che vidi nella villa di Torva.a- j « Panenteismo volontario { che gestisce gli stai» d) Ciam 
n.ca. dove fu: tenuto prigio- j qui da noi è quasi inesisten- pino e Fiumicino Con questa 



Nel carcere di Regina Coe 
li. dove è stato rinchiuso più 


legale di fiducia, l'avvocato 
Paolo Santucci, e altre ciu¬ 


di un mese fa. il costruttore j que persone, tutte accusate 


j Renato Filippini ha conse- 
j guato ieri pomeriggio al giu- 
| dice istruttore Imposimato 
j l'annunciato promemoria sul 
! suo rapimento. Il magistra- 
i to come è ovvio, non ha re¬ 
so noto il contenuto di quello 
scritto ma non è difficile in¬ 
tuire quali siano le afferma¬ 
zioni del costruttore. In sin¬ 
tesi Filippini sostiene die 
i quello di cui è stato al cen- 
! tro da! 10 giugno in poi non 
i è stato un sequestro simula- 
j to (che egli stesso cioè avreb- 
j be organizzato) ma che è sta¬ 
lo un rapimento vero e oro 


di aver preso parte al seque¬ 
stro (vero o simulato) del 
costruttore. 

Gli investigatori contesta¬ 
vano al costruttore d; aver 


Ad aggravare la posizione 
di Renato Filippini era inter¬ 
venuta poi anche la testimo¬ 
nianza di un pregiudicato ar- 


| Con una lunga, calorosa 
i ovazione i comunisti romani, 
riuniti ieri sera nel loro atti 
vo provinciale, hanno accolto 
rancico del sindaco Argan nel 
salone deH'as.seml>!ea. I/atti 
vo, convocato per esaminare 
la nuova situazione politica 
alla luce dell'elezione delia 
amministrazione capitolina — 
è stato questo l’argomento 
della relazione del compagno 
Luigi Petroselli. segretario 
della Federazione -- Ira co 
nosciuto con l'arrivo del sin¬ 
daco momenti di autentico 
entusiasmo: e una gioia spon¬ 
tanea e sinceri» ha nccomna 
guato i momenti salienti (lei 
l'incontro, l'abbraccio tra Po 
tinselli e Argini, il brindisi a 
, cui tutti i presenti hanno 
| preso parte, il commiato sul 
j portone d’ingresso (iella Fc 
i (locazione, in vi;» dei Fren 
: timi. 

Erano centinaia i compagni 
I che affollavano il teatro del 
| la Federazione: e si trovava 
| no tra loro tutti gli assessori 
comunisti, i compagni depu 
tati Trezzini e ( 1 ialina ntoni. 
; i membri della segreteria del 
| la Federazione pre.vnti a 
| Roma. 

1 Argan ha preso la parola 
— è stato un breve, intono» 
discorso — por esprimere la 
gratitudine ai comunisti ro 
mani, anzitutto per avo- 
avanzato hi sua candidatura 
j ;i una carica così imiJortantc. 
i E ii;» voluto ricordare la ri 
1 sposta che ha ditto a chi gli 
| chiedeva se non c'era con 
; traddizionc tra il suo essere 
! uomo di cultura e il fatto di 
i divenire amministratore di 
| una città come Roma. Non 
| solo — ha affermato -- n»n 
i c’è contraddizione, giacché 
! i>cr me la cultura è sempre 


restato dai carabinieri a Na- ! stati) un fatto legato alla 


organizzato il proprio rapi- I nia » e affermò die non ave- 
mento in collaborazione con i va affatto Patteggiamento di 


alcuni suoi uomini di fidu¬ 
cia: oltre all'avvocato San¬ 
iucci. anche un dipendente 
di un cantiere di Lavano. 
Oreste Pizziconi. e altri quat¬ 
tro personaggi tutti con pre¬ 
cedenti per reati contro il 
patrimonio. 

Sulla base di quali elementi 
sospetti si erano concentrati 


poli Mario Panico: costui dis¬ 
se di aver visto il costrutto¬ 
re durante la sua « prigio- 


clii viene tenuto in ostaggio 


realtà e ai bisogni delle mas 
se lavoratrici: ma anzi, prò 
prio in quanto studioso, in 
tendo sforzarmi |ht dare un 
contributo qualificato alla so 


ma di chi. anzi, pote\a muo- j ] llz j onc ( | t .j grandi problemi 
versi in piena liberta. , , . 

Qualche domo dono l'ar- : capitale, a cominciare 


j prio. Soltanto alcune «com- » sui costruttore? In primo 
! cidenze ». secondo il costruì- J luogo il Ritto clic troppe per- 
i tore. possono aver spinto di ! sone che avevano partecipa 
i investigatori, e tra di essi il j to al sequestro erano suoi 


i dai deputati comunisti Siro Trezzini. Ga- I sostituto procuratore Gian- amici. Inoltre le perplessità 

ni. Alessandra Vaccaro e Anna Maria Ciai. i cario Armati, che per primo piu volte manifestate dalla 

mrinmnnt-ir ...ioSnnn .i ! ha condotto l'mchiestA. a ! stessa moglie di Filippini. La 


: considerare una « simulazio- I signora Fabi disse tra l'altro 


! ne » l'intera vicenda. 


I il suo ministero un Comitato per il centro storico di Roma. J All'incontro tra Filippini e 
j ignorando le dirette competenze in materia dei Comune e t ; j giudice istruttore Impoù- 
j della Regione Lazio, che neanche sono stati consultati ». ! mato hanno partecipato an 
! Si chiede anche al ministro «se non ritenga opportuno j che il legale del eostrurtore. 
j revocare il decreto e invitare la Regione e il Comune a costi- j l'avvocato Franco Coppi, e :ì 
• tuire essi un Comitato, che avvalendosi del contributo dei j sostituto procuratore Giorgio . 

: ministero dei beni culturali e ambientali e dell'apporto di j Santacroce che sostituisce . j 

i personalità dell'arte e della cultura, garantisca la parteci j 1 in (,UC; ’ 1 •~‘ 0 j 

j pazione delle forze politiche e sociali e delle organizzazioni { Come si ricorderà Renato ì 
1 culturaii. espressione degli interessi della città e deiia popo- j Filippini venne arrestato a: ! 

j lazione. che già da tempo sono impegnate nello studio e nella ! primi di luglio, dopo che in 

; ricerca di soluzioni a: problemi de! centro storico». ! galera erano già finiti, il suo 


agii inquirenti die subito do 

i po il rilascio da parte dei » nessun caso sareooe mai rn» 1 ringraziamento a Petro 
! banditi e il successivo rico- ! seito a spila re soldi al pa- .. .. .. 

j vero all'ospedale San Giovali- i ciré e al fratello con i quali se.li jht lojx-ia di direzione 

! ni (il 20 giugno) il marito | era in rotta da diversi anni: politica compiuta nell'interes 

1 l'aveva pregata d: gettare via j ecco dunque elle sarebbe ve- non solo del partito ma so- 

! il contenitore deH'urina: « F.' mito a mancare lo scopo di ralhlt(o (lcl!a compita eit 

| megi-o farla sparire — avreb un falso rapimento visto che ' 

i be detto in quella circostan- nelle intenzioni dei rapitori tadma. r„ 1 abbraccio con cu: 
i za Filiopini — se la analizza- proprio i congiunti di lionato ha suggellato quote parole 

! no possono accorgersi clic Filippini avrebbero dovuto j, s!ato dal l'assemblea 

! r.U'.ndn : ViO llh/iro) A ! • t-. rt 1 l ♦ A 


Qualche giorno dopo l'ar¬ 
resto dei costruttore poi. nel¬ 
la sua casa di Lavinìo, gli 
uomini della «mobile» tro¬ 
varono un vero e proprio ar¬ 
senale. una scoperta questa 
clic fece ipotizzare se non al¬ 
tro un traffico di armi e 
quindi dei contatti con la 
malavita: a quale scopo? 

Nel promemoria die ha 
consegnato ieri al giudice Ini 
posiinato. il costruttore, a 
sostegno della sua innocenza, 
invocherebbe tra le aitre .in¬ 


da quello del suo devastato 
assetto urbanistico. Un cor 
teo di compagni ha quindi fc 
stesamente accompagnato il 
sindaco fino all'auto che lo 
attendeva dinanzi all'Ingresso 
della sede comunista. 

Ma un altro momento di 
intensa partecipazione ha vis 
suto ieri sera l'attivo: ed c 
stato quando il compagno 


che l'argomentazione che .n j Trezzini ha rivolto uno schiet 


nessun caso sarebbe mai riu¬ 
scito a spila re soldi' al pa¬ 
dre e al fratello con : quali 
era in rotta da diversi anni: 
ecco dunque elle sarebbe ve- 


i quando mi hanno liberato i sborsare il riscatto. 


primi di luglio, dopo die in i non sono stato nemmeno ciò- » 


salerà erano già finiti, il suo . roformizzato ». 


Nella foto: Renato Filippini. 


tadina. E l'abbraccio con cu: 
ha suggellato quote parole 
è stato seguito dai l'assemblea 
con un altro lungo, affettilo-., 
applauso. 


Conferenza stampa del consiglio di azienda degli Aeroporti di Roma 

«L’ambiente di lavoro causa l’assenteismo» 

Chiesto un confronto con ia proprietà per limitare i fattori che deteminano malattie e infortuni • I disagi provocati dall’inquinamento, dalla 
rumorosità e carenza di personale * Dichiarazione del dottor Garzili! dirigente della società che gestisce gli scali di Fiumicino e Ciampino 


che vidi nella villa di Torva.a- « L'assenteismo volontario 

n:ca. dove fu: tenuto pr:g:o- j qui da noi è quasi inesisten- 
niero per quindici giorni ». A \ te. Ci sono invece molti fat- 


Proseguono in alcuni cen¬ 
tri della provincia e della 
regione i festival dell'Unità. 
Accanto a iniziative cultu¬ 
rali e ricreative si sviluppa, 
con la partecipazione dei 
cittadini, un approfondito 
dibattito sulla situazione po 
litica generale e su temi 
specifici. 

Ecco, di seguito, il pro¬ 
gramma dei festival: ANZIO, 
alle 18 dibattito sul tema: 
« Politica finanziaria c la vita 
amministrativa del PCI » 
(Rolli); alle ore 21 proiezione 
del film « Guardie e ladri ». 

Si è aperto ieri, con uno 
spettacolo di canzoni di Pao 
lo Pietrangeli, anche il festi¬ 
val dell’Unità a CONTI- 
GLIAXO, in provincia di Rie¬ 
ti. La manifestazione si con¬ 
cluderà domenica con un con¬ 
certo del celebre complesso 
milanese degli Stormy Six. Il 
programma di questi quattro 


giorni prevede spettacoli di 
teatro politico (con la parte¬ 
cipazione della compagnia 
teatrale dell'acciaieria di Ter¬ 
ni) e proiezioni cinemato¬ 
grafiche. Sempre al festival 
si svolgeranno numerosi di¬ 
battiti politici. Particolar¬ 
mente interessante il dibat¬ 
tito di venerdì, sulla psichia¬ 
tria. legato alla proiezione 
del film «Matti da slegare». 

Domani iniziano i festival 
dell’Unità di Canino (Viter¬ 
bo). Atina (Frosinonc) e di 
San Vittore (Prosinone). 

Pubblichiamo di seguito i 
numeri estratti a sorte fra 
i sottoscrittori ai festival 
dell'Unità di Civitavecchia e 
di Fiumicino. A Civitavec¬ 
chia: 1) <H98; 2 ) 0376 : 3 ) 0386: 
4) 4822; 5) 0850; 6) 2195; 7) 
1523 : 8 ) 5505. A Fiumicino: 
1) 4990; 2) 6590; 3) - 0852; 
4) 6675; 5) 4196; 6) 0923; 
7) 440L 


que! punto il neofascista ha tori che sono causa di malat- 

cominciato ad urlare, in pre- tia o di infortunio sul lavoro ». 

da ad una crisi d: nerv:. ed E" questa una delle prime bal¬ 
li confronto è stato inter- j tute della conferenza stampa 

rotto. i tenuta ieri dai membri dei - 

Ezio Matacchioni. come si : consiglio di azienda degli a Ae- j modo», 
ricorderà, fu rapito mentre J roporti d: Roma », la società 
era sull'auto di tre suo; co ! 

nascenti (gli imputati» : qua |- 

U lo rinchiusero in una vil¬ 
la di Tor San Lorenzo di prò j 

prietà del padre d: Acquarci • al g »| 

li. Dopo un paio di settima- i 

ne. però. ; rapitori abbanda | I R L/Ch ULU 1 
narono l'astaggio per andare • ^mmJ 
a trascorrere le feste di Na¬ 
tale sui camp: di sci. e Ma- j 

tacchioni riuscì a richiamare comitati direttivi — pa- 
l'attenzione di un vigile noi- , lo.msara: j.ie ore 19.30 (Pia¬ 
mmo urlando a squarciagola, j boni), cellula istat : alle 10 
Quando fu liberato, lo stu- ( (Via De Preti») aisemblea sulla si- 
dente raccontò la sua scon- 1 tuaaione politica (Tuve). 
certante vicenda agli investi- Viterìo — Tarquinia-, a n« 
gatori, suscitando più di una or * 21 a«emblea (Spojetti). FA- 

perp'.essità. I 2 ,l *** em _ b '** (P ** 

K I celli). LATERA: alle ore 21 aj*em- 

v»ii, r fl t n . r.;. Ilnirrliiii blu (Diamanti). CORCH1ANO : 

Nella foto. Ezio Matacchio- | ilIf 0f# 21 „ i#mbItI FG ci (Ca¬ 
ni con la madre. . tena). 


che gestisce gli scali di Ciam 
pmo e Fiumicino Con questa 
iniziativa i lavoratori aero 


tori che sono causa di malat - | portuali hanno voluto lancia¬ 
la o di infortunio sul lavoro ». ; re una «sfida » all.» direzione 
E" questa una delle prime bat ! aziendale dopo la denuncia d. 
tute della conferenza stampa ; 10 medie: accusai: di aver r: 
tenuta Ieri dai membri del i lasciato «certificati d: co- 


fare dei:'S.2% ». I rappresen¬ 
tanti delia FULAT. il .-inda 
cato unitario d: categoria, non 
hanno dubb:: per affrontare :n 
termini corretti il problema 


ruo e rumori de: jet che han j il dottor Garziili capo del 


no reso l'ambiente di lavoro 
pe.-jnte. A Fium.oiiiu g/ aerei 
arr.vano con i motori accesi 
fin sotto '.'aerostazione: que 


per.-o:ia :e 


ha dichiarato 


essere pronto a-.« an.» 


scali in una situazione vera¬ 
mente indescrivibile, pericolo¬ 
sa anche per l'incolumiià fi- 


deU'assenteismo bisogna risol I sto ,-econdo i.sindacati non fa j senze per malattia. «.Voi non 


10 medie: accusai: di aver r: , vere alcuni problemi, e pre 
lasciato «certificati d: co- j osamente: carenza del per 
modo». j sonale, ambiente di lavoro. 

«Dei lùcasi denunciati dal- i inquinamento, rumorosità. :n 
la società — è stato sottoli j stabilità della temperatura 
neato — 9 sono già stati rico- : Per quanto riguarda I’orga 


COMITATI DIRETTIVI — PA- 

LOMSARA: alle ore 19.30 (Pia- 
borii). CELLULA ISTAT: alte 10 
(Via De Preti*) assemblea sulla si¬ 
tuazione politica (Tuve). 

VITERSO — TARQUINIA: alle 
ore 21 assemblea (Sposarti). FA- 
LERIA: alle ore 21 assemblea (Pa¬ 
celli). LATERA: alle ore 21 assem¬ 
blea (Diamanti). CORCHIANO : 
alle ora 21 assemblea FGCI (Ca- i 
tena). I 


neato — .9 sono già stati rico- ; 
! nosciuti infondati e il decimo ■ 
! è in via di accertamento, j 
i L'azienda ha fatto le proprie i 
scuse ai 9 dipendenti sospet- ! 
tati di aver usato attestati sa- j 
nitari fasulli ». Ma al di là i 
dell’epi.sodio specifico, su! qua 
le dovrà fare luce l’indagine 
che sta svolgendo la magi 
stratura, che tipo di assentei¬ 
smo c’è nei due aeroporti del¬ 
la capitale? « La percentuale 
fornita dalla direzione azien¬ 
dale — secondo il consiglio di 
azienda — è del 9jB%, quindi 
inferiore alla media naziona¬ 
le. Tuttavia non siamo del tut¬ 
to convinti di questa cifra: m 
i linea di massima si può par- • 


meo <che attualmente è d: 
4.500 dipendenti» la critica de. 
lavoratori è molto forte. «Xei 


! che aggravare le condizioni d. 1 
| lavoro de. dipendenti addetti j 
| alle piste. . 

j «/ lavoratori degli "Aero 
| porti " di Roma " — ha con J 
; eluso un rappresentante del 
j consiglio d: azienda — voglio- i 


sicurezza. [.a denuncia i 


j settore carico e scarico dei j bassa sia ridetta a termini 
J bagagli e della merce, mentre i più compatibili, ma debbono 
; le prensioni della società era- j constatare ancora una volta 


no che la percentuale di ai- contro i 10 medie — c: ha 
senteismo. peraltro molto > detto il dirigente — e stata 


no di 700 addetti attualmente 
se ne contano 395. Questo fat¬ 
to — è stato sottolineato da 
diversi componenti del consi¬ 
glio di azienda — fa.poi scat¬ 
tare un uso selvaggio degli 
straordinari. Con la conse¬ 
guenza che queste ore utiliz¬ 
zate per favorire il funziona¬ 
mento degli aeroporti sono 
sempre pagate dai lavoratori 
:n termini di stanchezza e ma¬ 
lattia ». E ancora: gas di sca¬ 


fa latitanza più assoluta da 
parte della direzione sulle no¬ 
stre richieste ». L’iniziativa 
dei sindacati, come dicevamo, 
ha il merito di non far ca¬ 
dere nel vago il discorso sul¬ 
l'assenteismo: un problema 
che al di là della polemica 
contingente deve essere af¬ 
frontato e risolto sia dai la¬ 
voratori che dall'azienda. 


Per quanto riguarda la so- t do Da Umici e di Ciampino 
cietà « Aeroporti dt Roma ». > ci a trivi fatto trovare t due 


l.zzare con lavoratori le ; sica dei dipendenti. Abbiamo 
cause che determinano le as ' investito oltre un miliardo 
senze per malattia. « Noi non , p er incontro a.le ri¬ 

abbiamo presentato nessuna . chteste de<jI , operni c aìtr9 
denuncia alla magistratura, e ^ 

non abbiamo chiesto scu-a centt™’a di milioni saranno 
ai 9 lavoratori chiamati ri mi t stile quanto prima». 
j causa, ma abbiamo solo se- Dopo la descr.zione di aicu- 
; gnulato alcuni casi a’ia puh ni provvedimenti il dirigente 
bhea sicurezza. La denuncia ha rilevato che « ciononostan- 
contro i 10 medm — c: ha te esistono ancora delle ca¬ 
detto il dirigente — <’ siala : reme per quanto riguarda 
fatta d'ufficio ». | alcuni ambienti di lavoro. So 

Secondo il capo del perso no convinto che il confronto 

naie quello che non si può con i lavoratori, già amato 

giustificare è l'aumento del croi la commissione ambiente. 

l'assenteismo, intorno al 2 - . può portare a dei risultati 

nei turni pomeridiani del sa positivi. Tuttavia — ha con 

boto e della domenica « Da eluso — non si può essere 

due anni — ha detto li dot- indulgenti con quei medici 

tor Garziili — da quando noe che per puri scopi speculati- 

siamo noi a gestire gli aero- ri sono portati al "certifi- 

porti abbiamo fatto tutta una cato facile" ». La polemica 

serie di interventi per miglio- come si vede è tutt’altro che 

rare l'ambiente di lavoro. La conclusa, ma un confronto 

passata gestione del Leonar- per rimuovere, o per diminuì 
do Da Vinci e di Ciampino re. le cause dcU'assentelSMB. 
ci a trivi fatto trovare t due può forse essere avvialo. 


fatta d'ufficio ». 

Secondo il capo del perso 
naie quello che non si può 
giustificare è l'aumento del 
l'assenteismo, intorno al 2 -. 
nei turni pomeridiani del sa 
boto e della domenica r Da 
due anni — ha detto li dot¬ 
tor Garzili! — da quando noe 
siamo noi a gestire gli aero¬ 
porti abbiamo fatto tutta una 
sene di interventi per miglio¬ 
rare l'ambiente di lavoro. La 
passata gestione del Leonar- 
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PAG. il / toma - regione 


Usciti dallo conduttura sotterranea nei pressi di S. Severa più di 5000 litri di carburante in 3 


giorni 


Sono ormai più di 20 gli « yachts » sequestrati nel Lazio 


LA BENZINA DELL'OLEODOTTO INVADE I CAMPI 
BLOCCATA L’AUTOSTRADA PER CIVITAVECCHIA 



Ci si è accorti dell'incWenle soltanto ieri mattina, quando da un fazzoletto di terra si sono levate fiamme altissime - Pericolo di esplosioni nella zona • Àncora da 
accertare la causa della falla - Fin da lunedi era sfato riscontrato un brusco calo di pressione nelle tubature ma le saracinesche erano state lasciate aperte 


Si fanno i primi nomi 
dei proprietari 
dei panfili-ombra 

La guardia di finanza ha messo i sigilli ad altre quattro imbarcazioni 
ferme nel porticciolo di San Felice Circeo • La procura di Latina autorizza 
il dissequestro di due navi dietro il pagamento di una forte cauzione 


La benzina sgorgava da tre 
giorni e nessuno se ne accor¬ 
geva. Da una falla apertasi 
misteriosamente nell'oleodot¬ 
to sotterranea che va da Ro¬ 
ma a Civitavecchia ne sono 
usciti più di cinquemila litri, 
che hanno inondato la campa¬ 
gna nel pressi di Santa Seve¬ 
ra, e ora ristagnano creando 
problemi enormi. Le conse¬ 
guenze dell’incidente devono 
essere ancora valutate con 
precisione, ma appaiono già 
gravi. I primi provvedimen¬ 
ti: chiusura di un lungo trat¬ 
to dell’autostrada Roma-Civl- 
tavecchia (dallo svincolo di 
Cerveteri alla barriera Ame¬ 
lia) e sbarramento della stra¬ 
da provinciale che collega 
Santa Severa a Tolfa. 

Sul posto dovranno inter¬ 
venire con urgenza squadre 
specializzate per la bonifica 
del terreno, che è intriso di 
benzina fino in profondità. 
« Finché ci saranno esalazio¬ 
ni infiammabili — dicono gli 
esperti del vigili del fuoco — 
il pericolo di esplosioni è 
fortissimo ». Vale a dire che 
11 traffico sull’« A24 » resterà 
Interrotto fino a quando non 
6arà terminata l’opera di bo¬ 
nifica. Pare previsioni per 
ora è impossibile: dovranno 
essere prima chiarite tante 
cose, per esempio se la ben¬ 
zina sgorgata in questi tre 
giorni, lasciati passare sen¬ 
za intervenire, è arrivata fi¬ 
no al mare attraverso le fal¬ 
de sotterranee. In questo ca¬ 
so il danno ecologico è tutto 
da calcolare. 

L’incidente all’oleodotto, in¬ 
somma, suscita diversi inter¬ 
rogativi ai quali dovrà ri¬ 
spondere l’inchiesta aperta 
dall’autorità giudiziaria. Pri¬ 
mo: le cause. E’ possibile che 
un impianto costruito appe¬ 
na due anni fa dia di questi 
inconvenienti? Gli investiga¬ 
tori hanno già preso in con¬ 
siderazione l’ipotesi di un sa¬ 
botaggio, sebbene gli accer¬ 
tamenti compiuti finora sia¬ 
no stati tutti negativi. 

Secondo: come mai ci si 
è accorti soltanto dopo tre 
giorni che la terra si stava 


Inzuppando di benzina? A 
quanto si è appreso dagli 
stessi tecnici della SOI (So¬ 
cietà Oleodotti Italiani), fin 
da lunedi scorso era stato 
riscontrato un brusco abbas¬ 
samento della pressione nel 
condotti (da 25 a 15 atmo¬ 
sfere), ma non è stato rite¬ 
nuto opportuno chiudere per 
precauzione le saracinesche 
in attesa di accertare la 
causa dell’inconveniente. 

Il guasto, cosi, è stato sco¬ 
perto praticamente per caso. 
Ieri mattina intorno a mez¬ 
zogiorno una pattuglia del¬ 
la polizia stradale si è ac¬ 
corta che era divampato un 
incendio nei campi all'al¬ 
tezza del primo chilometro 
della via provinciale di San¬ 
ta Severa, in prossimità di 
un ponticello che scavalca 
un fossato. Si poteva pen¬ 
sare al solito incendio di 
sterpaglie, ma c'era qualcosa 
di strano: da un fazzoletto 
di terra di cinquanta metri 
per cinquanta si levavano 
fiamme altissime, smisurate. 

Di li a poco sono arrivati 
i vigili del fuoco, che han¬ 
no spento l’incendio « bom¬ 
bardando » il terreno di 
schiumogeno. A questo pun¬ 
to ci si è accorti che sotto 
la schiuma bianca continua¬ 
va a sgorgare benzina, affio¬ 
rando in superficie e for¬ 
mando larghe pozzanghere. 

Da Roma è quindi giunto 
il comandante dei vigili del 
fuoco, ingegner Pastorelli, 
che ha compiuto una prima 
ispezione del luogo, ordi¬ 
nando poi la chiusura del¬ 
l'autostrada per una quindi¬ 
cina di chilometri e lo sbar¬ 
ramento del traffico pedo¬ 
nale e veicolare lungo tutta 
la provinciale che collega 
Santa Severa a Tolfa. 

La causa della perdita, per 
ora, è stata indicata in mo¬ 
do piuttosto generico: una 
falla in una conduttura 
(probabilmente In un punto 
di congiunzione) dell’oleodot¬ 
to che passa a due metri 
di profendità. 
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Alcuni vigili del fuoco all'opera nei campi invasi dalla benzina 


Secondo le analisi effettuate dai tecnici dell'ufficio provinciale di igiene e sanità 


Inquinato il mare di Torvaianicà 


V 


Tutto il litorale in corri¬ 
spondenza di Pomezia è se¬ 
gnato in rosso sulla mappa 
dell’inquinamento del mare, 
elaborata dall’ufficio provin¬ 
ciale di igiene e profilassi. 
Questo significa che dal vil¬ 
laggio « Tognazzi » a Capocot¬ 
ta, al fosso Rio Torto la pre¬ 
senza dei colibatteri è tal¬ 
mente alta che i responsabi¬ 
li dell’ufficio di igiene «scon¬ 
sigliano », senza tuttavia im¬ 
porre divieti, il bagno in ma¬ 
re. Di tutta questa zona sem¬ 


bra salvaci solo il tratto di 
mare di^fronte allo stabili¬ 
mento « Le sirene », un’isola 
un po' strana in tanto «di¬ 
sastro ». 

Tra le località a sud di 
Roma, Torvajanica sembra la 
più colpita dal tasso di in 
quinamento. Nei pressi del 
fosso Orfeo, una sorta di ma 
rana che sbocca in mare non 
lontano dalla cittadina turi¬ 
stica. l’indice di presenza dei 
colibatteri è ben 16 volte su¬ 
periore a quello che per legge 
è considerato un limite ol¬ 


tre il quale ogni tolleranza 
è un crimine. A giudizio dei 
tecnici dell’ufficio di igiene 
spingersi oltre nelle analisi 
sarebbe impossibile oltre che 
inutile. 

Le cose vanno decisamente 
meglio al Lido dei Pini e 
ad Anzio, dove il bagno è 
quasi ovunque possibile. An¬ 
che Nettuno non è conside¬ 
rato un caso disperato, se non 
fosse per la parte meridiona¬ 
le della città, dove sfocia il 
fosso Lorcina. 


- Le analisi « non favorevo¬ 
li» compiute sul campioni di 
acqua marina sono circa il 
16 per cento del totale. A 
Giudizio dell’ufficio di igiene 
questa percentuale è tutt’al 
tro che bassa, tanto più che 
« la distribuzione possibile 
dell’inquinamento lungo la co¬ 
sta è pressoché totale ». Non 
ci sarebbe molto da stare 
allegri, se non ci fosse la 
notizia che nonostante tutto 
« la situazione è In via di 
progressivo miglioramento ». 


Si cominciano a conoscere i 
nomi di alcuni dei proprietari 
dei panfili-ombra posti sotto 
sequestro dalla guardia di fi¬ 
nanza. Delle cinque «barche» 
con bandiera panamense, ca¬ 
dute nella rete dei finanzieri 
in questi ultimi giorni, ben 
quattro hanno un proprietario. 
Dovrebbero essere ormai più 
di 20 gli yachts fermi agli 
ormeggi nei vari porticcioli, 
cale e calette del Lazio. Gli 
ultimi sigilli sono stati po¬ 
sti a quattro imbarcazioni col¬ 
te sul fatto a San Felice Cir¬ 
ceo e ad un panfilo attrac¬ 
cato all’isola di Ponza. 

Ma andiamo con ordine. A 
San Felice Circeo i finanzieri 
hanno messo soltosequestro il 
« Popeie », uno splendido due 
alberi, con tanto di motore 
ausiliario (11 metri e 6 posti 
letto per la cronaca) di pro¬ 
prietà del radiologo romano 
Giovanni Atessandroni. Stessa 
sorte è toccata al « Pluffy » 
del petroliere Giovanni Luci¬ 
di, romano, titolare di nume¬ 
rosi depositi di carburante in 
diverse località italiane. Il 
«Pluffy» stazza oltre 18 ton¬ 
nellate, e i suoi motori ero¬ 
gano una potenza di 400 ca¬ 
valli: un «affarino» di 12 
metri con 6 comodi posti let¬ 
to, costato sembra, non meno 
di 30 milioni. 

Sempre a San Felice sono 
fermi al molo sotto custodia 
i del finanzieri l’« Altair », 18 
topn'ellate, 6 .posti letto', del¬ 
l’industriale di Ceprano, Gio¬ 
vanni Gizzi e il « Nla II » 
di 14 tonnellate, attrezzato 
sempre per 6 persone, di pro¬ 
prietà di Rosario Quinzi di 
Mazzara del Vallo, ma resi¬ 
dente, a quanto sembra, a 
Rapallo. 

I reati ipotizzati a carico 
dei capitani italo panamensi 
dovrebbero essere l’evasione 
dell’IVA (il 30 per cento per 
i panfili superiori al 6 metri), 
la importazione clandestim 
della barca e il trasferimentb 
all’estero dei capitali senza 
la regolare registrazione at¬ 
traverso le banche. Anche 


l’acquisto continuato in fran¬ 
chigia di alcuni generi d* 
lusso, dai liquori alle siga¬ 
rette, alla benzina per far 
navigare i lussuosi, ma «as¬ 
setati » yachts da 400 cavalli, 
costituisce una ipotesi di rea¬ 
to. Se le cose stanno cosi, 
si tratta di tutte infrazioni 
contro le norme valutarie, per 
le quali è previsto un proce¬ 
dimento giudiziario per via di¬ 
rettissima. Ma le varie pro¬ 
cure a cui sono stati inviati 
i rapporti della guardia di 
finanza sembrano esitare. 

Anzi qualche panfilo già se¬ 
questrato è tornato in mare 
con tanto di autorizzazione 
pagata, per ora, a caro prez¬ 
zo. Il « Soave Sita », fermato 
agli ormeggi nei giorni scor¬ 
si a San Felice ha avuto, 
ad esempio, via libera. La 
procura della Repubblica di 
Latina, infatti, ha autorizzalo 


il suo proprietario, l'avvocato 
Angelo Pietrosanti, a servirli 
della nave entro 1 limiti del¬ 
le acque territoriali. E’ ben 
vero che per levarsi il gusto 
di una buona nuotata in alto¬ 
mare il Pietrosanti ha ver¬ 
sato una cauzione di 15 mi¬ 
lioni, ma è anche vero che 
all'avvocato sembra sia stata 
affidata la difesa degli inte¬ 
ressi di alcuni dei proprietari 
dei panfili sequestrati: come 
prima mossa legale, la via 
del dissequestro sembra or¬ 
mai aperta per tutti. 

Anche il professor Scatafas- 
si, noto medico romano, h* 
pagato la sua brava cauzione 
per tornar in possesso, al¬ 
meno temporaneo, del pan¬ 
filo. La procura, in questo 
caso, ha chiesto un versa¬ 
mento di 11 milioni: una bel¬ 
la cifra, non c’è che dire. 


La tragedia ieri mattina vicino Trapani 


Annega un bambino romano 
in vacanza con gli zìi 

Tragica morte di un bambino romano di 8 anni, in vacan¬ 
za da alcuni parenti a Castellammare del Golfo, in provincia 
di Trapani: è annegato mentre si lasciava trasportare dalle 
onde a bordo di un piccolo canotto di gomma. La vittima si 
chiamava. Francesco Coppola e viveva a Roma con i suol 
genitori. Da alcuni giorni era in casa degli zil a Palermo per 
trascorrere le vacanze. Ieri mattina era andato a fare una 
gita a Castellammare del Golfo, una località a pochi chilo¬ 
metri da Trapani. Giunto sulla spiaggia, insieme ai parenti 
ha preso posto sul piccolo battello pneumatico che le onde 
del mare (in quel punto un po’ agitato) hanno ben presto al¬ 
lontanato dalla riva. 

Raggiunta una certa distanza dalla spiaggia, gli occupanti 
della piccola imbarcazione si sono gettati in acqua 

I parenti del bambino, molto probabilmente, non si sono 
accorti che il battello di gomma si allontanava sempre di più. 
nonostante gli sforzi disperati di Francesco, che cercava con 
le mani di riportarsi verso la spiaggia. Sono bastati pochi at¬ 
timi. e un’onda più forte delle altre ha capovolto il canotto 
Immediatamente soccorso dai parenti e da altri bagnanti, 
il piccolo è stato trasportato all’ospedale civile di Alcamo. 
Qui, però, dopo diversi tentativi da parte dei medici di ria¬ 
nimarlo, Francesco Coppola è morto per asfissia. 


EXCELSIOR E AIDA 
CHIUDONO LA XXXV 
STAGIONE URICA 
ESTIVA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle ore 21, «Ile Terme di Co- 
malia, penultima replica del « Bal¬ 
lo Excelslor » di Manzotti-Marenco- 
Carpi-DeU'Ara (rappr. n. 24) con¬ 
certato e diretto dal maestro Lu¬ 
ciano Rosada. Protagonisti: Teyna 
Barili, Crish'na Latini, Diana Fer¬ 
rara, Ugo Dell’Ara, Tuccio Riga¬ 
no. Lo spettacolo verrà replicato 
domani alle 21. Sabato 14 con 
■ Aida » di G. Verdi, concertata c 
diratta dal maestro Loris Gaverini, 
ai chiuderà la XXXV Stagione Li¬ 
rica Estiva alle Terme di Caracalla. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 

Sono aperte la Iscrizioni per 
l'anno ‘76-'77 ella Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
•tramanti musicali antichi a mo¬ 
derni. Per informazioni talelo- 
no 6223026. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Alla ora 21,30. concerto dei 
Coro dell'Accademia di 5. Cecilia 
diretto da Domenico Bartolucci 
(tagl. n. 18). In programma 
musiche di Palestrina. Biglietti 
In vendita al botteghino di Via 
Vittoria mercoledì dalle 9 alle 
14 « giovedì dalle IO alle 13; al 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio giovedì dalle 19.30 in 
poi. Biglietti anche c/o l'Ameri- 
can Express, P.zza dì Spagna 38. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glanlcolo - TaL 6S4.77.84) 
Alle ora 21,30: • La com¬ 

media del fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M. Francis, L. Paganini, P. San¬ 
sone, V. Amandola. N. Morelli, 
C Lata, O. Modenìnl Regia 
Sergio Ammirata. (Il mese). 
VILLA ALDOBRANDINI (Vie 
Mazzarino - Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67 . 87 . 494 ) 

Alle ore 21.30 XXIII Esta¬ 
te del Teatro Romano, la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma « Checco Durante » con: 
A- Durante. L- Ducei. E. Liber¬ 
ti in: < Ah! vecchiaia maledet¬ 
ta! ■ di Faini-Durante. Regia 
Enzo Liberti. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C 
Colombo, aìig. Via Genocchl, 
tei. 51.39.405) 

Alle ore 21.15. Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino 
e M. Tempesta. Regta Giovanni 
Maestà. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 66.50.741) 
Domani alle 21.15: « Il burbero 
benefico > di Carlo Goldoni con 
Mario Scaccia, A. Pierfederici, 
S. Monelli. W. Bentivegna. Re¬ 
gia di Leonardo Bragaglia. 

CABARET-MUSIC HALL 

TIMER (Via Tegliamento, n. 9) 
Dalle 21 alle 3.30. Discoteque 
ore 23, ore I e 2. G. BornT- 
gia presenta un nuovo super 
spettacolo museale con numeri 
di attrazioni internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 47.68.28) 

Dalle 21.30. recitai musicele 
con: « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

BELAVI’ (Via Taro. 2B-A - Telo- 
tono 84.45.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret TI! ». Ore 21: Helga Paoli: 
e Hostess cabaret ». 

TEATRO PENA OEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle 22, Dakar fotklorista sud 
americano; Doriria canti popo¬ 
lari spagnoli-, Giorgio tolklorista 
messicano. 
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LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEI0CCIA 

VIA LARICANA, 116-123 
VIA TIBURTINA, SI2 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A. I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro, 49 - Tel. 38.37.29) 
Sono aperta le domande di 
Iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.na Appia. 
n. 33 - Tel. 72.23.311) 

Gruppo di operatori sociocul¬ 
turali di base a animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 
EUR • Tel. 59.10.608) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19. 21, 23: 
» Casa di bambola », di Losey. 
Studio 2 - Alte ore 19. 21, 23: 
« Glen e Randa », di Jim Me 
Bride. 

POLITECNICO 

Alle 19. 21,30, 24: «11 sipa¬ 
rio strappato », di A. Hitchcock. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI • V. G. Pape 

Tel. 731.33.08 L. 800 

Coily, con P. Grieg 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tal. 471.557 L. 900 

Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M. Carotenuto 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

La violenza è II mio forte, con 

B. Reynolds - G 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • V. Lago di Lesina. 39 
Tal. 838.09.30 L. 1.000 

La morte viene dal passato, con 
D. McCallum - DR 
ALFIERI Via R «petti 
Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE Via Aec. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. del Grande, 3 
Tel. S81.61.68 L. 1.800 

Il guardone, con J. McMuIlan 
DR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

APPIO - Via Apple Nuova. 56 
Tel. 779-638 I- 1.200 

Joe Valichi i segreti di cosa no¬ 
stra. con C. Bronson - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON • Via acetone, 1» 

TeL 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO . Via FUHBUUe, 27 
TeL 360.33.46 l. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - V. 8 . degli Ubaldl. 134 
TeL 822.04.09 L. 1.000 

Roma bene, con N. Manfredi 
SA (VM 14) 

ASTORIA - Pzza O. de Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - Viale ionio, 103 

TeL 886.209 L. 2-000 

L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
ATLANTIC • Via Tastai—a. 74S 
TeL 761.06.56 L. 1.000 

Manone all'attacco, con P. 
Smith - C 

AUREO - Via Vtgae Nuova, 70 
TeL 680.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • Vie Padova, 82 

ioe Walechl, con C Bronson 
DR 

AVENTINO - Via Plr. Coatta, 18 
TeL 272.137 L. 1-900 

(Chiusura estive) 

8ALOUINA Piazze Baldalne 
TeL 347.392 L. 1.100 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 

ien - SA 

BARBERINI • Pie— Be i bei tal 

TeL 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

88LUTO Planate Med. V’Ora 
TeL 240.887 L. UM 

Un urto dalle tenebra, con R. 
Conta • DR (VM 18) 


BOLOGNA • Via Stami», 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Menitene 244 
Tel. 733-253 L. 1.500-2-000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 29 
Tel. 393-280 L. 1.800 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

CAPRANICA . Piazza Caprinite 
Tel. 679.24.63 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA * Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.937 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
COLA DI RIENZO • Piazze Cola 
di Rienzo 

Tel. 3S0.S84 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 588.434 L- 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA - Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Il conte di Monlecristo, con R. 
Chamberlain - A 

DUE ALLORI . Via Caslllna, 325 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
America violente, con S. Sandor 
DR (VM 18) 

EDEN . Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.183 L. 1.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

EM8ASSV Via Stoppanl. 7 
TeL 870.245 L. 2.500 

A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale del crimine 
(prima) 

EMPIRE • V.le R. Margherita 29 
TeL 857.719 I- 2.500 

McKlusky metà uomo e metà 
odio, con B. Reynolds • DR 
ETOILE • Piazza In Lueina 
Tel. 687.556 L- 2.300 

Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA • Via Caesle, 1674 
TeL 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - Via Llszt, 22 

TeL 391.09.86 L. 2.100 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
EUROPA . Coreo d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Vie Bieeelett, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2-500 

Ouaicuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Vie San Nicolò 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA - Gallerìa Colonne 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 246-C 
TeL 582.848 L. 1.200 

Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 
GIARDINO - Piazza Vulture 
TeL 894346 L- 1.000 

L’udienza, con E. Jannacci - DR 
GIOIELLO - Vie Nonni—a. 43 
TeL 864.14» L. 1-300 

La bestia, con W. Borowycrk 
SA (VM 18) 

GOLDEN • Vie Ter—to, 36 
TeL 755.002 I- 1.700 

Arrow Beach. la spiaggia della 
paure, con L. Harvey 
OR (VM 18) 

GREGORY • V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638 06.00 L. 1.900 

La professoressa di scienze na¬ 
turali (prima) 

HOLIDAT - Largo B. Martello 
TeL 858.326 L. 2.000 

Stop a Gre e match Vitlage, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

KING • Vie Fognano, 7 

TeL 83135.41 I- 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - Via G. Inda no 

TeL 522395 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - Caaetpalareti 
TeL 609.36.98 L. 1300 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

LUXOR . Vis Forte Bisechi, 150 
TeL 5723332 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appiè Nuova 
TeL 799.098 L 2.100 

Le professoressa di scienza na¬ 
turali (prima) 

MAJE5TIC • Piazze 59. Apostoli 
Tot. 679.49.08 L. 1300 

Profondo rosso, con O. Hem- 
mings - G (VM 14) 
MERCURT - VI* <0 P. Castello 44 
TaL 639.17.97 L 1.100 

Me H tuo funziona o no 


("schermi e ribalte— ) 
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CINEMA 


♦ « La morte viene dal passato > ( Alcyone) 

♦ « Signore e signori » (Ambassade) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Antares) 

♦ ■ Provaci ancora, Sam » (Balduina) 

♦ * La strana coppia » (Eden) 

♦ ■ Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « L'udienza » (Giardino) 

♦ < Stop a Greenwich Village » (Holiday) 

♦ « I 39 scalini » (Mignon, Tiziano) 

♦ «Scene da un matrimonio» (Apollo) 

♦ « Siamo uomini o caporali? > (Ariel) 

♦ * Il fantasma della libertà » (Farnese) • 

♦ «Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Prima 
Porta) 

♦« I compari » (Trianon) - . ’ 1 » i 

♦ ■ Appartamento al Plaza » (Orione) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.0233 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

METROPOLITAN • V. del Coreo 6 
TeL 6S9.400 L. 2300 

Quelli della calibro 38, con M. 
Bozzuili - JR (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo li 
TeL 869393 L 900 

I 39 scalini, con K. Moore - G 
MODERNETTA - Piazza dalla Re- 

pubbbtica 

TeL 460.285 L. 2.500 

La professoressa di scienza na¬ 
turali (prima) 

MODERNO - Piazza della Rcpub- 
BLICA 

Tel 460385 l_ 2300 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK • Via «Ut Cava 20 
TeL 780.271 L. 1300 

G u e rri ero rosso, con J. Me 
Crea • OR 

NUOVO FLORIDA - Vìa Niobe 30 
TeL 611.16.63 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR . V. M. Amari. 12 
TeL 789342 L. 1.600 

II serpente a sonagli (prima) 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 

TeL 3963635 L 1300 

Bogart il giustiziere di Chicago, 
con R. Lavrson - DR (VM 18) 
PALAZZO • Piazza dei Sanniti 
TeL 495.6631 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS . Vìa Magnamela, 112 
TeL 754362 L. 1.900 

I 2 che spezzarono II racket, 
con 1. Wsng - A (VM 18) 

PASQUINO - Pia— S. Marta I» 
Trastevere 

TeL 58036.22 L. 1.000 

Friends (« Due r a s arti che si 
amano ») with A. Alvina 
S (VM 14) 

PRENE9TK - Via A. da Ct—sano 

TeL 290.177 L. 1.000-1300 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANB - VU Quat¬ 
tro Fontana, 23 
TaL «80.11» L. 1300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE Via Nazionale, 20 
TeL 482.853 L. 2.000 

Africa Erotike, con L. Casey 
C (VM 18) 

QUIRINITTA - Via Miaghetti. 4 
TaL 67930.12 I- 1300 

(Chiusura astiva) 

RADIO CITY • Via XX «HaHia 
TaL 404.102 U 1300 

(Chiusura «stiva) 


REALE • Piazza Sonnlno 

TeL 581 02.34 L. 2300 

Il serpente a sonagli (prima) 
REX • Coreo Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

RITZ • Viale Somalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1.500 

Il guardone, con J. McMuIlan 
DR (VM 18) 

RIVOLI - Via Lombardia, 92 
TaL 460313 I- 2300 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon • SA 
ROUGE ET NOIR - Via Salarlo 
TaL 864305 I- 2.000 

La moglie erotica, con D. Wia- 
minck - S (VM 18) 

ROXY - Via Luci—I, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROVAI Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 L. 2300 

La belva delle SS, con O Thor- 
ne - DR (VM 18) 

SAVOIA Via Ber g—*0. 79 
TeL 961.159 L. 2.106 

(Chiusura estiva) 

SISTINA • Via Slsttne. 129 
TeL 475.69.41 L. 2300 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P-z» Cola di R l ia z a 
TeL 351381 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre- 

Tei. 485.499 L. 2300 

Come cani arrabbiati, con ). P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
TIFFANY • Via A. Capretto 
Tel. 462390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via 9, Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L 1.600 

Peccati tal letto di famiglio 
TRIOMPHE • P-z» Anni—nano. 0 
TeL 036.0039 L. 1300 

II s e rp en te a sanagli (prima) 
ULISSE • Via Ti bu rt l —, 294 

TeL 499.744 U 1.000 

Bogart II giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - Pj* Jacini, 22 
TeL 32039» L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA • Pia— Sonta Marta 
Li b er atri ce 

TeL 571357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

AOADAM • Via G. Ma—* 

TaL 9243230 L. 490 

(Riposo) 


ACILIA 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Caslllna, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
TeL 838.07.18 L. 600 

Cipolla Colt, con F. Nero - C 

ALASKA • Via Tor Cerva» 319 

Tel. 220.122 L. 500 

La Jena dalle zanna d’acciaio, 
con Chin-Lol - A 
ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tei. 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montebel- 
lo. 101 

TeL 481.570 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO . Via Cairoll, 68 

TeL 731.33.00 L. 400 

Scene da un matrimonio, con L. 

• Ullmann - DR (VM 18) ' 

- AQUILA - Via L’Aqalla, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Femmine in gabbia, con J. Brown 
’ DR (VM 18) ; ’ ■ 

ARALDO • Via S«r—Iati aia. 219 
Tel. 254.005 

Totò Peppino a I fuorilegge - C 
ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

La terra contro I dischi vo¬ 
lanti 

ARIEL - Via Montevurde, 49 
Tal. 530.521 L. 600 

Totò siamo uomini o caporali 

C 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 

I 3 delle «quadre spedale, con 

5. Damon - A 

AURORA • Via Flaminia, 520 
TeL 393.269 L. 500 

A muso duro, con C, Bronson 
DR 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
TeL 779332 I. 550 

Gl uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

BOITO • Via LeoncavmOo, 12 

Tel. 9313139 L 600 

(Chiusura estiva) 

■RASIL . Via O. M. Co»tao. 29 
TeL 552350 L. 500 

II grande duello, con L. Van 
Cleef - A (VM 14) 

BRISTOL - Via Toscolane, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Agente ioe Walker, con T. Ren¬ 
dali • A 

■ROAOWAT - Via dal Narrisi. 24 
TeL 21137.40 L. 700 

Il buono il brutto il cattivo, con 
C Eastwood - A (VM 14) 
CALIFORNIA • Via dalla Robinia 
TeL 28130.12 l_ 600 

I motorizzali, con R. Vianello 
C 

CASSIO . Via C ai ala, 894 

TeL 359.5637 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO • Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Da dove vieni, con R. Lovelock 
DR (VM 18) 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 62736.06 L. 600 

Maciste contro lo aceirco, con 
E. Fury - SM 

COLOSSEO - V. Capo rAfrica, 7 
TeL 736355 L. 500 

Libere amore mio, con C. Car¬ 
dinale • DR 

corallo . Pia— Oria, 6 
TeL 254324 L. 900 

FlncM c’è guerre c’è speranza, 
con A. Sordi - SA 
CRISTALLO • Via Quattro Cam¬ 
ion!. 92 

Mandingo, con P. King 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Mari— 20 

TeL 346.47.12 L. 200 

Killer commendo, con P. Fonda 
A 

DELLE RONDINI - Via detta Rem- 

di ni 

TeL 260.153 L. 900 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

DIAMANTE • Via Pi lauti— 230 
TaL 299.000 L. 000 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 
BORIA Via A. Dada, 92 

Tal. 217.400 I. 000 

L’uccalto dalle plgma di «ristaila, 
con T. Musante - Q (VM14) 


EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334305 L. 600 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

ELDORADO • V.le dall’Esercito 28 
Tel. 501.0639;. v', { 

Giochi erotici'.'-M' una glovéie 
assassina, con A. Sanders 1 
DR (VM 18) 

E5PERIA • Piazza Sonnlno, 37 
Tal. 582.884 L. 1.100 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’E55AI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

II fantasma della libertà, di L. 
Buhuel - DR 

GIULIO CE5ARE • Viale G. Ca¬ 
tare. 229 

TeL 353.360 L. 600 

Invasione Marte attacca la Ter¬ 
ra, con S. Brady - A 
HARLEM - Via dal Labaro. 49 
TeL 691.08.44 I. 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD . Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO Via Acqua Bulllcante 
Tal. 271.0539 L 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La governante, con M. Brochard 
DR (VM 18) 

LEBLON • Via Bornltalll. 24 
TeL 852.344 L. 606 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

MACRY5 • Via Benthrogilo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
TeL 512.6936 L. 800 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
NEVAOA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

NIAGARA - Via P. Matti, 10 
Tel. 62732.47 L. 500 

Caporale di giornata, con N. 
Manfredi • C 

NUOVO - Via A «clangili, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Viaggio al centro dalla Terra, 
con J. Mason - A 

silo 330 
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L. 600 


Via Radlco- 
L. 600 

Via 9. Lo- 


Tel. S23.0730 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FI CENE • 
fan!. 240 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 
ronzo in Lucina, 16 
TeL 679.0635 U 650 

Il pozzo a il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 
PALLADIUM • P.xa 8. Romano, 9 
TeL 511.02.03 L. 600 

La coda dello scorpione, con G. 
Hilton - G 

PLANETARIO • Via E. Ori—do 2 
TeL 479399 U 900 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA • P-ra Saxa Rubre 
Tel. 6913331 L. 600 

Il fratello più furbo di Sherloch 
Holmes, con G. Wilder - SA 
RENO - Via Cast di 9. Oartlio 
TaL 416303 L. 450 

Maciste nella terra di Cengia 
Kan 

RIALTO - Via IV Nove m b re . 156 
TeL 679.07.63 L. 900 

Gli occhi deila notte, con A. 

Hepbum - G (VM14) 
RUBINO D’ESSAI • V. 5. Saba 24 
TeL 570.827 L. 900 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

(Chiusura estiva) 

SPLENOID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Totò il coraggio • C 
TRIANON Via M. Scivola, 101 
Tel. 780302 

I compari, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

VERSANO • Piazza Va»ano 
TaL 851.195 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Marry del Val 
Tal. 9913235 I. 500 

(Chiusura estiva) 

ODEON • P.r» «atta R epubb lica, 4 
TaL 404.760 L. 300 

Celestina tuttofare 

ARENE 

ALABAMA 

La gang dal d e b a r man colpisca 
aacara, con R. Matta 
A (VM 14) 


CHIARASTELLA 

La polizia ha le mani legale, 
con C. Cassmelli - DR 
COLUMBUS 

(Non pervenuto) 

DELLE 'GRAZIE 

Agente 007: missione Gòldfln- 
ger, con S. Connery - A 

FELIX 

La polizia Interviene: ordina di 
uccidere, con L, Mann • DR 
LUCCIOLA 

Il cervello, con I. P. Beimondo 
C 

MEXICO 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford - A 
NEVADA 

Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

NUOVO 

Viaggio al centro della Terra, 
con }. Mason - A 

ORIONE 

Appartamento al Plaza, con W. 
Matthaus - SA 

SAN BASILIO 

La gang dei doberman colpisce 
ancora, con B. Mabe 
A (VM 14) 

TIBUR 

La porta della 7 chiavi, con H. 
Drake - G 

TIZIANO 

I 39 scalini, con K. Moore - G 
TUSCOLANA 

Controfigura per un delitto, con 
. S. Davis Jr. - C 


SALE DIOCESANE 

ORIONE - Via Tortona, 2 

Tel. 776.960 L. 400 

Apparlaipcnto al Plaza, con W. 
Matthau - SA 

TI8UR ■ Via degli Etruschi, 36 
Tel. 49.57.762 L. 350 

La porta delle 7 chiavi, con H. 
Drake - G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il dittatore dello slato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Una romantica donna inglasa, 
con G. Jackson - 5 (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI, ENDAS: 
Ambra JovinellI, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo. Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri. De’ Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Papsgno, Rossini, San 
Genesio. . . 




Soggiorni a 

VERUDA 

particolarmente indicati 
per pensionati e studenti 

turni settimanali da SABATO 
a SABATO, prorogabili, a par¬ 
tire dal 4 settembre 

QUOTA SETTIMANALE PER PERSONA 


Lire 35.000 


LA QUOTA COMPRENDE 

pernottamento e pensione completa 
al PARK HOTEL; albergo con piscina 

LA QUOTA NON COMPRENDE 

il trasporto, le bevande e gli extra 
personali 


hr Informar ioni 
« pre nota r Ioni 

UNITA 

VACANZE 

VIALE F. TESTI, 73 

30162 MILANO 

Tal. 6473357 * 6438.14 
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Una dettagliata documentazione della «casa» di Maranello 


COSI 



Le vettura è risultata perfettamente conforme ai regolamenti - L'impianto di estinzione c'era, ha fun¬ 
zionato ed è stato azionato manualmente da Niki - La dinamica dell'incidente: testa-coda della 312-T2 
di Lauda, urto contro le reti, palo di legno che colpisce Niki alla testa, Lunger e Erti urtano la Ferrari 
rimbalzata sulla pista, il serbatoio sinistro di gomma nell'urto perde benzina e la vettura prende fuoco 
Merzario e Erti estraggono dall'auto, avvolta dalle fiamme, Lauda che si era già liberato del casco 


Attraverso un comunicato 
Ufficiale, la Ferrari ha reso 
noto, con l’accompagnamen¬ 
to di una dettagliata e In¬ 
confutabile documentazione, 
la sua versione dell'inciden¬ 
te occorso a Niki Lauda nel 
Gran Premio dt Germania. 
Nel comunicato, tra l'altro, 
si dice: «E' stato dichiara¬ 
to che la causa prima del¬ 
l'incidente era dovuta alla 
perdita di una ruota, come 
dal comunicato degli orga¬ 
nizzatori del primo agosto; 
la Ferrari, olla luce delle 
conclusioni della perizia tec¬ 
nica richiesta alla CSAI può 
affermare che ciò è comple¬ 
tamente falso... ». 

Dopo avere precisato che 
1 tecnici di Maranello si so¬ 
no allontanati dal Nuerbur- 
gring con il relitto solo dopo 
l’invito degli organizzatori 
(smentendo le accuse di 
parte tedesca di essere pra¬ 
ticamente fuggiti), il comu¬ 
nicato prosegue:.« Si è det¬ 
to che la 312/T2 non mon¬ 
tava un impianto di est in- 
. zione regolamentare. Anche 
questo è contrario al vero, 
come ha dimostrato la pe¬ 
rizia... Il manometro era in 
posizione di ” vuoto ”, condi¬ 
zione in cui fu trovato lo 
estintore di bordo dopo es¬ 
sere stato azionato manual¬ 
mente dall’interno della vet¬ 
tura ». 

Dopo queste fondamentali 
precisazioni, che sbugiarda¬ 
no gli organizzatori tedeschi 
e il presidente dell'AC di 
Germania Mettermeli, la ca¬ 
sa di Maranello rende nota 
la dinamica dell'incidente: 

« ... Lauda compie un testa- 
coda quasi completo in sen¬ 
so orario, urtando la bar¬ 
riera di reti e il terrapieno 
con il posteriore della vet¬ 
tura. Il pilota viene colpito 
violentemente sul casco da 
uno dei pali di legno che 


• • . t 

Solidarietà 
della CSAI 
con Ferrari 


La « casa » di Maranello 
invitata a riprendere l'at¬ 
tività con il Gran Premio 
d'Italia di Monza 


Un Invilo alta Ferrari a ripren¬ 
dere l'attività agonistica, dopo i 
fatti del Nuerburgring, c stato for¬ 
mulato dal Consiglio nazionale spor¬ 
tivo della CSAI (Commissione spor¬ 
tiva automobilistica italiana), riu¬ 
nito a Roma, in seduta straordina¬ 
ria, sotto la presidenza dell'ing. Al¬ 
berto Rogano. L'attività agonistica 
dovrebbe essere ripresa sin dal pros¬ 
simo Gran Premio d'Italia di Mon¬ 
ta affinché la Ferrari « trovi un 
' motivo ed un'occasione per una rial- 
fermaziono della propria forza mo¬ 
rate, oltre che delta propria supe¬ 
riorità tecnica ed agonistica a. Lo 
•i legge nel documento conclusivo 
scaturito dalla riunione, indelta per 
esaminare la decisione della casa 
emiliana di sospendere l'attività 
agonistica. Gli altri punti principali 
del documento sono rappresentati 
dalla piena solidarietà con la Fer¬ 
rari danneggiata da « aberranti » 
decisioni degli organi di giustizia 
sportiva internazionale, e dalla con¬ 
ferma dell'impegno di assistenza 
della CSAI e dell’ACI alla casa 
Italiana. 

Il documento concorda con il 
giudizio « severamente critico • del¬ 
la Ferrari circa il comportamento 
dalla autorità sportive internazio¬ 
nali, e ricorda la richiesta italiana 
di una protonda riforma della FIA 

• della CSI che associ alla direzio¬ 
ne dello sport 1 rappresentanti dei 
costruttori e dei piloti. 

Per guanto riguarda la sentenza 
del tribunale d'appello internazio¬ 
nale del 5 luglio scorso, che smen¬ 
tisce il giudizio del tribunale spa¬ 
gnola di prima istanza, il consiglio 
della CSAI definisce tale decisione 
■ non solo antisportiva e giuridica¬ 
mente aberrante » ma anche viziata 
gravemente per illegittimità. Il con¬ 
siglio ha pertanto approvalo la de¬ 
cisione del presidente dell'ACI il 
quale, con lettera del 3 agosto scor¬ 
so, ha chiesto a! presidente della 
FIA di annullare la citata sentenza 

• di ripetere il giudizio. 

Per quanto riguarda il Gran Pre¬ 
mio d'Inghilterra, il consiglio ha 
approvato la determinazione della 
Ferrari di interporre appello da¬ 
vanti al tribunal^ intemazionale ed 
autorizzato il presidente della CSAI 
« ad assumere tutte le iniziative a 
sostegno dell'azione della casa ita¬ 
liana ». 

Confermando il giudizio dei tec¬ 
nici CSAI che escludono qualsiasi 
responsabilità della Ferrari nell’in¬ 
cidente occorso a Lauda al Gran 
Premio di Germania, il consiglio ha 
approvato la decisione del presi¬ 
dente dell'ACI di trasmettere il 
verbale dì ispezione della vettura 
di Lauda all'Automobile Club di 
Germania e di chiedere formalmen¬ 
te allo stesso organismo di rendere 
tale verbale di pubblica ragione « al 
fine di smentire le assurde, infon¬ 
date e irresponsabili accuse circo¬ 
late al riguardo ». 

E' stato approvato anche un tele¬ 
gramma del presidente dell’ACI, 
avvocato Carpi de’ Resmini, a Enzo 
Ferrari. In esso si dànno tutte le 
assicurazioni di assistenza alla Fer¬ 
rari e si auspica che la casa mode¬ 
nese voglia riconsiderare la pro¬ 
pria decisione di ritirarsi dalle gare. 
« Per evitare — dice il presidente 
dell'ACI —r una penalizzazione agli 
sportivi automobilisti italiani e 
stranieri, non responsabili delle de¬ 
precate decisioni di certi organismi 
intemazionali. « Confido — con¬ 
clude il telegramma a Enzo Fer¬ 
rari — che la tua elevata sporti¬ 
vità non vorrà lar mancare al tra¬ 
dizionale appuntamento di Monza 
la presenza delle sue prestigiose 
vetture, risultato dell'Impegnativo 
loovro compiuto da lei, dai suol 
•ornici a da tutta la maestranza 
éolla tua Industria a. 



La ruota posteriore sinistra « incriminata » della Ferrari: a sinistra si nota il lalo esterno col bullone esagonale intatto 
e saldamente ancoralo al proprio mozzo; a destra quello interno con il mozzo intatto mentre sono evidenti i segni 
dell'urto che hanno divelto le sospensioni sinistre della scocca 


Esaminati i risultati 
dei Giochi di Montreal 


sorreggono le reti. La vet¬ 
tura rimbalza in mezzo alla 
pista con il muso sulla si¬ 
nistra a circa 60 metri dal¬ 
la curva. Lauda sicuramen¬ 
te stacca l’accensione del 
motore e aziona rimpianto 
di estinzione. Edwards passa 
evitando all'interno Lauda e 
si ferma dopo circa cento 
metri. Uscito dalla vettura 
ritorna di corsa vicino a 
quella di Lauda. Nel frat¬ 
tempo Lunger e Erti hanno 
urtato la vettura di Lauda 
spostandola di circa 50 metri 
e il serbatoio sinistro in 
ifonlma è fuoriuscito dalla 
scocca sventrata nell’urto, 
bagnando di benzina l’ester¬ 
no della vettura che si in¬ 
cendia per cause non preci¬ 
sabili... Merzario si arresta, 
scende e tenta una prima 
volta di raggiungere Lauda 
clic è già senza casco... Erti 
con un estintore portatile 
tolto dalle mani di un com¬ 
missario aiuta Merzario e 
Edwards che a fatica riesco¬ 
no a sganciare le cinture e 
togliere dalla vettura Lauda. 
Solo a questo momento 
giunge una vettura dell'orsa- 
nizzazicne con un estintore 
di notevoli capacità. Lauda 
fuori dalla vettura cammina 
da solo. Fittipaldi e Wat¬ 
son. nel frattempo soprag¬ 
giunti, gli tolgono la cuffia 
protettiva mentre il pìiota 
si lamenta... Adagiano il fe¬ 
rito sull'erba. Dopo alcuni 
minuti sopraggiunge l’ambu¬ 
lanza ». 

« La Ferrari — conclude 
il comunicato — è addolo¬ 
rata nel costatare come • si 
sia speculato su un cosi 
triste evento, gettando di¬ 
scredito su tutta una fab¬ 
brica che ha sempre ope¬ 
rato con aito senso di re¬ 
sponsabilità. nel tentativo di 
salvaguardare l’agibilità di 
un circuito ormai condan¬ 
nato dall’evoluzione dei 
tempi ». 

Unite al comunicato di Ma- 
ranollo ci sono otto foto¬ 
grafie (che documentano 
inequivocabilmente come le 
ruote sinistre si siano stac¬ 
cate dalla vettura solo in se¬ 
guito a’I’urto) c la perizia 
degli ingegneri Galmanini e 
Nosetto. 

Stralciamo dalla minuzio¬ 
sa perizia i passi più signi¬ 
ficativi: «...Le caratteristi¬ 


che delle rotture di tali ele¬ 
menti (attacco al telaio del¬ 
le sospensioni, ndr) sono 
conseguenza di un carico 
anomalo dovuto ad azione 
esterna (urto)... scossa, in 
particolare l'abitacolo, nel 
suo complesso pressoché in¬ 
tegro... Interruttore del cir¬ 
cuito elettrico in posizione 
” off ”... Manometro aria 
bombola dell'estintore da chi¬ 
logrammi 5 e della bombola 
dell’aria medica con l’indice 
a "zero”; bombole estintore 
e aria medica vuote... Ruote 
lato destro libere... Pedale 
dbll'accelérafòre libero... Mo¬ 
tore libero di ruotare». 

La perizia conclude affer¬ 
mando che: «a) L’incidente 
non può essere stato cau¬ 
sato da difetti della mecca¬ 
nica della vettura; b) che i 


tutti gli accorgimenti e gli 
impianti relativi alle misure 
di sicurezza imposte dai vi¬ 
genti regolamenti tecnico¬ 
sportivi sono stati osservati 
e che hanno funzionato a 
comando dall'interno del¬ 
l’abitacolo: c) che il serba¬ 
toio di sicurezza è fuoriusci¬ 
to dal suo alloggio a seguito 
di forte carico esterno; d) 
che il distacco del serbatoio 
ha causato la fuoriuscita del 
carburante che si è incendia¬ 
to per cause non accertate, 
ma presumibilmente per 
produzione di scintille a per 
contatto con parti incande¬ 
scenti ». v ’ 

C'è poco da aggiungere a 
queste constatazioni. La Fer¬ 
rari ha dimostrato quanto 
sia stato imprudente da par¬ 
te di certuni lanciare accuse 


a vanvera. Resta solo da ri¬ 
cordare per l’ennesima volta 
che se al posto delie reti di 
protezione ci fosse stata una 
via di sfogo, come un cir¬ 
cuito moderno richiederebbe, 
la vettura di Lauda non sa¬ 
rebbe stata ricacciata in 
pista c urtata da altri con¬ 
correnti. nò avrebbe preso 
fuoco. E resta da osservare 
che sono stati i colleghi del 
pilota austriaco a dovere in¬ 
tervenire, precedendo i lenti 
soccorsi degli organizzatori. 
Resta solo da augurarsi che 
il drammatico incidente di 
Lauda serva alméno a far 
decidere le autorità sportive 
ad imporre sulle vetture da 
corsa i serbatoi di sicurezza 
dell’Autodelta. 


Michele Serra 


Disturbali dalla pioggia i campionati italiani su pista di Pordenone 


Fraccaro e Borgognoni 


duello nell'Inseguimento 


Dal nostro inviato 


Niki Lauda: 
« Sono felice 
di essere 
vivo » 


LUOWIGSHAFEN. 11. 

Un portnocc ha def.mto soddi¬ 
sfacenti le condizioni dì Niki Lauda, 
che ha recuperato circa f80 per¬ 
cento della sua capac.tà polmonare 
nel processo di graduale ripresa dal 
grave incidente occorsogl. il 1. ago¬ 
sto al Nuerburgring. Il dr. Rudolf 
Zellner ha detto che l'operazione 
dì plastica lacciaie per rimediare 
alle gravi ust.oni riportate da Lauda 
e prevista per la settiamna pros- 
s ma. dopo di che Lauda dovrebbe 
lasciare la cl.n ca entro un mese 
circa. 

In un’intervista al quotidiano te¬ 
desco occidentale « Die Welt ». 
Lauda ha detto di essere « conten¬ 
to di vivere » e di non sapere se 
parteciperà ancora a gare automo¬ 
bilistiche. Sulle circostanze dell'in¬ 
cidente al Nuerburgring, Niki Lau¬ 
da si è cosi espresso: « Non so 
nulla sulle cause. So soltanto una 
cosa: ho ricevuto un violento col¬ 
po alla testa. Voglio però ringra¬ 
ziare i colleghi che mi hanno sal¬ 
vato. Merzario, Edwards, Lunger c 
Erti, ed anche le squadre di soc¬ 
corso. L'importante ora per m» 
— ha aggiunto Lauda — à di gua¬ 
rire al più presto ». 

Lauda ha infine rivelato di aver 
ricevuto l'estrema unzione merco¬ 
ledì scorso durante la notte per 
una grave crisi respiratoria. « Ciò 
mi ha spaventato — ha dichia¬ 
rato Lauda —. Non potevo par¬ 
lare ma mi sono dello tra me e me: 
aspettate, non voglio arrendermi 
cosi presto a. 


PORDENONE, 11 

Evidentemente le ore serali 
portano fortuna ai tricolori 
su pista in corso di svolgi¬ 
mento al velodromo di Por¬ 
denone. Alla scarsità di gare 
patita nel pomeriggio si è 
così contrapposto un nutrito 
programma serale. La riunio¬ 
ne si è aperta con l’avvin¬ 
cente semifinale dell’insegui¬ 
mento professionisti che ha 
visto contrapposto il locale 
S.mone Fraccaro al bergama¬ 
sco della GBC Paolo Zano- 
ni. La prova è viaggiata sul 
filo dì un perfetto equilibrio 
lungo tutti t suoi cinque chi¬ 
lometri. risolvendosi pratica- 
mente allo sprint: l'ha spun¬ 
tata il biondo della Jolljrera- 
mica per l'inezia di sei cen¬ 
tesimi di secondo! 

Fraccaro affronterà cosi 
per il titolo il varesino Bor¬ 
gognoni che non ha neppu¬ 
re avuto bisogno di disputa¬ 
re la prova non essendosi pre- 
ì sentalo Davide Bollava rico¬ 
verato in aspedale per il na- 
cutizzarsi di un malanno al 
ginocch.o. 

Il programma deH’inscgui- 
mento è poi proseguito con 
le qualificazioni dell3 prova 
a squadre che ha vaio ac¬ 
cedere alle semifinali le for¬ 
mazioni del Lazio. Toscana. 
Piemonte e Veneto. Elimina¬ 
to. un po’ a sorpresa, il quar¬ 
tetto Icmbardo nei quaie il 
solito P.zzoferrato ha dato 
dimostrazione di potenza e 
di estrema fluidità d: azione 
non daeguatamente corrispo¬ 
sto però dai tre compagni di 
un3 squadra sfandatasi nel¬ 
la tornata conclusiva. 

Nella velocità professionisti 
seno arrivati alle semifinali, 
di un torneo ridotto a soli sei 
uomini, Turrini, Cardi, e Gua- 
lazzini che. fra la sorpresa 
1 generale, ha superato un 
| Borghetti che è poi riusc.to 
I a rientrare attraverso le stret- 
1 to:e del recupero. Gli sprint 
dei dilettanti hanno invece 
portato in finale i romani 
j Rossi, che ha superato m 
1 tutta scioltezza il compagno 
Finamore e Marino che è 
dovuto ricorrere alla bella per 
imporsi all’ex campione ita- 
l:ano del chilometro da fer¬ 
mo Ferruccio Ferro. 

Concludiamo questa sinte¬ 
tica carrellata sulla terza 
giornata dei tricolori in cor¬ 
so di svolgimento al «Bottec- 
chia » di Pordenone con due 
parole sulla velocità femmi¬ 
nile e su quella riservata agli 
allievi. Fra le donne si sono 


laureate per la finale la fa¬ 
voritissima Bissoli e la Me- 
negaldo con la Lorenzon e 
la Farina a lottare per il ter¬ 
zo posto; mentre nella cate¬ 
goria allievi i semifinalisti, 
usciti dal vaglio degli inte- , 
ressantissimi «quarti» di fi- ! 


naie, sono Veschetti. Cappon- 
ceìli e Boni empi mentre per 
il nome del quarto corridore 
bisognerà attendere l'esito 
delia bella fra Fanali e Ste¬ 


fani. 


Mario Cerea 
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Cinque gol di Chinagiia in USA 


9 GIORGIO CHINAGLI A, ex centravanti della Lazio, ha se¬ 
gnato cinque gol e ne ha propiziati altri due in una partita dì 
campionato nordamericano che ha visto la vittoria della sua 
squadra, i Cosmos. per S-2 contro il Miami Toros. Da parte 
tua Relè, compagno di squadra di Chinagiia, ha contribuito alla 
vittoria siglando due reti e facendone segnare altre quattro. 
Chinagiia ha segnato quattro dei suoi cinque gol negli ultimi 17’ 
della partita giocatasi nello Yankee Stadium davanti a 18.000 
spettatori. Chinagiia da quando è in America ha segnalo 49 gol, 
mentre i Cosmos si sono istallati al primo posto delia classifica 
della Divisione orientale. Il Tampa Bay deve però recuperare 
due partite, per cui gli basterà un pareggio per vincere il cam¬ 
pionato. 


9 MOTOCICLISMO — Il circuito del Nuerburgring, oggetto di 
polemiche dopo il recente grave incidente nel quale è rimasto 
coinvolto Niki Lauda, sarà tcstro del Gran Premio motociclistico 
di Germania il prossimo 29 agosto. Gli organizzatori dcli’Auto- 
mobile Club tedesco occidentale sono corsi ai ripari per assicu¬ 
rare alla gara le maggiori condizioni di sicurezza possibili. 
Il Gran Premio di Germania sarà la penultima prova del cam¬ 
pionato mondiale motociclistico. Sono state reperite 10.000 balle 
di paglia per rendere più sicuri i punti pericolosi del tracciato 


Richieste 


e proposte 
della Giunta 
dei Coni 


# NUOTO — Donatella Schiavon e Laura Bortolottl, le due 
nuotatrici azzurre arrestate lunedì sera a Roma sotto l'accusa 
di piccoli furti in vari negozi del centro, hanno ieri ottenuto la 
libertà provvisoria. Il provvedimento reca la firma del sostituto 
procuratore della Repubblica doti. Carmelo Malignino del tri¬ 
bunale dei minorenni il quale ha interrogato le due atlete per 
circa un’ora nel carcere di Rebibbia. L’istanza di libertà provvi¬ 
soria presentata dall'avvocato difensore delle ragazze, prof. Enzo 
Gaito', è stata accolta come del resto facilmente intuibile proprio 
al termine del colloquio. La Schiavon e la Bortolotti sono stata 
quindi scarcerate dopo alcuna ore, il tempo di sbrigare le for¬ 
malità che la legge prescrive in casi del genere. 


La Giunta Esecutiva del CO¬ 
NI ha esaminato ieri ì risul¬ 
tati della partecipazione az¬ 
zurra all’Olimpiade di Mon¬ 
treal ed è giunta alla conclu¬ 
sione che « l’Italia ha con¬ 
fermato la sua collocazione 
abituale nell'ambito delle na¬ 
zioni ad essa più vicine, cioè 
quelle dell'Europa Occidenta¬ 
le ». Nessun accento autocri¬ 
tico si ritrova nel comunica¬ 
to ufficiale emesso al termi¬ 
ne dei lavori, tutto è stato 
fatto al meglio e se non si 
è fatto di più è perché « al¬ 
tri paesi » hanno potuto im¬ 
piegare « enormi spese di bi¬ 
lancio statale, straoi dinari 
mezzi di ricerca scientifica 
assicurati dalle Università c 
dalle Accademie di stato » e 
« perchè il cosidetto sport di 
stato si avvale di misure le¬ 
gislative m favore degli atle¬ 
ti, tali da garantire ad essi 
un’assistenza sociale inimma¬ 
ginabile da noi ». Sul per¬ 
chè gli «altri atleti» pos¬ 
sono godere di benefici che 
ai nostri sono stati sempre 
negati si è forse un po’ trop¬ 
po superficialmente sorvola¬ 
to. E la cosa va rilevata non 
tanto pei la mancata denun¬ 
cia delle ragioni vere delle 
« sofferenze » dello sport di 
casa nostra, che si riassumo¬ 
no in una trentennale man¬ 
canza di politica verso lo 
sport e più in generale verso 
i giovani la cui responsabili¬ 
tà è ben nota ai membri del¬ 
la Giunta conifera, quanto 
perché affrontando il futuro 
nelle richieste e nelle pro¬ 
poste formulate si ritrova una 
eccessiva tendenza alla sem¬ 
plice elencazione e l’assenza 
di precise indicazioni sul che 
cosa, nel concreto, il CONI 
intende fare per dare uno 
sbocco positivo al problema 
sportivo, per ottenere le «de 
oisive» riforme di struttura 
atte a garantire anche ai 
nostri atleti quelle condizio¬ 
ni che in sede rii analisi dei 
risultati ha giudicato deter¬ 
minanti per i successi deeli 
altri. Cosi si è rimasti troppo 
nel « cerchio dello sport di 
livello » anche se. per la ve¬ 
rità. è stato fatto uno sfor¬ 
zo rispetto nd un passato de¬ 
cisamente ancorato ad un su¬ 
perato corporativismo sportivo. 

Le decisioni e le richieste: 
inizio della preparazione per 
i Giochi di Mosca fin dal 
principio del 1977. più quat¬ 
trini dallo stato aggiornando 
le aliquote del Totocalcio, raf¬ 
forzamento delle società spor¬ 
tive. assistenza sociale agli 
atleti <U «alto livello» (c gli 
altri, quelli che non raggiun¬ 
geranno i livelli olimpici?) 
anche per evitare la «scom¬ 
parsa di giovani talenti » che 
spesso lasciano l’attività ncr 
inserirsi nella vita sociale, ul¬ 
teriore incremento della ri¬ 
cerca scientifica in relazio¬ 
ne all'uomo-atleta e a! mate¬ 
riale-gara ». aggiornamento 
qualità dei tecnici («la tec¬ 
nica altrui ha fatto progres¬ 
si che ci ha scavalcati»), 
blocco del depauperamento di 
certe discipline ari opera del 
professionismo subito dopo il 
quadriennio olimpico, ricer¬ 
ca dei motivi che hanno de¬ 
terminato carenze e delusio¬ 
ni in discipline che ai Giochi 
avevano sempre dato risulta¬ 
ti positivi. 

In ultimo è stato ricono¬ 
sciuto che « il progresso a li¬ 
vello tecnico è condizionato 
ad un allargamento sensibi¬ 
le della basò dei praticanti », 
è stato sollecitato « un defi¬ 
nitivo c stabile inserimento 
dell'educazione sportiva nei 
programmi scolastici a parti¬ 
re da quelli elementari », pro¬ 
messa li'ntegrazione dei Gio¬ 
chi della Gioventù (che «non 
bastano») con iniziative « più 
vaste» che il « Coni si impe¬ 
gna a proporre, d'accordo con 
altre forze sociali, al mondo 
della scuola». Di « carattere 
fondamentale » è stata ricono¬ 
sciuta « la prosecuzione c la 
conclusione del dialogo con le 
Regioni, gli Enti Locali, gli 
Enti di promozione .sportila, 
le forze imprenditoriali c sin¬ 
dacali. gli Enti di libero as¬ 
sociazionismo per un incre¬ 
mento in ogni senso e in 
ogni luogo della pratica 
dello sport. I risultati di 
tale incontro dovranno es¬ 
sere portati in sede propria, 
di Parlamento e di Governo, 
affinché insieme ad una se¬ 
rie di misure Icgislatne ur¬ 
genti cd auspicate ormai da 
tutta la gioventù vengano im¬ 
pegnali anche i mezzi finan¬ 
ziari indispensabili per la rea¬ 
lizzazione dei programmi ». 

Alcune delle proposte sug¬ 
gerite vanno senz'altro nella 
giusta ricezione. altre resta¬ 
no ancora troppo «frenate» 
a! campiorr.smo destinato a 
conquistar medaglie mentre 
ben p.ù importante è giun¬ 
gere ad una soluzione organi¬ 
ca de. problemi sportivi che 
porti ad uno sport servizio so¬ 
ciale per tutti dal quale lo 
stesso sport di livello ncn po¬ 
trà che trarre benefici. La 
Giunta ha fatto una lunga e- 
lencazione di proposte; l'augu¬ 
rio è che il prossimo Consi¬ 
glio Nazionale sapp.a elevarle 
ad iniziative concrete per rea¬ 
lizzarle e sappia dire con mag¬ 
giore chiarezza quale ruolo il 
CONI intende giocare nella 
battaci.a che tutte le forze 
sportive, unite, dovranno so¬ 
stenere per dare una soluzio¬ 
ne nuova, moderna, demorra- 
t.ca all’intera orgamzzaz.one 
sportiva. 


Mazzola smentisce 
le dimissioni dal 
C.D. nerazzurro 


9 FESTIVAL DELL'UNITA' — Nel quadro delle manilestaxionl 
per il 25. Feztirel dell'» Unità » dì Prirerno. »1 terrà oggi. 
•Ilo stadio San Lorenzo, una riunione dì pugilato imperniata sui 
combattimenti Ira i pesi welter Tommaso Marocco e it romano 
Luigi Martello, e Ira I pesi medi Franco Saputo ed II temano 
Bischeri. Il cartellone della riunione à completato da altri cin¬ 
que incontri dilettantistici. Il programma della manifestazione 
, trova soprattutto motivi di Interesso nell'esordio professionistico 
41 Franco Saputo dopo una brillante carriere tre i dilettanti. 


« E' tutta una balla » casi 


Saudiano Mazzola ha com- 


L__i 


Oggi « prima » dei giallorossi contro il Norcia 


Roma: Peccenini e 
Prati infortunati 


i mentalo la notizia, che lo 
j voleva dimissionario dall'm- 
carico di « uditore » in seno 
al consiglio nerazzurro. Il mo¬ 
tivo alla base del dissidio sa¬ 
rebbe da ricercare In una non 
completa indipendenza del 
giocatore 



Ci risiamo con gli Infortuni in casa della Roma. Dopo Bruno Conti, anche Peccenini e 
Prati sono stati bloccati da infortuni. Per Pierino si tratta di una distorsione alla caviglia 
sinistra, mentre per il terzino un'infiammazione di origine reumatica anche per lui al ginoc¬ 
chio sinistro. Mentre per il centravanti si tratta di un malanno lieve, per Peccenini la cosa 
appare più seria. Motto probabilmente il difensore dovrà far rilorno a Roma per farsi 
visitare da uno specialista. Oggi intanto la squadra giallorossa disputerà la prima gara 
ufficiale contro il Norcia. A questa logicamente non parteciperà Peccenini, sostituito da 
Menechini, e forse Prati. Lo rileverà Pellegrini. Nella foto: Peccenini (a sinistra) e Prati 


A colloquio con Cordova 


« 


Dimostrerò nella Lazio 
che non sono finito 


» 


« Sono grato ai dirigenti, all'allenatore e ai molti tifosi bianco¬ 
azzurri per la buona accoglienza e le gentilezze riservatemi » 


Prima una volata a Milano 
per sistemare ogni cosa ccn 
il presidente del Verona Ga- 
ronzi, poi di corsa a Pieve- 
pelago per conoscere Vini¬ 
cio, il presidente Lenzini e 
i nuovi compagni, quindi di 
nuovo a Ttoma per definire 
gli ultimi dettagli, prima di 
affrontare un nuovo capito¬ 
lo della sua carriera di cal¬ 
ciatore. Questa è stata la 
giornata più lunga di Ciccio 
Cordova, prima di diventare 
laziale a tutti gli effetti. 
Da un punto di vista buro¬ 
cratico. a dir la verità, la 
sua posizione è ancora ibri¬ 
da, dovendo depositare in 
Lega i soldi del riscatto del¬ 
la lista. Ma orinai si tratta 
di banali quisquilie, di esple¬ 
tare le ultime formalità e 
poi potrà farsi fotografare 
con tanto di maglia bianco¬ 
azzurra. 

A dir la verità martedì 
sul campo di Pievepelago 
qualche fotografo già voleva 
immortalarlo nella sua nuo¬ 
va casacca, ma ligio ai re¬ 
golamenti Cordova ha pre¬ 
ferito evitare, per non avere 
inutili grane. 

Ora che la sua sofferta vi¬ 
cenda si è risolta nel mi¬ 
gliore dei modi Ciccio Cor¬ 
dova è felice. E’ felice, per¬ 
chè la Lazio gli ha offerto 
la possibilità di continuare a 
giocare al calcio, di poter 
dimostrare che neo è una 
scarpa vecchia, che può dire 
ancora nel nostro campio¬ 
nato una parola più che 
autorevole. 

E’ convinto di ciò. per¬ 
chè si sente spiritualmente 
e fisicamente come un ra¬ 
gazzino alle prime armi. Pro¬ 
prio per questo il benservito 
avuto dalla Roma lo ha in¬ 
fastidito da morire e gli ha 
provocato un profondo do¬ 
lore. « Dopo nove anni di 
carriera giallorossa sincera¬ 
mente non nu aspettavo un 
trattamento del genere. Co¬ 
se del genere non avven¬ 
gono nemmeno nelle società 
più infime. Evidentemente, 
chi ne cura le sorti ha cer¬ 
cato di nascondersi dietro 
un paravento e di scaricare 
le responsabilità di una sta¬ 
gione fallimentare sulle spal- 


| le di pochi. Sinceramente 
| non nn sembra giusto, lo 
I non nascondo di avere com¬ 
messo degli errori, di avere 
una parte rii responsabilità 
nel crack della Roma, nu 
non più degli altri. E’ stata 
una stagione balorda che 
ha coinvolto tutti: presiden¬ 
te, allenatore, giocatori. Un 
po’ tutti insomma. Co¬ 
munque è un capitolo chiu¬ 
so. La Roma è soltanto un 
caro ricordo, che non potrò 
in ogni caso mai scordare». 

Questo vuol dire clic lei è 
ancora legato, nonostante 
tutto, da un amore visce¬ 
rale verso la sua ex società? 
« Noi giocatori di calcio, non 
siamo soltanto dei robot, 
die pensano soltanto a tirar 
calci durante tutta la setti¬ 
mana. Siamo anche degli 
uomini, con tutte le loro de¬ 
bolezze. In ogni caso, ora la 
mia squadra è la Lazio e 
tutti i miei sforzi e le mie 
attenzioni sono rivolte a lei ». 

Il suo arrivo alla Lazio 
ha suscitato un vespaio di 
polemiche e di contraddizio¬ 
ni che non deponevano mol¬ 
to bene nei suoi confronti. 
Si è avuta la netta sensa¬ 
zione die nel clan dei gio¬ 
catori si temesse oltre mi¬ 
sura la sua personalità rii 
uomo, più che le indiscusse 
capacità tecniche. 

«Sul mio arrivo alla La¬ 
zio sono state fatte una mon¬ 
tagna di chiacchiere, a volte 
travisate e mal riportate. Lo¬ 
gicamente la "reclame” che 
qualcuno ha fatto sul mio 
I conto, rappresentandomi co- 
I me un indisciplinato, un po¬ 
lemico. un "divo”, ha fini¬ 
to per sortire un suo primo 
effetto. Tutti probabilmente 
hanno pensato: ecco arriva 
Cordova, è finita la tranquil¬ 
lità. Invece si renderanno 
conto di quante cose inesat¬ 
te sono state dette su di me. 
Il sottoscritto è una persona 
tranquilla, che ha pensato 
sempre a fare soltanto il pro¬ 
prio dovere fino in fondo e 
nel migliore dei modi. Ho ca¬ 
pito benissimo che le frasi 
di Re Cecconi non erano ri¬ 
volte a me personalmente, ma 
erano di critica alla società, 
o meglio un invito alla stes¬ 


sa a comportarsi con un cer 
to raziocinio per non solle¬ 
vare nuovamente altre que 
stiom e a non turbare una 
tranquillità e serenità rag- 
giuta nell’ entourage della 
squadra. Lui stesso me le ha 
confermate nel colloquio mol¬ 
to cordiale, avuto con lui l’al¬ 
tro ieri a Pievepelago. Del 
resto Re Cecconi è un bra¬ 
vissimo ragazzo, sincero co 
me pochi e non è assoluta- 
mente suo costume attaccare 
ì colleghi. Anzi se c'è da 
spendere una parola buona 
è sempre il primo a farlo » 

Cosa l’ha impressionato di 
più in queste sue prime ore 
biancazzurre? « I.’accogl.enzn 
e le parole di stima ricevu¬ 
te un po’ da tutti. Dai nuo 
vi compagni di squadra, mol¬ 
ti dei quali già li conoscevo 
da tempo, dai tifasi, che mi 
hanno tempestato di telefo 
nate, per invitarmi a far pre¬ 
sto a risolvere tutte le que 
stiom inerenti al nuo passag¬ 
gio alla Lazio, dai Lenzini. elio 
sono stati di una squisitez¬ 
za ecccz.onale. che sincera 
mente non mi attendevo, 
non perché non Tasserò capa¬ 
ci di tanto. s <a ben chiaro, 
ma perchè non credevo che 
mi stimassero a tal punto 
E infine da Vinicio. Sono 
state sufficienti le parole che 
ci siamo scambiati nel breve 
incontro di martedì pomerig¬ 
gio. per sentire dentro una 
nuova carica, una nuova spin¬ 
ta per formi valere come cal¬ 
ciatore ». 

Cosa le ha detto Vinicio? 
« Che si attende molto da 
me. che il compito che mi 
darà da svolgere in campo è 
di una dei.catezza estrema, 
per cui mi ha invitato * la¬ 
vorare con il massimo impe¬ 
gno e la massima umiltà. In- 
somma mi ha responsabiliz¬ 
zato ». 

Quando raggiungerà la squa¬ 
dra a Pievepelago? « Doma¬ 
ni mattina e per recuperare 
il tempo perduto continuerò 
ad allenarmi con Vinicio e 
De! Frati anche durante i tre 
giorni di vacanza che i miei 
compagni avranno m ferra¬ 
gosto ». 


Paolo Caprio 


Parigi 

FESTIVAL de 
l’HUM AN ITE 


DAL 9 AL 13 SETTEMBRE 

Viaggio in aereo da Milano Lire 205.000 


La quota comprende: trasporto in aereo, trasferi¬ 
menti, mezza pensione, visita di Parigi con guide 
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In vista del vertice del 16 agosto 

Riuniti a Colombo 
i ministri 
degli esteri • 
dèi non-allineati 

* . t* 

' ' \ ». 

Nel saluto inaugurale, il rappresentante di Sri Lanka 
ha denunciato minacce e attacchi deH'imperialismo 


Dal oostro inviato 

COLOMBO, 11 

Il ministro degli Esteri al¬ 
gerino Buteflika ha aperto 
questo pomeriggio, a Colom¬ 
bo la conferenza dei ministri 
degli Esteri del paesi non al¬ 
lineati, preludio ai vertice 
del capi di Stato e di gover¬ 
no, che si terrà nella capi¬ 
tale dello Sri Lanka (Cey- 
lon) dal 16 di agosto. Sarà 
probabilmente il vertice più 
importante tenuto nei quin¬ 
dici anni di storia dei movi¬ 
mento dei non allineati. E’ il 
primo che si tenga in Asia, il 
continente sul quale fino a 
due anni fa era in corso lo 
scontro più violento tra le 
forze deH’imperialismo e quel¬ 
le del progresso e della libe¬ 
razione. 

Il compito dei ministri de¬ 
gli Esteri, la cui riunione era 
stata preceduta fino a sta¬ 
mattina da una serie di riu¬ 
nioni del comitato prepara¬ 
torio, non sarà semplice. In 
quindici anni il movimento 
dei non allineati è andato 
ampliandosi ed è entrato in 
una nuova dimensione. Quan¬ 
do nel settembre 1961 si svol¬ 
se a Belgrado la prima con¬ 
ferenza, i membri del movi¬ 
mento erano 25; alla secon¬ 
da conferenza, tenuta nell’ot¬ 
tobre 1964 al Cairo, erano sa¬ 
liti a 47; a Lusaka, nel set¬ 
tembre 1970, erano 73. Ora 
saranno 85, e coprono un ar¬ 
co che comprende pratica- 
mente ogni tendenza, ed ogni 
regime. Il comitato prepara¬ 
torio ha raccomandato oggi 
l’ammissione dell’Angola. del¬ 
le Comore e delle Seychel¬ 
les. nuovi stati apparsi negli 
ultimi tempi sulla scena mon¬ 
diale. Ma altri premono per 
entrare, espressione piena di 
un mondo in movimento. 

Un giornale di qui si chie¬ 
de con un titolo a piena pa¬ 
gina se Portogallo, Filippine, 
Romania e Pakistan siano 
paesi non allineati, conside¬ 
rato che 11 primo fa parte 
della NATO, che 11 secondo 
fa parte di una SEATO che 
ha già deciso la propria sop¬ 
pressione, che II terzo fa par¬ 
te del Patto di Varsavia, e 
11 quarto della CENTO. Le 
proposte, o le richieste, di 
nuove ammissioni sono cosi 
tra gli scogli che 1 ministri 
dovranno superare, deciden¬ 
do se il criterio della non ap¬ 
partenenza a blocchi e della 
non presenza di basi militari 
straniere debba essere man¬ 
tenuto e applicato con rigore, 
oppure attuato con flessibi¬ 
lità, per aiutare 11 processo 
di superamento dei blocchi 
militari. Ognuna delle due te¬ 
si ha sostenitori e avversari, 
poiché ogni scelta ha impli¬ 
cazioni per quello che viene 
percepito come interesse na¬ 
zionale. L’India, ad esempio, 
si oppone all’ampliamento 
dei criteri di ammissione, 
perchè questo significhereb¬ 
be aprire le porte al Paki¬ 
stan: mentre l’ammissione 
della Romania, sia pure col 
rango di osservatore, avreb¬ 
be implicazioni per il Patto 
di Varsavia. 

Il secondo problema di 
fronte al quale si trovano I 
paesi del non allineamento 
è quello economico: il pro¬ 
blema cioè, divenuto ormai 
cruciale, di un nuovo ordine 
economico mondiale, al qua- 
. le già la precedente confe¬ 
renza al vertice di Algeri 
aveva prestato nel 1973 una 
grande attenzione, ed 1 cui 
termini sono andati preci¬ 
sandosi in tutte le grandi 
conferenze economiche che si 
sono succedute da allora 

Sono questi i problemi che 
il nuovo presidente della con¬ 
ferenza dei ministri degli 
Esteri, il srìlankiano Felix 
Bandaranaike, succeduto a 
Buteflika il cui mandato sca¬ 
deva, si trova di fronte. E la 
6tessa figura di Felix Ban¬ 
daranaike, che non è progres¬ 
sista in modo particolare e 
rappresenta probabilmente il 
settore conservatore di un go¬ 
verno di fronte unito di cui 
fa parte, sia pure con un so¬ 
lo ministro, anche il partito 
comunista, sembra riassume¬ 
re la complessità di un mo¬ 
vimento le cui interne diver¬ 
genze sono molte, e sono mol¬ 
ti i conflitti bilaterali, ma i 
cui interessi comuni appaio¬ 
no preminenti. Nonostante il 
conservatorismo, dunque. Il 
nuovo presidente ha tenuto 
un discorso fermamente an¬ 
timperialista, che al saluto 
ovvio e necessario a Vietnam, 
Laos e Cambogia per la lo¬ 
ro vittoria e il loro contri¬ 
buto al non allineamento ha 
aggiunto un richiamo alla 
necessità di lottare con deci¬ 
sione contro quelli che ha 
definito ci nuovi volti dei- 
li mperioHsmo e del colonia¬ 
lismo». E con eguale vigore 
ha denunciato le minacce e 
le manovre contro l’unità del 
movimento dei non allineati 
(impiego di mercenari nella 
azione diretta, destabilizza¬ 
zione. corruzione: c Sfide — 
ha detto — a cui è necessario 
trovare risposte»), cAlle mi¬ 
nacce economiche — ha ag¬ 
giunto ancora — si deve ri¬ 
spondere con la forra econo¬ 
mica». Una forza della quale 
1 paesi non allineati dispon¬ 
gono in potenza, ma che de¬ 
vono ancora organizzare, 
c Contare collettivamente sul¬ 
le proprie forze, ha detto ri¬ 
chiamando una formu’a del 
primo ministro Bandaranal- 
kc assassinato alla fine degli 
anni clnauanta ed uno del 
teorici del non allineamen¬ 
to. è la risposta necessaria 
«Ile sfide economiche». 

I problemi che il p re-ver¬ 


tice apertosi oggi e 11 vertice 
del 16 agosto devono affron¬ 
tare non sono dunque nè di 
scarso peso nè di facile so¬ 
luzione. « L’Africa vuole es¬ 
sere ascoltata » ha detto oggi 
il rappresentante dell’OUA 
parlando delle « ferite » aper¬ 
te nel grande corpo del con¬ 
tinente, ed è questo un al¬ 
tro problema. Il ministro ju¬ 
goslavo Minic ha sottolineato 
i fattori positivi che pesano 
a favore del movimento (« è 
impossibile una soluzione del 
problemi mondiali senza il 
concorso dei non allineati ») 
mentre il ministro Nguyen 
Duy Trinh ha assicurato alla 
conferenza il concorso attlvg 
di quella che per la prima 
volta si presena ad una con¬ 
ferenza internazionale col no¬ 
me di Repubblica Socialista 
del Vietnam. 

Emilio Sarzi Amadò 
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Governo 


LA FURIA DI « BELLE » S:r!.X n ‘i“.! 

la costruzioni sulla costa sono stata praticamente divelta 
dall'uragano «Belle». Molto tesa la situazione: più di due¬ 
centomila persone si sono rifugiate in bunker sotterranei 
appositamente predisposti dalla difesa civile. NELLA FO¬ 
TO: i danni causati dall’uragano sulla costa di Atlantic City 


Il segretario del PSOE dal capo del governo 

Un lungo colloquio a Madrid 
tra Gonzalez e Adolfo Suarez 

I socialisti parlano di un dialogo preliminare a negoziati tra 
potere e opposizione per una piena democrazia in Spagna 


MADRID, 11 

Il primo ministro spagno¬ 
lo Adolfo Suarez si è in¬ 
contrato ieri con il segre¬ 
tario del Partito socialista 
operalo Felipe Gonzalez. 

La commissione esecu¬ 
tiva del PSOE ha espres¬ 
so in un comunicato, 
un giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo sul colloquio Sua- 
rez-Gonzalez. Il documento 
afferma che rincontro si 
colloca nel quadro delle re¬ 
lazioni tra il potere e l’op- 
posizione «come dialogo pre¬ 
liminare a possibili negozia¬ 
ti che conducano ad una pie¬ 
na democrazia nel nostro 
Paese ». 

La stessa agenzia governa¬ 
tiva CIFRA parla di «iden¬ 
tità di visione di fondo: 1* 
obiettivo da raggiungere è 
quello di una democrazia con 
tutte le forze politiche ». Gon¬ 
zalez. In una intervista al¬ 
l’Agenzia France Presse pre¬ 
cisa: «Identità di obiettivi 
e cioè la instaurazione di 
un regime veramente demo¬ 
cratico in Spagna con la 
partecipazione di tutti i par¬ 
titi politici, compreso quel¬ 
lo comunista, senza alcuna 
limitazione arbitraria ». 

« Ho preso contatto con 
il capo del governo — egli 
dice ancora — come membro 
di Coordinamento Democra¬ 
tico che raggruppa sociali¬ 
sti e comunisti ed esco da 
questo colloquio ottimista 
circa il futuro politico del¬ 
la Spagna ». 

Gonzalez ha definito Sua¬ 
rez un uomo realista, desi¬ 
deroso di giungere al più 
presto possibile, rispettando 
la procedura legale, ad un 
«processo di riforme istitu¬ 
zionali ». 


In un carcere militare della capitale 

Interrogato a Lisbona 
il golpista De Spigola 

Vietati comizi e manifestazioni contro l'ex presidente 


LISBONA, Il 

L’ex generale ed ex presi¬ 
dente della repubblica porto¬ 
ghese Antonio De Spinola è 
stato interrogato questa mat¬ 
tina nel carcere militare di 
Caxias, nel quale è rinchiuso 
da ieri, quando, improvvisa¬ 
mente ha fatto ritorno in Por¬ 
togallo. 

Il suo rientro ha suscitato 
proteste e polemiche: il par¬ 
tito comunista ha diramato 
un comunicato in cui rileva 
«che il ritorno ne! paese di 
De Spinola, proprio nel mo¬ 
mento in cui il nuovo regime 
democratico compie i suoi pri¬ 
mi passi, suscita serie preoc¬ 
cupazioni, poiché potrebbe 
provocare ima ripresa delle 
attività eversive di quelle for¬ 
ze che tentano di mettere in 
discussione le conquiste rivo¬ 
luzionarie ». U comunicato 
conclude con la richiesta di 
processare immediatamente 
De Spinola per le sue collu¬ 
sioni con le forze reazionarie 
ed eversive. 

Alcune organizzazioni sinda¬ 
cali hanno indetto manifesta¬ 
zioni dì protesta e i gruppi e- 
stremisti hanno convocato per 


Su una rivista sovietica di politica estera 

Un articolo di Zagladin 
sulla conferenza dei PC 


domani sera a Lisbona un ra¬ 
duno di massa. La situazione 
rischia quindi di precipitare 
anche perchè il governo ha 
fatto sapere che la dimostra¬ 
zione di domani sera non ver¬ 
rà permessa. 

Per quanto riguarda le vo¬ 
ci che circolavano ieri sera su 
un immediato rilascio dell’ex 
presidente, agenzie di stampa 
riferiscono che in effetti, un 
giudice militare aveva appix> 
vato il rilascio condizionato di 
Spinole, ma la decisione sa¬ 
rebbe stata bloccata da una 
telefonata giunta dall’ufficio 
deU’attuale presidente Eanes e 
da un altro mandato di arre¬ 
sto spiccato, pare, dal Consi¬ 
glio rivoluzionario, per i lega¬ 
mi dell’ex generale col cosid¬ 
detto «movimento democrati¬ 
co per la liberazione del Por¬ 
togallo» un raggruppamento 
dì estrema destra responsabi¬ 
le di numerosi attentati con¬ 
tro le forze democratiche. 

Le autorità militari intanto 
hanno reso noto che. In base 
alla legge, hanno altre 24 ore 
di tempo a disposizione per 
decidere sull'incriminazione di 
Antonio De Spinola. 
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MOSCA. 11. 

La rivista Economia mon¬ 
diale e relazioni internazio¬ 
nali pubblica nel suo ultimo 
numero un articolo-riflessione 
di Vadim Zagladin, responsa¬ 
bile deila sezione esteri del 
CC del PCUS. sulla Confe¬ 
renza di Berlino dei PC euro¬ 
pei dove si afferma, tra l’al¬ 
tro. che «una deHe conclu¬ 
sioni più importanti della con¬ 
ferenza di Berlino consiste 
nel fatto che. come risultato 
degli sforzi collettivi di ven¬ 
tinove partiti comunisti ed 
operai europei, è stata effet¬ 
tuata una analisi approfon¬ 
dita delle tendenze fondamen¬ 
tali (Mia evoluzione politica 
nel nostro continente. Si trat¬ 
ta non già — aggiunge Za 
gl ad In — di un'analisi gene¬ 
rale, globale, ma di un con¬ 
creto esame dei problemi at¬ 
tuali dell ’ Europa «dia luce 
della distensione ». 

Anche Zagladin. come in 
precedenza altri scrittori so¬ 
vietici, si sofferma su quella 
che chiama «la funzione del¬ 
la conferenza quale fattore di 
compattezza del movimento 
comunista europeo». Secondo 
Zagladin questa si è manife¬ 
stata però «innanzitutto nel 
fatto che la conferenza è di¬ 
venuta il più importante foro 
del comunisti europei in tutta 
la storia del continente». Ed 
aggiunge che « la funzione 
della conferenza per quanto 
riguarda li consolidamento 
della compattezza del movi¬ 
mento comunista europeo si 
è manifestata anche nel fatto 
che tutti 1 ventlnove partiti 
partecipanti hanno dichiarato 
che ognuno i pronto a con¬ 
correre al conseguimento dei 


fini di pace, di sicurezza, col¬ 
laborazione e progresso so¬ 
ciale. ognuno è pronto in no¬ 
me di ciò a sviluppare una 
collaborazione e solidarietà 
internazionalistica volontaria 
da compagni » come appunto 
afferma lo stesso documento 
della conferenza. 

« È chiaro — aggiunge poi — 
che negli interventi dei par¬ 
tecipanti alla conferenza vi 
sono stati approcci differenti 
ad alcuni problemi; in me¬ 
rito alle questioni basilari 
però i partiti comurtiti euro¬ 
pei si sono trovati unanimi ». 
Analiaando più avanti il con¬ 
tenuto dei discorsi pronun¬ 
ciati dai capidelegazione. Za¬ 
gladin sottolinea «lo straor¬ 
dinario contributo dei paesi 
socialisti alla causa dei con¬ 
solidamento della p*ce e della 
sicurezza dei popoli » e il va¬ 
lore deU’impegno In questa 
direzione « del movimento 
operaio e di liberazione na¬ 
zionale, nonché di vasti strati 
democratici ed «manti della 
pace». 

«Tutti gli oratori — rileva 
poi — hanno sottolineato l'Im¬ 
portanza della soluzione di un 
problema capitale qual è ai 
nostri giorni il disarmo e la 
distensione militare». L’Arti¬ 
colo termina quindi soste¬ 
nendo che «portando il pro¬ 
prio contributo alla causa dei¬ 
la pace e del progresso so¬ 
ciale nel nostro continente, 
la conferenza ha dimostrato 
ancora una volta la importan¬ 
tissima funzione del movi¬ 
mento comunista nella vita 
dell’umanità ed ha testimo¬ 
niato che l’iniziativa storica 
si trova nelle mani dei comu¬ 
nisti ». 
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to come Ìndipendente nelle 
liste del PCI), al compagno 
Berlinguer che — ha ancora 
notato Andreotti — « ha indi¬ 
cato la limitatezza dell'appro¬ 
do della crisi annunciando 
una centellinata astensione 
unita all'artiglio dell’opposi¬ 
zione ». 

Una condizione, comunque 
— ha ribadito Andreotti — 
era indispensabile: che 1 pun¬ 
ti programmatici incontras¬ 
sero « non certo una approva¬ 
zione in bianco, ma neppure 
un atteggiamento pregiudizia¬ 
le di ostilità e di agnostici¬ 
smo ». 

Circa la pletoricità del nu¬ 
mero del sottosegretari del 
nuovo governo, criticata nel 
dibattito non solo dai comu¬ 
nisti ma anche da altre forze 
politiche, Andreotti è però 
sfuggito ad una puntuale ri¬ 
sposta dicendo che « non esi¬ 
stono in proposito regole ri¬ 
gide, e credo che il giudizio 
vada dato a consuntivo ». 

Passando poi a considerare 
le osservazioni e sollecitazio¬ 
ni espresse nel dibattito sul 
programma del nuovo gover¬ 
no, Andreotti ha assicurato 
che 1 problemi dei giovani 
«saranno presenti in ogni mo¬ 
mento della nostra program¬ 
mazione ed azione governati¬ 
va ». Rispondendo in partico¬ 
lare al compagno Berlinguer 
che aveva sollecitato l’urgen¬ 
za di adottare, nel quadro di 
una generale ripresa econo¬ 
mica, alcune misure speciali 
per dare intanto un’occupa¬ 
zione ai giovani, il presidente 
del consiglio ha affermato 
che « per il disegno di legge 
sui giovani abbiamo fissato 
una delle più urgenti prio¬ 
rità ». 

Piuttosto sbrigativa, invece, 
la considerazione sui proble¬ 
mi della donna, tema anche 
questo oggetto di critiche e 
sollecitazioni da varie parti 
politiche. Andreotti ha detto 
che si tratta dì problemi 
« non isolabili dal contesto 
generale di una politica 
schiettamente riformatrice ». 
Ma a proposito dei gravi pe¬ 
ricoli che incombono anche 
sulle donne gestanti nelle zo¬ 
ne inquinate dalla nube tos¬ 
sica della Brianza, Andreot¬ 
ti ha affermato che « bisogna 
avere rispetto per quelle 
donne che ritengono di do¬ 
ver interrompere la materni¬ 
tà ». Del resto « la esigenza 
dell’aborto terapeutico è chia¬ 
ramente riconosciuta dalla 
Corte Costituzionale ». 

A questo punto il presiden¬ 
te del Consiglio ha dato una 
risposta significativa al¬ 
l’ex capo del SID ed attuale 
deputato del MSI Miceli il 
quale, nel suo discorso, ave¬ 
va espresso minacce verso 
Andreotti, impastandole con 
il più logoro anticomunismo. 
Andreotti, a proposito dell’in- 
cenerimento dei fascicoli del 
Sifar, ha ricordato che ciò 
avvenne per mandato e sot¬ 
to il controllo del Parlamen¬ 
to. Quindi ha accusato Mice¬ 
li di aver consegnato a lui 
stesso, allora ministro della 
Difesa, e quindi ai Parlamen¬ 
to. una dichiarazione falsa 
dei Servizi (SID) attorno ai 
rapporti con un giornalista 
imputato nel processo di piaz¬ 
za Fontana. In sostanza Mi¬ 
celi dichiarò ad Andreotti che 
il fascista Glannettini non 
era al servizio del SID. La 
accusa di Andreotti ha su¬ 
scitato la rabbiosa reazione 
di Miceli, subito rintuzzata 
dalle sinistre. 

Ultime questioni trattate da 
Andreotti sono state quelle 
del Concordato (impegno del 
nuovo governo a riferire in 
Parlamento prima di conclu¬ 
dere le trattative avviate per 
la revisione), della informa¬ 
zione (favorevole disposizio¬ 
ne a cooperare per il supe¬ 
ramento della crisi della 
stampa, ma evitando facili 
erogazioni di denaro), della 
politica estera. 

Anche su questo ultimo ri¬ 
levante punto, Andreotti ha 
polemizzato con i deputati 
missini, respingendo la tesi 
esposta da Almirante secon¬ 
do cui l'azione per la disten¬ 
sione favorirebbe « la mano¬ 
vra comunista internaziona¬ 
le» ed affermando per con¬ 
tro che la distensione « è 
una grande conquista con cui 
il mondo risponde alle pro¬ 
fonde esigenze di vita dei 
giovani e delle famiglie ». 
Sempre in ordine alla politi¬ 
ca estera Andreotti ha valu¬ 
tato positivamente le immi¬ 
nenti elezioni dirette del Par¬ 
lamento europeo, e ha annun¬ 
ciato una iniziativa del mi¬ 
nistro degù esteri per la pa¬ 
ce e l’assistenza aUe popola¬ 
zioni coinvolte nel terribile 
conflitto del Libano. 

Dopo una breve sospen¬ 
sione, sono cominciate le 
dichiaràzionl di voto. Primo 
a prendere la parola è sta¬ 
to Altiero Spinelli, indipen¬ 
dente d* «dnistra eletto nelle 
liste del PCI. per confermare 
il suo preannunciato voto 
contrario al governo. Un vo¬ 
to che — ha detto — se 
avesse dovuto essere l’espres¬ 
sione di un giudizio sull’at¬ 
teggiamento del PCI in tutto 
il corso della crisi governa¬ 
tiva. sarebbe stato senza 
dubbio favorevole. Invece ha 
sottolineato che il suo voto 
voleva esprimere un giudizio 
negativo sulla DC e nei con¬ 
fronti dell’cn. Andreotti. 

Gli elettori — ha detto — 
hanno dato alla OC il dì- 
ritto di formare il governo, 
ma hanno in pari tempo in¬ 
teso pretendere un governo 
con una solida maggioranza, 
che postula una coalizione 
con i comunisti e 1 socia¬ 
listi. Per contro la DC. per¬ 
sistendo le» un atteggiamen¬ 
to di protervia ed arro¬ 
ganza. ha voluto formare 
un governo debole e Insta¬ 
bile, ma tutto suo. che per 
la sua debolezza appare ra¬ 
dicalmente incapace di af¬ 
frontare I problemi di fondo 
del Paese. 

Per la maggioranza degli 
indipendenti di sinistra, lo 
on. Mannuzzu ha confermato 
il voto di astensione, anche 
se la replica del presidente 
del consiglio — a suo av¬ 
viso — non ha dissipato tut¬ 
te le perplessità che sulla 
dichiarazione programmatica 
erano state avanzate dal 
prof. Napoleoni. 

Il voto contrario dei radi¬ 
cali è stato preannunciato 
dall’on.le Emma Bonino, la 
quale è c convinta che il 
”no ” del gruppo compendi 


il dissenso di tanti socia¬ 
listi e comunisti» (frase la 
cui pretenziosità è stata 
commentata da battute iro¬ 
niche in aula). 

Per Bozzi, liberale, 11 go¬ 
verno è « atipico », non ha 
maggioranza nè opposizione. 
Ma — dice Bozzi — in ta¬ 
lune circostanze la «neces¬ 
sità fa legge ». DI qui la 
astensione del PLI. ? * 

Voto contrario pure del 
deputati di DP. anticipato da 
Gorla, anch’egli «certo» di 
« rappresentare » « tutti 1 ce¬ 
ti sociali oppressi ed emar¬ 
ginati da questo regime». 

Battaglia, che ha confer¬ 
mato l’astensione del PRI, 
ha tra l’altro osservato che 
« siamo alla fine di un’ege¬ 
monia politica, quella che la 
DC registra oggi ». costretta 
com’è a formare un governo 
non più con maggioranza 
precostituita, «mentre tutti 
noi sappiamo che la DC ha 
dovuto rivedere la sua im¬ 
postazione elettorale, doven¬ 
do accettare ora un accordo, 
con il PCI, che due mesi fa 
aveva dichiarato improponi¬ 
bile ». 

Astensione anche dei PSDI 
(ha parlato Righetti) e del 
gruppo del PSI, per il qua¬ 
le la dichiarazione di voto 
è stata pronunciata da Di 
Vagno. I socialisti — ita det¬ 
to tra l’altro — attribuiscono 
alla discussione sul governo 
monocolore « il valore di un 
confine netto tra una sta¬ 
gione politica definitivamen¬ 
te chiusa ed una nuova, se¬ 
gnata dalla fine di ogni pre¬ 
clusione a sinistra e quindi 
dell’ingresso di più vaste 
masse popolari nell’area del¬ 
la definizione e della parte¬ 
cipazione ad un nuovo me¬ 
todo di governo ». 

Un discorso sostanzialmen¬ 
te chiuso, pur fra molti ri¬ 
conoscimenti alla forza, alla 
capacità politica e al colle¬ 
gamento con le masse del 
PCI, quello del presidente 
dei deputati de, Piccoli, ar¬ 
roccato ad una posizione del¬ 
la DC ancora arretrata. In 
più, non sono mancati, nella 
dichiarazione di voto dì Pic¬ 
coli, pesanti accenni ai par¬ 
titi laici «rei» di non aver 
secondato il disegno della 
DC per un governo di « so¬ 
lidarietà ». 


Natta 


mento, di quel processi uni¬ 
tari, di quelle positive influen¬ 
ze nella distensione intema¬ 
zionale, che hanno cosi pro¬ 
fondamente operato dal 1968 
ad oggi nella società e nei 
rapporti tra i partiti. Sap¬ 
piamo bene — ha rilevato 
Natta — che non sì tratta 
della svolta politica che è 
necessaria, non si tratta del¬ 
la formazione di una nuova 
maggioranza. Sarà anzi, que¬ 
sta soluzione, una prova ar¬ 
dua anche per noi che ab 
biamo presenti le difficoltà 
ed anche le insidie; proprio 
perché non si tratta della 
concessione benevola di una 
tregua o di una manovra det¬ 
tata dall’opportunità politica 
o da un puro interesse di 
parte, ma dall’avvio di un 
più aperto e nuovo cimento. 
Una prova, dunque, che noi 
sentiamo di poter affrontare 
perché è coerente alla linea 
e alla concezione della lotta 
politica del nostro partito, 
perché abbiamo fiducia nelle 
nostre forze e perché siamo 
convinti che se davvero sarà 
mantenuto fermo l’impegno 
di governare con il Parlamen¬ 
to nell’interesse del paese, se 
davvero ci sarà coerenza o- 
perativa con i propositi e- 
spressl, potranno essere af¬ 
frontati in modo serio 1 pro¬ 
blemi, i malanni e i guasti 
per giungere a soluzioni po¬ 
sitive e tempestive. 

Siamo convinti che. se tut¬ 
te queste condizioni ci saran¬ 
no, si faranno più evidenti e 
mature l’esigenza e la possi¬ 
bilità di una organica intesa 
delle forze democratiche e po¬ 
polari, di una nuova guida 
politica fondata sul governo 
di solidarietà e di unità di 
cui sia parte anche il PCI. 

Nel dibattito, del resto, co¬ 
me già al Senato, è venuto 
alla luce un innegabile e per¬ 
manente punto di contraddi¬ 
zione: da un lato una situa¬ 
zione economica e politica 
che costringe il presidente 
del Consiglio, e anche la DC, 
a fare appello alla solidarie¬ 
tà nazionale, alla collabora¬ 
zione delle forze popolari e 
antifasciste; dall’altro l’inade¬ 
guatezza e l’incongnienza del¬ 
la scelta del monocolore, de¬ 
terminata dal rifiuto della DC 
di una soluzione coerente ad 
uno stato di emergenza. 

Mi sla consentito, a que¬ 
sto punto, di dire con estre¬ 
ma franchezza che non regge 
l’argomento essenziale con 
cui l’onorevole Zaccagnini ha 
motivato il rifiuto della pro¬ 
posta comunista e di quella 
socialista per un governo di 
solidarietà o di emergenza. 
Perchè è pensabile una soli¬ 
darietà più ampia di una 
maggioranza parlamentare, 
ma' un governo di solidarie¬ 
tà no? E poi quale maggio¬ 
ranza? 

L’onorevole Zaocagnini ha 
affermato che un governo di 
solidarietà potrebbe essere il 
tramite di questa o quella 
strategia alternativa di sini¬ 
stra. o potrebbe essere Io 
strumento per giungere al 
compromesso storico. Sareb¬ 
be. insomma, un rischio per 
rassetto politico e democra¬ 
tico del paese, per rassetto 
costituzionale E perchè mal? 

Ma agli italiani, ai lavora¬ 
tori, alle masse popolari, in¬ 
teressa sapere quale maggio¬ 
ranza e quale governo sono 
oggi necessari, utili, idonei di 
fronte al compito immenso 
e urgente di garantire la si¬ 
curezza e lo sviluppo della 
democrazia. Il rilancio econo¬ 
mico e produttivo, il progres¬ 
so sociale e il rinnovamento 
civile e morale del paese. 

La nostra prospettiva — 
ha proseguito Natta — e quel¬ 
la analoga del PSI, hanno una 
validità in sè. hanno una for¬ 
za di esigenza nazionale nel¬ 
la dura realtà di oggi che è 
destinata a prevalere sugli 
Interrogativi o sulle preoccu¬ 
pazioni relative alla strategia 
dei diversi partiti. Sbagliereb¬ 
be chi, ancne nella DC, rite¬ 
nesse l’attuale governo come 
uno del tanti monocolori, la 
espressione di una continuità 
del potare o prepotere demo¬ 


cristiano. Il fatto è che il go¬ 
verno è esso stesso indice del¬ 
la crisi di una strategia, scon¬ 
ta la conclusione di un'epoca 
politica che aveva il suo car¬ 
dine nella preclusione, nell’i¬ 
solamento del PCI e segna 
quindi l'esaurirsi delle stagio¬ 
ni del centrismo e del cen- 
trosinistra. 

Ora, noi non sottovalutia¬ 
mo la travagliata presa d’at¬ 
to a cui la DC è stata co¬ 
stretta. Né ci sembrano irri¬ 
levanti le novità che hanno 
finito per Imporsi, a comin¬ 
ciare dalla rinuncia dichia¬ 
rata alla preclusione verso il 
PCI. A me preme dire, inve¬ 
ce, che sarebbe un rischio, 
anzi un errore, ritenere che 
questa crisi di un sistema di 
alleanza, di una concezione e 
di una prassi giuridica fonda¬ 
te sulla centralità della DC, 
sia un riflesso contingente di 
un risultato elettorale su cui 
ha pesato l’accanita difesa 
delle proprie posizioni da par¬ 
te della DC. 

In realtà — ha detto Natta 
— si tratta di un processo 
ben più profondo che ha in¬ 
vestito tutta la società, i suoi 
orientamenti, i rapporti poli¬ 
tici, lo stesso modo d’essere 
del partiti: un processo che 
si è mosso da una riflessio¬ 
ne critica e da una ricerca 
anche travagliata che ha im¬ 
pegnato un vasto arco di for¬ 
ze polìtiche e democratiche, 
sulle cause di fallimento di 
esperienze passate, dal centri¬ 
smo al centro sinistra. Da 
questa riflessione, dal ricono¬ 
scimento del peso e delle po¬ 
sizioni politiche del PCI, vi è 
stata in primo luogo nel PSI, 
ma anche nel PSDI e nel PRI 
una considerazione responsa¬ 
bile dei dati nuovi della si¬ 
tuazione, la consapevolezza 
che dovesse cadere qualsiasi 
forma di preclusione verso il 
PCI, preclusione voluta e 
pretesa in tanti anni dalla 
DC, e la necessità, nella gra¬ 
ve situazione attuale, di una 
assunzione di corresponsabi¬ 
lità da parte del PCI. 

Quale senso può avere allo¬ 
ra in questa situazione l’af¬ 
fermazione ripetuta qui dallo 
on. Zaccagnini che non muta 
la strategia della DC, e riaf¬ 
fermare la piena legittimità 
politica di escludere l’allean¬ 
za con 11 PCI in quanto si 
tratta di una scelta polìtica 
che non ha alcuna incidenza 
costituzionale? No! Non si 
tratta solo di una scelta po¬ 
litica! In realtà la DC ha 
fatto della discriminazione 
verso 1 comunisti una teoriz¬ 
zazione e questo principio teo¬ 
rico è stato posto non solo a 
base di una politica e di una 
organizzazione del potere — 
e ciò ha comportato prezzi 
pesanti non solo nel campo 
economico, ma nel costume 
civile e politico — ma anche 
nella organizzazione e nel fun¬ 
zionamento dello stato. 

Tutto questo ha pesato In 
termini di mortificazione, di 
inefficienza, di perdita di pre¬ 
stigio e di autorità sul Parla¬ 
mento, sulle stesse maggio¬ 
ranze e sugli esecutivi, sulla 
autonomia e vitalità del par¬ 
titi proprio perchè in quel 
principio discriminatorio vi 
era il disconoscimento della 
eguaglianza costituzionale e 
politica delle forze democra¬ 
tiche e determinava una di¬ 
storsione radicale di quel 
principi che ora ci venite ri¬ 
petendo: pluralismo, distinzio¬ 
ne dei ruoli, dialettica mag¬ 
gioranza - opposizione, alter¬ 
nanze. 

I comunisti — ha afferma¬ 
to Natta — non disconosco¬ 
no affatto la giustezza e ne¬ 
cessità di affermare sempre 
più tutti questi principi. Ma 
ci sembra che ci sia una re¬ 
sistenza a riconoscere il mu¬ 
tamento degli equilibri poli¬ 
tici e a porre sul terreno 
concrete scelte politiche, a 
calare tutto ciò nella concreta 
realtà. Perciò noi domandia¬ 
mo: quale maggioranza? 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Natta ha affer¬ 
mato che i comunisti sono 
più che mai persuasi del va¬ 
lore di esigenza e di interesse 
nazionale di una alleanza, di 
una coalizione delle forze de¬ 
mocratiche e popolari e di un 
governo fondato su queste ba¬ 
si. Per affermare questa po¬ 
litica — ha detto Natta — 
puntiamo sulla sua presa nel¬ 
la realtà, nel movimento del¬ 
le masse, nei processi unita¬ 
ri; puntiamo dunque sulle lot¬ 
te; sulla persuasione di mas¬ 
sa. Sappiamo di assumerci, 
anche noi, una responsabili¬ 
tà; ma sia chiaro che la re¬ 
sponsabilità prima per 1 ri¬ 
sultati, per l’esito di questa 
esperienza, coinvolge la DC: 
ad essa toccherebbe di rispon¬ 
dere di fronte al paese se le 
cose dovessero andare male, 
se dovesse incepparsi e falli¬ 
re l’opera del governo. 

Riferendosi infine al tema 
dell’aborto terapeutico per le 
donne di Seveso in stato di 
gravidanza, il compagno Nat¬ 
ta ha affermato che l'on. An¬ 
dreotti non può limitarsi al 
pur doveroso auspicio che sia 
rispettata in quella tragica 
circostanza la volontà delle 
donne interessate; occorre 
che su tutta la complessa 
questione dell’aborto il Parla¬ 
mento vada al più presto ad 
una giusta e responsabile so¬ 
luzione. A questo scopo il 
PCI presenterà alla ripresa 
del lavori parlamentari di 
settembre una propria propo¬ 
sta di legge. 


Libano 


liche che vorranno racco¬ 
glierlo. 

Anche II presidente del- 
l’OLP. si apprende ha invia¬ 
to un messaggio urgente a 
tutti i capi di Stato arabi, 
sollecitandoli « ad assumersi 
le loro gravi responsabilità 
per salvare vite innocenti » 
in Libano. Arafat ha chiesto 
di « agire prima che sia trop 
po tardi per mettere fine al 
feroce complotto e alle gra¬ 
vi conseguenze che ne posso¬ 
no derivare ». Le forze che 
assediano Tali Zaatar, affer¬ 
ma Il messaggio «non cono¬ 
scono onore, morale o reli¬ 
gione, e sparano contro don¬ 
ne e bambini esposti alla fa¬ 
me e alla sete». 

Le forze cristiano-maronite 
di destra proseguono il mas¬ 
sacro nel quartiere musulma¬ 
no di Nabaa. Secondo le te¬ 
stimonianze di alcuni giorna¬ 
listi, I palestinesi e 1 libane¬ 
si progressisti vengono fucila¬ 
ti in pubblico senza alcun pro¬ 
cesso. Le famiglie sospettate 


di simpatizzare con la sini¬ 
stra vengono cacciate e le lo¬ 
ro case vengono fatte saltare 
in aria con la dinamite .11 
clima da pogrom viene all- 
mentato dalle radio e dai 
giornali controllati dalla de¬ 
stra, che invitano esplìcita¬ 
mente 1 miliziani a «farla fi¬ 
nita senza pietà con la sini¬ 
stra e i palestinesi». 

I combattimenti proseguo¬ 
no anche sulle montagne ad 
est di Beirut, nel centro 
commerciale, nella zona del 
porto e nel settore meridio¬ 
nale della capitale. Molti 
quartieri residenziali del set¬ 
tore occidentale, controllato 
dalle forze progressiste, sono 
stati bombardati daH'artlglie* 
ria. 

Sulla possibilità di convo¬ 
care il comitato quadriparti¬ 
to per la tregua, il cui rin¬ 
vio era stato chiesto dai si¬ 
riani, si registra oggi una 
nuova polemica. Gli ambienti 
progressisti libanesi hanno 
infatti respìnto una nuova ri¬ 
chiesta fatta dai siriani che 
alla commissione quudripar- 
tita di tregua partecipi an¬ 
che un gruppo filosirìano 
chiamato « forze nazionali ». 
In ogni caso, nonostante lo 
arrivo al porto di Junieh di 
Ali Madani, un inviato spe¬ 
ciale del presidente siriano 
Assad, è improbabile che la 
commissione possa riunirsi 
prima del rientro a Damasco 
del ministro degli Esteri si- 
riano attualmente a Colombo. 
Ali Madani ha avuto oggi col¬ 
loqui con il presidente Fran- 
gie e altre personalità cristia¬ 
no-maronite della destra. 

* ♦ * 

Una delegazione parlamen¬ 
tare composta dagli onorevo¬ 
li Carlo Fracanzani, Maria 
Magnani Noya, Piergiorgio 
BottereUi e Giorgio Giovanno- 
ni, patrocinata dal Forum ita¬ 
liano per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e nel 
Mediterraneo, è partita ieri 
notte per Beirut allo scopo 
di intrattenere colloqui con 
le forze polìtiche e governa¬ 
tive libanesi e con i rappre¬ 
sentanti dell’OLP sui temi del¬ 
la risoluzione del conflitto 
che insanguina il Libano. 

* * * 

II ministro degli esteri For- 
lani ha presieduto ieri alla 
Farnesina una riunione de¬ 
dicata all’esame della situa¬ 
zione medio-orientale. Alla 
riunione hanno anche par¬ 
tecipato gli ambasciatori ita¬ 
liani in Egitto, Israele, Liba¬ 
no e Siria. Per quanto ri¬ 
guarda la crisi libanese, af¬ 
ferma un comunicato della 
Farnesina, « l'azione dell’Ita¬ 
lia continuerà ad esplicarsi 
in stretto coordinamento con 
gli altri paesi della CEE ». 
Nel comunicato, viene riba¬ 
dita la posizione italiana 
(« l’unità del Libano va pre¬ 
servata anche ai fini del¬ 
l’equilibrio mediterraneo e 
della regione») che verrà 
espressa anche « mediante 
contatti con le potenze che 
hanno maggiori responsabi¬ 
lità nel quadro della crisi In 
Medio Oriente ». 

1 Si tratta, si afferma nel 
comunicato, « di proseguire 
ed intensificare un’azione 
tenace, diretta a favorire 
ogni iniziativa di pace, di 
salvaguardia dei principi 
umanitari e di difesa delle 
popolazioni ». 


Roma 


solo è stato reale ma anche 
elevato. E ha portato a un 
primo risultato di grande im¬ 
portanza: l’intesa istituzio¬ 
nale che vede impegnati tut¬ 
ti i partiti antifascisti. Nel 
corso del dibattito ci siamo 
mossi con un atteggiamento, 
nei confronti del voto, che 
interpreta i risultati del 15 
giugno e poi quelli del 20 giu¬ 
gno come espressione, al di 
fuori di ogni schematismo, 
dì una volontà di cambiamen¬ 
to nell’unità. In particola¬ 
re, l’avanzato del PCI non 
è la leva di un semplice 
scambio di consegne tra noi 
e la DC, dopo 30 anni, ma 
una occasione storica per 
il risanamento della capitale 
e il rinnovamento di tutti i 
partiti democratici, compreso 
il nostro. Ecco, dunque, che 
le nostre proposte per il go¬ 
verno di Roma sono nate non 
come meccanica applicazione 
di una linea, ma come una 
necessità per la democrazia 
e per una città al bivio tra 
il rischio di un’ulteriore de¬ 
cadenza economica, ideale, so¬ 
ciale. e una grande e nuova 
opportunità di riscatto civi¬ 
le e morale. 

L'atteggiamento contraddit¬ 
torio della DC ha mostrato il 
travaglio che agita questo 
partito: ed è noto, del resto, 
che si è verificato uno scon¬ 
tro anche aspro di linee. Che 
giudizio ne dai? 

Dire, come da qualche 
parte si è affermato, che la 
DC si è autocsclusa è esat¬ 
to, ma non ci si può fer¬ 
mare solo a questo aspetto 
di un problema più com¬ 
plesso. La DC romana è tut¬ 
tora attraversata da uno 
scontro tra due posizioni che 
nasce dai problemi posti dal¬ 
la crisi del suo vecchio si¬ 
stema di alleanze politiche 
e sociali e dai risultati più 
generali del voto. C’è anche 
da rilevare che in consiglio 
la DC, dopo l’intesa istitu¬ 
zionale, ha affermato che 
contro un’intesa più vasta 
non c'erano motivi di fede 
o (ii principio ma valutazio¬ 
ni politiche diverse. 

E’ stato a questo punto 
che. prendendo atto delia ne¬ 
cessità di maturazione, nei 
partiti e nella società, ri¬ 
chiesta da questo processo 
politico, abbiamo avanzato 
la proposta di un governo 
di emergenza a termine, che 
affrontasse subito i gravi 
problemi della città e favo¬ 
risse la maturazione di op¬ 
portune condizioni politiche. 
Il nuovo «no» dello scudo 
crociato he reso evidenti la 
gravità delle posizione de e 
tutte le contraddizioni di una 
linea che tendeva « scosta¬ 
re 11 discorso, inevitabilmen¬ 
te. sul terreno di una mano¬ 
vra dilatoria: e a questa non 
si poteva opporre, nel rispet¬ 
to del voto, che un'assunzio¬ 
ne di responsabilità e quin¬ 
di una coalizione come quel¬ 
la che si è formata. 

La DC aveva però mostra¬ 
to di « gradire » l'ipotesi di 
un monocolore comunista... 

Questa ipotesi avrebbe con¬ 


dotto a una lacerazione nei 
rapporti tra 1 partiti demo¬ 
cratici, soprattutto nel mo¬ 
mento in cui la'DC non scio¬ 
glieva il nodo principale, 
CueUo, cioè, della possibilità 
di un’Intesa politica. Tenen¬ 
do conto di tutto ciò. appare 
chiaro come la nuova coali¬ 
zione non è certo in contrad¬ 
dizione con un processo di 
più larghe convergenze: ma 
anzi, la prospettiva, per cui 
continua a lavorare, di una 
intesa adeguata alle neces¬ 
sità della capitale, è affidata 
non solo e non tanto all’at¬ 
tività della giunta e del con¬ 
siglio, ma all’iniziativa, alle 
lotte e al confronto che si 
svilupperanno su un front© 
sociale, politico. Ideale desti¬ 
nato a elevarsi — dopo que¬ 
sto evento — in ogni settore 
della società. 

In questa situazione che si¬ 
gnificato ha avuto la candi¬ 
datura c. quindi, l'elezione 
di Argon? 

Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e la stampa han¬ 
no colto il valore di quest* 
scelta. L’elezione di un gran¬ 
de uomo di cultura, di statu¬ 
ra internazionale, a sindaco 
di Roma è segno in primo 
luogo deH’apertura e della 
Ispirazione unitaria della no¬ 
stra politica; ma, ancora, del¬ 
la severità di impostazione e 
della ricchezza dì apporti di 
cui ha bisogno un program¬ 
ma di risanamento per la ca¬ 
pitale, anche attraverso un 
nuovo rapporto tra politica e 
cultura. Con l’elezione di Ar- 
gan, il movimento operaio 
romano e la sua parte essen¬ 
ziale, il PCI, nel momento 
In cui sì realizza la rottura 
storica con il passato in for¬ 
me sicuramente diverse da 
quelle immaginate o previste, 
sottolineano cosi la volontà 
di concepire la svolta politi¬ 
ca nel governo di Roma non 
come nascita di nuovi inte¬ 
gralismi ma. semmai, come 
la fine di ogni integralismo, 
come l’occasione per aprire 
una nuova libera dialettica 
tra le forze del cambiamento. 
Ne esce confermata la con¬ 
cezione di un esercizio di go¬ 
verno che conta soprattutto 
sul «^veglio della coscienza 
democratica e su un nuovo 
| impegno civile e morale. 

Hai parlato di una rottura 
storica: e non c’è dubbio che 
di questo si tratti, se si guar¬ 
da alle vicende vissute (fatta 
capitale in questi trent'anni. 
Qual è il suo significato per 
Roma, per i comunisti ro¬ 
mani? 

Non c’è dubbio che questo 
evento di portata eccezionale, 
maturato soprattutto nel mo¬ 
to profondo che ha sconvolto 
la società nazionale negli ul¬ 
timi anni, viene da lontano. 
Abbiamo ricordato più volte 
nel corso di questi anni un 
articolo di Togliatti su Ri¬ 
nascita, alla vigilia del V 
congresso del partito, nel 
quale 11 nostro grande diri¬ 
gente scomparso diceva di 
sentire che Roma è il ter¬ 
reno più adatto - allo svilup¬ 
po della nostra ipòlitica na¬ 
zionale e democratica. Ab¬ 
biamo presente l’opera dei 
compagni D’Onofrio, Di Vit¬ 
torio, Bufalinì e di tanti al¬ 
tri che ci hanno insegnato 
a essere comunisti a Roma: 
in una città segnata dalle 
devastazioni fasciste e dai 
mali del monopolio politico 
della Democrazia cristiana, e 
dove il movimento operaio e. 
in particolare il PCI, è di¬ 
ventato forza decisiva del 
cambiamento estendendo i 
suoi legami di lotta e di mos¬ 
sa con i lavoratori e la parte 
più sfruttata, più offesa, più 
povera del popolo, e avendo 
sempre presente il ruolo di 
Roma, capitale antifascista 
della Repubblica. E sempre ci 
ha guidati una grande ispi¬ 
razione nazionale, unitaria, 
democratica, contraria a ogni 
visione economicistica o di¬ 
plomatica e clientelare della 
politica. E’ questo il profondo 
retroterra non solo politico 
ma anche culturale dell’even¬ 
to di oggi. 

Qual è la visione con la quo¬ 
te il PCI, assieme alle altre 
forze, si accinge a governare 
Roma? 

Ho trovato espresso. In una 
bella frase del prof. Argon, 
il nocciolo fondamentale del¬ 
l’ispirazione politica e pro¬ 
grammatica nostra in quésti 
anni: « Per Roma una cosa 
soprattutto è necessaria: che 
la smetta di fingersi urbe e 
si decida a diventare città ». 
Ecco. Occorre da un lato con¬ 
siderare Roma, nell’ambito 
laziale (la dimensione regio¬ 
nale è la base di una nuova 
visione del ruolo nazionale 
di Roma), in primo luogo co¬ 
me comunità cittadine da sal¬ 
vare e rinnovare, per farne 
una città più giusta, più uma¬ 
na. più ordinata; quanto p.ù 
successo avrà questo sforzo 
più essa potrà assolvere il 
ruolo di capitale del pae*e e 
di centro culturale, di sede 
del confronto, di città che 
deve concorrere a rendere p:ù 
libero e ricco, in piena auto¬ 
nomia. l’esercizio delle fun¬ 
zioni dello Stato e della Chie¬ 
sa. Et ancora, non si deve di¬ 
menticare che. attraverso la 
nuova guida politica, e an¬ 
che il tipo di rapporto tra 
maggioranza e opposizione 
de. il Comune di Roma potrà 
assolvere la funzione che gli 
spetta di raccordo tra tutti 
1 comuni italiani. 

D’altro lato, occorre svilup¬ 
pare fino in fondo la parte¬ 
cipazione dei cittadini, supe¬ 
rare e spezzare ogni visione 
governatoriale o rozzamente 
municipalistica. 

Mi sembra che il program¬ 
ma di prima fase della nuo¬ 
va amministrazione si muova 
lungo queste linee: Intende 
infatti affrontare subito i 
problemi delle borgate, dello 
casa, della scuola, dei tra¬ 
sporti, delle finanze, delle 
zone industriali e della poli¬ 
tica economica, per presen¬ 
tarsi al grande appuntamen¬ 
to democratico di primavera, 
reiezione diretta dette circo¬ 
scrizioni. 

La caratteristica della no¬ 
stra presenza non potrà es¬ 
sere che il rigore, la severi¬ 
tà, la lotta a ogni forma di 
demagogia. Lo nostra risorsa 
sarà il grande patrimonio di 
energie civili e morali che !• 
società romana, in primo luo¬ 
go i lavoratori, ha già co¬ 
struito in tanti orai) di 
lotto. 
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A Unitali, una città a pochi chilometri dalla frontiera con il Mozambico 


BOMBARDATA DAI GUERRIGLIERI AFRICANI 
UNA CASERMA DELL'ESERCITO RHODESIANO 

Si aggrava la tensione tra i due Stati: aerei del regime razzista avrebbero scontinato - In Sud M...ca si estendono le manifestazioni di protesta: arrestati 76 stu¬ 
denti - Neto denuncia provocazioni militari ai contini con lo Zaire - Francia, Germania e Stati Uniti avrebbero appoggiato il colpo di Stato tentato in Guinea 
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Respingendo la proposta di Kissinger di un'intesa a tre 

. ■" \ . 

Chirac e Bhutto confermano 
la validità dell’accordo 
atomico franco-pakistano 
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Per il capo del governo di Parigi «la questione non riguarda Paesi 
terzi» - Il Pakistan non rinuncia all’impianto che è a scopi pacifici 


Terrorismo 
e disperazione 
di Smith 

Trii|i|i<- rlimlo-i.mc ii-aqiur- 
in 1 ‘lirnllrrii liannii ~ 11 ]i<-• 
rato (tonicniia il ruiilim* (ini 
il .Mn/amliii'ii e .illat-cala una 
luciililà a ciiii|iic dii Ionici ri 
ilalla frinilicia. Il raiil, ■ìci-oii- 
< I < > un colli unir.ilo ili Sali'liilT). 
avrebbe |irimiralo la unirlo ili 
3(1(1 ciiorri^lieri Zimbabwe. ili 
una trentina ili solitali ino- 
mainili cani e ili ilieci civili. In 
xeni e proprio ilelilieralo al¬ 
to ili fiilerra senza preeeilenli 
per le sue propor/iimi. Seli- 
liene i guerriglieri /.inilialiwe 
aliliiauo -ubilo risposto con dii 
niassireio lioiiiliarilaineiilo ilei- 
la liase rlimlrsiana ili Ululali, 
rimi a ipteslo momento non si 
è avuta alcuna presa ili posi¬ 
zione ila parte ilei .Mo/.amlii- 
co, ma non c'è «bibbio die la 
« crisi » l'Iiiiilesinn i. ilnpn "li 
avvenirne pii ili iloiiieniea. sia 
entrala in una fa-e nuova e 
più acuta. 

I.e organizzazioni guerriglie- 
re, eoli le azioni tifila selli- 
niana scorsa, prese a pretesili 
per ra^}tressione al Moxainlii- 
co, hanno ormai iliimislraln ili 
avere il eonlrollo ili ampie /.li¬ 
ne I itii^o i enufini. ili avere 
cioè creato un vero e proprio 
anello clic si estende verso Sali- 
sliury e elle soffoca la citta¬ 
della Inaura; hanno ormai re¬ 
so iiisicure le vie di eiimiiniea- 
zinne verso il Sud Africa e il 
Hotsvvana che sono vitali per 
l'eeiinomia e la sopravvivenza 
stessa del redime rhodesiano; 
hanno più in generale crealo 
un clima di insicurezza che ha 
fatto raddoppiare, rispetto al¬ 
l'anno scorso, il numero dei 
ridoni di origine europea die 
lasciano mensilmente il paese 
ner il Siili Alricà, l’XiìsI^alni, 
Sa .Nuova Zelàtida, jier’ niente 
rassicurali dal massiccio rc- 
dutamcnto di migliaia di mer¬ 
cenari ai ipiali viene promes¬ 
sa. sui giornali inglesi e ame¬ 
ricani, « una carriera al sole ». 

Il gesto di Smith si impia- 
dra dunque in una situazione 
di crescenti difficoltà e isola¬ 
mento per il suo regime. .Ma il 
tragico raid contro il Mozam¬ 
bico è solo il gesto disperato 
di un regime assediato? Non 
rela, questa aggressività, qual¬ 
cosa «l'altro? A’ori erano cir¬ 
colate nei giorni scorsi di un 
vertice segreto tra Smith e 
Ynrslcr. eil è evidente come 
rindeholiiuento «lei Mozambi¬ 
co faccia comodo anche al re¬ 
gime di Pretoria. Vorster non 
fa mister» «lei silo timore che 
presto il Mozambico possa di¬ 
ventare una solida retrovia per 
l'inizio «l«,dla guerriglia da par¬ 
te dell'Afriean ' .National (à»n- 
grc~s contro il sitò'regime se¬ 
gregazionista. 

Ma al di là «li quest» pur in¬ 
quietante aspetto «Iella situa¬ 
zione in Afrìea australe, dinr 
peraltro si registra ima arere- 
sciula aggressività, iti partico¬ 
lare in Angola, «Ielle forze ilei- 
rimpcrialismo. si pone il più 
grave problema delle compli¬ 
cità internazionali di cui Smith 


gode al plinto da ostentare lau¬ 
ta sicumera e aggressività, (io¬ 
nie potrebbe la sua macchina 
industriale e bellica fiinzioiiare 
ancora oggi a pieno regime St¬ 
ic compagnie inleriia/ionali. 
come l'americana Mobil, non 
ronlinuassero per esempio a 
lornirgli petrolio ili violaziio 
ne dell'embargo deH’ONl.? 

Kissinger continua a ripro¬ 
porre. lo ha fallii anche hi set¬ 
timana scorsa a Londra du¬ 
rante il suo ineunti» eoi pre¬ 
mier hrilanniro (iallaghan. il 
suo piano per un negoziato 
Ira Smith e i vecchi Icaders 
nazionali-li. || segretario di 
stalo l S \ insiste nella propo¬ 
sta «li un passaggio negozialo 
dei poteri, entro un paio d'an¬ 
ni. alla maggioranza africana 
eoli un palese duplice obiet¬ 
ti'»: limitare i danni elle la 
ventala rivoluzionari i che scon¬ 
volge i vecchi equilibri c«do- 
uiali in questa parte del con¬ 
tinente pini arrecare al regime 
sudafricano, considerato, auro¬ 
ra « il più sicuro alleato dcl- 
I occidente in Africa ». e por¬ 
tare al governo di Salisbury 
forzi* africane facilmente con- 
Irollalii li. 

Ala «piale passaggio parifico 
«li poteri «è mai possibile se 
Smith accresce ogni giorno la 
sua intransigenza fino a com¬ 
piere veri e propri atti di guer¬ 
ra contro il Mozandiico «* sa¬ 
botaggi e allentali contro lo 
Zambia come ha denuncialo 
di rrrenlc lo stesso presiden¬ 
te Kainiti»? Le ambigue ma¬ 
novre kissiugcriaue in l{hode- 
sia, tese in sostanza a soste¬ 
nere Smith finché non sia 
pronto mi ricambio di impron¬ 
ta neocolonialista, trovano limi¬ 
tine proprio in coloro che si 
propongono ili qualche modo 
di salvare, un ostacolo insor- 
moiiiahilc. li certo non deve 
essere semplice per. il segreta- 
rio (1| stalo US A. ; l,g sj„ d,,| 
suo ingresso nel governo «lu¬ 
gli Stati Uniti ha imposto il 
ritorno «Iella politica america¬ 
na nell’Afrirn australe alla «li- 
fesn ad oltranza dei regimi 
bianchi, spiegare a Smith die 
ora dovrà andarsene. Smith 
non è infatti disposto a coni- 
premiere il principio «Iella 
« ritirata lattica » a sue spese 
e la settimana scorsa ha ride¬ 
sto apertamente a Kissinger 
«li riportare la situazione alla 
« condizione originaria allor¬ 
ché la Klnidesia aveva un po¬ 
sto nel mondo libero ». 

Dall'altra parte c'è la guerri¬ 
glia. un iiiovimrnlo ben «•<»- 
sciente «lei prezzo rhe «'• chia¬ 
malo a pagare per liberare il 
paese e che. malgrado le divi¬ 
sioni e le contraddizioni «lei 

gruppi nazionalisti « storici ». 

si sta sviluppando impetuosa¬ 
mente e in piena autonomia 
etili l'appoggio dei vicini stali 
africani indipendenti; un mo¬ 
vimento la cui azione militare 
e politica sia infliggendo colpi 
durissimi al Iiarctdlante regi¬ 
me di Smith. La partila in ef¬ 
fetti Ita un risultato già noto 
■ in antiripo e a Washington c 
a Londra hi sanno. Spetta a 
loro diin«|ue uscirne con il mi¬ 
nimo danno. 


gu. b. 


Sparatorie, attentati e incendi 


Ondato di violenza senza 
precedenti neirillster 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11. 

Da vari giorni il Nord Ir¬ 
landa è percorso da un'onda¬ 
ta di violenza, definita senza 
precedenti anche per una re 
gione. dove, dal '69. quasi 
duemila cittadini hanno per¬ 
duto La vita, vittime di ag¬ 
gressioni. esplosivi, sparato-, 
rie, ed eliminazioni somma¬ 
rie. Ricorre il quinto anni¬ 
versario della re introduzione 
dei campi di concentramento, 
nel '71. attraverso i quali so¬ 
no passati (la maggior parte 
senza processo) migliaia eh 
terroristi e di « sospetti » in 
una gigantesca repressione 
poliziesco militare, che tutto¬ 
ra continua senza aver dato, 
come i fatti odierni dimostra¬ 
no. alcun risultato ai fini del 
ristabilimento dell’ordine 

Nel campo di concentra¬ 
mento di Long Kash e nel 
carcere di Crumlin Road 
(Belfast) sono tuttora Impri¬ 
gionati un migliaio di detenu¬ 
ti che, dopo una lur.ga cam¬ 
pagna. avevano strappato al¬ 
le autorità, la classificazione 
di «« prigionieri politici ». Ora 
i poteri che precariamente 
amministrano la regione in 
un clima di tensione sempre 
più grave, hanno deciso di 
revocare la qualifica di pri¬ 
gioniero politico.- Da qui la 
protesta popolare in corso, 
che ha visto negli ultimi gior¬ 
ni il rinnovarsi di scene di 
confusione e di panico, or¬ 
mai abituali in Ulster. 

Ieri una pattuglia militare 
britannica del quartiere cat¬ 
tolico di Andersonstown ha 


sparato su un'auto in corsa 
da bordo della quale pare 
fosse partita .a prima raf.ria: 
"autista è morto co'.p.to a’ 
cuore, il mezzo ha sbandato 
schiacciandosi contro una in¬ 
ferriata sul lato destro della 
strada. Passava in quel mo¬ 
mento una madre coi suoi 
tre bambini; il piccolo di due 
anni nella carrozzina, l'altro 
di sei per mani e la figlia 
di otto al fianco. Questi ulti¬ 
mi decedevano all’istante. la 
madre e il più giovane rima¬ 
nevano gravemente feriti. 

In questa atmosfera di san¬ 
gue e di odio, la cosiddetta 
« IRA Provisionai », reca una 
responsabilità assai grave per 
non aver saputo evitare l’in¬ 
voluzione della lotta armata, 
per non essersi dissociata (co¬ 
me ha sempre fatto il ramo 
progressista del movimento 
repubblicano, ossia l'« IRA 
Officiai») dal circolo tortuo¬ 
so del terrorismo, e quindi, 
inevitabilmente. reni* nd.->?i 
vulnerabile e. in certe sue 
frange oscure, addirittura 
compartecipe di qualunque 
manovra c provocazione. 

Sul solco degli sconvolgen¬ 
ti avvenimenti di questi gior 
ni lunedi scorso era stata ar¬ 
restata per incitamento alla 
sedizione e all’odio sociale. 
Maire Drumm, presidente del 
Sinn Fein (ala politica) « Pro¬ 
visionai », la quale aveva pro¬ 
nunciato un discorso partico¬ 
larmente duro aU'indirizzo del 
dominio britannico, in un co¬ 
mizio di protesta contro i 
campi di concentramento. 

a. b. 


SALISBURY, 11 
Una caserma dell’esercito 
razzista rhodesiano è stata 
bombardata da reparti di 
guerriglieri nazionalisti ne¬ 
gri. La caserma si trova a 
Greenside, un quartiere di 
Unitali, cittadina della Rho- 
desia orientale a pochi chi¬ 
lometri dalla frontiera con 
il Mozambico. 

Il bombardamento è inizia¬ 
to alle 4 di questa notte ed 
è stato effettuato con mor¬ 
tai piazzati sulle colline che 
circondano la città. Secondo 
notizie di agenzia il fuoco 
sarebbe durato oltre un'ora 
e le bombe avrebbero colpi¬ 
to anche un convento e una 
casa civile. Non vi sarebbe¬ 
ro state vittime tra i civili. 
Naturalmente le fonti gover¬ 
native negano che vi siano 
stati morti o feriti tra i sol¬ 
dati. 

I/attaceo dei guerriglieri è 
iniziato poche ore dopo l’an¬ 
nuncio del governo di Sali- 
sbury secondo il quale dome¬ 
nica scorza le forze rhode¬ 
siane avevano sconfinato in 
Mozambico uccidendo, aveva 
riferito il portavoce governa¬ 
tivo. trecento guerriglieri, 
trenta soldati del FRBLIMO 
e dieci civili. L'aggressione 
dell’esercito razzista sarebbe 
stata diretta contro un co¬ 
mando dei patrioti neri. 

Questo gravissimo episodio 
aveva sollevato preoccupazio¬ 
ni anche da parte di alcuni 
osservatori politici che paven¬ 
tavano il pericolo di uno scon¬ 
tro aperto tra Rhodesia e Mo¬ 
zambico. 

Scontro che di giorno in 
giorno sembra voluto forte¬ 
mente da Ian Smith. Non a 
caso anche sull'attacco odier- 
no dei guerriglieri il comuni¬ 
cato diramato da Salisbury ri¬ 
marca con forza che i mortai 
avrebbero sparato dal territo¬ 
rio mozambicano. E a confer¬ 
mare la gravità della situazio¬ 
ne è giunta anche la notizia, 
riferita dall’AP. che aerei da 
combattimento rhodesiani, su- 
bito dopo il bombardamento 
della caserma di Greenside. 
avrebbero sorvolato la città di 
Unitali dirigendosi verso il 
Mozambico. 

Intanto in Sud Africa cre¬ 
sce e si allarga il movimento 
di protasta contro il regime 
di segregazione razziale. No¬ 
nostante i brutali e sanguino¬ 
si interventi della polizia raz 
zista, anche og£i migliaia di 
stiideHti hanno manifestato fci 
numerose città sudafricane. 

A Kagiso la polizia ha ar¬ 
restato 76 giovani. Scontri so¬ 
no avvenuti anche a Twathe- 
ma, presso Springs, e a Se- 
bokeng. 

Cortei di protesta si sono 
tenuti a Pretoria, a Meme- 
melodi, a Hammanskraal e in 
alcuni quartieri di Città del 
Capo. 

E' proseguito anche oggi 
lo sciopero all’università di 
Durban in solidarietà alle vit¬ 
time di Soweto. Anche nel¬ 
l’ateneo di Città del Capo han¬ 
no dimostrato la loro solida¬ 
rietà con le vittime della po¬ 
lizia razzista 

Questo elenco di manife¬ 
stazioni eazioni dimostrative, 
riferite dalle agenzie di stam¬ 
pa con dovizia di particolari, 
smentisce le affermazioni dei 
dirigenti di Johannesburg che 
da un paio di giorni a questa 
parte cercano disperatamente 
di accreditare un'immagine di 
un Sudafrica tranquillo, cal¬ 
mo e sotto il completo con¬ 
trollo dele : forze di polizia. 

Un altro elemento di ten¬ 
sione è poi segnalato da Luan- 
da. Il presidente dell'Angoia 
Agostino Neto ha infatti de¬ 
nunciato nuovi attacchi del vi¬ 
cino Zaire ammonendo che ad 
essi a sarà risposto a tempo 
debito ». 

Parlando a Lobito. ha detto 
che un angolano è rimasto 
ucciso il 2 agosto a in un at¬ 
tacco militare partito dal ter¬ 
ritorio dello Zaire e diretto 
contro l’insediamento di Sam¬ 
ba Masala nella provincia di 
Cabinda ». In seguito, ha ag¬ 
giunto. ««una colonna militare 
proveniente dallo Zaire ha 
attaccato la città di Buela ». 

Il presidente angolano ha 
affermato che all’Angola inte¬ 
ressa solo la ricostruzione na¬ 
zionale e che anche il governo 
di Luanda non ha alcuna in¬ 
tenzione di attaccare paesi 
vicini. Sottolineando che l'An¬ 
gola non è sola perché gode 
deilappoggio di molti paesi. 
Neto ha aggiunto che « pur¬ 
troppo vi sono paesi che non 
comprendono il nostro atteg¬ 
giamento e lavorano per l'im- 
perialìsmo. paesi tra i quali 
c'è forse anche il Portogallo». 

Neto ha infine detto che 
l'Angela vuole normalizzare 
al più presto i rapporti con 
Lisbona, m-a « non può accet¬ 
tare Io stabilimento di nor¬ 
mali relazioni fin quando non 
cesseranno gli attacchi e gli 
insulti sulla stampa porto¬ 
ghese ». 

Infine, per quello che ri¬ 
guarda la crisi in un altro 
paese africano la radio della 
Guinea, ascoltata a Dakar, ha 
annunciato oggi che Dallo 
Tedi, ministro della giustizia 
e già segretario generale del¬ 
l'organizzazione per l'Unità 
Africana, e Alioune Drame 
ministro della Pianificazione, 
hanno confessato di aver par¬ 
tecipato nel maggio scorso al 
fallito complotto per uccidere 
il presidente della Guinea Se- 
kou Toure. La confessione, ha 
aggiunto l'emittente, è avve¬ 
nuta davanti ad una ««com¬ 
missione di inchiesta rivolu¬ 
zionaria ». 

Secondo la radio. Telli ha 
detto che in caso di successo 
del complotto avrebbe assun¬ 
to la direzione dei paese e che 
era previsto l’arresto di mi¬ 
nistri e membri del comitato 
centrale del partito «1 pote¬ 
re. Drame, da parte sua. ha 
detto che il complotto sareb¬ 
be stato appoggiato da Fran¬ 
cia. Germania Occidentale. 
Senegai. Costa D’Avorio e 
Stati Uniti. 


In difficoltà il regime razzista di Ian Smith r, ~ : 

” I «coloni» in fuga per 
paura e crisi economica 

Dal nostro COrrisDOndente I recente corso ai ripari ta- i bilancia del pagament 

* u . iantln «ira stira mente «ti 4/5 ! mora e la valuta nnz.i 


LONDRA. II. 

Scetticismo e riserve han¬ 
no accolto a Londra le no¬ 
tizie da Salisbury sull'ag¬ 
gressione rhodesiana al Mo¬ 
zambico. Il raid delle forze 
di Smith inteso principal¬ 
mente a rassicurare la cit¬ 
tadinanza rhodesiana bianca 
in un momento di gravi dif¬ 
ficoltà interne —- si dice 
negli ambienti diplomatici in¬ 
glesi — non può aiutare in 
nessun modo i dirigenti di 
Salisbury ad uscire dal vico¬ 
lo cieco in cui si sono get¬ 
tati. 

Nella Rhodesia ■ bianca il 
pessimismo è diffuso in ogni 
ambiente, si va appesanten¬ 
do la mentalità dell'assedio, 
i 270 mila « coloni » vedono 
erosi i loro margini di sicu¬ 
rezza e le loro speranze. 

il regime soffre da tempo 
di una acuta crisi' di fiducia. 
I! primo-e,. clamoroso dato 
è la continua emorragia che 
la comunità bianca subisce 
per effetto della accelerata 
« fuga » dei suoi componenti. 
L'emigrazione • dei bianchi 
dalla Rhodesia ha toccato 
punte eccezionali negli ulti¬ 
mi tre mesi e l'Immigrazio¬ 
ne di nuovi arrivati non 
riesce più a colmare il di¬ 
savanzo che si aggira adesso 
su un tasso annuale di qua¬ 
si 10.000 unità. La Rhodesia 
bianca, cioè, va costante- 
mente perdendo attorno al 
tre per cento annuo dei 
suoi abitanti. Il governo è di 


recente corso ai‘ripari ta¬ 
stando drasticamente di 4/5 
. ammontare liquido che co¬ 
loro che emigrano o vanno 
in vacanza hanno diritto di 
esportare legalmente dal pae¬ 
se (da sei milioni e mezzo 
a un milione e duecento- 
mila lire italiane). 

Scottanti problemi minano 
la sicurezza di chi resta. In 
primo luogo la progressiva 
e irreversibile marcia delle 
forze di liberazione africane. 
Poi vengono le dure questio¬ 
ni economiche. Il richiamo 
alle armi delie ellissi più gio¬ 
vani fra la popolazione bian¬ 
ca ita accentuato ancor più 
le già esistenti scarsità di 
manodopera qualificata e 
questa rigidità sui mercato 
del lavoro specializzato di¬ 
strugge alla base qualunque 
speranza di sviluppo o an¬ 
che di semplice ripresa dopo 
la , dura depressione econo¬ 
mica del. ’75-'76. f trasporti 
si trovano anche essi in con¬ 
dizioni precarie dòpo la 
chiusura della frontiera col 
Mozambico nel marzo scorso 
e là perdita di un terzo del 
materiale rotabile. Ora l'uni¬ 
co collegamento ferroviario 
col mondo esterno è quello, 
attraverso il Transvaal, al 
porto sudafricano di Durban. 

Infine si fa sentire molto 
forte atiche la mancanza 
di finanziamenti: gli uomini 
d’affari rhodesiani chiedono 
da tempo, senza successo, la 
apertura di crediti agevolati 
sul mercato finanziario. Il 
passivo dello Stato cresce, la 


bilancia del pagamenti peg¬ 
giora e la valuta nazionale 
è sotto pressione. Fra l'altro 
(a testimonianza di quanto 
pesino le contraddizioni am¬ 
ministrative anche nel rap¬ 
porto di omertà da tempo 
stabilito fra Pretoria e Sa¬ 
lisbury) la recente imposi¬ 
zione di un deposito fisso 
del 20' ; sulle importazioni 
da parte delle autorità sud¬ 
africane iia dato un ulteriore 
colpo alla precaria situazione 
degli esportatori rhodesiani. 
L’80'1 delle merci rhodesia¬ 
ne sono infatti prodotti pri¬ 
mari o semilavorati e ile-’ 
vono giocoforza passare per 
i pòrti del Sud Africa. Senza 
.l'oneroso (e a lungo andare 
insostenibile) esborso delle 
sovvenzioni governative, la 
coltura del tabacco, l’indu¬ 
stria di allevamento e il 
sistema ferroviario (oltre a 
progetti più ambiziosi come 
quello praticamente fallito di 
dare vita a una industria 
di base) non potrebbéro più 
funzionare a condizioni di 
economicità. • 

Per concludere: esercito e 
polizia assorbono il 10 r « del 
bilancio dello stato e la mo¬ 
bilitazione generale fra i 
bianchi immobilizza ■ risorse 
umane di cui può diffidi* 

. mente privarsi, sul piano 
. produttivo, una comunità 
cosi ristretta nel cuore di 
un paese abitato da una po¬ 
polazione africana venti¬ 
cinque volte superiore. 

Antonio Bronda 


PARIGI, 11 

11 primo ministro france¬ 
se Chirac ha respinto nel 
modo più esplicito e duro la 
proposta di Kissinger di av¬ 
viare colloqui fra la Francia, 
il Pakistan e gli Stati Uni¬ 
ti per fissare garanzie tali 
da impedire al Pakistan di 
costruirsi nel futuro una o 
più bombe atomiche con 1 
materiali nucleari «riciclati» 
in un impianto acquistato in 
Francia. Secondo voci non 
smentite In modo convincere 
te, Kissinger ha addirittura 
minacciato il Pakistan di ta¬ 
gliargli gli «aiuti» se acqui¬ 
sterà l’impianto atomico 
francese. 

Chimo, in un'intervista al¬ 
la radio, ha detto testual¬ 
mente: «li fatto è che c'è 
un accordo sottoscritto dal¬ 
la Francia e dal Pakistan. 
Non spetta a terzi interferi¬ 
re nei confronti di due Stati 
sovrani. Non si tratta di ac¬ 
cettare la proposta del signor 
Kissinger di venire ad un 
accordo con gli Stati Uniti 
su una questione che riguar¬ 
da unicamente la Francia ed 
il Pakistan ». 

L'incaricato d’affari dell’am¬ 
basciata del Pakistan a Pa¬ 
rigi, Alnned Kanial, ha det¬ 
to dal canto suo che le trat¬ 
tative continuano fra i tre 
Stati. 1 quali desiderano tut¬ 
ti trovare una soluzione del 
problema. Ma ha aggiunto 
ciie è sbagliato ragionare in 
termini di conferenza isti¬ 
tuzionalizzata a tre. 

Parlando ai microfoni di 
« Radio France » Knmal ha 
detto che « il Pakistan non 
rinuncia al progetto di co¬ 
struzione deirimpianto per 
l’arricchimento dei rifiuti di 
uranio die corrisponde al 
fabbrisogno del paese in ma¬ 
teria energetica, non solo a 
giudizio di esperti pakistani, 
ma anche di esperti interna¬ 
zionali coriipresi quelli del¬ 
l’Agenzia atomica di Vienna ». 

Kamal ha aggiunto: « Ab¬ 
biamo accettato che venga 


effettuata ‘ una supervisione 
anche sulla tecnologia e su¬ 
gli esperimenti che saranno 
effettuati dal Pakistan. Non 
vedo di conseguenza come si 
potrebbe utilizzare rimpian¬ 
to per scopi militari ». 

Intervenendo anche lui nel¬ 
la polemica, il primo mini¬ 
stro pakistano Zulfikar Ali 
Bhutto ha dichiarato in una 
intervista concessa a Islama- 
bad a una radio francese che 
il suo governo ha concluso 
una ccordo con la Francia 
per l’acquisto di un impianto 
nucleare, e intende tener fe 
de a questo accordo. Con Kis¬ 
singer. ha detto Bhutto, « non 
abbiamo parlato un linguag¬ 
gio di ultimatum e di minac¬ 
ce, bensì il linguaggio della 
logica ». 11 Pakistan comun¬ 
que intende* cquistare l’im¬ 
pianto. « Continueremo a par¬ 
lare da amici con gli ameri¬ 
cani, ha concluso Bhutto, ma 
non torneremo sulle nostre 
decisioni». 

Ed ecco alcflii stralci del¬ 
le dichiarazioni fatte ieri e 
oggi da Kissinger durante 
la sua breve visita in Fran¬ 
cia, dichiarazioni alle quali 
limino replicato Chirac e 
l’ambasciatore pakistano. 

Nella tarda serata di ieri. 
Kissinger, durante una con¬ 
ferenza stampa con i gior¬ 
nalisti americani al suo se¬ 
guito. ini affermato che un 
accordo sulla vendita dell’im¬ 
pianto francese al Pakistan 
doveva essere « ricercato in 
una discussione fra tutte le 
parti interessate ». « Trove¬ 

remo una soluzione discuten- 
do e tenendo conto delle 
preoccupazioni di tutti ». ha 
continuato Kissinger annun¬ 
ciando che « le tre partì in¬ 
teressate avranno possibili¬ 
tà di scambiarsi le rispetti¬ 
ve opinioni dopo le vacanze, 
quando tutti saranno dispo¬ 
nibili ». 

Tale limite di tempo è sta¬ 
to ribadito dal capo della 
diplomazia americana sta¬ 
mattina quando, prima di 


■ salire sulla scaletta ' del¬ 
l’aereo. iia dichiarato: «Ne 
discuteremo fra circa un 
mese, non c’è nessuna ur¬ 
genza ». - ; , 

Kissinger iia detto inoltre 
die non è prevista una con¬ 
ferenza tripartita formale 
(istituzionalizzata) per discu¬ 
tere dell’accordo franco-pa¬ 
kistano e ha aggiunto: «Si 
tratta di un problema al 
quale siamo tutti interessa¬ 
ti: come prevenire la proli¬ 
ferazione nucleare. Tre ami¬ 
ci possono trovare il modo 
di discutere in maniera ci¬ 
vile per il beneficio dell’urna 
nità intera e per il loro prò 
prio interesse ». ■ - 

Già ieri, con l’evidente in¬ 
tento di gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. Kis 
singer aveva telefonato al col¬ 
lega francese Jean Sauva 
gnargues — elle trascorre le 
vacanze a Cassili, nei dintor 
ni di Saint Tropez — ed ave¬ 
va definito la conversazione 
avuta con il ministro degli 
esteri francese « molto ami¬ 
chevole. cordiale e senza po¬ 
lemiche ». • « Ho spiegato n 
Siili va gnargues — aveva di¬ 
chiarato ni giornalisti — che 
gli Stati Uniti non vogliono 
risolvere questo complicato 
•problema attraverso uno 
scontro con il Pakistan o la 
Francia, ma grazie alla con 
certazione ». . 

Oggi Kissinger è partito 
dalla Francia e si è recato 
in Olanda, lasciando dietro 
di sé una polemica aspra e 
aperta. Dietro le parole ci 
sono naturalmente fatti mol¬ 
to concreti, affari, lotte con 
torrenziali fra le industrie 
americana e francese. La 
stampa parigina ha già sot 
tolìneato che le apparenti 
preoccupazioni di Kissinger 
per le sorti dell'umanità nn 
scondono l'irritazione per la 
mancata vendita di un ana¬ 
logo impianto «1 Sud Africa, 
(che ha preferito la Fran¬ 
cia) e allo stesso Pakistan. 
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l'Unità / giovedì 12 agosto 1976 


Una folla di cittadini alle celebrazioni 



Deposizione di corone al monumento ai Caduti in piazza dell' Unità Italiana 


■ Nella mattinata alio Ca¬ 
seine. alla presenza di au¬ 
torità civili e militari è 
stato scoperto un cip])) 
clic commemora i dicias 
sette partigiani trucidati 
dai nazifascisti il 23 lu 
glio del 1914. 

11 vieesiiularo Ottavia 
no Col/.i e Remo Si appi- 
m, por la federazie. u* del¬ 
le associa/ioin antifasci 
sto e della Resistenza hall 
no ricordato il sacnficio 
di que.sti martiri della li¬ 
bertà e riconfermato l *m- 
pegno antifascista che ani¬ 
ma oggi tutte 'e forze de¬ 
mocratiche. i cittadini, i 
lavoratori e le nuove ge 
aerazioni. 

In precedenza una de 
legazione deiramministra 
zinne comunale aveva de¬ 
posto una corona «l'alto 
io al monumento ai cu 
doti di Piazza dell’Fiutò 
Italiana. Nella serata 
Palazzo Vecchio si è svol 
lo il consueto ìnic-it^o con 
ì partigiani. 


>i 


Ricordato ieri l’anniversario 
della liberazione della città 



Un momento della cerimonia al cippo delle Cascine 


E‘ stato scoperto ieri mattina 
alle Cascine, in occasione del tren¬ 
taduesimo anniversario della L. 
berazione dello città, un cippo com¬ 
memorativo dell'assassinio di di¬ 
ciassette partigiani perpetrato da. 
nazifascisti la notte del 23 lugl.o 
del 1944. 

In precedenza il vice sindaco Ot 
taviano Coizi aveva deposto una 
corona d'alloro al monumento dei 
caduti in piazza dell’Unità Ita¬ 
liana. 

Alle Cascine una folla di citta 
dini ha assistito alla cerimonia di 
inaugurazione del cippo. Erano pre 
senti tra gli altri il vice sindaco 
Colzi. il vice presidente della giun¬ 
ta regionale Gianfranco Bartolini, 
il vice presidente del consiglio re 
giornale Pezzati, il presidente della 
provincia Oublesse Conti. Remo 
Scappini per la federazione delie 
associazioni antirasciste e della re¬ 
sistenza. autorità mllitòri; ffa cui 
il comandante della' ragione mill-' 
tare Tosco Emiliana, generale Bar- 
basetti di Prun. gli assessori e con¬ 
siglieri comunali Boscherini. Pe- 
ruzzi. Benvenuti. Amorosi. Tasselli. 
Zurli, Batisti, Zoli. l'assessore pro¬ 
vinciale Bettarim, Pirricchi e Sac¬ 
centi dell'ANPI, Orazio Barbieri. 
Remo Ciapetti. sindaci dei comuni 
del comprensorio, rappresentanti 
delle forze politiche democratiche 
e delle organizzazioni sindacali, 
delle associazioni combattentisti¬ 
che e della resistenza, e alcuni fa 
miliari de: caduti. 

Schierati intorno al cippo nume¬ 
rosi gonfaloni, tra i quali il meda¬ 
gliere dell’ANPI. Un picchetto dei 
presidio ha reso gli onori militari. 

Don Celiai, parroco della chiesa 
di Orsammichele ha celebrato la 
messa al campo. 

«Firenze — ha detto il vice sin¬ 
daco Colzi. ricordando ne! discorso 
celebrativo, una frase di Gaetano 
Salvemini — è la città che diede 


Ha fatto un volo di 20 metri 


- \ 


Simpatica iniziativa a Prato 


Tutto un ferragosto 
dedicato alla natura 


Si getta nel vuoto 
un ricoverato al CTO 

I 

Non aveva mai dato segni di squilibrio - Un vi* ! Domenica film e canzoni nel bosco di Galceti intorno al centro di 
Gino di letto ha tentato invano di afferrarlo j scienze naturali - 45 mila visitatori nel primo trimestre del *76 


gli ant lascisn piu fedeli all'nnpe 
gno di non mollare. Questa che 
noi viviamo è un'altra giornata di 
grande valore ideale e storico, ma 
anche politico. Storico ideale per 
quanto rappresenta Firenze nella 
storia del movimento popolare c 
antifascista, per il contributo di 
uomini di grande statura civile, 
morale, intellettuale; per le scelte 
che sono state operate dai cittadi¬ 
ni e dai lavoratori in momenti de¬ 
cisivi contro la dittatura fascista 
e per tessere quella trama unita¬ 
ria che dette allora vita al comi¬ 
tato toscano di liberazione nazio¬ 
nale. e che si è sviluppata e raf¬ 
forzata nella città e nella regione 
in questi anni. 

Confermiamo solennemente da¬ 
vanti a questo cippo — ha conclu¬ 
so Colzi — il nostro impegno per 
proseguire nel consolidamento e 
nello sviluppo della libertà e della 
: democrazia, per far prevalere le 
^forze della ragione e del progresso. 
e garantire cosi al nostro paese cer¬ 
tezza di lavoro materiale e intel¬ 
lettuale. un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. sicurezza di ordine demo¬ 
cratico ». 

Remo Scappini. parlando a no¬ 
me della Federazione delle asso 
ciazioni antifasciste e della Resi¬ 
stenza ha ricordato poi i tragici 
fatti del luglio '44, e !a lunga serie 
di eccidi che segnarono il cammi¬ 
no deìla lotta per la libertà. 

Nel combattere il risorgente fe¬ 
nomeno del fascismo e i tentativi 
eversivi, ha concluso Scappini, le 
lorze democratiche, i cittadini, le 
nuove generazioni esprimono ora 
la stessa fermezza, lo stesso impe¬ 
gno che guidarono allora i parti¬ 
giani. 

Le celebrazioni deH’anniversario 
Si sono concluse nel pomeriggio con 
il tradizionale ricevimento offerto 
dall'amministrazione comunale in 
Palazzo Vecchio ai partigiani e ai 
loro familiari. 


Un uomo di sessantacmque 
anni si è settato ieri matti¬ 
na poco dopo le 11 dal se¬ 
sto piano del secondo repar¬ 
to del Centro Traumatologi¬ 
co di Caregsi. La vittima di 
questo inspiegabile suicidio 
ci chiamava Giuseppe Fuiz 
e risiedeva in via della Per¬ 
gola. Era nato negli Stati 


< Domani 
28 ° anniversario 
della morte 
di Giuseppe Rossi 


Domani r.corre .’. 28 «nni- 
versano delia morte di G.u- 
seppe Rossi, che fu il pnmo 
segretario della Federazione 
fiorentina del PCI dopo la li¬ 
berazione. 

Giuseppe Rossi fece parte 
di quel gruppo di compagni 
che nel 1921 fondarono il Par¬ 
tito dopo la scissione di Li¬ 
vorno. Attivo organizzatore 
fu condannato dal tribunale 
fascista. Liberato fece parie 
dell'organizzazione del Parti¬ 
to all'estero. 

Rientrato in Italia gli fu 
affidata la direzione del Par¬ 
tito nella nostra citta, dove 
curò la riorganizzazione dei 
quadri e sviluppò l'attività 
nelle fabbriche. Ritornato nel¬ 
la clandestinità dopo 1*8 set- 
•embre 1943. partecipò alla 
' Resistenza c dopo la Libera 
none fu eletto segretario del¬ 
la Federazione F.orentina. 
, Consultore nazionale, fu elet¬ 
ta al Senato delia Repubblica. 


Unti, ma ormai da diverso 
tempo risiedeva in Italia. 

Il Fuiz era stato traspor¬ 
tato circa una settimana fa 
ai CTO da Villa Luzzi di 
Pratoimo. m quanto soffri¬ 
va di uiia infezione ossea. 
Una clavlcola che si era frat¬ 
turata tempo addietro non 
riuscì) a a rinsaldarsi. Il Fuiz 
occupava una stanza al se¬ 
sto piano alleine ad altri 
otto malati. Mai comunque 
in questi giorni aveva la¬ 
sciato intendere qualcosa del 
gesto disperato messo in at¬ 
to ieri mattina. Era un uo¬ 
mo tranquillo, abbastanza 
aperto e nonostante la sua 
età disposto a conversare con 
gii altri malati. 

Ieri mattina, improvvisa la 
disgrazia. Erano da poco pas¬ 
sate le li. come abb.amo det¬ 
to. quando il Fuiz s; è alzato 
da letto e dopo aver girova¬ 
gato per la stanza s: e diret¬ 
to verso il terrazzino. Un ma¬ 
lato ha fatto in tempo a scor¬ 
gerlo mentre stava cercando 
d: scavalcare il parapetto. Ha 
cacciato un urlo e si è preci¬ 
pitato sul terrazzo nel tenta¬ 
tivo di afferrare il Fuiz. Gli è 
rimasta :n mano solo mezza 
canncio’a. 

L'uomo senza neppure vol¬ 
tarsi s. e gettato di sotto, sfra 
celiandosi dopo un volo di 
venti metri su’.l’asfalto tra il 
marciapiede ed un'aiuola. Sul 
posto sono intervenuti per ì ri¬ 
levamenti del caso gl; agenti 
della squadra mobile e la 
scientifica. 

Dopo aver ottenuta l'auto- 
rizzuzione del magistrato il 
corpo di Giuseppe Fuiz è sta¬ 
to rimesf» e composto nella 
cappella dw Commiato. 


Una iniziativa per coloro 
che rimangono in città a Fer¬ 
ragosto viene proposta dal 
Comune d: Prato e dall'Azien¬ 
da autonoma di Turismo m 
collaborazione con il centro 
di Scienze Naturali di Gal 
ceti. 

Si tratta di un simpatico 
incontro di Ferragosto che 
avrà luogo nella pineta di 
Galceti. al centro di scienze. 
Durante l’intero pomeriggio 
saranno presentati alcuni film 
naturalistici e canzoni popola¬ 
ri toscane. I ragazzi del cen¬ 
tro prepareranno poi ut fet¬ 
tunta e mesceranno vino per 
chi desidera fare merenda 

Una giornata all’aperto, per 
chi rimane in città, da tra¬ 
scorrere nelle bellissime pi¬ 
nete del monte Ferrato, a 
contatto con la natura e con 
gli animali. Il servizio urba¬ 
no. con partenza dell’autobus 
n. 13 ogni trenta minuti da 
via Magnolfi, assicurerà il 
trasporto anche per coloro 
die non hanno mezzi propri. 
Non è questa la prima inizia¬ 
tiva a carattere popolare di 
massa che il centro di scien¬ 
ze naturali si trova a con¬ 
durre quest'anno. Già in oc¬ 
casione delle manifestazioni 
del Calendimaggio, il centro 
aveva organizzato, in colla¬ 
borazione con l’assessorato al¬ 
la cultura del Comune, e con 
l'Azienda di Turismo, il giro 
podistico del Monferrato, ol¬ 
tre a promuovere un’opera di 
sensibilizzazione nei confronti 
di coloro che si recano 
nelle pinete del Monfer¬ 
rato per passarvi una giorna¬ 
ta all’aperto. A questo scopo 
i ragazzi del centro avevano 
sistemato corbelli con cartel¬ 
li educativi, invitanti a non 
sporcare i boschi. 

Inoltre, nelle giornate di sa¬ 


bato e domenica, oltre a tutti 
i giorni festivi. ì ragazzi del 
centro consegnano ai gitanti 
sacchetti di carta da utilizza¬ 
re per il deposito dei residui 
delle merende. Nato come 
centro di scienze naturali, con 
raccolte museografiche e pre¬ 
senza di animali inseriti in 
ambiente naturale, il centro 
ha quest’anno fatto, come si 
suol dire, un vero e proprie 
salto di qualità. 

Oltre alle iniziative di mas¬ 
sa che citavamo pocanzi. so¬ 
no due i settori nei quali lo 
sforzo degli organizzatori è 
stato notevole: il controllo e 
la repressione degli incendi 
boschivi, che quest’anno sono 
stati una vera e propria pia¬ 
ga per i boschi pratesi, e le 
visite continue di cittadini e 
di studenti. I visitatori del 
primo semestre del 1976. sono 
stati circa 43.000. di cui 5.880 
da contarsi fra scolaresche 
e gruppi organizzati che han¬ 
no svolto le visite durante 
la settimana, e 39.947 visi¬ 
tatori singoli che hanno fre¬ 
quentato il centro durante le 
ore di apertura normale. Le 


visite delle scuole e dei grup¬ 
pi organizzati sono state tut¬ 
te guidate, su richiesta degli 
insegnanti e degli organizza¬ 
tori 

Attraverso gli animali e il 
materiale scientifico sono sta- 
ti illustrati rapporti ecologici 
che legano l’uomo alla natu¬ 
ra, anche con l'ausilio di dia¬ 
positive seguite da una con¬ 
versazione con insegnanti e 
studenti. In alcune giornate 
sono state toccate punte mas¬ 
sime di 3.000 visitatori. 

In molte scuole sono stati 
fatti lavori di gruppo attorno 
alla visita al centro, e, quello 
che è più importante, è stato 
avviato un discorso per la 
trattazione dei temi scientifi¬ 
ci e delle scienze naturali par¬ 
tendo da una situazione di fat¬ 
to e dell'analisi della natura, 
a diretto contatto delle cose. 

Per questo centro, ormai 
funzionante da diversi anni, 
si è aperto quest’anno un pe¬ 
riodo nuovo che permetterà 
di unire alla ricerca scientifi¬ 
ca la necessaria verifica quo¬ 
tidiana con la gente e in spe¬ 
cial modo con i ragazzi. 


Centinaia di milioni di danni nella zona del Chianti 

Vigneti e uliveti distrutti 
dalla grandine a Pontassieve 

II maltempo ha colpito anche le zone della Rufina - I coltivatori sollecitano 
i sopralluoghi del Comune e della commissione regionale - Danni alle case 


La violenta grandinata di 
martedì notte ha fatto una 
infinità di danni, soprattut¬ 
to nelle zone di Rufina e 
di Pontassieve. Ieri matti¬ 
na gli agricoltori di questi 
comuni hanno trovato vasti 
terreni coltivati a vigna ed 
a ulivo devastati dai chicchi 
di ghiaccio « grossi come le 
noci»; alcuni sono stati an¬ 
che ritrovati intatti e rag¬ 
gruppati fra loro 

Da una puma stima ap¬ 
prossimativa sembta clic ì 
danni della grandine abbia¬ 
no colpito circa 2 500 ettari 
del circondario di Pontassie 
ve devastando il 50'. della 
produzione agricola, alcune 
volte anche l‘80',. In una 
azienda di allevamento di 
selvaggina sono morti due¬ 
cento fagiani ed alcune lepri. 
I danni ammontano circa a 
200 milioni, ma si attendono 
ancora le stime ufficiali, che 
verranno definite dopo un 
accurato sopralluogo. Per ora 
ci si basa sulle denunce 
approssimative dei singoli 
coltivatori. 

Gravi ì danni anche a 
Rufina. Questa mattina de 
legazioni di agricoltori si so¬ 
no recate in Comune per 
denunciare le perdite o sol¬ 
lecitare ì sopralluoghi. La 
scarica di grandine ha rot¬ 
to le tegole dei tetti di al¬ 
cune case coloniche tralci 
di viti e rami di ulivo, ha 
spaventato gli ammali ren¬ 
dendo doppiamente tesa la 
nottata ed il giorno seguen¬ 
te. I frutti sono stati dan¬ 
neggiati cosi come le auto¬ 
vetture che presentano graf 
fu e scalfitture nella carroz¬ 
zeria. Da Masseto Cerbogna- 
le fino alla strada comunale 
di Falgano che porta verso 
Diaceeto si contano migliaia 
di alberi e pianto devastati 
o parzialmente distrutti. Og¬ 
gi l'Assessore alla agricoltu¬ 
ra del Comune rii Rufina. 
Longhi. si recherà con i vi 
gili dell’Amministrazione a 
compiere un sopralluogo nel¬ 
le zone danneggiate. Riferi¬ 
rà in seguito l'entità dei 
danni all’Ispettorato compe¬ 
tente della Regione Toscana 
che a sua volta invierà una 
commissione per l'accerta¬ 
mento e disporrà l'eventua¬ 
le risarcimento. 



vigneto colpito 


grandine 
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Grave ed oscuro episodio in piazza Dalmazia 

Accoltellato il Prof. Staderini 

Un passante gli ha sferrato una coltellata all'addome senza un movente plausibile • L'aggressore, rientrato da poco 
dall'estero, è stato arrestalo in casa di parenti • Il docente universitario è stalo ricoverato con prognosi riservata 
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Il professor Gabriele Stade- 
rim. docente di Fisiologia al¬ 
la Facoltà di medicina di 
viale Morgagni, ed ex com 
nnssario straordinario della 
Opera Universitaria, e stato 
accoltellato ieri pomeriggio 
in piazza Dalmazta da un 
passante. Si ignorano finora 
ì motivi di questa aggressio¬ 
ne che ha ridotto il professor 
Staderini in fin di vita. 

Il suo aggressore. Rocco Be¬ 
vilacqua. originario della prò 
vincia di Potenza, 41 anni e 
residente in via Reginaldo 
Giuliani 249, è stato arresta¬ 
to poco dopo da un mare¬ 
sciallo della squadra mobile. 

Erano circa le 13,30 quan¬ 
do il professor Staderini. che 
abita in via Claudio Monte- 
verdi 3. è entrato nel bar 
di piazza Dalmazia di prò 
prietà di Renata Pezzatini. 
Il professore ha acquistato 
una torta gelato ed è uscito. 
Poco dopo è rientrato reggen¬ 
dosi -'addome e chiedendo 
aiuto. Perdeva sangue. 

Due impiegati di una vi¬ 
cina banca. Roberto Burroni 
e Sergio Varrecch:. che si 
trovavano all'interno del bar 

10 hanno soccorso e dopo 
aver cercato di tamponare 
le ferite Io hanno caricato 
su di una « 124 » blu di pro¬ 
prietà di uno dei due ed ac¬ 
compagnato al vicino ospe¬ 
dale di Ca reggi. Immediata¬ 
mente i medici hanno con¬ 
dotto il professor Staderini 
in S3ia operatoria, 

I sanitari gli hanno riscon¬ 
trato una ferita da taglio 
penetrante a! medio sternale 
ed alla parete addominale al 
livello della spina ihcea ed 
al dorso della mano sinistra. 
I medici si sono riservata la 
prognosi. 

In pratica il fendente dato 
da’. Bevilacqua ha passato 
da parte a parie i! professor 
Staderini. L'uomo impugnava 
un coltello a serramanico 
lungo circa 13 centimetri, 
che subito dopo aver ferito 

11 professor Staderini. ha get¬ 
tato nel torrente Terzone. 

Rocco Bevilacqua dopo aver 
colpito il professor Staderini 
si è dato alia fuga, ma e 
stato visto dalla guardia del¬ 
l’Argo Pietro Naselli e da un 
altro impiegato di banca. 
Athos Porcù. che sono stati 
in grado di fornire delle in¬ 
dicazioni utili agli agenti in 
servizio alla diurna intervenu¬ 
ti sul posto al comando del 
maresciallo Bucci. 

II Bevilacqua dopo aver'get¬ 
tato via il coltello si era di¬ 
retto verso via Regmaldo 
Giuliani ed era stato visto 
entrare in un portone di una 
palazzina a due piani risul 
tata poi di proprietà di un 
cugino dell’accoltellatore. Il 
maresciallo Bucci ha suonato 
alla porta e ad aprirgli è an¬ 
dato io stesso Bevilacqua. 
« Sì, sono stato io ». Sono sta- 



Legge sugli scarichi: 
prorogate le scadenze 


« L’azione congiunta della 
Provincia. dell'U.R.P.T. e del- 
l'U.P.I.. unitamente a quella 
delle Associazioni di catego¬ 
ria. della Provincia e delle 
loro rappresentanze in sede 
nazionale, mirante ad otte¬ 
nere la proroga dei termini 
per la prerentazione delle 
domande inerenti alla auto 
nzzazione agli scarichi liqui¬ 
di da insediamento produtti¬ 
vo. ha avuto esito positivo. 

Il Governo, con decreto 
legge, ha prorogato la sca¬ 
denza del 13 agosto 1976 di 
120 giorni. 

L'Assessore provinciale Ri¬ 
ghi. nel mentre rileva la po¬ 
sitività e l'opportunità della 


decisione governativa in ri¬ 
ferimento alla necessità di 
consentire a tutti gli opera¬ 
tori di adempiere, in termi¬ 
ni ragionevoli, all'obbligo del 
la presentazione della doman¬ 
da. auspica che il Parlamen 
to modifichi la legge laddo¬ 
ve essa consente termini trop 
po ampi per il raggiungimen¬ 
to degli standards di quali¬ 
tà previsti. 

L’Assessore Righi, inoltre, 
ha comunicato che entro il 
mese di settembre l'Ammini¬ 
strazione Provinciale di Fi¬ 
renze prenderà contatto con 
Parlamentari della circoscri 
zione per sollecitare opportu¬ 
ne modifiche della legge 


Nella foto: il prof, Staderini. 

te '.e uniche parole pronun¬ 
ciate dal Bevilacqua, dopo di 
che s: è chiuso m un asso 
luto mutismo. Arrestato è sta¬ 
to condotto al carcere delle 
Murate. 

L'unica ipotesi che finora 
sembra possibile avanzare è 
quella che si sia trattato del 
gesto di uno squilibrato. 
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l'Unità / giovedì 12 agosto 1976 


Siglato a Grosseto tra organizzazioni professionali e la Elios 

Accordo per il conferimento 

della produzione di pomodoro 

* 

Costituita una commissione per la discussione delle controversie • Prosegue l’agitazione delle maestranze a Tarquinia e Albinia 


PAG. il / f irenze - toscana 


Sollecitato dalla regione per la zona dell'Andata 
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URGENTE L’INTERVENTO DELLO STATO 
PER LE OPERE DI DIFESA DEL SUOLO 

Una nota deirassessore all’agricoltura Pucci — Il dibattito sulle compe¬ 
tenze — Salvaguardia dell’occupazione —Presto incontro Regione-enti locali 


E’ di questi giorni un nuo¬ 
vo richiamo della aiunta Re¬ 
gionale Toscana al Mini¬ 
stro dell’agricoltura per 1 
problemi occupazionali e per 
la situazione agro-forestale 
dell’Amiata. 

Una nota dell'assessore 
Anseimo Pucci richiede, In¬ 
fatti. un intervento finan¬ 
ziario del Qoverno nella zo¬ 
na dell’Amiata per la rea¬ 
lizzazione di opera di difesa 
del suolo specificando come 
In tale settore permanga 
una competenza specifica 
dello stato che però, nei 
fatti, non ha garantito fi¬ 
no ad oggi adeguati finan¬ 
ziamenti. 

Come si ricorderò in pro¬ 
posito le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori della 
terra, 1 poteri - locali della 
zona (la Comunità, monta¬ 
na i comuni di Abbadia 
S. Salvatore. Arcldosso, Ca¬ 
stel del Plano, Castell’Az- 
zara. Castigllon d’Orcia, Cl- 
nigiano, Piancastagnaio, Ra- 
dicofani, S. Fiora, Seggia- 
no), la Regione stessa, han¬ 
no in proposito sottolinea¬ 
to a piu riprese l’imminen- 
te esaurimento del fondi de¬ 
stinati dalla Regione Tosca¬ 
na al settore forestale, ri¬ 
chiedendo quindi un urgen¬ 
te impegno governativo per 
11 mantenimento del livelli 
di occupazione nel settore 
in relazione anche alla gra¬ 
ve crisi esistente neirAmlata. 

Quando nel 1972 furono 
trasferite alle Regioni a sta¬ 
tuto ordinarlo le competen¬ 
ze in agricoltura, mentre 
venivano decentrate le que¬ 
stioni relative alle opere di 
forestazione e bonifica mon¬ 
tana, lo Stato manteneva 
una riserva di competenza 
per gli Interventi di siste¬ 
mazione a difesa del suolo. C 
Su questa distinzione, cen¬ 
trata sul concetto di «dife¬ 
sa del suolo», si svolse su¬ 
bito ed è tuttora In corso 
un dibattito ed un confron¬ 
to serrati alla ricerca di 
una definizione che renda 
possibile una chiara respon¬ 
sabilità per le competenze 
e per gli Interventi. Le Re¬ 



tina panoramica del Monte Amlata 


gioni hanno cercato di In¬ 
terpretare in senso estensi¬ 
vo il concetto di difesa del 
suolo con l’intento di ri¬ 
condurre tutta la materia 
ad una visione unitaria. 

Il problema non è certa¬ 
mente di natura formale; 
preminenti al contrario ri¬ 
sultano gli aspetti di natu¬ 
ra finanziaria. Ad esempio 
mentre le Regioni Interven¬ 
gono finanziariamente per 
la realizzazione di program¬ 
mi di forestazione, di mi¬ 
glioramenti dei pascoli, la 
Amministrazione centrale 
dello Stato è rimasta pra- 
'ticameruifei Aifeente. E si tratti 
ta di una assenza che as¬ 
sume particolare gravità In 
aree carenti dal punto di 
vista socio-economico — le 
cosiddette aree depresse — 
che anche In Toscana non 
mancano. 

- E’ il caso dell’Amlata In 
cui l’intervento regionale 
per la forestazione ha teso 


a bilanciare un progressivo 
disimpegno delle società mi¬ 
nerarie, senza che nel ter¬ 
ritorio amlatlno siano sta¬ 
te collocate attività In gra¬ 
do di riassorbire la disoc¬ 
cupazione causata dal de¬ 
gradarsi del settori tradi¬ 
zionali di produzione. 

Il discorso sulla difesa del 
suolo deve quindi essere af¬ 
frontato ex-novo o quanto 
meno su basi nuove. Finora 
l’attenzione si era fonda¬ 
mentalmente centrata sul 
processi di degradazione 
connessi con l’erosione, spe¬ 
cialmente ove questa si pre- 
semàvChléDCfWtljlrPiùtOvl- 
denti (calanchi, fenomeni 
franosi, ecc.). In realtà la 
moderna scienza del suoli 
tende ad una percezione più 
vasta del problema e al pro¬ 
cessi di degradazione di ca¬ 
rattere fisico (erosione) ab¬ 
bina anche quelli di carat¬ 
tere chimico e quelli legati 
ali’espandersi sul territorio 


di attività non agricole. In 
questo senso difesa del suo¬ 
lo assume 11 valore di con¬ 
servazione, salvaguardia e 
valorizzazione dell’ habitat. 

Questa visione comporta 
di far rientrare nella dife¬ 
sa del suolo anche 1 pro¬ 
cessi erosivi meno evidenti 
ma non per questo meno 
gravi e che si riferiscono al¬ 
la utilizzazione del terreni 
agricoli In pendenza e con 
tecniche non compatibili con 
il tipo di suolo In cui ven¬ 
gono effettuate. In queste 
zone le ripetute lavorazioni 
nascondono gli effetti della 
erosione, ma le statistiche 
dimostrano che la quantità 
di suolo asportata annual¬ 
mente è di gran lunga su¬ 
periore a quella verificabi¬ 
le nelle zone soggette ad 
erosione naturale. Un esem¬ 
pio è quello degli interventi 
radicali per impianti vitico¬ 
li specializzati che sono mol¬ 
to spetto causa di elevatis¬ 
sime erosioni; basta per 
questo osservare il carico di 
intorbidamento del fiumi a 
cui affluiscono le acque da 
questo tipo di zone. 

Per quanto invece si rife¬ 
risce all’Inquinamento chi¬ 
mico, con Seveso è sotto gli 
occhi di tutti un caso dram¬ 
matico. E* questo un caso 
limite: tuttavia studi con¬ 
dotti In Francia, USA e 
URSS dimostrano come 1 
processi di avvelenamento 
del suolo parziali o totali 
possono avvenire anche per 
il ripetersi incontrollato di 
diserbanti e pesticidi. 

Esempi questi che dimo¬ 
strano la impossibilità di 
concepire la difesa del suo¬ 
lo in maniera frazionata. 
Da qui la necessità di ri¬ 
portare in prospettiva l’In- 

ayra&&&£ 

ta alla Regione di poter 
Intervenire 

Ciò non esime il Governo 
da una pronta risposta al 
problemi che premono nel¬ 
l'Andata e che tra breve 
saranno oggetto di una nuo¬ 
va riunione in Regione con 
1 poteri locali Interessati. 


GROSSETO, 11 

Un accordo per 11 conferi¬ 
mento della produzione del 
pomodoro per la stagione in 
corso è stato siglato oggi dal¬ 
le organizzazioni professionali 
dell’Alleanza del Contadini, 
UCI e Coltivatori Diretti con 
la ditta grossetana ELIOS. 
addetta alla trasformazione 
del prodotto. 

Fra i punti qualificanti as¬ 
sume particolare rilievo II 
rispetto completo dell’accor¬ 
do interprofessionale nazio¬ 
nale che prevede il pagamen¬ 
to di 52 lire al chilo per il 
pomodoro da concentrato e di 
62 per 1 pelati. E’ stata inol¬ 
tre costituita una commissio¬ 
ne composta dalle organizza¬ 
zioni del produttori e dal 
rappresentanti aziendali con 
il compito di discutere e ri¬ 
solvere le eventuali contro¬ 
versie sul conferimento del 
prodotto. E’ stato garantito 
l’Impegno pieno e totale del¬ 
ia ELIOS a ritirare tutto il 
prodotto che le verrà confe¬ 
rito. 

Con questo accordo un ele¬ 
mento di tranquillità viene a 
inserirsi nello svolgimento 
della campagna del pomodo¬ 
ro nella provincia di Grosse¬ 
to che, a differenza dello 
scorso anno, non vede la 
massiccia distruzione di que¬ 
ste colture e garantisce allo 
stesso tempo l’adeguata re¬ 
munerazione del lavoro soste¬ 
nuto dai coltivatori. 

La grande struttura coope¬ 
rativa a gestione pubblica è 
al centro di una vertenza 
delle sue maestranze che da; 
tre giorni occupano gli' sta-, 
bllimenti di Albinia e Tar¬ 
quinia per difendere il loro 
posto di lavoro. SI tratta di 
una questione spinosa cui oc¬ 
corre dare una soluzione po¬ 
sitiva secondo gli obiettivi 
chiesti dal complesso del mo¬ 
vimento democratico quali la 
piena, razionale ed economi¬ 
ca utilizzazione degli impian¬ 
ti visti attraverso un diverso 
rapporto tra il CONALMA, 
le cooperative di produttori e 
gli enti locali per delineare 
la promozione di conferenze 
di produzione, la programma¬ 
zione e gli orientamenti col¬ 
turali nel settore. 

• * • 

L’Ispettorato provinciale del¬ 
l’agricoltura, in ordine all’ 
apertura del 14. periodo di 
operatività del Feoga, ricor¬ 
da agli operatori agricoli ed 
agli enti interessati che le 
relative domande debbono es¬ 
sere inoltrate all’ispettorato 
entrò IT 15 settembre 1976. * 

Non possono essere accetta¬ 
ti i progetti privi in tutto 
o In parte, della documenta¬ 
zione richiesta. 

Per più dettagliate notizie 
al riguardo gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi all’ispettorato 
dell’agricoltura, 




E' il momento di concentrazione in cui viene presa la mira: a 36 metri t| « Girifalco » 

MASSA MARITTIMA - Nel « Balestro » dei 5 secoli trionfa Borgo 

Fino all’ultima freccia 

- * 

La « tenzone » veniva istituita proprio cinquecento anni fa dal consiglio gene¬ 
rale del popolo — Gara avvincente, grande tifo dei « locali », curiosità e par¬ 
tecipazione dei turisti stranieri — In trionfo « messer » Mario Fidanzi 


Nostro servizio 

MASSA MARITTIMA, 11. 

Questa volta ha vinto Bor¬ 
go. Il trentaquattresimo «Ba¬ 
lestro del girifalco», giocato 
domenica a Massa Maritti¬ 
ma tra 1 tre antichi terziari 
delia città, ha premiato 1 co¬ 
lori gialloblù, -1 giovani, della 
contrada più -limile e ^meno 
blasonata. Nella tradizionale 
gara di tiro alla balestra Bor¬ 
go vanta infatti dieci vitto¬ 
rie contro le dodici di Citta¬ 
vecchia e Cittanuova. In una 
gara che poteva essere di spa¬ 
reggio tra i bianconeri e 1 
biancorossi la sorte e rabilità 
hanno invece incoronato una 
freccia borghigiana, scagliata 
con maligna precisione da 
« messer » Mario Fidanzi. 

Il balestro del girifalco ha 
antichissime tradizioni in 

Q uesto splendido centro me- 
ioevale: proprio cinque se¬ 
coli fa — il 10 agosto 1476 
— il consiglio generale del po¬ 
polo di Massa Marittima de¬ 
liberò l'Istituzione della gara. 
La città era allora libero co¬ 
mune, fiero interprete di una 
vicenda di Indipendenza e di¬ 
gnità cavalleresca; la sfida al¬ 
la balestra tra I terzieri rap¬ 
presentava una rituale scena 
di guerra, dove il nemico era 
raffigurato appunto dal Glrt- 
• falco, terribile uccello di ra¬ 
pina delia piana maremmana. 
Ma nel « balestro » st misu¬ 
rava anche la destrezza e lo 
spirito cavalleresco, caratteri¬ 
stiche che la festa ha conser¬ 
vato intatte nei secoli e che 
rappresentano il « corteggio » 
Ideale ad una battaglia in¬ 


cruenta ed elegante. 

Da anni 11 Balestro del Gi¬ 
rifalco è popolare in tutta la 
Toscana; domenica 1 turisti 
venuti dalle località del lito¬ 
rale, du Follonica, Punta Ala e 
Castiglione della Pescaia, han¬ 
no affollato a centinaia la 
storica piazza, resa. Incande¬ 
scente dal sole di agosto. 

•Le gradinate del duomo fne? 
dloevale gremite, /macchino 
fotografiche e cineprese, slang 
Inglese mischiato al dialètto 
maremmano e molta, un po’ 
stralunata, curiosità. Ma il Ba¬ 
lestro non è un espediente 
turistico e Insieme agli stra¬ 
nieri abbronzati e marittimi 

—pronti a cogliere con lo 
obiettivo un lembo di tradi¬ 
zione toscana — la piazza è 
come sempre affollata dal 
massetanl e da turbe di ra¬ 
gazzini scatenati a urlare e 
agitare bandiere e fazzoletti 
ad ogni lancio di freccia. 

Il balestro di questo ago¬ 
sto ha risposto generosamen¬ 
te alle attese. Bellissimo co¬ 
me sempre nel corteo storico 

— colori, bandiere, corazze, 
spadoni, damigelle con la ro¬ 
sa e capitani del popolo con 
il bastone del comando —ha 
offerto una gara avvincente, 
ricca di colpi di scena. 

Ma ecco lo spettacolo: Il 
corteo — gonl^toni iUc&rtfc 

— impiega qt$ts| un' o n K|wgj 
attraversare le 'vfe-tJéHa 
giunge nella piazza alle 17 e 
si schiera, assediato da una 
folla Imponente dietro le tran¬ 
senne che delimitano 11 cam¬ 
po di gara. I gioVani masse- 
tani interpretano alla perfe¬ 
zione l’antico gioco delle ban¬ 


diere: da soli o In gruppi di 
due, di quattro, di dodici, 
lanciano in arin e afferrano al 
volo gli stendardi di seta, si 
scambiano, danzano e fuggono 
al ritmo del tamburi. Poi è 
la volta dei balestrieri — sei 
per contrada — che si pre¬ 
sentano vestiti di cuoio e 
panno, arma In spalla e frec- 
ce al fianco. La sfida ha ini- 
'zio ‘Bella .piazza che diventa 
■ lmpfovvlsàtnente mùta e 
pronta ad « esplodere » con 
cori convulsi di gioia o de¬ 
lusione. I balestrieri incocca¬ 
no con calma la freccia sul 
fusto dell’arco e si inginoc¬ 
chiano a mirare. 

A 36 metri di distanza 11 
bersaglio — fissato sulla an¬ 
tica pietra del palazzo del 
Comune —è un piccolo tas¬ 
sello di legno bianco con 
un occhio nero al centro, 
grosso come una moneta. Uno 
per volta 1 giovani masseta- 
ni scagliano a quel bersaglio 
la propria speranza e le frec¬ 
ce volano decise e tremende 
accompagnate dall’urlo della 
folla. Il « girifalco » irto di 
frecce dopo la prima tornata 
di tiri, mostra l’accanimento 
della gara. Ma chi si gioca 
la vittoria? Dopo un primo 
colpo discreto Cittanuova 
esce di scena e restano a 
coriteqderòl il palio gli altri 
bfaqfàéSitàrl in una altalena 
òttlmè.flondate. Centra pri¬ 
ma Cittavecchla e Borgo « gli 
fa 11 verso » al tiro successi¬ 
vo: In pochi millimetri sono 
tre le frecce buone e sarò ar¬ 
duo designare 11 vincitore 
Ma la folla comprende 11 
senso della sfida dopo 1 pri¬ 


mi sei lanci e sul gradini del 
duomo — usciti clamorosa¬ 
mente dalla scena 1 ragazzi 
di Cittanuova — è tutto un 
rincorrersi di vessilli del ter¬ 
zieri avversari. Urlano 1 tifo¬ 
si delle opposte fazioni e con 
identico impegno urlano 1 tu¬ 
risti stranieri per passione e 
solidarietà. SI esauriscono in¬ 
fine^- 1 ari e J1 grande bersa¬ 
glio' portato ‘.j) .-braccia den¬ 
tro"» Palazzo Pretorio sem¬ 
bra un Istrice Irto di frecce 
colorate. Per 11 responso de¬ 
finitivo si rende necessario 
un consulto di giudici che 
dura più di mezz’ora Poi dal¬ 
la loggia esce esultante 11 ca¬ 
pitano del popolo di Borgo; 
alza al cielo come un trofeo 
11 bersaglio con lo freccia vin¬ 
citrice piantata al centro Bor¬ 
go ha vinto e si Incendi* la 
platea: in trionfo Mario FI 
danzi, balestriere ubile e for¬ 
tunato. abbracci In casa gial¬ 
loblù, accenni a brevi scara¬ 
mucce tra le opposte fazioni 
e infine una danza collettiva 
— guidata da un gruppo di 
turisti sudamericani travolti 
dallo esultanza generali 
Con la consegna del Palio 
al terziere vincitore si è con¬ 
cluso 11 « Balestro » del 500. 
anno. La sera e sino a notte 
1 borghigiani hanno festeggia¬ 
to, Ma colpe tutti gli anni 
non solp/iotif; d4kk 4 furori 
é le rivalità’del giórno, la te 
sta diventa comune per tutti 
i massetanl: deposte le Inse¬ 
gne e 1 colori, 11 vincitore è 
pur sempre un ragazzo di 
questa città. 

Flavio Fusi 


TEATRI 

FORTE DI BELVEDERE 

IX Rassegna International» dal Taatrl Stabili 

Ore 21,30. « Tha Rìdìcolour Theatricil Com¬ 
pany » presenta: Camilla, scritta e diretta da 
Charles Ltidlam. Scenografia di Bob]ack Cailejo. 
Costumi di Mary Brecht. Lo spettacolo 6 in 
lingua originale. Dalla ora 20,30 viene Intensi¬ 
ficata la linea dal bus n. 13 nero a viene isti¬ 
tuito uno spedala servizio bus da Piazzale Ga¬ 
lileo al Forte Belvedere. Analogo servizio è assi¬ 
curato dopo lo spettacolo. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci. 12 - Tel «810530 
vìzio è assicurato dopo lo spettacolo. 

Ora 21,30. la Coooerstiv» Teatrale « Il Fiorino > 
con Giovanni Nannini. Gianna Sammarco. Aldo 
Leoni presenta» Libertario, due tempi di vite 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scena a costumi di 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioii. 

BIBLIOTECA a P. THOUAR » 

Il libro coma opero. Mostra dal libro di artista 
in collaborazione con la tona. 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • Tel. 500.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Masino a Tina Vinci presentino» Esord¬ 
ita— ma noo troppo. Novità In 3 atti di G. 
Cloni Ragia di Tina VIncL (In cavo di pioggia 
lo spettacolo prosegua al chiuso). Inizio «pah 
tscolo era 21.15. 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecorl Girale» 

(Riposo) 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di pittura na.i. 

TEATRO ARENA DI GRASSINA 

Piazza Rapisardi - Tel. 840053 
Ouesta sera, ore 21, verrà presentato dalla Com¬ 
pagnia * La Brigata dei Dottori * di Pisa: Va¬ 
canza a premio ovvero (Qwutd'è tigna è tigna). 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Otta stani - T«L 287834 

(Aria cord, a refrfg.) 

Platea L. 1.500 

Il film da abbatte tutti i tabù dai sesso» l'at» 
catione aaaauaSa. A colori L'unico dopo a Hatga a 
che affronta I problemi dal casso senza falsi 
pudori. (VM 15). 

(16. 17,30. 19,15, 21, 22.45) 

ARLECCHINO ,* 

S E del Bardi TAL M4J32 
ria' cond a retri* ) 

Una ’ stupende risposta a ’ tutta la pornografia 
timida, l’erotismo vare gestito da un artista in 
una dimensione ai aaaoluta libertà* l racconti „ 
I mmor a l i, di Waierlan Bor o no ih e mi Patema 
Picasso. Charlotte Alexandre. Eastmencoior. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 anni). 

(15.30. 17.35. 19.05, 20.45, 22.45) 

CAPÌTOL 

VI» Castellani - Tel. 272320 
(Aria cono a retri* ) 

Una aeducante Senta Bcrger ai centro di una 
gustosissima ed erotica vicenda: La padrona è 
eervfta, a Colori con Senta Berger. Maurizio 
Arena, Erika Blsnc, Bruno Zanin, Stephzne Au- 
dran. Ragia dì Mario Lanf ranche. (VM 18). 
(16,30. 1830. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel 382 687 
Pretta L 1.500 
< Prima » 

Troppo provocante, troppo nuda tentatrice In 
continua offerta di sa stessa... La matrigna, a 
Colori con Katherine luetica, John Anderson. 
(VM 18). 

(16, 17.30, 19.15. 21. 22.45) 

EDISON 

P ia della RepuDbUea, 5 • TAL 23.110 
(aria condì, a retri*.) 

Platea L 1.500 

U'astorslona scientifica organizzata ma... C tutto 
In biglietti di piccolo taglio, a Colori con Buri 
.. Raynolds, Yul Brinncr, Raquel Welch. (VM 14). 
(1«, 17.40, 19,25, 21. 22,45) , 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel- 217.798 

(Aria cond. a ratrig) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 
c Prima » 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual à la verità nascosta dalla violenza 
« nera »? Roma, l'altra (accia dalla violenza, con 
Marcel Bozzuffi, Anthony Sfefftn, Roberta Pa¬ 
ladini, Franco Citi. (VM 18). 

(16,30, 18.35. 20.40, 22.45) 

GAM8RINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 

(Aria cond a retri*.) 

Platea L 1.500 

c Rassegna nazionale della Fantascienza >. ’ Il 
pianeta errante, a Colori con Jack Stewart, 
Halina Zalewska. ,. 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TAL 663311 
Posto unico L. 1.500 
(Ao 15.30) 

* Prima » 

Questo è II primo film del a nuova stagione cine¬ 
matografica 1976-77 che viene presentato a Fi¬ 
renze in assoluta anteprima: Emanuella nera n. 2. 

II capolavoro arotico di Albert Thomas . Techni¬ 
color con Emanualla Nara, Sharon Leslty a An¬ 
gelo Infanti. (In edizione integrala VM 18). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 275 954 
(Chiuso par farla) 

ODEON 

Via del Sassettl . Tel. 24.088 
(Aria cond a retri*) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

Solo contro tutti, braccato come una bestia, più 

di una bastia: McKlosfcy, metà uomo metà odio, 

con Buri Reynolds, Jennifer Biliingsler. 

(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - TeL 575891 
(Aria cond a retri*.) 

Prezzo unico L. 1300 

(Ap. 15,30) 

Rassegna dai films « maledetti ». La maledi¬ 
zione. Technicolor con i più noti interpreti de 
c brivido ». Christopher Lee, Robert Hardy, Jane 
Birkin, Peter Cushing, Jean Collins, Herbert 
Lom. (VM 18). 

6UPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 273.474 

(Aria cond a retri* ) 

Il migliore film del terrore di tutti I tempi! Un 
film vero, teso, violento! Technicolor: Il pozzo 
a il pen d ei*, con Vincent Prie e, John Kerr. 

Vedere dall'inizio. (Rieri.), * . . 

(16,30. 18. 19.20, 21, 22.45) * \ . 

VERDI .* " :. * ? - 

VlA Ghibellina • TeL 296242 *'• 

(Chiusura estive) 

ASTOR D’ESSAI 

VIA Romana. 113 • TeL 222381 

(Arie cond a retri*.) 

L 800 

■ Risate d'Estate n. 2 »: Venezia, la lana a tu 
(I 2 Gondolieri), a Colori con A. Sordi. N. Man¬ 
fredi. 

(U.s. ere 22,45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi - TeL 463607 
(Chiusure attiva) 

ALBA (RIIredi) 

Via F. Vezzo rù - TAL 452396 
(Chiusura astiva) 

ALOEBARAN 

Vta Baracca, 151 • TAL 4100.007 

(Aria cond a retri*.) 

Astuto, abile, ferace, n solitario Doc Me Coy 
à il rapinatore più «piotato degli anni *70: 
Cataway, con Sfere McQucen, Ali Mac Graw. 
Colori. (VM 14). 

ALFIERI 

Via Mariti del Popolo. 27 - TAL 282.137 

la tigre di Hong Kong, a Colori con Kao Pang 
a Caeng Pilo. 



ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 663348 

(Aria eond a retri* ) 

In seconda visiona assoluta. La donna più vesti¬ 
ta d'Ialia nuda per voi nel più grande successo 
eroico dell'anno! Oh mie balla matrigna. Techni¬ 
color con 5zbina Ciuifini. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, eie- 
genta). Un allucinante e sensazionale film! Il 
proattore, a Colori con Gearges Geret, Juliet, 
Serto. Robert Hossein, Jean Servate. 

(15,30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 . TeL 470347 

(Ap. 20.30) 

Son tornata a fiorire Je rose, con Walter Chiari, 
Luciano Salce, Macha Meril. 

(U.s. 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O P Orsini • TeL 679373 

(Chiuso par ferie) 

ARENA GIARDINO S.MS. RIFREOI 
Via Vltt Emanuele. 303 - TeL 473.190 
(Ore 21) 

Mio Dio come sono cadute In basso, con Laura 
Antonelii a Alberto Lionello. 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 667.700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TAL 272.178 

Le situazioni più trofiche e divertenti in un 
film audace a spregiudicato: Mia nipote la ver¬ 
gine. Technicolor con Edwige Fenech, Fred Wil¬ 
liams. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225343 

(Chiusura astiva) 

EOLO 

Borgo 3. Frediano • TAL 296322 
(Chiusure astivi) 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M. Ollveto ang. Viale Aleardi 
TeL 227.141 

(Il locale più elegante della città In un'oasi 
di verde e di pace). I tre giorni del Condor. 
Technicolor con Robert Redford e Faya Du- 
naway. La storia di un uomo costretto a difen¬ 
dersi conro la * Cia ». 

ESTIVO DUE STRADE 
Via 8enese, 129 • TeL 221.106 
(Ore 21) 

« Rassegna Cinematografica Estate '76 »: Il lungo 
addio, di Robert Altman. con Elliott Gould. 
(USA '73). 

FIAMMA 

Via PaclnotU - TeL eo.401 

(Ap. ore 16, dalla 21 in giardino). In esclu¬ 
siva un film vigoroso, stupefacente e scioccante 
da un fatto varo eh* ha suscitato grandi «mo¬ 
zioni in tutto il mondo) I baroni dalla medicina. 
Technicolor con Michel Piccoli, Jane Birkin, 
Charles Vane), Marina Vlady. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel. 860240 

Aria cond-rionali e refrigerata 
(Ap. 15.30) 

Ritorna par divertirvi II più spettacolare a divar¬ 
iente discusso film d! Stanley Donen. Una pietra 
miliare della cinematografia mondiale: Sana spose 
per tette fratelli. Cinemascope-Technicolor con 
Howard Kaal, Jeane Powell, Julie Newmeyr. 
Par tutti! 

FLORA SALA 

P1A88A Palmati» • TAL 470 l101 
(Chiusura eettve) 

In case di malt e mpo vorrà p ro i ettale R film dai 
« Giardino Primavera a con Inizio olio ora 20. 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) .. 

Un esclusiva di gran classe. I tre simpatici e 
scanzonati pionieri della storia del West: Lee 
Marvin. Clint Eastwood e Jean Seberg. La bai- 
lata della città senza nome. Technicolor E' un 
film per tuttil 

FULGOR 

Via M Ftnizuerra Tel 270.117 
Quando 11 richiamo del sesso percorre con bri¬ 
vidi sottili le spalle nude: Il vizio ha le calze 
nere, a Colori con Degmar Lassender, John Ri- 
chardson, Magda Konopke. (VM 18). 

(16, 17,40, 19,20, 21. 22.45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Garrio 

(Il miglior estivo di Firenze). Alberto Sordi nel 
divertente film: Bello, onesto emigrato in Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana illibata, a Colon. 
Per tutti! 

GOLDONI 

Vts de’ Serragli Tel. 222.437 
(Aria cond. e refrfg) 

In seconda visione assoluta il successo erotico 
dell’anno! Oh! mia bella matrigna. Technicolor 
con Sabina Ctuffini, la valletta più vestita d’Ita¬ 
lia. completamene nuda per voi. (VM 18). 

IDEALE 

Vta Firenzuola - TeL 50.706 

(Chiusura estiva) 

ITALIA 

Vi» Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond. • retri*.) 

1! film che ha eccitato e divertito tutto il pub¬ 
blico scandinavo finalmente anche in Italia, in 
edizione integrale: Divagazioni delle signore in 
vacanza, con Helen Vita, Ralf Witter, Astrid 
Frane. Colori. (VM 18). 

MANZONI 

Via Maria • TeL 366308 

(Ari* cond • refrfg.) 

Platea L 1 500 
(Ap. 15,30) 

Dalla prima aU’ultlma Inquadrature sarete soli 
con II vostro sfrenato divertimento: Btotf: storia 
di trutte e di Imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriana Cefenfano. Anthony Ouinn. 
Ce Ducine. 

(15,45, 17,55, 20.05, 22.15) 

MARCONI 

Vta Giannotcl - Tel. 680 644 
Un esclusiva di gran classe. I tre simpatici e 
scanzonati pionieri della storia del West: Lee 
Marvin, Clint Eastwood a Jean Seberg. La bal¬ 
lata della città attua noma. Technicolor. E' un 
(16, 18,10, 20.15, 22.20) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

(Chiusure estiva) 

NICCOLINI 

Via Rtcasoli - TeL 23382 
(Chiusura attiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel 675 930 
(Ap. 16, dilla 21 si prosegua In giardino) 
Rapporto al capo della polizia. Technicolor con 
Michael Moriarty e Susan Blakaly. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
(Chiuso per lavori) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 60J13 
(Ap. 16. dallo 21 prosegua In giardino). 
Un film fortel Gli spericolati. Technicolor con 
Robert Redford, Gene Heckman. Per tuttil 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - TeL 226.198 
(Chiuso por (orla) 


VITTORIA 

Via Paimtnt Tel. 480-879 
Un * ritorno » sensazionale: il film più bello 
di Franco Zeffirclll. La bisbetica domata, a Co¬ 
lori con Elisabth Taylor, Richard Burton. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Chiuso per lerle) 

ARENA S.M • S. QUIRICO 

Vta Pisana. 576 • Tel. 701 035 
(Ap. 20,30) 

Lo mele marce, con William Holden. 

Si avverte che in caso di pioggia le proiezioni 
si terranno al chiuso. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Vta Serra irli, 104 • Tel. 225 057 
(Ora 20.30) 

La calda notte dell'ispettore Tibbs, di N. Jewison. 
Technicolor con S. Poitier e R. Steiger. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(L’unica vere oasi di verde e di tresco delia 

città). Grasse risate con il divertentissimo: Una 

sera c'incontrammo. Technicolor con Johnny Do- 

relli e Fran Fullenwilder. (U.s. 22,45). 

In caso di malempo si proietterà il film del- 
r. estivo » con inizio ore 20,30. 

GIGLtO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Tre lei, tre lui per un grande letto uguale: 
Matrimonio di gruppo, con F. Fetri, A. Ecvtcs 

NUOVO (Galluzzo) 

(Chiuso per ferie) 

MANZONI (Scanditici) 

Un film grandioso, spettacolare, avventuroso! 
Gli eroi di Khartom, a Colori. Per tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Il più bel giardino alla periferia della città). 
Dustin Hoffman in un eccezionale capolavoro- 
li piccolo grande uomo. Technicolor. (Ap. or* 
27.30). 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO • Vta P Giuliani 

(Inizio spett. ore 21,30, si ripete il primo 
tempo). Fa fantascienza: King Kong, di E. Schoed- 
sack a W. Cooper. (USA '33). 

Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna. il 
L. 500 

(In'zio spett. ora 21,30) 

Adriano Celentanp e Enzo Cerus co in un film 
di Darlo Argento: Le cinque giornate. 


C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 

Teatro) Tel. 640 207 
L. 500 - 350 

(Ore 21,30 - Spett. unico) 

Vampiri, di Jack H. Wiene con David Niven e 
Teresa Graves. 

Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
Domani: La valle lunga 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via 8. Andrea Rovezzano Tel. 690.418 

Bu~ 14 - Tel. 690 418 

L. 500 • '< - - 

(Ore 21,30, si ripete il primo tempo) 

Per il ciclo dedicato a Jack Nicholson: Con*, 
scenza carnate, di M Nichols con C. Bergen. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 224 203 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - TeL 202 593 
(Chiuso per ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) Bus 28 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20 11.118 

(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* • 

Enfia) Bus 3132 - Te!. 640325 
(Ore 21.30) 

Lai strategia del ragno, di Bernardo Bertoltiaci 

con Giulio Brogi. 

ARENA ESTIVA 
CASA DELLA CULTURA 

Ore 2T.30. Proiezione del film: NIck mano freddo, 
di S. Rosenberg. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30. Proiezione del film: Macunaiaw 
(1959), regia di Joaquim Pedro Da Andrei». 

ARENA ESTIVA CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Or e 21.30. Proiezione del film: Quando la mo¬ 
glie è invacanza, di B. Wilder. 

ARENA ESTIVA 
S. ANDREA A ROVEZZANO 

Ore 21,30. Proiezione del film: Conoscono* 
carnale, di M. Nichols. 


Rubrica ■ cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze - Via Martelli» 8 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA* Gli occhi delia notte 
MARRACCINI: Il mio nomo è 
Scopone e taccio sempre cap¬ 
potto 

MODERNO} La prima notte di 
quieta 

ODEON: E tutti in biglietti di 
piccolo taglio 

SPLENDORI Donna sposata cerca 

giovane superdotato 

AREZZO 

SUPERCINEMA: (chiuso par ferie) 
CORSO} Mare blu. Morte bianca 
POLITEAMA} Mio padre monsi¬ 
gnor# 

TRIONFO} Serafino 
ODEON* (chiuso par feria) 
DANTE (Sanaepolcre)i La polizia 
brancola ne) buio 
APOLLO (Poiane) i Prostituzione 


LIVORNO 

GOLDONI} (chiuso per feria) 
GRANDE: Miogani 
GRAN GUARDIA* L'uomo di Rio 
METROPOLITAN) La lupa mannara 
(VM 18) 

MODERNO; Tamburi lontani 
ODEON* Emanuella nera (VM 18) 
ARDENZA} Quanto è bello lo 
murire eccito (spett. ore 20,30 
• 22.30) 

ARLECCHINO* (chiuso per ferie) 
AURORA: Porgi l’altra guancia 
LAZZERIf (chiuso per ferie) 
JOLLY* Questa volta ti faccio ricco 
4 MORI* (chiuso per ferie) 

SAN MARCO* Per amare Ofetia 
SORGENTI} Viaggio al cantre del¬ 
la ferra 

ARENA ASTRA* lui prima» noeti» 


EMPOLI 

LA PERLA: La banda della dorai» 

maledette 

SIENA 

ODEON: Intrigo internazionale 
MODERNO: Il clan dei siciliani 
IMPERO: Giù la testa 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO* Alien—i 

fan (VM 14) 

S. AGOSTINO* Gran Prix 

PISA 

ARISTON* Signori a signori (VM 
18 anni) 

ASTRA* Killer alita 
ODEON* Joa Valichi 
LA LUCCIOLA TIRRENI Ai ■ t» 
stione (VM 14) 
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r Unità 7 giovedì 12 agosto 1976 


Una folla di cittadini alle celebrazioni 



Deposizione di corone al monumento ai Caduti in piazza dell' Unità Italiana 


■ Nella mattinata alle Ca¬ 
scine. alla presenza di au¬ 
torità civili e militari è 
stato scoperto un cippo 
che commemora i dicias¬ 
sette partigiani trucidati 
dai nazifascisti il 23 lu 
glio del 1944. 

Il vicesindaco Ottavia 
no Colzi e Remo Scappi¬ 
lo. per la federa/»; ìe del 
le associazioni antifasci 
ste e della Resistenza han¬ 
no ricordato il sacrificio 
di questi martiri della li¬ 
bertà e riconfermato l\ ; m 
pegno antifascista che ani 
ma oggi tutte >e forze de¬ 
mocratiche, i cittadini, i 
lavoratori e le nuove ge¬ 
nerazioni. 

In precedenza una de¬ 
legazione dell'amministra¬ 
zione comunale aveva de¬ 
posto una corona d’allo¬ 
ro al monumento iti ca¬ 
duti di Piazza dell'Unità 
Italiana. Nella scritta a 
Palazzo Vecchio si è svol¬ 
to il consueto incontra con 
i partigiani. 


Centinaia di milioni di danni nella zona del Chianti 

Vigneti e uliveti distrutti 
dalla grandine a Pontassieve 

Il maltempo ha colpito anche le zone della Rufina - I coltivatori sollecitano 
i sopralluoghi del Comune e della commissione regionale - Danni alle case 


Ricordato ieri Fanniversario 
della liberazione della città 



Un momento della cerimonia al cippo delle Cascine 


E' stato scoperto ieri mattina 
alle Cascine, in occasione del tren¬ 
taduesimo anniversario della Li¬ 
berazione della città, un cippo coni 
memorativo dell'assassinio di di¬ 
ciassette partigiani perpetrato dai 
nazifascisti la notte del 23 luglio 
dei 1944. 

In precedenza il vice sindaco Ot 
taviano Colzi aveva deposto una 
corona d'alloro al monumento dei 
caduti in piazza dell'Unità Ita¬ 
liana. 

Alle Cascine una folla di citta¬ 
dini ha assistito alla cerimonia di 
inaugurazione del cippo. Erano pre¬ 
senti tra gli altri il vice sindaco 
Colzi, il vice presidente della giun¬ 
ta regionale Gianfranco Bartolini, 
il vice presidente del consiglio re¬ 
gionale Pezzati, il presidente delia 
provincia Oublesse Conti, Remo 
Scappini per la federazione delie 
associazioni antifasciste e della re¬ 
sistenza. autorità militari, tra cui 
il comandante della regione mili¬ 
tare Tosco Emiliana, generale Bar- 
basetti di Prun. gli assessori e con¬ 
siglieri comunali Boscherini. Pe- 
ruzzi. Benvenuti. Amorosi. Tasselli, 
Zurli, Batisti. Zoli. l'assessore pro¬ 
vinciale Bettarini, Pirricchi e Sac¬ 
centi deli'ANPI. Orazio Barbieri, 
Remo Ciapetti. sindaci dei comuni 
del comprensorio, rappresentanti 
delle forze politiche democratiche 
e delle organizzazioni sindacali, 
delle associazioni combattentisti¬ 
che e della resistenza, e alcuni fa¬ 
miliari dei caduti. 

Schierati intorno al cippo nume¬ 
rosi gonfaloni, tra i quali il meda¬ 
gliere deli’ANPI. Un picchetto del 
presidio ha reso gii onori militari. 

Don Celiai, parroco della chiesa 
di Orsammichele ha celebrato la 
messa al campo. 

« Firenze — ha detto il vice sin¬ 
daco Colzi. ricordando nel discorso 
celebrativo, una frase di Gaetano 
Salvemini — è la città che diede 


gli antifascisti più fedeli all'impe¬ 
gno di non mollare. Questa che 
noi viviamo è un'altra giornata di 
grande valore ideale e storico, ma 
anche politico. Storico ideale per 
quanto rappresenta Firenze nella 
storia del movimento popolare e 
antifascista, per il contributo di 
uomini di grande statura civile, 
morale, intellettuale: per le scelte 
che sono state operate dai cittadi¬ 
ni e dai lavoratori in momenti de¬ 
cisivi contro la dittatura fascista 
e per tessere quella trama unita¬ 
ria che dette allora vita al comi¬ 
tato toscano di liberazione nazio¬ 
nale. e che si è sviluppata e raf¬ 
forzata nella città e nella regione 
in questi anni. 

Confermiamo solennemente da¬ 
vanti a questo cippo — ha conclu¬ 
so Colzi — il nastro impegno per 
proseguire nel consolidamento e 
nello sviluppo della libertà e della 
democrazia, per far prevalere le 
forze della ragione e del progresso 
e garantire così al nostro paese cer¬ 
tezza di lavoro materiale e intel¬ 
lettuale. un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. sicurezza di ordine demo¬ 
cratico ». 

Remo Scappini. parlando a no¬ 
me della Federazione delle asso¬ 
ciazioni antifasciste e della Resi¬ 
stenza ha ricordato poi i tragici 
fatti del luglio '44, e la lunga serie 
di eccidi che segnarono il cammi¬ 
no della lotta per la libertà. 

Nel combattere il risorgente fe¬ 
nomeno del fascismo e i tentativi 
eversivi, ha concluso Scappini, le 
lorze democratiche, i cittadini, le 
nuove generazioni esprimono ora 
la stessa fermezza, lo stesso impe¬ 
gno che guidarono allora i parti¬ 
giani. 

Le celebrazioni deU’anniversario 
si sono concluse nel pomeriggio con 
il tradizionale ricevimento offerto 
dall’amministrazione comunale in 
Palazzo Vecchio ai partigiani e ai 
loro familiari. 


La violenta grandinata di > 
martedì notte ha fatto una | 
infinità di danni, soprattut¬ 
to nelle zone di Rufina e 
di Pontassieve. Ieri matti¬ 
na gli agricoltori di questi 
comuni hanno trovato vasti 
terreni coltivati a vigna ed 
a ulivo devastati dai chicchi 
di ghiaccio « grossi conte le 
noci »; alcuni sono stati an¬ 
che ritrovati intatti e rag¬ 
gruppati fra loro 

Da una prima stima ap¬ 
prossimativa sembra che ì 
danni della grandine abbia¬ 
no colpito circa 2.500 ettari 
del circondario di Pontassie¬ 
ve devastando il 50'< della 
produzione agricola, alcune 
volte anche l’80'<. In una ! 
azienda di allevamento di 
selvaggina sono morti due¬ 
cento fagiani ed alcune lepri. 

I danni ammontano circa a 
200 milioni, nta si attendono 
ancora le stime ufficiali, che 
verranno definite dopo un 
accurato sopralluogo. Per ora 
ci si basa sulle denunce 
approssimative dei singoli 
coltivatori. 

Gravi i danni anche a 
Rufina. Questa mattina de¬ 
legazioni di agricoltori si so¬ 
no recate in Comune per 
denunciare le perdite o sol¬ 
lecitare i sopralluoghi. La 
scarica di grandine ha rot¬ 
to le tegole dei tetti di al¬ 
cune case coloniche tralci 
di viti e rami di ulivo, ha i 
spaventato gli animali rcn- j 
dendo doppiamente tesa la 
nottata ed il giorno seguen¬ 
te. 1 frutti sono stati dan¬ 
neggiati cosi come le auto¬ 
vetture che presentano graf¬ 
iti e scalfitture nella carroz- i 
zeria. Da Masseto Cerbogna- | 
le fino alla strada comunale 
ili Falgano che porta verso 
Diacreto si contano migliaia 
di alberi e piante devastati | 
o parzialmente distrutti. Og- i 
gi l'Assessore alla agricoltu- j 
ra del Comune di Rufina. ì 
Longhi, si reciterà con i vi- j 
gili dell'Amministrazione a 
compiere un sopralluogo nel¬ 
le zone danneggiate. Riferi¬ 
rà in seguito l'entità dei 
danni all’Ispettorato compe¬ 
tente della Regione Toscana 
che a sua volta invierà una 
commissione per l'accerta- j 
mento e disporrà l'eventua¬ 
le risarcimento. I 



Un vigneto colpito dalla grandine 


Grave ed oscuro episodio in piazza Dalmazia 

Accoltellato il Prof. Staderini 

Un passante gli ha sferrato una coltellata all’addome senza un movente plausibile - L'aggressore, rientrato da poco 
dall'estero, è stato arrestato in casa di parenti - Il docente universitario è sialo ricoveralo con prognosi riservata 


Ha fatto un volo di 20 metri | Simpatica iniziativa a Prato 

Si getta nel vuoto Tutto un ferragosto 
un ricoverato ai CTO dedicato alla natura 

I 

Non aveva mai dato segni di squilibrio - Un vi- ! Domenica film e canzoni nel bosco di Galceti intorno al centro di 
cino di letto ha tentato invano di afferrarlo j scienze naturali - 45 mila visitatori nel primo trimestre del 76 


Tutto un ferragosto 
dedicato alla natura 


Un uomo di sessantacinque 
anni si è gettato ieri matti¬ 
na poco dopo le li dal se¬ 
tto piano del secondo repar¬ 
to del Centro Traumatologi¬ 
co di Carcggi. La vittima di 
questo inspiegabile suicidio 
ti chiamava Giuseppe Fu;z 
e risiedeva in via della Per¬ 
gola. Era nato negli Stati 


Domani 

28” anniversario 
della morte 
di Giuseppe Rossi 


Domani ricorre si 28. anni¬ 
versario delia morte d: Giu¬ 
seppe Rossi, che fu ;i primo 
segretario delia Federazione 
fiorentina del PCI dopo la li¬ 
berazione. 

Giuseppe Rossi fece parte 
di quel gruppo di compagni 
che nel 1921 fondarono il Par¬ 
tito dopo la scissione di Li¬ 
vorno. Attivo organizzatore 
fu condannato dal tribunale 
fascista. Liberato fece parte 
dell'organizzazione del Parti¬ 
to all’estero. 

Rientrato in Italia gli fu 
affidata la direzione del Par¬ 
tito nella nostra città, dove 
curò la riorganizzazione dei 
quadri e sviluppò l'attività 
nelle fabbriche. Ritornato nel¬ 
la clandestinità dopo l'8 set¬ 
tembre 1943. partecipò alla 
Resistenza e dopo la Libera¬ 
zione fu eletto segretario del 
1 % Federazione Fiorentina. 
Consultore nazionale, fu elet¬ 
ti al Senato della Repubblica. 


Unti, ma ormai da diverso 
tempo risiedeva in Italia. 

Il Fuiz era stato traspor¬ 
tato circa una settimana fa 
al CTO da Villa Luzzi di 
Pratolino, in quanto soffri¬ 
va di una infezione assea. 
Una clavicola che si era frat¬ 
turata tempo addietro non 
riusciva a rinsaldarsi. Il Fuiz 
occupava una stanza al se¬ 
sto piano assieme ad altri 
otto malati. Mai comunque 
in questi giorni aveva la¬ 
sciato intendere qualcosa del 
gesto disperato messo in at¬ 
to ieri mattina. Era un uo¬ 
mo tranquillo, abbastanza 
aperto e nonostante la sua 
età disposto a conversare con 
gli altri malati. 

Ieri mattina, improvvisa la 
d^zrazia. Erano da poco pas¬ 
sate le li. come abbiamo det¬ 
to. quando il Fuiz si è alzato 
da ietto e dopo aver girova¬ 
gato por la stanza si è diret¬ 
to verso iì terrazzino. Un ma¬ 
lato ha fatto in tempo a scor¬ 
gerlo mentre stava cercando 
di scavalcare :l parapetto. Ha 
cacciato u:i urlo e si è preci¬ 
pitato su’ terrazzo nel tenta¬ 
tivo di afferrare il Fuiz. Gli è 
rimasta in mano solo mezza 
camicio’a. 

L’uomo senza neppure vol¬ 
tarsi si è gettato di sotto, sfra 
celiandosi dopo un volo di 
venti metri sull'asfalto tra il 
marciapiede ed un’aiuola. Sul 
posto sono intervenuti per i ri¬ 
levamenti del caso gli agenti 
della squadra mobile e la 
scientifica. 

Dopo aver ottenuta l'auto- 
rizzazione del magistrato il 
corpo di C»riseppe Fuiz è sta¬ 
to rimcf. 1 * e composto nella 
cappella Commiato. 


Una iniziativa per coloro 
che rimangono in città a Fer¬ 
ragosto viene proposta dal 
Comune di Prato e dall’Azien¬ 
da autonoma di Turismo in 
collaborazione con il centro 
di Scienze Naturali di Gai- 
ceti. 

Si tratta di un simpatico 
incontro di Ferragosto che 
avrà luogo nella pineta di 
Galceti, al centro di scienze. 
Durante l'intero pomeriggio 
saranno presentati alcuni film 
naturalistici e canzoni popola¬ 
ri toscane. I ragazzi del cen¬ 
tro prepareranno poi la fet¬ 
tunta e mesceranno vino per 
chi desidera fare merenda. 

Una giornata aH’aperto, per 
chi rimane in città, da tra¬ 
scorrere nelle bellissime pi¬ 
nete del monte Ferrato, a 
contatto con la natura e con 
gli animali. Il servizio urba¬ 
no. con partenza dell’autobus 
n. 13 ogni trenta minuti da 
via Magnolfi. assicurerà il 
trasporto anche per coloro 
che non hanno mezzi propri. 
Non è questa la prima inizia¬ 
tiva a carattere popolare di 
massa che il centro di scien¬ 
ze naturali si trova a con¬ 
durre quest’anno. Già in oc¬ 
casione delle manifestazioni 
del Calendimaggio, il centro 
aveva organizzato, in colla¬ 
borazione con l’assessorato al¬ 
la cultura del Comune, e con 
l’Azienda di Turismo, il giro 
podistico del Monferrato, ol¬ 
tre a promuovere un’opera di 
sensibilizzazione nei confronti 
di coloro che si recano 
nelle pinete del Monfer¬ 
rato per passarvi una giorna¬ 
ta all’aperto. A questo scopo 
i ragazzi del centro avevano 
sistemato corbelli con cartel¬ 
li educativi, invitanti a non 
sporcare i boschi. 

Inoltre, nelle giornate di sa¬ 


bato e domenica, oltre a tutti 
i giorni festivi, i ragazzi del 
centro consegnano ai gitanti 
sacchetti di carta da utilizza¬ 
re per il deposito dei residui 
delle merende. Nato come 
centro di scienze naturali, con 
raccolte museografiche e pre¬ 
senza di animali inseriti in 
ambiente naturale, il centro 
ha quest’anno fatto, come si 
suol dire, un vero e proprio 
salto di qualità. 

Oltre alle iniziative di mas¬ 
sa che citavamo pocanzi, so¬ 
no due i settori nei quali lo 
sforzo degli organizzatori è 
stato notevole: il controllo e 
la repressione degli incendi 
boschivi, che quest'anno sono 
stati una vera e propria pia¬ 
ga per i boschi pratesi, e le 
visite continue di cittadini e 
di studenti. I visitatori del 
primo semestre del 1976, sono 
stati circa 45.000. di cui 5.880 
da contarsi fra scolaresche 
e gruppi organizzati che han¬ 
no svolto le visite durante 
la settimana, e 39.947 visi¬ 
tatori singoli che hanno fre¬ 
quentato il centro durante le 
ore di apertura normale. Le 


visite delle scuole e dei grup 
pi organizzati sono state tut¬ 
te guidate, su richiesta degli 
insegnanti e degli organizza¬ 
tori. 

Attraverso gli animali e il 
materiale scientifico sono sta¬ 
ti illustrati rapporti ecologici 
che legano l’uomo alla natu¬ 
ra. anche con l’ausilio di dia¬ 
positive seguite da una con¬ 
versazione con insegnanti e 
studenti. In alcune giornate 
sono state toccate punte mas¬ 
sime di 3.000 visitatori. 

In molte scuole sono stati 
fatti lavori di gruppo attorno 
alla visita al centro, e, quello 
che è più importante, è stato 
avviato un discorso per la 
trattazione dei temi scientifi¬ 
ci e delle scienze naturali par¬ 
tendo da una situazione di fat¬ 
to e dell’analisi della natura, 
a diretto contatto delle cose. 

Per questo centro, ormai 
funzionante da diversi anni, 
si è aperto quest'anno un pe 
riodo nuovo che permetterà 
di unire alla ricerca scientifi¬ 
ca la necessaria verifica quo¬ 
tidiana con la gente e in spe¬ 
cial modo con i ragazzi. 


Miki 
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Il professor Gabriele Stade 
rini. docente di Fisiologia al¬ 
la Facoltà di medicina di 
viale Morgagni, ed ex com¬ 
missario straordinario della 
Opera Universitaria, è stato 
accoltellato ieri pomeriggio 
in piazza Dalmazia da un 
passante. Si ignorano finora 
i motivi di questa aggressio¬ 
ne che ha ridotto il professor 
Staderini in fin di vita. 

Il suo aggressore. Rocco Be¬ 
vilacqua. originario della prò 
vincia di Potenza. 41 anni e 
residente in via Reginaldo 
Giuliani 249. è stato arresta¬ 
to poco dopo da un mare¬ 
sciallo della squadra mobile. 

Erano circa le 13.30 quan¬ 
do il professor Staderini. che 
abita in via Claudio Monte- 
verdi 3. è entrato nei bar 
di piazza Dalmazia di prò 
prietà di Renata Pezzatini. 
Il professore ha acquistato 
una torta gelato ed è uscito. 
Poco dopo è rientrato reggen¬ 
dosi l'addome e chiedendo 
aiuto. Perdeva sangue. 

Due impiegati di una vi¬ 
cina banca. Roberto Burroni 
e Sergio Varrecchi. che si 
trovavano ali interno del bar 

10 hanno soccorso e dopo 
aver cercato di tamponare 
le ferite lo hanno caricato 
su di una « 124 » blu di pro¬ 
prietà di uno dei due ed ac¬ 
compagnato ai vicino ospe¬ 
dale di Carcggi. Immediata¬ 
mente i medici hanno con¬ 
dotto il proressor Staderini 
in sala operatoria. 

I sanitari gli hanno riscon¬ 
trato una ferita da taglio 
penetrante al medio sternale 
ed alia parete addominale al 
livello della spina ilicea ed 
al dorso della mano sinistra. 
I medici si sono riservata la 
prognosi. 

In pratica il fendente dato 
dai Bevilacqua ha passato 
da parte a parte il professor 
Staderini. L'uomo impugnava 
un coltello a serramanico 
lungo circa 13 centimetri, 
che subito dopo aver ferito 

11 professor Staderini. ha get¬ 
tato nei torrente Terzone. 

Rocco Bevilacqua dopo aver 
colpito il professor Staderini 
si è dato alia fuga, ma è 
stato visto dalla guardia del¬ 
l’Argo Pietro Naselli e da un 
altro impiegato di banca. 
Athos Porcù, che sono stati 
in gTado di fornire delle in¬ 
dicazioni utili agli agenti in 
servizio alla diurna intervenu¬ 
ti sul posto al comando del 
maresciallo Bucci. 

II Bevilacqua dopo aver get¬ 
tato via il coltello si era di¬ 
retto verso via Reginaldo 
Giuliani ed era stato visto 
entrare in un portone di una 
palazzina a due piani risul¬ 
tata poi di proprietà di un 
cugino deTaccoltellatore. Il 
maresciallo Bucci ha suonato 
alla porta e ad aprirgli è an¬ 
dato lo stesso Bevilacqua. 
« Sì, sono stato io ». Sono sta- 



Legge sugli scarichi: 
prorogate le scadenze 


« L'azione congiunta della 
Provincia. dcll'U.R.P.T. e del- 
l’U.P.I.. unitamente a quella 
delle Associazioni di catego¬ 
ria. della Provincia e delle 
loro rappresentanze in sede 
nazionale, mirante ad otte 
nere la proroga dei termini 
per la presentazione delle 
domande inerenti alla auto 
rizzazione agli scarichi liqui¬ 
di da insediamento produtti¬ 
vo. ha avuto esito positivo. 

Il Governo, con decreto 
legge, lia prorogato la sca¬ 
denza del 13 agosto 1976 di 
120 giorni. 

L'Assessore provinciale Ri¬ 
ghi. nel mentre rileva la po¬ 
sitività c l'opportunità della 


decisione governativa in ri¬ 
ferimento alla necessità di 
consentire a tutti gli opera 
tori di adempiere, in termi¬ 
ni ragionevoli, all'obbligo del¬ 
la presentazione della doman 
da. auspica che il Parlamen¬ 
to modifichi la legge laddo 
ve essa consente termini trop 
po ampi per il raggiungimen 
to degli standards di quali¬ 
tà previsti. 

L'Assessore Righi, inoltre, 
ha comunicato che entro il 
mese di settembre l'Ammini¬ 
strazione Provinciale di Fi 
renze prenderà contatto con 
Parlamentari della circoscri¬ 
zione per sollecitare opportu¬ 
ne modifiche della legge 


Nella foto: il prof. Staderini. 

te '.e uniche parole pronun¬ 
ciate da! Bevilacqua, dopo di 
che s: è chiuso in un asso¬ 
luto mutismo. Arrestato è sta¬ 
to condotto al carcere delle 
Murate. 

L'unica ipotesi che finora 
sembra possibile avanzare è 
quella che sì sia trattato dei 
gesto di uno squilibrato. 
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Siglato a Grosseto tra organizzazioni professionali e la Elios 

Accordo per il conferimento 
della produzione di pomodoro 

Costituita una commissione per ia discussione delle controversie • Prosegue l’agitazione delie maestranze a Tarquinia e Albinia 

GROSSETO. 11 
Un accordo per il conferi¬ 
mento delia produzione del 
pomodoro per la stagione in 
corso è stato siglato oggi dal¬ 
le organizzazioni professionali 
dell’Alleanza dei Contadini, 
UCI e Coltivatori Diretti con 
la ditta grossetana ELIOS, 
addetta alla trasformazione 
del prodotto. 

Fra i punti qualificanti as¬ 
sume particolare rilievo il 
rispetto completo dell’accor¬ 
do interprofessionale nazio¬ 
nale che prevede il pagamen¬ 
to di 52 lire al chilo per il 
pomodoro da concentrato e di 
62 per i pelati. E’ stata inol¬ 
tre costituita una commissio¬ 
ne composta dalle organizza¬ 
zioni dei produttori e dai 
rappresentanti aziendali con 
il compito di discutere e ri¬ 
solvere le eventuali contro¬ 
versie sul conferimento del 
prodotto. E’ stato garantito 
l’impegno pieno e totale del¬ 
la ELIOS a ritirare tutto il 
prodotto che le verrà confe¬ 
rito. 

Con questo accordo un ele¬ 
mento di tranquillità viene a 
inserirsi nello svolgimento 
della campagna del pomodo¬ 
ro nella provincia di Grosse¬ 
to che, a differenza dello 
scorso anno, non vede la 
massiccia distruzione di que¬ 
ste colture e garantisce allo 
stesso tempo l’adeguata re¬ 
munerazione del lavoro soste¬ 
nuto dai coltivatori. 

La grande struttura coope¬ 
rativa a gestione pubblica è 
al centro di una vertenza 
delle sue maestranze che da 
tre giorni occupano gli sta¬ 
bilimenti di Albinia e Tar¬ 
quinia per difendere il loro 
posto di lavoro. Si tratta di 
una questione spinosa cui oc¬ 
corre dare una soluzione po¬ 
sitiva secondo gli obiettivi 
chiesti dal complesso del mo¬ 
vimento democratico quali la 
piena, razionale ed economi¬ 
ca utilizzazione degli impian¬ 
ti visti attraverso un diverso 
rapporto tra il CONALMA, 
le cooperative di produttori e 
gli enti locali per delineare 
la promozione di conferenze 
di produzione, la programma¬ 
zione e gli orientamenti col¬ 
turali nel settore. 

• * • 

L’ispettorato provinciale del¬ 
l’agricoltura, in ordine all’ 
apertura del 14. periodo di 
operatività del Feoga, ricor¬ 
da agli operatori agricoli ed 
agli enti interessati che le 
relative domande debbono es¬ 
sere inoltrate all'ispettorato 
entro il 15 settembre 1976. 

Non possono essere accetta¬ 
ti i progetti privi, in tutto 
o in parte, della documenta¬ 
zione richiesta. 

Per più dettagliate notizie 
al riguardo gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi all’ispettorato 
dell’agricoltura. 


Sollecitato dalla regione per la zona dell'Andata 

URGENTE L’INTERVENTO DELLO STATO 
PER LE OPERE DI DIFESA DEL SUOLO 

Una nota dell’assessore all’agricoltura Pucci — Il dibattito sulle compe¬ 
tenze — Salvaguardia dell’occupazione —Presto incontro Regione-enti locali 


E’ di questi giorni un nuo¬ 
vo richiamo della Giunta Re¬ 
gionale Toscana al Mini¬ 
stro dell’agricoltura per i 
problemi occupazionali e per 
la situazione agro-forestale 
deH’Amiata. 

Una nota dell’assessore 
Anseimo Pucci richiede, In¬ 
fatti. un intervento finan¬ 
ziario del Governo nella zo¬ 
na dell’Armata per la rea¬ 
lizzazione di opere di difesa 
del suolo specificando come 
in tale settore permanga 
una competenza specifica 
dello stato che però, nei 
fatti, non ha garantito fi¬ 
no ad oggi adeguati finan¬ 
ziamenti. 

Come si ricorderà in pro¬ 
posito le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori della 
terra, i poteri locali della 
zona (la Comunità monta¬ 
na i comuni di Abbadia 
S. Salvatore, Arcidosso, Ca¬ 
stel del Piano. Castell’Az- 
zana. Castiglion d'Orcia, Ci- 
niglano, Piancastagn’aio, Ra- 
dicofani, S. Fiora, Seggia- 
no), la Regione stessa, han¬ 
no in proposito sottolinea¬ 
to a piu riprese l’imminen¬ 
te esaurimento dei fondi de¬ 
stinati dalla Regione Tosca¬ 
na al settore forestale, ri¬ 
chiedendo quindi un urgen¬ 
te impegno governativo per 
il mantenimento dei livelli 
di occupazione nel settore 
In relazione anche alla gra¬ 
ve crisi esistente neH’Amlata. 

Quando nel 1972 furono 
trasferite olle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario le competen¬ 
ze in agricoltura, mentre 
venivano decentrate le que¬ 
stioni relative alle opere di 
forestazione e bonifica mon¬ 
tana, lo Stato manteneva 
una riserva di competenza 
per gli interventi di siste¬ 
mazione a difesa del suolo. 
Su questa distinzione, cen¬ 
trata sul concetto di « dife¬ 
sa del suolo », si svolse su¬ 
bito ed è tuttora in corso 
un dibattito ed un confron¬ 
to serrati alla ricerca di 
una definizione che renda 
possibile una chiara respon¬ 
sabilità per le competenze 
e per gli interventi. Le Re- 



Una panoramica del Monte Amiata 


gioni hanno cercato di in¬ 
terpretare in senso estensi¬ 
vo il concetto di difesa del 
suolo con l’intento di ri¬ 
condurre tutta la materia 
ad una visione unitaria. 

II problema non è certa¬ 
mente di natura formale; 
preminenti al contrario ri¬ 
sultano gli aspetti di natu¬ 
ra finanziaria. Ad esempio 
mentre le Regioni interven¬ 
gono finartziarlamente per 
la realizzazione di program¬ 
mi di forestazione, di mi¬ 
glioramenti dei pascoli, la 
Amministrazione centrale 
dello Stato è rimasta pra¬ 
ticamente assente. E si trat¬ 
ta di una assenza che as¬ 
sume particolare gravità in 
aree carenti dal punto di 
vista socioeconomico — lo 
cosiddette aree depresse — 
che anche in Toscana non 
mancano. 

E’ il coso deH'Amiata in 
cui l’intervento regionale 
per la forestazione ha teso 


a bilanciare un progressivo 
disimpegno delle società mi¬ 
nerarie, senza che nel ter¬ 
ritorio amiatino siano sta¬ 
te collocate attività in gra¬ 
do di riassorbire la disoc¬ 
cupazione causata dal de¬ 
gradarsi dei settori tradi¬ 
zionali di produzione. 

Il discorso sulla difesa del 
suolo deve quindi essere af¬ 
frontato ex-novo o quanto 
meno su basi nuove. Finora 
l’attenzione si era fonda¬ 
mentalmente centrata sui 
processi di degradazione 
connessi con l’erosione, spe¬ 
cialmente ove questa si pre- 
séntav'a nellè forme più evi¬ 
denti (calanchi, fenomeni 
franosi, ecc.). In realtà la 
moderna scienza dei suoli 
tende ad una percezione f)iù 
vasta del problema e ai pro¬ 
cessi di degradazione di ca¬ 
rattere fisico (erosione) ab¬ 
bina anche quelli di carat¬ 
tere chimico e quelli legati 
all’espandersi sul territorio 


di attività non agricole. In 
questo senso difesa del suo¬ 
lo assume il valore di con¬ 
servazione, salvaguardia e 
valorizzazione dell’habitat. 

Questa visione comporta 
di far rientrare nella dife¬ 
sa del suolo anche i pro¬ 
cessi erosivi meno evidenti 
ma non per questo meno 
gravi e che si riferiscono al¬ 
la utilizzazione dei terroni 
agricoli in pendenza e con 
tecniche non compatibili con 
il tipo di suolo in cui ven¬ 
gono effettuate. In queste 
zone le ripetute lavorazioni 
nascondono gli effetti della 
erosione, ma le statistiche 
dimostrano che la quantità 
di suolo asportata annual¬ 
mente è di gran lunga su¬ 
periore a quella verificabi¬ 
le nelle zone soggette ad 
erosione naturale. Un esem¬ 
pio è quello degli interventi 
radicali per impianti vitico¬ 
li specializzati che sono mol¬ 
to spetto causa di elevatis¬ 
sime erosioni; basta per 
questo osservare il carico di 
intorbidamento dei fiumi a 
cui affluiscono le acque da 
questo tipo di zone. 

Per quanto invece si rife¬ 
risce ail’inquinamento chi¬ 
mico, con Seveso è sotto gli 
occhi di tutti un coso dram¬ 
matico. E’ questo un caso 
limite; tuttavia studi con¬ 
dotti in Francia, USA e 
URSS dimostrano come i 
processi di avvelenamento 
del suolo parziali o totali 
possono avvenire anche per 
il ripetersi incontrollato di 
diserbanti e pesticidi. 

Esempi questi che dimo¬ 
strano la impossibilità di 
concepire la difesa del suo¬ 
lo in maniera frazionata. 
Da qui la necessità di ri¬ 
portare in prospettiva l’in¬ 
tera materia ad una so¬ 
stanziale unità che permet¬ 
ta alla Regione di poter 
intervenire 

Ciò non esime il Governo 
da una pronta risposta ai 
problemi che premono nel- 
l’Amiata e che tra breve 
saranno oggetto di una nuo¬ 
va riunione in Regione con 
i poteri locali interessati. 


Ovunque un grande successo di pubblico e partecipazione 

Numerose occas ioni di incontro e dibattito 
nei festival deir Unità in tutta la Toscana 

Apre oggi a Siena, nella Fortezza Medicea, la festa provinciale della stampa comunista 
Il salto di qualità compiuto a Camaiore — Vasta programmazione e pubblico eterogeneo 



E' Il momento di concentrazione in cui viene presa la mira: a 36 metri il « Girifalco » 

MASSA MARITTIMA - Nel « Balestro » dei 5 secoli trionfa Borgo 

Fino all’ultima freccia 


La « tenzone » veniva istituita proprio cinquecento anni fa dal consiglio gene¬ 
rale del popolo —* Gara avvincente, grande tifo dei « locali », curiosità e par¬ 
tecipazione dei turisti stranieri — In trionfo « messer » Mario Fidanzi 


Nostro servizio 

MASSA MARITTIMA, 11. 

Questa volta ha vinto Bor¬ 
go. Il trentaquattresimo «Ba¬ 
lestro del girifalco », giocato 
domenica a Massa Maritti¬ 
ma tra i tre antichi terzieri 
della città, ha premiato i co¬ 
lori gialloblù, i giovani della 
contrada più umile e meno 
blasonata. Nella tradizionale 
gara di tiro alla balestra Bor¬ 
go vanta infatti dieci vitto¬ 
rie contro le dodici di Citta¬ 
vecchia e Cittanuova. In una 
gara che poteva essere di spa¬ 
reggio tra i bianconeri e i 
biancorossi la sorte e l’abilità 
hanno invece incoronato una 
freccia borghigiana, scagliata 
con maligna precisione da 
« messer » Mario Fidanzi. 

Il balestro del girifalco ha 
antichissime tradizioni in 
questo splendido centro me¬ 
dioevale: proprio cinque se¬ 
coli fa — il 10 agosto 1476 
— il consiglio generale del po 
polo di Massa Marittima de¬ 
liberò l’istituzione della gara. 
La città era allora libero co¬ 
mune, fiero interprete di una 
vicenda di indipendenza e di¬ 
gnità cavalleresca; la sfida al¬ 
la balestra tra i terzieri rap¬ 
presentava una rituale scena 
di guerra, dove il nemico era 
raffigurato appunto dal Giri¬ 
falco, terrìbile uccello di ra¬ 
pina della piana maremmana. 
Ma nel « balestro » si misu¬ 
rava anche la destrezza e lo 
spirito cavalleresco, caratteri¬ 
stiche che la festa ha conser¬ 
vato intatte nei secoli e che 
rappresentano il « corteggio » 
ideale ad una battaglia in¬ 


cruenta ed elegante. 

Da anni il Balestro del Gi¬ 
rifalco è popolare in tutta la 
Toscana; domenica i turisti 
venuti dalle località del lito¬ 
rale, da Follonica, Punta Ala e 
Castiglione della Pescaia, han¬ 
no affollato a centinaia la 
storica piazza, resa incande¬ 
scente dal sole di agosto. 

Le gradinate del duomo me¬ 
dioevale gremite, macchine 
fotografiche e cineprese, slang 
inglese mischiato al dialetto 
maremmano e molta, un po’ 
stralunata, curiosità. Ma il Ba¬ 
lestro non è un espediente 
turistico e insieme agli stra¬ 
nieri abbronzati e marittimi 

—pronti a cogliere con lo 
obiettivo un lembo di tradi¬ 
zione toscana — la piazza è 
come sempre affollata dai 
massetani e da turbe di ra¬ 
gazzini scatenati a urlare e 
agitare bandiere e fazzoletti 
ad ogni lancio di freccia. 

Il balestro di questo ago¬ 
sto ha risposto generosamen¬ 
te alle attese. Bellissimo co 
me sempre nel corteo storico 

— colori, bandiere, corazze, 
spadoni, damigelle con la ro¬ 
sa e capitani del popolo con 
il bastone del comando —ha 
offerto una gara avvincente, 
ricca di colpi di scena. • \ 

Ma ecco lo spettacolo: il 
corteo — gonfalqni in testa- 

— impiega quasi un’ora per’ 
attraversare le vie dèlia citta; 
giunge nella piazza, alle 17 e 
si schiera, assediato da una 
folla imponente dietro le tran¬ 
senne che delimitano il cam¬ 
po di gara. I giovani masse¬ 
tani interpretano alla perfe¬ 
zione l’antico gioco delle ban¬ 


diere: da soli o in gruppi di 
due, di quattro, di dodici, 
lanciano in aria e ai ferrano ai 
volo gli stendardi di seta, si 
scambiano, danzano e fuggono 
al ritmo dei tamburi. Poi è 
la volta dei balestrieri — sei 
per contrada — che si pre¬ 
sentano vestiti di cuoio e 
panno, arma in spalla e frec¬ 
ce al fianco. La sfida ha ini¬ 
zio nella piazza che diventa 
improvvisamente muta e 
pronta ad « esplodere » con 
cori convulsi di gioia o de¬ 
lusione. I balestrieri incocca¬ 
no con calma la freccia sul 
fusto dell’arco e si inginoc¬ 
chiano a mirare. 

A 36 metri di distanza il 
bersaglio — fissato sulla an¬ 
tica pietra del palazzo del 
Comune —è un piccolo tas¬ 
sello di legno bianco con 
un occhio nero al centro, 
grosso come una moneta. Uno 
per volta i giovani masseta¬ 
ni scagliano a quel bersaglio 
la propria speranza e le frec¬ 
ce volano decise e tremende 
accompagnate dall’urlo della 
folla. Il «girifalco» irto di 
frecce dopo la prima tornata 
di tiri, mostra l’accanimento 
della gara. Ma chi si gioca 
la vittoria? Dopo un primo 
colpo discreto Cittanuova 
esce ^ di scena e restano a 
contendersi il palio gli altri 
due terzieri in una altalena 
:di ottime fiondate. Centra pri¬ 
ma Cittavecchia e Borgo « gli 
fa 11 versoi! al tiro successi¬ 
vo: in pochi millimetri sono 
tre le frecce buone e sarà ar¬ 
duo designare il vincitore 

Ma la folla comprende 11 
senso della sfida dopo i pri¬ 


mi sei lanci e sui gradini del 
duomo — usciti clamorosa¬ 
mente dalla scena i ragazzi 
di Cittanuova — è tutto un 
rincorrersi di vessilli del ter¬ 
zieri avversari. Urlano i tifo¬ 
si delle opposte fazioni e con 
identico impegno urlano i tu¬ 
risti stranieri per passione e 
solidarietà. Si esauriscono In¬ 
fine i tiri e il grande bersa¬ 
glio portato a braccia den¬ 
tro il Palazzo Pretorio sem¬ 
bra un istrice irto di frecce 
colorate. Per il responso de¬ 
finitivo si rende necessario 
un consulto di giudici che 
dura più di mezz’ora. Poi dal¬ 
la loggia esce esultante il ca¬ 
pitano del popolo di Borgo; 
alza al cielo come un trofeo 
il bersaglio con la freccia vin¬ 
citrice piantata al centro Bor¬ 
go ha vinto e si incendia la 
platea; in trionfo Mario Fi¬ 
danzi, balestriere abile e for¬ 
tunato, abbracci in casa gial¬ 
loblù, accenni a brevi scara¬ 
mucce tra le opposte fazioni 
e infine una danza collettiva 
— guidata da un gruppo di 
turisti sudamericani travolti 
dalla esultanza generale. 

Con la consegna del Palio 
al terziere vincitore si è con¬ 
cluso il « Balestro » del 500. 
anno. La sera e sino a notte 
i borghigiani hanno festeggia¬ 
to. Ma come ■ tutti' gli anni 
non solo loro.'Dopo 1 furori 
e le rivalità del giórno,' la fe 
sta diventa comune per tutti 
i massetani: deposte le inse¬ 
gne e i colori, il vincitore è 
pur sempre un ragazzo di 
questa città. 

Flavio Fusi 


Ne potranno usufruire gli allievi delle scuole medie 

Stanziati a Pistoia oltre 
22 milioni per buoni-libro 

Incoraggiata l’utilizzazione cumulativa — Le modalità per la richiesta — Già 
approntato il progetto per il’ complesso scolastico di Villaggio Belvedere 


SIENA 

Si apre oggi a Siena, nel¬ 
l’ampio anfiteatro della For¬ 
tezza Medicea, il Festival 
Provinciale dell’Unità che si 
concluderà il 22 agosto. Le 
11 giornate di programmazio¬ 
ne comprendono iniziative di 
vario genere per un pubblico 
sempre più numeroso ed ete¬ 
rogeneo. 

Oltre ai dibattiti di carat¬ 
tere- politico, con la TV a 
circuito chiuso, già sperimen¬ 
tato l’armo passato dalia 
FGCI provinciale, .avranno 
luogo numerosi spettacoli mu¬ 
sicali teatrali c cinematogra¬ 
fici. 

Fra i più di 20 stend alle¬ 
stiti lungo i viali e i ba¬ 
stioni della Fortezza alcuni 
sono gestiti da cooperative e 
associazioni democratiche se¬ 
nesi, altri invece ospitano bar 
« ristoranti, fra i quali spic¬ 
ca un ristorante coperto ca¬ 
pace di 400 posti a sedere. 

La giornata inaugurale pre¬ 
vede alle ore 21 la serata 
per i giovani, con una ta¬ 
vola rotonda sul tema « gio¬ 
vani. crisi ideale e sociali¬ 
smo», dibattito al quale par¬ 
teciperanno Don Franzoni; 
Giulia Rodano, della dire¬ 
zione nazionale della FGCI: 
Sandro Nannini, delia federa¬ 
zione senese e Lorenzo Pec¬ 
chi per il PDUP. La serata 
proseguirà con un concerto 
di musiche Jazz cui parteci¬ 
perà la pianista romana Pa¬ 
trizia Scasdtelli e il suo com¬ 
plesso. Infine, alle 22 la se¬ 
rata si concluderà con un di¬ 
battito organizzato dalla TV- 
Pestivai sul nuovo governo e 
sul tema «La Resistenza in 
provincia di Siena ». 

A Montanino apre oggi al¬ 
le 8 il villaggio del Festival. 
Alle 9 avrà Inizio un’esposi¬ 
zione fotografica aperta a 
tutti, con ricchi premi per i 
partecipanti. Alle 21.30 spe’- 
tacolo di musiche c canti 
folk eseguiti da Maria Carta. 

A Sarteano apre alle 18 il 
villaggio ed alle 21 si terrà 
una serata danzante aperta 
• tutti. 

IUCCA 

CAMAIORE 

«Sempre piu bella la festa 
MTUnìtà di Camaiore ». E’ 



culturale II festival di Viareggio offre di che soddisfare ì 


Insieme al momento politico e 
palati più esigenti 

questa la prima considera¬ 
zione che fa un compagno 
della locale sezione che ita 
lavorato per il suo allesti¬ 
mento. Ct s; accorge a prima 
vista del grosso balzo In a- 
vanti compiuto rispetto agli 
anni scorsi. Centinaia e cen¬ 
tinaia di cittadini, di gio¬ 
vani e di donne ogni sera 
affollano i vari stands; c’è lo 
spazio riservato ai dibattiti 
ed agli spettacoli; ci sono le 
cucine ed i vari stand ga¬ 
stronomici, i giuochi, gii spa¬ 
zi verdi. 

Anche a Camaiore, come 
del resto negli altri comuni 
deila Versilia, quest'anno si 
è cercato di allestire uo vil¬ 
laggio all'interno del quale 
alcune questioni di carattere 
generale c di carattere locale 
attraverso le immagini, le fi¬ 
gure i pannelli scritti e i da¬ 
ti, avessero un giusto rilievo. 

All'ingresso alcuni grossi 
pannelli che guardano la 
strada mettono in risalto la 
crescita e lo sviluppo della 
forza del comunisti nel pae¬ 
se e nel comune. Ai fianchi 
del vialetto che conduce sino 


alle cucine ed egli stands ga¬ 
stronomici si snoda una se¬ 
rie di pannelli che documen¬ 
tano con nitide fotografie il 
grande patrimonio esistente 
nei vari centri montani e nei 
numerosi paesi di Camaiore 
(uno tra i comuni agricoli 
più estesi d’Italia), le gravi 
speculazioni edilizie che in 
molti casi lo hanno compro¬ 
messo seriamente e i guasti 
all'arrogante politica demo¬ 
cristiana in tutti questi anni. 

Giovedì 12 Aldo Tabarrani 
terrà il suo spettacolo di imi¬ 
tazioni e di sketch. Venerdì 
la serata prevede un incon¬ 
tro con il gruppo musicale 
« Firenze Ovest ». Nell’ambi¬ 
to della festa sono stati orga¬ 
nizzati due dibattiti rispetti¬ 
vamente sul tema: « Inizia¬ 
tive promozionali per il tu¬ 
rismo» e «Giovani, scuola e 
occupazione ». 

La festa de l’Unità di Ca¬ 
maiore verrà conclusa dal 
compagno onorevole Fran¬ 
cesco Da Prato, domenica 15 
agosto. 

La festa de l'Unità di Ca- 
a Camaiore, per le dimen¬ 


sioni. per la qualità delle ini¬ 
ziative che vengono effettuate 
al suo interno — cosi con¬ 
clude un compagno che ab¬ 
biamo avvicinato — assume 
sempre più le caratteristiche 
di un grosso momento poli¬ 
tico-culturale attorno al qua¬ 
le centinaia di cittadini si 
raccolgono ogni sera per di¬ 
scutere, riflettere e parteci¬ 
pare ai dibattiti, alle mani¬ 
festazioni, alle varie inizia¬ 
tive con i comunisti. 

A Viareggio, oggi alle 18. 
nell’Arena parco, si terrà uno 
spettacolo per ragazzi. Alle 
21. allo Stadio dei pini, bal¬ 
letto tzigano con la parte¬ 
cipazione di gruppi romeni, 
ungheresi, bulgari e polac¬ 
chi. 

PISTOIA 

Continuano i festival del¬ 
l'Unità nella provincia pi¬ 
stoiese. 

A Montecatini, si svolgerà 
domani un dibattito pubblico 
sul tema: «Gli organi colle¬ 
giali della scuola » a cui par¬ 


teciperà Enrico Carone, diret¬ 
tore editoriale delie riviste 
teoriche del PCI. Il dibattito 
ha visto altri momenti im¬ 
portanti durante il festival 
dell’Unità di Montecatini ne¬ 
gli incontri tra la cittadinan¬ 
za e il compagno Alberto Cec- 
chi o quello con la compagna 
Cerchiai per i problemi fem¬ 
minili. 

Sempre domani al festival 
dell'Unità di San Marcello 
si terrà un incontro-dibattito 
del PCI con la popolazione 
sulla situazione politica ve¬ 
nutasi a creare con la costi¬ 
tuzione del Governo An- 
dreotti. 

Al dibattito parlerà il com¬ 
pagno Fosco Bettarini del di¬ 
rettivo regionale del PCI. Il 
festival dell’Unità di San 
Marcello, iniziato domenica 
8 agosto, si concluderà dome¬ 
nica 15 con una serata de¬ 
dicata al « ballo popolare ». 

GROSSETO 

Sempre più numerosa la 
cittadinanza intorno ai fe-, 
stivai che si stanno svolgen¬ 
do m questi giorni in pro¬ 
vincia. 

I festival sono In corso a 

Magliano in Toscana, Casti¬ 
glione della Pescaia; Orbe- 
tello; Roccastrada; Boccheg¬ 
giano; Montieri; Montero¬ 
tondo Marittimo; Massa Ma¬ 
rittima; Casotto; Gavorrano- 
Filare. 

Questo il programma degli 
ultimi gioini della festa del¬ 
le due sezioni gavorranesi 
che si sta svolgendo nel sug¬ 
gestivo parco della Finorià. 

Oggi alle ore 20.30 canti e 
poesie della Maremma e pro¬ 
secuzione del torneo di ten¬ 
nis: domani alle ore 18 in¬ 
contro di basket tra FGCI- 
Bagno FGCI Gavorrano e 
prosecuzione torneo di ten¬ 
nis: sabato 14 ore 18 dibat¬ 
tito sulla condizione giova¬ 
nile; ore 21 serata danzante. 

Domenica 15 chiusura del 
festival con sagre e mostre 
del vino locale; giochi e at¬ 
trazioni varie e alle ore 21,30 
serata del liscio. 

A Follonica è previsto per 
stasera alle 21,30 uno spetta¬ 
colo di canzoni popolari e di 
lotta latino-americana ese¬ 
guite da Ines Cannona, esule 
cilena. 


PISTOIA, 11 

Due notizie sulla scuola pi¬ 
stoiese: riguardano le moda¬ 
lità di erogazione dei buoni- 
libro ai ragazzi delle scuole 
medie cittadine e l’approva¬ 
zione del progetto del com¬ 
plesso scolastico di Villaggio 
Belvedere. 

A seguito della legge regio¬ 
nale n. 71. è stato delegato 
al Comune l'intervento rela¬ 
tivo ai libri di testo secondo 
un orientamento che, supe¬ 
rando il mero .intervento as¬ 
sistenziale garantisca il di¬ 
ritto alio studio in modo ef¬ 
fettivo e promozionale. 

Quindi, accanto al buono- 
libro individuale, che sarà as¬ 
segnato secondo graduatorie 
degli alunni richiedenti, com¬ 
pilate dal Consiglio di istituto 
sulla base delle loro condi¬ 
zioni economiche, è prevista 
ed incoraggiata l'utilizzazione 
cumulativa per la istituzione 
delle biblioteche di lavoro, in 
cui il libro abbia un pasto 
rilevante aH'mtemo di una 
didattica che stimoli la par¬ 
tecipazione attiva e critica del 
ragazzo al processo forma¬ 
tivo. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Pistoia, consapevole del 
fatto che un effettivo diritto 
allo studio passa attraverso 
reliminazione di elementi di 
selezione e discriminanti pre¬ 
senti ancora oggi nella scuola 
dell’obbligo. intende perciò of¬ 
frire un sostegno concreto al¬ 
la ricerca di nuovi strumenti 
di lavoro c di studio nella 
prospettiva di garantire più 
corretti e qualificati modi di 
approccio alla cultura del ra¬ 
gazzo. 

Nei fatti concreti, queste 
affermazioni trovano la loro 
realizzazione in uno stanzia¬ 
mento di 22 milioni e 215 
mila lire con cui vengono co¬ 
perti 1481 buoni-libro per una 
quota di 15 mila lire ciascuno. 
Un primo quantitativo di mil¬ 
le buoni-libro saranno reperiti 
entro il 5 settembre dalla 
Commissione consiliare della 
Pubblica istruzione in base 
alla popolazione scolastica di 
ogni scuola media; i rima¬ 
nenti saranno utilizzati per le 
sedi scolastiche che si cono- 
cano In quartieri particolar- 
mente svantagglatl sul plano 


economico-sociale. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le» di Pistoia ha ritenuto op 
, portuno riproporre i buoni- 
> libro individuali in quanto è 
t stato considerato che se sono 
I chiari i grossi limiti del libro 
| di testo, è altrettanto cono¬ 
sciuto l'onere non indifferente 
che le famiglie devono ogni 
anno sopportare per il pro¬ 
gressivo aumento dei costi, 
I genitori che intendono usu¬ 
fruire del buono libro debbono 
rivolgersi alla segreteria del¬ 
la scuola media di competen¬ 
za, entro il 15 settembre, suc¬ 
cessivamente sarà messa in 
atto la distribuzione. 

L'altro intervento, relativo 
all’approvaz.one del progetto 
del complesso scolastico del 
Villaggio Belvedere, vede, nel 
progetto edilizio, introdotte in¬ 
novazioni sostanziali suil’or- 
ganizzazione degli spazi, sulla 
loro funzionalità e colloca¬ 
zione territoriale. 

La previsione delle strut¬ 
ture infatti elenca una biblio¬ 
teca. una mensa, una sala 
per riunioni (da aprire a tutte 
le comunità del quartiere). 
Una sala nella quale si dovrà 
esprimere la verifica deil’uti- 
lizzo polivalente delle attrez¬ 


zature collocando questo spa¬ 
zio ncH’interno di un nuovo 
modello di sviluppo che privi- 
! legia i consumi sociali predi¬ 
sponendo spazi idonei per l'in¬ 
tera collettività. 

Con questa opera si realiz¬ 
za quindi un obiettivo deter¬ 
minante del piano di inter- 
. vento dell' Amministrazione 
comunale nel settore dell’edi- 
liz.a scolastica, che tende a 
risanare una situazione parti¬ 
colarmente difficile e preca¬ 
ria come quella della scuola 
• dell’obblieo n Villaggio Belve¬ 
dere dove addirittura vi sono 
divise la scuola media ed 
elementare in otto sedi, con 
le conseguenti difficoltà per 
servizi di trasporto, collega 
mento tra le classi, senza 
trascurare i gravi oneri per 
eli affitti. I lavori potranno 
partire entro la fine dell’an 
no, dato che dopa 40 g.orni 
daH’approvazione del progetto 
si procederà all’appalto. 

La regione Toscana ha già 
reso disponibili 675 m.Iion: 
per questa iniziativa, che pe¬ 
raltro presenta un incentivo 
per il rilancio deH'economia 
cittadina nel settore cdiliz.o. 

g. b. 


Muore 
un operaio 
in un incidente 
stradale 

Un operaio della Piaggio 
di Pisa ha perduto la vita 
in un incidente avvenuto 
sulla statale Aurelia nel 
pressi dello stabil.mento do¬ 
ve lavora. Alle 5,30 di sta¬ 
mani mentre si stava re¬ 
cando al lavoro Sebastiano 
Greco, di anni 54, è stato In¬ 
vestito da un'auto che si è 
data immediatamente alla 
fuga. 

Arcompagnato ai pronto 
soccorso del'.'ospedale. : me¬ 
dici, v.sta la gravità del ca¬ 
so lo hanno subito inviato 
alla clinica neurochirurgica, 
ma nonostante tutte le cure 
è deceduto dopo circa due 
ore senza aver ripreso cono¬ 
scenza. 

Il nucleo radio mobile d#I 
carabinieri di P.sa ha intan- 
i to intrapreso le indagini 


I CINEMA LN TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA: Gn sechi dei:* nolte 
MARR ACCINI: Il m.o nome è 
Scopone e facc.o »emp.-e cap¬ 
potto 

MODERNO: L« pr.ma osile di 
<54.eie 

ODEON: E tolti in b'glietfi dì 
p «oso taglio 

SPLENDOR: Donna sposata cerca 
giovane superdotato 

AREZZO 

SUPERCINEMA: (chiuso per ferie) 
CORSO: Mare blu. Morte b.anca 
POLITEAMA: Mio padre monsi¬ 
gnore 

TRIONFO: Serafino 
ODEON: (chiuso per ferie) 
DANTE (S«ns«polcro): La polizia 
brancola nel buio 
APOLLO (Foiano)t Prostituzione 


LIVORNO 

GOLDONI: (chiuso per te rie) 
GRANDE: Msogam 
GRAN GUARDIA: L’uomo di Rio 
METROPOLITAN: La lupa mannara 
(VM 18) 

MODERNO: TamDun lontani 
ODEON: Emanuelie nera (VM 18) 
ARDENZA: Quanto e beilo io 
morire acciso (spett. ore 20,30 
e 22,30) 

ARLECCHINO: (chiuso per ferie) 
AURORA: Porgi l’altra guancia 
LAZZERI: (chiuso per ferie) 
JOLLY: Questa volta ti faccio ricco 
4 MORI* (chiuso per feria) 

SAN MARCO: Per amare Ofelia 
SORGENTI: Viaggio al centro del¬ 
la terra 

ARENA ASTRA: fu* prima* noeti* 


EMPOLI 

LA PERLA: La banda delie donni 

maledette 

SIENA 

ODEON: infr.go internai.onal# 
MODERNO: li clan dei siciliani 
IMPERO: Gir la testa 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Allonsan- 
fan (VM 14) 

S. AGOSTINO: Gran Prix 

PISA 

ARISTON: Signori e signori (VM 
18 anni) 

ASTRA: Killer elite 
ODEON: Joe Velachi 

LA LUCCIOLA TIRRENIAa M t» 

stion» (VM 14) 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


l'Unità / giovedì 12 agosto 1976 


Lungo incontro questa notte tra i partiti democratici per la Regione 


Fondamentale servizio sanitario istituito dal Comune 


Forse mattinata decisiva Da sabato la guardia medica 
per risolvere la crisi gratuita notturna e festiva 

Ogni notte dalle 22 alle 7, ogni giorno festivo e prefestivo — Chiunque (anche gli stra- 
Elaborato un documento comune che sembra avere creato le condizioni per il superamento degli ostacoli in< nieri e i non assistiti da mutue) potrà ottenere un medico al proprio domicilio chiamando 
contrati fino ad oggi - La gravità dei problemi della Campania impone che non si perda ulteriormente tempo j| 31.50.32 — 110 medici, 7 ambulanze, 150 vigili urbani, 10 auto con radiotelefono 


Torna a riunirsi questa 
mattina il Consiglio regiona¬ 
le*. Come riferiamo anche in 
altra parte del giornale al¬ 
l’ordine del giorno sono le ele¬ 
zioni di^’ufficio di presiden¬ 
za, del presidente e della 
Giunta. 

Questi adempimenti non so¬ 
no stati attuati nelle varie 
riunioni che sono succedute 
fino ad oggi e non sappiamo 
se lo saranno nelle sedute «li 
stamane. A! momento in cui 
scriviamo, infatti, le delega¬ 
zioni dei partiti democratici 
sono riunite presso la sede 
del gruppo democristiano 
neH'estremo tentativo di per- 


Aumenti contenuti 

Non c’è 
ancora 
l’impennata 
dei prezzi 


L’associazione generale del 
Commercio ha diffuso in que¬ 
sti giorni una nota sull'anda¬ 
mento del settore in rappor¬ 
to alla lievitazione dei prezzi. 
Secondo gli ultimi dati dispo¬ 
nibili e che si riferiscono «1 
mese di maggio l’indice dei 
prezzi al consumo ha regi¬ 
strato un incremento del 2 
per cento che è inferiore agli 
incrementi che si sono avu¬ 
ti nei mesi precedenti e an¬ 
che in quelli corrispondenti 
dello scorso anno. 

In particolare la nota mette 
in risalto come, ancora una 
volta, il settore della distribu¬ 
zione al minuto opera da cas¬ 
sa di compensazione tra i 
grossisti e il consumatore nel 
senso che assorbe buona par¬ 
te degli aumenti che i gros¬ 
sisti attuano. Infatti l’aumen¬ 
to dei prezzi a monte è sta¬ 
to del 5.2“o. Se contempora¬ 
neamente quello dei prezzi al 
minuto è stato del 2 per cen¬ 
to appare evidente che la pic¬ 
cola distribuzione ha ridotta 
11 ricarico di oltre il 3 per 
cento riducendo ancora i suo; 
margini di utile. 

E' una situazione molto pe¬ 
sante e non si sa fino a 
quando gli operatori del set¬ 
tore potranno fronteggiare 
senza scaricarla sui consuma¬ 
tori. 

Appare evidente che proce¬ 
dendo in questo modo non si 
potrà certo parlare di svilup¬ 
po e di ristrutturazione del 
commercio al minuto cui ven¬ 
gono meno le fonti di autofi¬ 
nanziamento per investimenti 
e come si sii nessun affida¬ 
mento è possibile fare sul 
credito. Tenuto conto della 
politica che in questo setto¬ 
re portano avanti le banche 
ancora ancorate alle «garan¬ 
zie reali» nell’esborso di da¬ 
naro anziché alla validità 
dell'iniziativa. 

Per quanto riguarda poi i 
vari settori si è notato clic 
c'è stata una ripresa della 
domanda per l'abbigliamento 
e le merci varie valutabile 
intorno al 4 per cento rispet¬ 
to ai mesi precedenti. Nessun 
incremento s’è registrato in¬ 
vece nel comparto dei prodot¬ 
ti alimentari dove la situazio¬ 
ne si presenta stazionaria 
Nella nota dell’ASCOM si po¬ 
ne in rilievo che. comunque, 
per quanto attiene il settore 
alimentare l’incremento di do¬ 
manda si è avuto in rapporto 
a un orientamento del consu¬ 
matore che preferisce acqui¬ 
stare merci a prezzi bassi, 
anche se di qualità scadente. 


venire ad una soluzione del¬ 
la crisi compatibile con i prin¬ 
cipi ispiratori della politica 
della più larga intesa. 

Di indiscrezioni fino al tar¬ 
ilo pomeriggio ne sono filtra¬ 
te poche e, comunque, dato 
l’andamento della situazione 
in questi ultimi giorni, in ca¬ 
renza ili una informazione 
certa, ogni previsione sareb¬ 
be azzardata modificandosi 
ed evolvendosi le posizioni, si 
può dire, di minuto in mi¬ 
nuto. 

Qualcosa, comunque, si è 
saputo ma ne riferiamo a pu¬ 
ro titolo di cronaca senza mi¬ 
nimamente voler avanzare 
previsioni. Pare che dall'in¬ 
contro tra le delegazioni dei 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le DC. PCI. PSI. PSD!. PIU. 
Pl,[ sia scaturito un docu¬ 
mento comune capace di ri¬ 
spondere alle proposte delle 
varie forze politiche e quel 
che più conta capace di por¬ 
tare alla soluzione della cri¬ 
si con la definizione della li¬ 
sta degli assessori, del nuo¬ 
vo ufficio di presidenza, e la 
stesura delle linee program¬ 
matiche del nuovo governo 
regionale. 

Se si realizzerà questo nuo¬ 
vo progetto politico si potrà 
senz’altro dire che segna la 
vittoria di quelle forze, e pri¬ 
ma fra tutte del nostro par¬ 
tito. clic con incredibile te¬ 
nacia e ostinazione non han¬ 
no mai ritenuto elle si doves¬ 
se abbandonare la linea im¬ 
boccata, nella ricerca dell'in¬ 
tesa quanto più ampia pos¬ 
sibile. 

K dimostrerà anche elle gli 
ostacoli frapposti da alcune 
forze all’interno della DC |>er 
evitare che si giungesse ad 
uno stocco positivo erano 
certamente non dettate dalla 
difesa degli interessi delle 
popolazioni campane ma sol¬ 
tanto da meschini interessi di 
potere. 

La gravità dei problemi 
che ostacolano Io sviluppo e- 
conomico e sociale della no¬ 
stra regione è di tale dimen¬ 
sione che le questioni posso¬ 
no essere affrontate e posi¬ 
tivamente risolte solo se c’è 
la collaborazione tra tutte le 
forze politiche democratiche 
e antifasciste in un clima di 
rapporti nuovi anche con le 
altre componenti sociali de¬ 
mocratiche della società cam¬ 
pana (con i sindacati, con gli 
imprenditori, con le epres- 
sioni della cultura, con tutte 
quelle articolazioni sociali 
che vanno sorgendo ed arric¬ 
chendo il tessuto democrati¬ 
co della nostra società) da 
cui venga fuori l'esaltazione 
del momento partecipativo 
(iole gratuli masse alla deci¬ 
sioni che direttamente inte¬ 
ressano loro. 

Basta (torre mente al dram¬ 
matico problema della disoc¬ 
cupazione generale o a quel¬ 
lo della disoccupazione giova¬ 
nile ed intellettuale in parti¬ 
colare, ai problemi della ri- 
conversione industriale, a 
quelli dello sviluppo dell'agri- 
coltura. a quelli del poten¬ 
ziamento delle strutture so¬ 
ciali (scuole, asili nido, tra- 
sporti, sanità). In questo qua¬ 
dro occorre muoversi presto 
e bene (ter dare risposte ade¬ 
guate alle esigenze delle po¬ 
polazioni campane. 

Vi sono numerose proposte 
di legge che attendono di es¬ 
sere esaminate ed approvate 
e prima fra tutte quella pre¬ 
sentata dal gruppo comuni¬ 


sta per il preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccu¬ 
pati, proposta che è diretta¬ 
mente collegata all’altra sul¬ 
la formazione professionale. 

Come si può ben vedere 
ogni ritardo nella costituzio¬ 
ne di un governo regionale 
nella pienezza dei suoi poteri 
e che goda di un vasto arco 
di consensi sarebbe molto gra¬ 
ve perchè condurrebbe solo 
ad un aggravamento di questi 
problemi rendendone sempre 
più difficile la soluzione. 

K’ per questi motivi che a- 
spettiamo una positiva solu¬ 
zione della crisi. Da quanto 
filtrato sull'andamento della 
discussione tra i partiti del¬ 
l'arco costituzionale sembra 
che si stiano creando le con¬ 
dizioni per superare tutti gli 
ostacoli che fino ad oggi so¬ 
no stati collocati sul camini- | 
no verso la soluzione della j 
crisi. j 

s. g. ! 


Da sabato prossimo, per ; il percorso potranno ricevere ' presso tutti gli esercizi pub 

... 1 , .1._ _____ 1 ..tt..1.: : 1_i. ; 


In sciopero da 3 giorni 


vra bisogno ui un incaico nei 
«mImkia 111 nostra città non sarà più 

UDfitÙI SGnZQ salano abbandonato a se stesso 

«Chiunque»: ricco o povero, 
solo o confortato dalla pie- 
_ I„ _senza di familiari, italiano o 

OCCUDanO la ^ ^aS$0S6 W straniero, di passaggio oresi- 

r dente, assistito o meno dalla 

. , ,, .... _ . mutua, insomma qualsiasi 

Circa settecento lavoratori della ditta «Cassese» sono in persona che si trovi sul ter- 

agitazione da alcuni giorni per il mancato pagamento delle ritoriocomunale e che abbia 

indennità maturate nel mese di luglio, di quelle delle ferie e bisogno di un soccorso me 

addirittura di quelle delle festività natalizie. dicor di medicinali, di rico 

Stamane una delegazione di dipendenti si è recata presso vero ospedaliero, lo avrà, pie- 
gli uffici della Cassese a Fuorigrotta, per richiedere il paga- sto e gratuitamente, 
mento delle spettanze, ma negli uffici non c’erano né il tito A jj e ore 14 disatoto 14 
lare della ditta né alcun dirigente. agosto (cioè alla vigilia di 

A questo punto è stato deciso di presidiare la sede della uel qperiodo di ferragosto che 

ditta, in modo da costringere il titolare o i dirigenti a far c | a sempre è tristemente ri¬ 
fronte agli impegni finanziari. In seguito il titolare della cordato proprio sotto l’aspet- 

ditta Cassese si è presentato con una somma di denaro ed sanitarioiei saranno dicci 

ha pagato le spettanze ma solo ad alcuni dipendenti, i quali medici in cinque zone eit 

non hanno ritenuto giusto questo comportamento e hanno tadine, pronti ad accorrere 

deciso di continuare lo sciopero e di presidiare ancora gli a casa di chi ha bisogno ; ci 

uffici di Fuorigrotta fino a quando non saranno pagati tutti, andranno in un'auto guidata 

La ditta Cassese sta eseguendo costruzioni edilizie per j da un vigile urbano e nui 
contro dell’IACP a Secondigliano e a Cicciano. 1 nita di radiotelefono, durante 


365 notti all'anno, per tutti I altre segnalazioni, recarsi ra- 
i pomeriggi prefestivi e tutti I pidamente ai successivi indi- 
i giorni festivi settimanali e ! riziz segnalati dal centro ope- 
infrasettimanali chiunque a- j urbani. 

vrà bisogno di un medico nel- j n medico cui viene fornita 
la nostra città non sarà più 1 una (( borsa » con ì medicinali 
abbandonato a se stesso. ; d'urgenza del caso, potrà chi'a- 


| blici, gli alberghi, i luoghi 
i di lavoro, nei mezzi pubblici, 
| gli appositi avvisi del sindaco 
I di Napoli: recano con chiare/. 

| za la descrizione del servizio 
e il numero di telefono che 
da saboto in poi verrà scritto 
certamente nell’elenco dì 
| quelli utili e urgenti di ogni 
) famiglia napoletana: 31.50 32. 

! Vogliamo solo ricordare che 
I ancora ieri c'è giunta l'ultima 


mare — sempre col radio- certamente non cionco (ti 
telefono - una delle sette quelli utili e urgenti di ogni 
ambulanze a disposizione (due famiglia napoletana. 31.al)32. 
del Comune, cinque della Cro- Vogliamo solo ricordare che 
ce rossa); potrà prescrivere | ancora ieri ce giunta , ultima 
mediche d'urgenza su un ap I di almeno una cinquantina di 
nn-um ricettario e oneste sa- telefonate nel coiso di questo 


posito ricettario, e queste sa¬ 
ranno rilasciate, gratuitamen¬ 
te dalle farmacie di turno. 
Determinante, per questo ul¬ 
timo servizio, è stata la col¬ 
laborazione del presidente del¬ 
l’Ordine dei farmacisti, il con¬ 


agosto (cioè alla vigilia di ( sigliere comunale de dr. Sil- 
uel qperiodo di ferragosto che , vio Catapano. 


da sempre è tristemente ri¬ 
cordato proprio sotto l’aspet¬ 
to sanitarioici saranno dieci 
medici in cinque zone eit 
tadine, pronti ad accorrere 


Entra dunque in funzione, j 
alla data e nelle forme an- | 
nunciate dall’assessore alla 1 
Igiene e Sanità prof. Cali 
quel servizio di guardia me- ! 
dica notturna e festiva che I 


agosto, con la quale ci si 
chiedeva affannosamente di 
trovare noi un medico per un 
bambino ammalato, o si rac¬ 
contava l’angoscia di oro ed 
ore trascorse di notte o dì 
giorno alla disperata ricerca 
di un soccorso sanitario a 
domicilio. Del resto su tutti 
i giornali è diventato un ti¬ 
tolo quasi tonale, tanto è 
stato ritento, quello sul cal 
vario di cittadini alla ricerca 
di un sanitario ia proposito di 


andranno in un'auto guidata : 
da un vigile urbano o nui ! 
nita di radiotelefono, durante . 


♦ a nella vita civile della città. 
Da ieri sono in distribuzione 


Ieri ripristinato il servizio 

SEMAFORI: TORNA 
INONDA VERDE» 

Cinque tecnici della ditta che non esegue più 
la manutenzione chiedono garanzie per il lavoro 


Arrestati 4 ricettatori 


Commissionavano furti 
a bimbi di 5 e 7 anni 

Sorpresi a rubare in iiii’autoniobile francese — Rice¬ 
vevano per compenso la ridicola somma di mille lire 


I semafori dell’« onda ver¬ 
de » sono tornati in funzione 
ieri dopo alcuni giorni di so¬ 
spensione dovuta alla cessa- 
zione improvvisa del servizio 


prassi ormai nota, non esita 
a piantare tutto e a « chiu¬ 
dere » licenziando i dipen¬ 
denti. 

Nel caso di Napoli si trat- 


manutenzione; l’Ufficio t ta c n cinque operai, tecnici 


tecnico comunale dopo una 
riunione cui ha preso parte 
l'assessore tecnico comunale 


altamente specializzati in 
questo delicato settore tecno¬ 
logico. sia per quanto riguar- 


dopo una riunione cui ha i da l'installazione e la prò 


preso parte l'assessore Pari- ; 
se, ha trovato una soluzione, j 
con l'affidamento del servi- . 
zio. al problema della sorve- i 
glìanza e revisione periodica : 
degli impianti. Si tratta dei 1 
semafori della Riviera di : 
Chiaia, via Caracciolo, via ! 
Partenope. piazza Vittoria. ! 
ecc. I 

Intanto abbiamo appreso | 
altri particolari a proposito j 
di questa improvvisa cessa- ; 
zione del servizio: l’azienda ! 
CGA (Compagnia generale | 
Automazione) non è Tallita j 
come si era saputo in un pri¬ 
mo momento, ma semplice- I 
mente ha deciso di liquidare j 
le sue attività in Italia, do- i 
ve ha operato oltre che a t 
Napoli anche a Torino. Ca- • 
g!iari e in alcune città della 
Toscana. Si tratta di una ; 
« multinazionale » che, come è . 


grammazione degli impiantì, 
che per la loro manutenzione. 

I cinque tecnici hanno già 
da tempo preso contatto con 
l’assessore ai lavori pubblici. 
Di Donato (PSI) ricevendo, 
assieme alia Federazione lavo 
ratori metalmeccanici (FLM) 
rassicurazione che il Comune 
di Napoli farà tutto quanto è 
in suo potere per mantenere 
il loro posto di lavoro, per 
un servizio che è pratica- 
mente indispensabile. 

In altre città i servizi gesti¬ 
ti dalla CGA vengono rileva- 


segnerà certamente una svol- ! giornali:dopo l'astiosa cani 
'a nella vita civile della città. I P»«n« condotta dai logli lo- 
Da ieri sono in distribuzione j cali contro «Scuola a pori a ». 

1 sono aiierte le scommesse su 
I quali astiasi commenti ci tor- 

--- 1 cherà di leggere a proposito 

! dì quest'ultima iniziativa che 
, , .1 così positivamente risponde 

if I ZI rirptifftnri ad un’esigenza tanto sentita). 
Jll IKVIIUIUII Per realizzare la guardia 

. —-—— - medica permanente hanno la¬ 
vorato per quattro mesi l’as- 
j • sessore Cali, il consigliere co- 

% T'I'l'MTl inumile Emilio Lupo (PCI), 

111 I M I I I l'assessorato e il comando dei 

vigili urbani, e una decina 
di funzionari e collaboratori. 

7 * Fra questi, i dottori Giurazza. 

<■ i Mollo. Carbone, l’avv. Manzil- 

g\ I I | I I ! li. Guglielmo Sellitto. D'Ono- 

I.JL I. JL I trio che hanno anche rinun- 

I ciato al riposo o rinviato le 
vuiomca 1 ferie. Un dato davvero posi- 

I tlIICLat. IvICC j t( vo — c i ha detto ieri ii 

invi rii millv lirv compagno Lupo — è stato 

miti ili inni'- me l’entusiasmo e l'impegno mes¬ 

so da tutti 

j Da parte degli enti mutuali- 
gono contestati i reati di as- | slici £ st ata trovata, subito, 
sociazione per delinquere, isti- lina grandissima disponibili- 

gazione a delinquere, ricetta t à: «Finalmente, ma davvero 

zione continuata e aggrava- ] a volete fare...? Sono anni 
ta. Veniva deciso inoltre di ef- che ne stiamo parlando scn- 
rettuare perquisizioni nelle ca- za concretare nulla!»: que- 
se degli arrestati per recupe- sta è stata la prima risposta 
rare eventuale altra refurtiva. che hanno dato i direttori del¬ 
le sedi mutualistiche. Hanno 

-j vist0 C ., 1C si f ac eva davvero 

ì e sul serio, che lo stanziameli 
■ • ! to in bilancio di 200 milioni 

f A rffllicrp * non era un segno sulla carta. 

IV I IIIIIJVv | e raccordo col Comune di 

a * Napoli è stato presto rag 

I fm j giunto: ogni ente verserà 45» 

! fl||f} f|#|l| ' lire annue per assistito, il 

Ulfw lllill { comune pagherà per i suoi 

V . e per l'utenza « fluttuante ». 

i InTine da registrare la posi- 
noglio, di 22 anni si presentò j tiva risposta dei medici a 


Si è conclusa con quattro I Immediatamente i quattro ve- . gono contestati i reati di as- 
arresti per ricettazione una j nivano bloccati. 1 sociazione per delinquere, isti- 

vicenda che sembrava inni- I Si tratta di Antonio Fasano. ! gazione a delinquere, ricetta 
tarsi al piccolo furto in dan- j 40 anni, da Bagnoli, e i suoi | zione continuata e aggrava¬ 
no di automobili straniere, j figli Salvatore di 20 anni e i ta. Veniva deciso inoltre di ef- 
Ieri mattina verso le 13 i Giuseppe di 16. e di Alfonso j fettuare perquisizioni nelle ca 
cinque vìgili urbani Pasqua- ! Buono, 55 anni, abitante in [ se degli arrestati per recupe 
le Calcinine, Gennaro Minni- * via Posillipo 404. ai quali ven- • rare eventuale altra refurtiva 

ti. Salvatore Puglisi, Genna- j___ 

ro Torrese. e Mario D'Ago ! 

stino, di servizio nella zona di | «Il I • 

ss 1 Abbandonato ranisce 

tenti a forzare il cofano po ! nwwMimwiiMi w 1 

steriore di un auto stranie- j ■ ■ ■ 

SanS sr ss ramante e due fiali 

I piccoli ladri si impadroni* j ■ ^ mavì# 

vano di tre maschere subac- i 

quee e di due pinne, e s- - , u 7 agosto Annamaria Cisconoglio. di 22 anni si presentò 
vano alla fuga. I vigili gomiti- j a j carabinieri di San Giorgio a Cremano, e raccontò una 
ciavano l’inseguimento, e nei j drammatica storia: Mario Greco, di 36 anni, con il quale 


Abbandonato rapisce 
l'amante e due figli 

Il 7 agosto Annamaria Cisconoglio. di 22 anni si presentò 


ai carabinieri di San Giorgio a Cremano, e raccontò una j questa iniziativa! 


ciavano l’inseguimento, e nei j drammatica storia: Mario Greco, di 36 anni, con il quale 
pressi di piazza Sminuzzar*) i j aveva convissuto per un certo tempo, a Napoli, in via Na- 
bambini lasciavano cadere '.a j zionaie delle Puglie, gli aveva sottratto 1 suoi due figli, Mo- 


: refurtiva, ma venivano subito 
! raggiunti. 


nica di 2 anni e mezzo e Luca di un anno. Annamaria, clic 
è separato dal marito, aveva lasciato l'amante e era ritor¬ 


ti dalle altre aziende che o- j | vigili restavano sconcerta- 1 nata a casa sua a San Giorgio a Cremano. Il Greco, per 


penino nel settore (la Sie¬ 
mens e la SeUsime son le più 
grosse fra queste); i lavora¬ 
tori della CGA ed FLM chie¬ 
dono al comune che, in sede 
di nuovo appalto, sia garanti¬ 
ta la loro continuazione nel 
servizio. 


ti quando i due confessava¬ 
no le loro generalità: ia loro 
età era di sette anni e di 
; cinque anni e mezzo, 
j I vigili a questo punto si 
; insospettivano: evidentemente 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 12 agosto 1976. 
Onomastico: Ercolano (do¬ 
mani: Ippolito). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 39 

Richieste di pubblicazione 26 
Matrimoni religiosi 26 

Deceduti 13 

NOZZE 


to. q.li 8 di carne in scato¬ 
la. q.li 21 estratto di carne bo 
vina; kg 40 di pane, kg 8 di 


ì furti dovevano venir com¬ 
missionati da qualcuno ai due j 
tombini. Infatti non tardava j 
a venir fuori la verità: per l 
un complesso di poche mi- i 
gliaia di lire, i due piccoli j 
si dedicavano a piccoli furti . 
il cui ricavato veniva conso- j 
guato ad alcuni ricettatori. 1 
Deila vicenda veniva infor- I 
mata la squadra antiscippo ! 


j vendetta, si era recato a S. Giorgio e aveva portato via i 
; bambini con l'aiuto del fratello e di un amico. 

Annamaria Cisconiglio ai carabinieri disse che il giorno 
; dopo avrebbe fornito altri particolari, nella speranza di ri- 
i trovare i suo: bambini. Ma il giorno dopo non si è presentata 
! e ai carabinieri è risultata irreperibile: il Greco aveva rapito 
1 anche lei. I carabinieri l’hanno poi trovata a Napoli, in via 
1 Nazionale, dov'era sequestrata insieme ai bambini, ad opera 
< del Greco e dei suoi complici. Pasquale Greco, abitante a 
j Casavatore. c Gildo Pisciteli!, di x\rerra. clic sono stati in- 
! criminati, insieme a Mario Greco, per sequestro di persona. 
! violenza privata e sottrazione di minori. 


carne bovina, kg 185 di salu- 1 della questura. Si decideva al 
mi stagionati: kg 10 di tarai- 1 [ 0ra di far seguire uno dei 


Si sposano oggi 1 compagni | Zona S. Ferdinando: Mel- 
Anna Giuliano e Luigi De I chiorre e Brugnuolo. via Ro- 


li: kg 11 di cocco, kg 10 di pe¬ 
lati. kg. 3 di latticini, kg 5 di 
tortellini, n. 19 barattoli di o- 
mogeneizzati e kg 7 di dolciu¬ 
mi vari. 

FARMACIE NOTTURNE: 
Zona S. Ferdinando: Mel- 


Martino. Agli sposi giungano 
gli auguri deli compagni dei¬ 


ma 348. Zona Montecalvario: 

Alma Salus, piazza Dante 71. 


la sezione Mercato e delia re- | zona Chiaia: Langellotti. via 


41 parallelo 


dazione dell’Unità. 
CONFERIMENTI 
DI INCARICHI 
AGLI OSPEDALI RIUNITI 

Gli ospedali riuniti di Na¬ 
poli hanno bandito avviso 
pubblico per il conferimento 
dell’incarico di 7 posti d; 
pneumologo. 3 di assistente 
di analisi cliniche. 22 di assi- 


; Carducci 21: Cristiano, Rivie- 
i ra Di Chiaia 77; Nazional, ! 
i via Mergellina 148: Glionna. j 
1 via Tasso 109. Zona Avvo- . 
! cata Museo: Creazzola. vìa ; 
* .Museo 45. Zona Mercato-Pen- j 
; dino: Fasolino, via Duomo, j 
' 357; Bianco, piazza Gariban- 1 
! do II. Zona S. Lorenzo-Vica- j 
; ria-Mattera: via S. Giovanni | 


1 lora di far seguire uno dei 1 mhmimimv iiiwi 
1 bambini clic, come se niente ; 

i fosse accaduto, avrebbe con- j Sj sono concluse le indagini 
j segnato egualmente la refur- j sulla morte di Salvatore 

i tiva a chi giiela aveva coiti- , Esposito, il bambino di sette ! 

; niissionata. j anni rimasto ucciso a Torre ! 

| Cosi, poco piu tardi. 1 at- ; . . un bo»ti«*Iia 

j trezzatura subacquea veniva • r . ’ r ' , 

1 portata dal ragazzino a quat- ! anc I iata < j a un . a ra - 

! tro persone, che. come ri- i risultati (ielle indagini^ sono 

| compensa per la «prestazio- • stati inviati all autorità giu 

i ne», gli davano mille lire. ! diziaria che li vaglierà e. 


Torre del Greco: fu colpito da una bottiglia 

Bambino moria: sospese le indagini 


Sj sono concluse le indagini 1 se lo riterrà, prenderà gli op t 
sulla morte di Salvatore I portimi provvedimenti. • 


Salvatore Esposito stava 
giocando con un cagnolino nel 


del (ireeo da una bottiglia 1 tortile di casa sua. Con lui 


1 lanciata da una finestra. I 


erano due fratellini. E’ stata 
proprio la sorella a dire di 
aver visto na bottiglia cadere 
dal quarto piano. 


• I richiesti 110 professioni- 
I sti (9 donne) con un minimo 
j di 3 anni di laurea e di età 
1 inferiore ai 55 anni, compenso 
| pattuito 5» mila lire a turno. 
I sono stati trovati senza dir 

| ricolta e da sabato andranno 
nei cinque presidii dei vigili 
j urbani dove lavoreranno con 
’ ciascuna coppia i due vigili 
j autisti (con due auto) un vi- 
: gilè centralista, ufficiali e sot 
I tufficiali coordinatori. Il coni 

• plesso problema del centro 
! operativo, delle comunicazioni 
j rapide, dei vigili a disposi- 
i zione è stato risolto dal co- 
! lonnello Estero e dal coman- 
’ dante Fiorio: l assessore Cali 

tiene a sottolineare che il loro 
impegno e le loro rapacità 
organizzative sono state de 

• terminanti. 

! I presidii sono stati « de- 
i centrati» per motivi di effi- 
] cicnza e in visione della fu- 
1 tura «circoscrizione socics’i- 
1 nitaria » prevista dalla Re- 
] gione. 

i Si trovano 

j 1) presso il Cmtro opera- 
) tivo al Maschio Angioino: 

1 2) Via della Valle a Soc- 

j cavo: 

3t Via De Giaza: 
i 4» Corso A. Uro.: 

. 5> Via Tino da Camaino. 


Al « Mattino », 
le previsioni 

Voi tutti sapete che il 
prossimo 31 ottobre scadrà 
la proroga che tiene in 
vita l'attuale società che 
gestisce (con i risultati 
che tutti conoscono > quel 
bellissimo quotidiano in¬ 
dipendente di informazio¬ 
ne che si stampa a Na¬ 
poli. 

Parliamo del « Mattino •>. 
ma sappiamo clic voi tutti 
lo avete ben capito per¬ 
ché di veramente indipen¬ 
dente a Napoli c'é solo 
questa antica e gloriosa 
testata. 

Ma non divaghiamo. Di¬ 
cevamo. dunque, che i 
giornalisti di don Orazio 
Mazzoni, per tema di ri¬ 
manere al 31 ottobre sen¬ 
za lavoro, si stanno dan¬ 
do da fare alacremente 
— in questi ultimi mesi 
della vecchia gestione — 
per dimostrare che loro 
sono gli inventori di quel 
« modo nuovo di fare il 
giornale » sul quale tanti 
uomini illustri hanno in¬ 
vano lavorato negli ultimi 
anni. E i successi di que¬ 
sto metodo si possono ri¬ 
scontrare. anche in piena 
estate, giorno per giorno. 

Prendete . ad esempio, il 
corso della lunga crisi al¬ 
la Regione. Nei momenti 
cruciali, quando tutti au¬ 
spicano che le cose si 
mettano a! meglio, ecco 
che i giornafisfi del «Mal- 


stente di anestesia o riani- , a Carbonara 83: Marotta. 


tino » prevedono che la 
DC considera chiusa la 
trattativa. Quando poi 1 
socialisti sono riuniti nel 
loro comitato regionale 
icom’è accaduto lunedi 
scorsoi per decidere se da¬ 
re spazio o no alle mano¬ 
vre dilagatorie dello scu¬ 
docrociato ecco che — pun¬ 
tualmente — « Il Matti¬ 
no » prevede un irrigidi¬ 
mento del PSI. cosi come 
DC spera. 

Ma non basta. La tecni¬ 
ca delle prensioni giunge, 
infatti, a raffinatezze tn- 
sospettate. 

Si riuniscono i partiti 
per if Comune c la Pro¬ 
vincia?' Stendono un do¬ 
cumento positivo in un 
clima evidentemente nuo¬ 
vo’’ Sì. ma « lì Mattino » 
non si accontenta e cosi 
si inette a prevedere per¬ 
fino le cose di cui nessuno 
ha discusso. Per poco non 
hanno previsto — 1 gior¬ 
nalisti di Via Chiatamo- 
ne — addirittura la ripar¬ 
tizione degli assessorati. 
Noi — davanti a tutto que¬ 
sto — siamo estasiati, an¬ 
che perché al «Mattinoti 
accoppiano la inventiva 
giornalistica, con l'uso del¬ 
le tecnologie più moderne. 

Quando un capo-servizio 
del « Mattino », infatti, 
deve « prevedere » qualco¬ 
sa. lo fa sempre per tele¬ 
fono. Per così dire essi 
prevedono sempre col... 
Gaia. 

Rodi 


.mnzione. 1 di assistente i 
radiologo, nonché per « il ! 


Stazione Centrale C. Lucci; | 
Beneduce. via S. Paolo 20. j 


conferimento delia supplen- j Zona Stella-S. C. Arena: Di 


za » per 1 posto di assisten¬ 
te di analisi cliniche. 2 di as¬ 
sistente di anestesia e riani¬ 
mazione. 1 di assistente neu¬ 
rologo. 11 di assistente per la 
chirurgia d’urgenza. 4 di as¬ 
sistente radiologo. Il termine 
utile per la presentazione 
delle istanze scade alle ore 12 
de! 24 agosto 1976. 


Maggio, via Foria 201: Di Co¬ 
stanzo. via Materdei 72: Ara¬ 
bia. corso Garibaldi 218. Zona 
Colli Amineì-Vomero Atenei- 
la: Moscettini. via S. Pisci- 
telli 138: Fiorio. piazza Leo 
nardo 28: Ariston, via Gior¬ 
dano 144: Vomero, via Mer- 
liani 33; Municinò. via D. Fon- 


Ad Acerra un patrimonio archeologico prezioso e abbandonato 

Scava... e trovi l’etrusco 

Tombe dappertutto - Nessuna difesa dall'azi one dei « tombaroli » - Seminato il mais in 
zone di rilevante interesse archeologico - I cittadini si mobilitano per salvare il salvabile 


de! 24 agosto 1976. I tana 37; Russo, via Simone 

Per informazioni rivolgersi j Martini 80. Zona Fuorigrot 
alla Ripartizione personale 1 ta: Cotroneo. piazza Marc’An- 
deTEnte. in via Cardarelli 9. j ionio Colonna 21. Zona Soc- 
SM ARRI MENTO j cavo: De Vivo, via Epomeo 

TESSERA i 154. Zone Miano-Secondiglia- 

II compagno Marco Biocca ! no: Chiodini, corso Secondi- 


Ad Acerra larghe fasce di 
giovani sono stanche di ve¬ 
dere distruggere e disperdere 
sotto i loro stessi occhi 1 * 
enorme patrimonio archeolo 
gico di cui è rirca la città. 
La complicità o il disinte- 


battaglie e si vocifera per¬ 
fino di stupende armature di 
soldati scoperte durante qual 
che scavo. Si vocifera, solo 
tuttavia, perché tutti questi 
reperti «archeologici hanno 
preso vane strade, nessuna 


resse delle autorità, di alcune > tesa a valorizzarli e a per- 


allo scoperto mura preroma¬ 
ne, di importanza rilevante 
<vi sono dei chiari segni di 
incendio e potrebbe trattarsi 
delle vecchie mura delia cit¬ 
tà). A questo punto gruppi 
di cittadini, resisi conto della 


: ur, angolo deU’appezzamento 
! di terra, che (recintato» è 
* stato anche seminato a mais. 

senza troppo rispetto per le 
! testimonianze rhe contiene. 

! Tutto questo accade mcn 
! tre Acerra ha la possibilità 


di Roma ha smarrito a Por- ! 
1 ìoi il 10 agosto il portafoglio ; 
con la tessera del partito. j 

Chiunque ritrovi la tessera j 
è pregato d: farla recapitare , 
al compagno o di spedirla in , 
federazione o alla sezione d: | 
Portici. j 

ISPEZIONI PER L’IGIENE j 
ALIMENTARE 

Nello scorso mese dì luglio, j 
la sezione alimentare dell’uf- ! 
ficio veterinario, ha eseguito j 
322 ispezioni in spacci pub- j 
bhei. Nel corso di tali ope- ■ 
razioni sono stati elevati 121 j 
verbali di contravvenzioni, so- , 
no stati prelevati, per essere • 

sottoposti ad accertamenti I 
chimico-batteriologici, n. 26 j 
campioni di alimenti di ori- I 


gliano 174. Zona Bagnoli: De ' 
Luca, via L. Siila 65. ! 

AMBULANZA GRATIS: Te \ 

lefonando al numero 44.13.44 , 
si ottiene gratuitamente il t 
servìzio istituito daH’assesso- 1 
rato alla sanità per il traspor- ' 


gine animale, sono state e- 1 gozio c si sono impossessati 
messe 4 ordinanze di lavori di un milione e mezzo di 

da eseguirsi in pubblici e- gioielli e di 200 mila lire 

sercizi. operate 21 ) diffide ed in contanti, 

un sequestro. Al momento deila fuga 

Sono stati, infine, distrutti, contro I rapinatori sono sta- 

pcrchò risultati avariati kg. t! sparati alcuni colpi di pi- 

10.715 di frutti -di mare, kg stola da uno dei figli della 


Luca, via L. Siila 60 . I to molte importantissime te- : zione della zona residenziale 1 

AMBULANZA GRATIS: Te 1 stimonianze archeologiche. 1 di Acerra. durante gli scavi, j 

lefonando al numero 44.13.44 ! Acerra, infatti, insieme alla ! sono venute fuor: alla lue** 

si ottiene gratuitamente il , vicina Suessola. era un fio < tombe e sono stati fatti im- t 

servìzio istituito daH’assesso- ' rente e importante nodo per j portanti ritrovamenti, ma uf , 

rato alla sanità per il traspor- ' le popolazioni preromane, rhe | ficialmente non »e ne è su : 

to in ambulanza di ammalati ! abitavano la Campania, come 1 puto niente, anche se adesso, 

esclusivamente infettivi dal ! gli Osci, e poi. dopo la mi- 1 in moltissime case, si tro 

domicilio al «Coturno» o al- , l arazione etnisca del Sesto se- j vano vasi, terracotte e «bue 

le cliniche universitarie. 1 colo a.C. gli etruschi. Ora, cheri » etruschi, in proprietà 

_ J mentre Suessuola è morta co- I e per la gioia dei privati 

me città, tanto tempo fa, ed : Altri invece, scavati dai mi 

• ARMI IN PUGNO | è stata completamente di- i morosissimi « tombaroli » che ; 

IN UNA GIOIELLERIA strutta dai Saraceni, Acerra | agiscono nella zona, sono sta- 

Seconda rapina nel giro ; si è conservata nel tempo 1 ti in passato acquistati da 

di qualche mese nella giòie! 1 e si sono stratificati vari sti- ! musei norvegesi o tedeschi, 

ieria di Maria Buonaccorsi 1 li e varie popolazioni fino ad ! che hanno notoriamente mol- 

a S. Giorgio a Cremano. arrivare ail'Acerra romanica, I ta più cura dei reperti archeo 

Alcuni malviventi sono E’ per questo che nella zona | logici- 

scesi da una Mini Minor. di Acerra basta scavare un j Circa un mese fa, ad A- 

hanno fatto irruzione nel ne- po’ a caso per trovare tom- j cerra, si è avuta un enne- 

gozio c si sono impossessati be di varie epoche, ricche | sima dimostrazione di come 

di un milione e mezzo di di vasi etruschi, di gioielli, j viene tutelato e protetto il 

gioielli e di 200 mila lire di avori, di armature, di taz- i patrimonio archeologico. Il si- 

in contanti. ze, di coppe decorate fine- » gnor Vincenzo Anatriello de- 

Al momento deila fuga mente. j rise di eseguire nel terreno j 

contro i rapinatori sono sta- La zona cimiteriale delia di sua proprietà, nella loca- I 


importanza dei reperti, hanno \ ^i diventare un centro archeo 
forze politiche e di alcuni 1 mettere che tutti possano ve- 1 chiesto l’intervento della So I logico e turistico di primo 

notabili della zona hanno sep l derli. studiarli goderli. i vrintendenza alle antichità, c ; pj an o. purché la tutela di 

pellito sotto colate di cemen- 1 Quando è iniziata la rostru , ;t 22 maggio scorso il prof. J questi beni di altissimo inte- 

to molte importantissime te- i zione della zona residenziale j Joa'nmmo-.vsky ha fatto un ! storico venga gestita 

stimonianze archeologiche. 1 di Acerra. durante gli scavi, j sopralluogo in via Stendardo, j onestamente di tutta la col 
Acerra, infatti, insieme alla i sono venute fuor: alla lue» A questo sopralluogo è se- ’.on.vua e' siano eliminai: : 


( guito un fonogramma della ( guadagni illeciti dello smer- 
1 Sovrintendenza, dove si ordì 1 rio dei reperti. Un primo pas- 
! nava l’immediata sospensione ; so potrebbe essere la crea¬ 


le cliniche universitarie. 


ARMI IN PUGNO 
IN UNA GIOIELLERIA 


a S. Giorgio a Cremano. 

Alcuni malviventi sono 
scesi da una Mini Minor, 
hanno fatto irruzione nel ne- 


; nava l’immediata sospensione 
dei lavori d: sterramento, da¬ 
ta l'importanza dei rinveni¬ 
menti. fonogramma trasmes- 
.-o al proprietario ed alle 
guardie di Pubblica Sicurez- 


zione di un « Antiquarium » 
comunale, con il controllo del 
la Sovrintendenza alle anti¬ 
chità. che servirebbe da cen¬ 
tro di raccolta dei vari ri- 


Circa un mese fa. ad A- 
cerra, si è avuta un enne¬ 
sima dimostrazione di come 


za. Nella stessa giornata il I travamenti, 
sindaco di Acerra Angelo So- I n fatto c che finora non 
riano ha emesso un'ordinan- j è mai stata fatta nessuna 
za nella quale decretava il 1 scelta politica e urbanistica 
blocco dei lavori. Ma se 1’ j a favore del patrimonio ar- 
ordmanza era del 24 maggio j tistico ed archeologico della 
'76. i lavori vennero ripresi, j città. Beghe, speculazioni e 
nonostante tutto, il 29 maggio ! lotte clientelari hanno fatto 
e solo l’intervento di un grup- 1 prevalere ben altri interessi, 
po di giovani di Acerra che i Ma nel prossimo futuro nel- 


di un milione e mezzo di 
gioielli e di 200 mila lire 
in contanti. 

Al momento deila fuga 
contro I rapinatori sono sta¬ 


ti sparati alcuni colpi di pi- j città è infatti enorme, come 


5.750 di pesce misto congela- 1 proprietaria. 


stola da uno dei figli della 


pure intorno ad Acerra si 
sono svolte importantissime 


viene tutelato e protetto il 1 ha informato le guardie di : la definitila compilazione del 
patrimonio archeologico II si- Pubblica Sicurezza, ha provo- 1 piano generale di fabbricazio- 
gnor Vincenzo Anatriello de- cato ' la sospensione dei la- . ne bisognerà tener conto an- 
cise di eseguire nel terreno j lori. j che della realtà archeologica 

di sua proprietà, nella loca- I Ma, parte delle probabili j drila zona e impedire scon- 
lità in via Stendardo, del la- j mura preromane sono state, j sacrate edificazioni 

vori di sterramento. Durante , intanto, distrutte e le pietre Marina Mardtra 

gli scavi però sono venute ! sono state ammucchiate In I marma marcata 


«Mani in alto» ! 
e incappucciati 
rubano 
autoradio 


In tre. armali e incappuc¬ 
ciati. sono entrati, l'alt ra not¬ 
te, in un'autorimessa in via 
S. Carlo alle Martello 4. ru 
bando alcune autoradio e 
allontanandosi poi a bordo 
di una «A 112» clic era cu 
st edita nell'autorimessa. 

«Mani in alto!» è stata 
!a classica frase pronunciata 
da uno dei rapinatori all'in¬ 
dirizzo del guardiano Bruno 
Cuocolo di 21 anni che era 
su una sdraia all'interno del 
l’autorimessa. Di fronte alle 
pistole spianate il Cuocolo 
non ha potuto clic far buon 
viso a cattivo gioco e segui 
re con gli ocelli quello die 
i rapinatori facevano. 

Gli incappucciati hanno ro¬ 
vistato in quasi tutte le vet 
ture asportando alcuni appa¬ 
recchi radio e qualche al 
tro oggetto di scarso valore. 
Poi sono andati via a bor¬ 
do della «A 112». Il guar¬ 
diano ha avvertito il «113» 
dell'accaduto e sul posto è 
giunta una squadra volante 
clic, insieme a altre giunte 
successivamente, ha compiti 
to tuta battuta nella zona 
senza, comunque, approdare 
a nulla. Gli investigatori 
non escludono che il vero 
obiettivo dei rapinatori sia 
stato quello dell'w A 112» con 
la quale operare qualche col 
po più sostanzioso. 

Numerosi ladri sono stati 
arrestati nella giornata d: 
ieri. 

Mentre, insieme con un 
complice (sottrattosi all'arre¬ 
sto con la fugai, tentava di 
forzare la serratura della sa¬ 
racinesca di un negozio al 
corso Secondigliano, Nunzio 
Fiorillo di 19 anni, abitante 
al corso S. Giovanni a Te 
doccio, è stato sorpreso da 
una pattuglia della polizia 
e tratto in arresto. 


Per il « Roma » 

Battaglie 
in Giunta 
a colpi... di 
autobus 


Le restrizioni della spesa 
pubblica, i Comuni senza de 
nari, la politica di un mini¬ 
stro de che si chiama Co¬ 
lombo, gli scioperi dei comu¬ 
nali, dei tranvieri, l'impossi¬ 
bilità di pagare gli stipendi: 
sono cose che ormai, c non 
solo u Napoli, sanno anche 
i bambini della scuola ma¬ 
terna. L'unico a far finta di 
non supere è il « Roma » che 
ieri ha dato un altro diver¬ 
tente esempio di come si 
jHJSsono stampare (c perfi¬ 
no firmare) cose campate in 
aria. Secondo il foglio lati 
mio (/ucsto Comune di Na¬ 
poli che nuota nell'oro si ri 
fiuta di dare 100 milioni al¬ 
la So/er e alla FIAT. Tiene 
bloccati nei depositi 35 mez 
zi nuovi: gli amministratori 
socialisti c comunisti non so 

10 passano 1 loro giorni a 
studiare come meglio si pos¬ 
sono tormentare i cittadini 
lasciandoli per ore alle fci¬ 
mate. ma sono impegnati an 
che in una gran lotta per 
soffiarsi gli assessorati con 
la nuovissima arma degli mi 
tobus. 

Poco mancava perché nel- 
V ■ articolessa > laurina di le 
ri si trovasse scritto che i' 
compagno Imbimbo ha deci 
so di guidare personalmente 
l'automezzo co! quale far po! 
tiglio, investendolo, del sun 
collega di giunta compagno 
Ruccieo. Ci sarebbe da ride¬ 
re se il problema non fosse 
(lucilo solito: sono mesi che 

11 Comune e le Aziende mu 
nwipnlizzatc non riescono n 
pagare non solo le fabbriche 
d’ autobus, ma parecchie al¬ 
tre cose urgentissime. E co¬ 
me se non bastasse c'c quel¬ 
la legge regionale di finan¬ 
ziamento al « Piano autobus » 
che, chissà perche, paga so¬ 
lo una parte, sia pure consi- 
'lente, della somma occorren¬ 
te. Alla Sofer c alla FIAT 
intatti sono state versate cen¬ 
tinaia di milioni dalla Re¬ 
gione. l’n anno fa era T80 *'». 
adesso, con l'aumento co¬ 
stante dei prezzi, que! contri¬ 
buto s'c ridotto al Wr del 
costo (omplessivn. 

Se la Regione ha deciso di 
finanziare 1 Comuni per gli 
autobus, perché non li paga 
tutti intere Mistero. Comun¬ 
que. a parte le risibili elucu¬ 
brazioni del « Roma » di so¬ 
le d'agosto picchia... ), la si¬ 
tuazione sta volgendo al me¬ 
glio: l'assessore Ruccico ha 
reso noto che da un pezzo 
era stato programmato rii 
immettere in servizio questi 
nuovi autobus alla ripresa au¬ 
tunnale. visto che nella sta¬ 
gione estiva l’utenza é ri¬ 
dotta. E il Comune ha tro¬ 
vato il modo di pagare la 
differenza alle ditte (non 
tutta in contanti e con qual¬ 
che dilazione). 

Gli autobus quindi per In 
gioia dei cittadini c — rite 
niamo — con gran dispiacere 
del « Roma » come era previ¬ 
sto da tempo, saranno con¬ 
segnati all’ATAN entro §we- 
sto ■ mese. 


jmn***»*. 



























l’Unità / giovedì 12 agosto 1976 


PAG. li / napoli -Campania 


Per il Comune e la Provincia 


Sono già quasi tutte realizzate le strutture del villaggio 


contrari ai commissari 

Purtroppo l’atteggiamento della DC vanifica gli sforzi che le altre forze demo¬ 
cratiche stanno compiendo — Si deve evitare lo scioglimento delle assemblee 


Salerno: PCI PSi e PSDì II Festival «viaggia» nel mondo 


A colloquio con i compagni Conte e Bondini • Sono circa una quarantina i paesi e i partiti comunisti invitati • Una occasione da 
non perdere per conoscere la storia, le esperienze di lotta di tanti paesi • Ulteriore sforzo dei compagni per la riuscita della festa 


Convegno sulla legge per il Mezzogiorno 

Iniziativa valida 


Il vicepresidente della Pro¬ 
vincia di Caserta, il sociali¬ 
sta Martusciello, nell'intervi¬ 
sta rilasciata all'Unità —rac¬ 
cogliendo l’invito formulato 
dal compagno Fermariello a 
conclusione dell'inchiesta del¬ 
l’Unità sulta legge per il Mez¬ 
zogiorno — ha proposto, a no¬ 
me dell'amministrazione pro¬ 
vinciale, di tenere nella no¬ 
stra città un convegno sulla 
nuova normativa in rapporto 
ai compiti che spettano agli 
enti locali. 

Ci sembra di poter dire 
che l'iniziativa rappresenta il 
modo più concreto per inter¬ 
venire nell’importante dibatti¬ 
to in corso su tale legge e 
sulle prospettive nuove della 
azione meridionalistica che 
pare stia coinvolgendo l’inte¬ 
ra regione in una iniziativa 
di lungo respiro, come giu¬ 
stamente era nelle prospettive 
della inchiesta condotta dal¬ 
l'Unità e nell'intervento del 
compagno Fermariello. 

Non è per caso che l'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ca¬ 
serta si fa promotrice di un 
convegno su tale problema 
assieme a Napoli e alle altre 
province campane. Ciò si spie¬ 
ga soprattutto per il fatto 
che è operante nella nostra 
provincia un'intesa program¬ 
matica fra le forze politiche 
democratiche che dimostra 
di «t enere » c di non disper¬ 
dere i suoi principi originari 
anche in particolari momen¬ 
ti di stasi come quello attua¬ 
te e anche se in qualche oc¬ 
casione hanno preso il so¬ 
pravvento i vecchi metodi del 
centro sinistra, come è stato 
denunciato dal segretario del¬ 
la federazione del PCI qualche 
giorno fa. 

In tal senso, l'iniziativa an¬ 
nunciata dal vice presidente 
Martusciello e appoggiata dal 
presidente Coppola, proprio 
per il nesso stretto che ha 
con tutta l'avanzata demo- 

• LADRI AL LAVORO: 

SVALIGIATI 

2 APPARTAMENTI 

• I ladri non sono andati in 
ferie. Infatti i furti in case 
vuote, per le ferie degli occu¬ 
panti continuano. 

Pasquale Fumari di 32 an¬ 
ni, tornando nel suo apparta¬ 
mento di via Paradiso 28, a 
Soccavo, ha avuto la sorpresa 
di trovarlo spoglio I ladri, 
penetrati dalla finestra della 
cucina, hanno arraffato un 
bottino comprendente 20 ster¬ 
line d'oro, 200 dollari, 500 mi¬ 
la lire in contanti, gioielli, 
tappeti, 2 pellicce e argente¬ 
ria varia. 

Anche Aninello Amitrano 
ha trovato il suo appartamen¬ 
to svaligiato. 


TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Tal. 377.005) 

All* or* 21,30: « Il resista Mo- 
Ucr* prova » (l’improwliailone 
. di Versailles ovvero un matrimo¬ 
nio spettacolo per forza), di 
Marialuisa * Mario Santell*. 

CASINA DEI FIORI (Villa Comi*- 
nato . Tel. 665.657) 

Calè chantant, con la p»rt»cipa¬ 
ti ona straordinaria di R. Mu¬ 
tolo. 


Eccezionale al 

METROPOLITAN 
AUSONIA 
e CORSO 


RP 77 UFFI <VAN RàSS'MOV 
CAROLE INORI - 



QUELLI 

DELLA 

CALIBRO 



. , Rier.AROO SALVINO . 
-, MASSIMO DALL AMANO 


Orario spettacoli: 

17 • 18,45 - 20,30 - 22,30 


erotica, lo sviluppo e il nuovo 
ruolo degli enti locali, non 
può non vedere sia il nostro 
chiaro e aperto assenso sta, 
crediamo, quello di tutte le 
forze che, come iiol, lottano 
per il progresso. 

Chiaramente non vogliamo 
qui parlare dell’importanza 
della nuova legge: avremo oc¬ 
casione di discuterne nella 
preparazione e nel corso stes¬ 
so del convegno. Ciò che ci 
preme sottolineare sono al¬ 
cune cose che riteniamo im¬ 
portanti. Ci sembra si possa 
dire che la vitalità manifesta¬ 
ta dalla amministrazione pro¬ 
vinciale casertana, sia pure 
in modo non sufficientemen¬ 
te completo, e la sua capar¬ 
bia ricerca di un ruolo di 
promozione e di ricerca del¬ 
l'unità su problemi reali, in¬ 
troduce elementi concreti e in 
positivo nel dibattito sul ruo¬ 
lo che oggi può avere l'ente 
provincia. 

In secondo luogo, questo 
rinnovato impegno dell'am¬ 
ministrazione casertana dimo¬ 
stra come la provincia di Ca¬ 
serta con le sue lotte, le sue 
trasformazioni, i suoi proble¬ 
mi (agricoltura, partecipazio¬ 
ni statali, riconversione in¬ 
dustriale. disoccupazione) 
sempre più va caratterizzan¬ 
dosi come una provincia nel¬ 
la quale i problemi della par¬ 
tecipazione, dell’autogoverno, 
della democrazia, prendono 
rilevanza politica piu profon¬ 
da e di massa. 

In terzo luogo ci sembra 
che quando Martusciello par¬ 
la della nuova legge sul Mez¬ 
zogiorno come banco di pro¬ 
va per i meridionalisti e co¬ 
me un'occasione fondamenta¬ 
le per le cinque province 
campane per trovare unità di 
intenti e di indirizzi program¬ 
matici. tutto ciò va riportato 
necessariamente al ruolo e al 
nuovo modo di essere della 
regione Campania liberata 
dalla forte ipoteca delle for¬ 
ze clientelari che ancora ne 
condizionano fortemente la 
vita politica. 

In conclusione riteniamo 
inoltre necessario ribadire che 
questo convegno deve essere 
preparato accuratamente per 
fare in modo che ci sia un 
contributo approfondito di 
tutte e cinque le province e 
in particolare di Napoli. 

Riteniamo altresì indispen¬ 
sabile che tale iniziativa sia 
oggetto di dibattito tra le for¬ 
ze politiche e sociali della pro¬ 
vincia di Caserta e della re¬ 
gione nelle prossime settima¬ 
ne. Con questa impostazione 
la federazione comunista di 
Caserta comincerà a lavora¬ 
re nei prossimi giorni. 

Lino Mattone 


Più di un mese di lunghe 
e defatigane trattative, di¬ 
verse riunioni dei Consigli co¬ 
munale e provinciale non so¬ 
no riuscite a dare alla città 
e alla provincia un’ammini¬ 
strazione. Le conclusioni con 
un nulla di fatto delle ultime 
riunioni delle principali as 
semblee elettive hanno confer¬ 
mato che la strada scelta dal¬ 
la DC, di assumere l’arbitra¬ 
rio potere di assegnare ruoli 
di minoranza e maggioranza 
agli altri partiti, porterà qua¬ 
si inevitabilmente allo sciogli¬ 
mento dei Consigli provincia¬ 
le e comunale e di conseguen¬ 
za a gestioni commissariali. 

Ciò se non si riuscirà ad 
imprimere una svolta alla si¬ 
tuazione nelle prossime sedu¬ 
te dei Consigli comunale e pro¬ 
vinciale. la prima convocata 
per il 16. la seconda per il 17. 
Significherà che le forze che 
per un anno hanno imposto la 
paralisi e il marasma nella 
speranza di conservare l'ege¬ 
monia superata dai tempi, 
hanno avuto, a Salerno, la 
meglio. Lo scioglimento delle 
due principali assemblee av¬ 
verrebbe in una situazione di 
crisi drammatica che ha in¬ 
vestito la città e la provincia 
in tutti i settori produttivi, 
mentre riesplodono con forza 
le lotte sociali in un momen¬ 
to che invece necessita di go¬ 
verni, anche di emergenza. 


A Procida 
solo le auto 
dei turisti 


stranieri 


Il ministero dei LL.PP. con 
decreto n. 1103 in data 19-7-76 
ha provveduto a disciplinare 
lo sbarco degli autoveicoli 
nell'isola di Procida durante 
la presente stagione estiva. 

Tale disciplina è cosi arti¬ 
colata: a decorrere dalla data 
odierna e fino al 31 agosto 
1978 è consentito l’afflusso 
nell’isola di Procida esclusiva¬ 
mente alle autovetture appar¬ 
tenenti a persone facenti par¬ 
te della popolazione stabile 
nonché quelli appartenenti a 
persone che risultino iscritte 
nel ruoli per il pagamento 
della tassa per la raccolta del 
rifiuti solidi urbani nel co¬ 
mune di Procida e quelli re¬ 
canti targhe estere. 

Nel predetto periodo è al¬ 
tresì stabilito divieto assoluto 
di sbarco per gli automezzi 
pesanti nel giorni di sabato e 
domenica, con la sola ecce¬ 
zione di quelli destinati agli 
approvvigionamenti alimenta¬ 
ri la cui portata non superi i 
35 quintali. 


per affrontare i problemi più 
gravi. 

A questo sono chiamate tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche per evitare la iattura di 
una grave crisi. Si tratta da 
parte di tutti i partiti antifa¬ 
scisti e democratici, pur nel¬ 
le loro differenti posizioni, di 
vincolare la loco azione al 
più rigoroso rispetto delle re¬ 
gole democratiche operando 
una netta chiusura al MSI, 
rispettando anche dall'oppo¬ 
sizione le giunte minoritarie 
che si possono fermare, evi¬ 
tando di ricorrere, in questa 
occasione, ad ogni pratica 
ostruzionistica. 

Purtroppo, volendo fare un 
bilancio delle ultime sedute 
delle assemblee elettive, la 
DC non si è attenuta a que¬ 
sti principi: soltanto nella 
riunione di ieri del Consiglio 
comunale si è avuto, nella 
dichiarazione di voto e nel 
voto, un comportamento anti¬ 
fascista. Per verificare fino 
in fondo questa volontà spet¬ 
ta ora alla DC fin dalla pros¬ 
sima seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale di martedì 17 agosto 
fare in modo che tale posi¬ 
zione non risulti occasionale 
ma rappresenti una scelta 
autonoma. 

Una particolare responsa¬ 
bilità in questo grave mo¬ 
mento spetta al PRI e al PLI 
perché diano il loro contribu¬ 
to alla battaglia democratica 
per dare governi al Comune 
e alla Provincia, per isolare 
il Movimento Sociale, per evi¬ 
tare lo scioglimento dei Con¬ 
sigli. 

Il PCI, il PSI. il PSDI. per 
parte loro, confermano l’im¬ 
pegno solennemente assunto 
in più occasioni di rispettare 
in ogni caso per loro scelta 
autonoma i principi richia¬ 
mati. 

Intanto la federazione del 
PSI, a proposito della notizia 
circolata ieri sulle dimissio¬ 
ni e la sostituzione del capo¬ 
gruppo al Comune, ha emes¬ 
so il seguente comunicato: 
« La Federazione provinciale 
del PSI a rettifica di quanto 
erroneamente pubblicato sulla 
stampa ieri, comunica che al¬ 
lo stato attuale, non v’è stato 
alcun deliberato del partito 
avente ad oggetto le dimissio¬ 
ni o sostituzioni del capo¬ 
gruppo del PSI al Comune di 
Salerno. E’ semplicemente 
pervenuta alla Federazione di 
Salerno una comunicazione di 
volontà e disponibilità del 
consigliere De Gennaro a di¬ 
mettersi dalla carica di ca¬ 
pogruppo: a tal fine egli ri¬ 
mette il mandato al comitato 
esecutivo, il quale di concer¬ 
to con il gruppo consiliare, 
valuterà, questa posizione x>. 

u. d. p. 
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I compagni al lavoro per la preparazione del Festival 


Molti di loro hanno rinunciato alle ferie 

OSTRA: COME LAVORANC 
I COMPAGNI DELLA SEBN 

Stanno realizzando con entusiasmo ed impegno il villag¬ 
gio della FGCI - Sono ancora molte, però, le cose da fare 


Appena si entra nel villag¬ 
gio del Festival, dalla parte 
di piazzale Tecchio, su un 
grosso cartello, a caratteri 
cubitali, si può leggere: «ar¬ 
ruolamento volontari». LI vi¬ 
cino un compagno seduto ad 
una scrivania prende ì nomi 
di tutti coloro che si presen¬ 
tano, dopo essere passati per 
l’ufficio organizzazione, e af¬ 
fida ad ognuno un compito: 
« tu vai in segheria, tu nel 
magazzino, tu nel ristorante 
laggiù in fondo... ». Questo 
per i nuovi arrivati e per 
quelli che arriveranno, ma 
molti altri stanno già lavo¬ 
rando da diversi giorni. 

E’ il caso del compagni 
della SEBN. Con il compa¬ 
gno Cossu, della commissione 
stampa e propaganda, li rag¬ 
giungiamo al villaggio della 
FGCI. « A vederli all’opera — 
si commenta — sembra qua- 


SCHERMI E RIBALTE 


MARGHERITA (Gelleria Umberto I 
Tel. 417.428) 

Spettacolo di Strip-tease. 
TEATRO DEL PARCO (Villa PI- 
gn«talli - Tel. 411.762) 

« La cummadla 4* la Pianata a, 
con Ida DI Benedetto. Regie dì 
Mico Galdierl. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINITECA ALTRO (Via PorTAIb* 
n_ 20) 

(Chiusure estiva) 

EMBA5SY (Via F. O* Mure - Te¬ 
lefono 277.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale (lene. 19 • Te¬ 
lefono 662.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via 8. Caterina da Siena. 62 
Tel. 415.271) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Mantecai varia, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT * CINECLUB (Via M. Ra¬ 
ta S. al Ventare) 

(Chiusure estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - froota ex canarina 6*r- 
safliari) 

Attrazioni per tutta fa ttL 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOlR (Via Paislello, 28 • Sta¬ 
dio Collana - TeL 277.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 2 • Te¬ 
lefono 416.660) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Cria#, 22 
Tal. 662.122) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Vis Alabardieri. 10 
Tal. 416.721) 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTCO (Plana Onta d’Aoata 
Tel. 415.361) 

Tutte le or* feriscono, l’altlaw è 
quella eh* uccida, con L. Ventura 
OR (VM 14) 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA M1ANO ■ Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


La siala eh* appaiono occai 
al titoli dal IH» corrisponda 

alla ■■ * ■■* » * ctaeaMkaalonn < 


A » Avve n tu ra re 
C » Comico 
DA e Disegno anfcraM 
DO m Documentarlo 
OR m Drnmmnrt» 

O m dallo 
M ss Musicalo 
6 » SantlmantaAs 

SA m Satìrico 
SM nt Storico-»Itoto#» 
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•• or «aera» 

• » me di ocre 

VMM* vietare ri 
di 18 ared 


AUSONIA (Via R- Cavare • Telo- 
Ione 444.700) 

Ornili dalla calibro 18, con M. 
Bucami - OR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridional* • Te¬ 
lefono 229.911) 

Ouolll dalla calibro 32. con M. 
Buzzutfi - OR (VM 14) 

OELLB PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 416.124) 

(Chiusure estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo 
fono 262.479) 

Il settimo viaggio di Stnbad, con 
Karwuin Mathews 

FIAMMA (Via C Boario. 46 • Ta¬ 
lafono 416.988) 

(Chiusura estiva) - 

FILANGIERI (Via Ffl rati eri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 


FIORENTINI (Via L 
Tal. 210.463) 

(Chiusura estiva) 


METROPOLITAN (Via Cbiala . Ta¬ 
lafone 416.660) 

Quali! rena relibre 26 ‘ 


Piedi gretta. 12 


ODEON (riacre t 
Tel. 662.360) 

(Chiusura astiva) 


ROXY (Via Tarata • T. 243.149) 

(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tal. 415.572) 

(Chiusura estiva) 


TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.l* Augusto, 59 . Ta¬ 
lafono 619.923) 

La moglie giovane 

ADRIANO (Via Monteolivato, 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Pian* 5. Vi¬ 
tale - Tal. 616.303) 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La padrona è servita, con S. 
Berger - S (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poario. 4 
Tel. 224.764) 

Le tentazioni impure 

ARISTON (Via Morghan. 37 . Te¬ 
lefono 377.352) 

Ma II tuo funziona o no 

BERNINI (Via Barnlnl. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Al confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

I 4 deH’Apocalisee, con F. Testi 
A (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

E poi lo chiamarono il magnifico, 
con T. Hill - SA 

EDEN (Via G. Sanfelic* • Tele¬ 
fono 322.774) 

Racconti immorali, di W. Boro- 
wyczk - SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 291.422) 

La madama, con C Da Sica - SA 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Ai confini della reali*, con K. 
Sasaki • A 

MIGNON (Via Armando Dire • Ta¬ 
lafono 124.893) 

La tentazioni impure 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403 588) 

Anno duemila violenza dalla 
morta 


Il Prof. Dott. LUISI IZZO 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
ricava par malattia VENEREE - URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniala 
NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Talet. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vi» Msrtucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (Ssn Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Travolti da un Insolito destino 
nerazzurro mare d’agosto, con 
M. Meleto - SA (VM 14) 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Catastrofe 

ASTRA (Via Mezzocinnone. 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Telo- 
fono 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Vi* Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60 48) 

Natale rosso sangue 

BELLINI (Via - Bellini ■ Telefo¬ 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPiTOL (Via Manicano • Tala¬ 
fono 343.469) 

Perchi il dio fenicio continua ad 
uccidere? con B. Holiday 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Amore libero, con Emanuelte 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

(Chiusura estiva) 

ITALNAPOL1 (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Incontro d’amore, con U. Orsini 
S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavmlleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
L’amante di mia moglie 
TERME (Via Pozzuoli, 10 . Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Hold-up Istantanea di una rapi¬ 
ni, con F. Stefford 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciteli!, 18) 

(Chiusura estiva) 


si che non hanno alle spalle 
una intera giornata di lavo¬ 
ro». Sono circa una trentina 
di operai, capi, e tecnici. 
Hanno avuto il compito di 
realizzare il villaggio della 
gioventù e dall’ entusiasmo 
dall’impegno con cui si danno 
da fare si può essere certi 
che saranno tra i primi a 
portare a termine il lavoro. 

« Ecco — dice soddisfatto 
Cossu — questo può essere 
uno dei tanti esempi di co 
me si lavora al festival. Mol¬ 
ti di loro hanno perfino ri¬ 
nunciato alle ferie e passe¬ 
ranno il Ferragosto qui, con 
tinuando a fare quello che 
già stanno facendo da diversi 
giorni». Ed infatti: «si, è 
vero — dice Carmine Sdino. 
operalo delia SEBN — molti 
di noi hanno rinunciato alle 
vacanze al mare per dare 
una mano qui ». « E non è 
stato un sacrificio — aggiun¬ 
ge entusiasta — Ciro Mollo. 
Venire a lavorare al Festi¬ 
val è stato concepito da mol¬ 
ti di noi. come un impegno 
a cui non potevamo sottrar¬ 
ci ». « Tanto è vero — con¬ 
tinua Mollo — che non sono 
pochi i compagni che hanno 
rinunciato alle ferie. Cosi han¬ 
no fatto e li indica tra quelli 
che stanno sistemando alcuni 
tubi Innocenti — Broeg. Iac- 
carino. Facciuno, Tiano. Sag- 
giomo e tanti altri di cui 
ora non mi viene il nome ». 

Quelli che le ferie le han¬ 
no già fatte e che quindi 
continuano a lavorare, rag¬ 


giungono il Festival nei po¬ 
meriggio, verso le cinque, 
«senza neanche tornare a ca¬ 
sa a ripesare », mentre quel¬ 
li che devono andare a la¬ 
vorare nei bacini col secon¬ 
do turno, stanno nel villag¬ 
gio, tutta la mattinata. 

E’ cosi che, con questa vo¬ 
glia di fare e di far bene, 
in pochi giorni i compagni 
della SEBN hanno già pre¬ 
parato tutti i materiali indi 
èoensabili ed ora stanno già 
montando le strutture del vil¬ 
laggio. « E prima ancora — 
aggiunge soddisfatto Gennaro 
Di Rosa — abbiamo diser 
bato. spianato e ripulito tutto 
questo sdazio. A dare una ma¬ 
no ci sono anche molti gio¬ 
vani della FGCI. affascinati 
da questo nuovo modo di la¬ 
vorare. Tutti insieme, ora. 
stanno già pensando a come 
rivestire le strutture, a come 
rifinire, nei minimi particola¬ 
ri ouesto villazgio della gio¬ 
ventù. 

Molte cose, però sono an¬ 
cora do fare prima che il 
villaggio del Festiva! sia coni 
piotato B : soznerà allestire i 
vari stand i padiglioni, i mtn 
ti di vendita, i ristoranti. E’ 
per ouesto che. socialmente 
per Ferragosto, sarà neces¬ 
saria una presenza massiccia 
di compaeni. In questo «en- 
so sià alcune sezioni del PCI 
hanno preso imoegni precisi: 
Soccavo assicurerà la presen¬ 
za di otto compagni, la se¬ 
zione centro di cinque, lo 
stesso la S Giuseppe Porto 



Un prodot lo in ceramica della Coop-Fornelle di Salerno 

C'è anche l'artigiano-coop 

Ceppino Cilento — aprendo il dibattito *ui contenuti ed I fatti 
produttivi da «riscoprire* nei festival deir«Uniti* — ha toccato, 
a proposito dall’artigianato artistico, un punto delicato. 

■ CI siamo anche noi », sostiene Ableo, Carmina Limatola, uno 
del fautori della Cooperativa Fornell*. eh* ha cercato a Salerno di 
metter sii un vero e proprio «laboratorio artigiano* della ceramica. 

« Il nostro progetto — aggiunga — è quello di lavorare sul 
linguaggio della ceramica. Ci rendiamo conto che l’impresa della 
Coop Torneile (internatasi in pieno centro storico) è presuntuosa 
e piena di ambizione, ma si tratta di reinlerpretare l’antico patri¬ 
monio vietrese, senza utilizzare etichette o glorie. Per questo ci siamo 
organizzati — e in una forma associativa "moderna” — in un luogo 
eh* risultasse capace dì riannodare i fili di un cammino che si va 
perdendo ». 

Il laboratorio della Coop Torneile sorga, infatti, in una zona 
della città in cui una volta ara fiorante il lavoro artialano e che oggi 
soffra della disgregazione tipica del «ghetto» abbandonato. 

« Si tratta di un gesto politico — sottolineano gli artigiani 
cooperatori — perché per noi la questiona deU’artiglanato artistico 
à prima di tutto, oggi, una questiona di attenzione politica ». 
8 in questo ambito eh* la Coop Tornali* vuol estera un esempio a 
un modello di riferimento. 


La mostra d'Oltremare con¬ 
tinua a cambiare aspetto e 
per il 4 settembre, quando 
inizierà il Festival dell'Unità 
sarà irriconoscibile. 

Dopo essere stata quasi 
completamente disertata dopo 
che tutti gli spazi utili sono 
stati spianati (con buldozcr 
ma anche con le semplici 
vanghe usate dal compagni), 
sono già state realizzate buo¬ 
na parte delle strutture. 

Per ora, quando si cammi¬ 
na per i viali, l’impressione 
è ancora quella di essere in 
un grande cantiere; un can¬ 
tiere particolare, però, dove 
si lavora cantando, dove de¬ 
cisioni sì prendono tutti quan¬ 
ti insieme, dove ci si dà da 
fare alacremente per la sola 
soddisfazione di sentirsi utili 
alla realizzazione di questo 
Festival nazionale dell'Unità. 

E’ così che lo scheletro del 
grande palco principale (al¬ 
to circa 30 metri e realizzato 
tutto in tubi Innocenti) è già 
pronto, davanti al Teatro Me 
diterraneo: come sono pronti 
anche quasi tutti gli stand, i 
villaggi, i chioschi. 

Ora si dovrà pensare a 
riempire questi scheletri, a 
coprirli con la juta, con la 
plastica con murali e con 
mille altri materiali che i 
compagni sapranno utilizzare 
a seconda dei modi, alle più 
svariate esigenze. 

E’ in questa fase che ci 
vorrà un maggior impegno, 
un ulteriore sforzo e, dicia¬ 
molo pure, sacrificio in più 
visto che bisognerà rinunciare 
alle ferie e al Ferragosto. E 
sono già molti — ma mai ab¬ 
bastanza — l compagni clic 
' hanno rinunciato alle ferie 
per venire a lavorare al Fe¬ 
stival. 

Proprio in questo periodo 
inoltre, incominceranno ad ar¬ 
rivare le delegazioni stranie- 
I re ed allora bisognerà dare 
| loro una mano, preoccuparsi 
di alloggiare i compagni negli 
alberghi, aiutarli ad allestiie 
i relativi stand. 

Ed ora vediamo un po’ co¬ 
me sarà organizzato proprio 
il settore internazionale: ne 
parliamo con i compagni del¬ 
l’apposito gruppo dì lavoro 
che incontriamo nella loio 
« centrale operativa », uno dei 
tanti padiglioni della nostra, 

« Forse — lamentano scher¬ 
zosamente — tra i più caldi ». 

« Saranno una quarantina 
dice Gianni Bondini. della 
commissione propaganda na¬ 
zionale del PCI —gli organi 
di stampa dei Partiti comuni¬ 
sti a questo Festival »• Que¬ 
st’anno infatti la presenza dei 
Partiti comunisti sarà carat¬ 
terizzata essenzialmente dai 
rispettivi giornali. 

Tutto lo spazio dedicato ai 
paesi e ai Partiti comunisti 
esteri sarà diviso in tre gros¬ 
si settori. « Anche struttural¬ 
mente — continua Bondini — 
l'Europa avrà un posto di ri¬ 
lievo » e per meglio farcelo 
immaginare fa uno schizzo su 
un foglio di carta. I padiglio- 
I ni del settore europeo saranno 
in tutto quattro: in uno pren¬ 
derà posto l'Humanité (Fran¬ 
cia) e in un altro Mundo 
obrero (Spagna). 

Nel padiglione al centro si 
svilupperà con mostre foto¬ 
grafiche, diapositive, filmati, 
tutta la tematica dell’euroco¬ 
munismo mentre, su un altro 
padiglione, sarà istallata una 
mostra sugli uomini che mag¬ 
giormente hanno contribuito 
allo sviluppo del pen¬ 
siero marxista in Europa. 

Un altro settore, denomina¬ 
to « spazio della solidarietà e 
dell'amicizia », ospiterà i Par¬ 
titi comunisti e i movimenti 
di liberazione dei paesi del 
Medio Oriente e dell’America 
Latina. Uno spazio particola¬ 
re sarà dedicato a Cuba, che 
quest’anno sarà ospite d'ono¬ 
re. Il padiglione sarà uno dei 
più suggestivi: sarà costruito, 
con una struttura in tubi In¬ 
nocenti, sulla fontana del¬ 
l'Esedra. 

« E* la prima volta — dice 
il compagno Domenico Con¬ 
te, responsabile del gruppo di 
lavoro esteri — che Cuba par¬ 
tecipa in maniera così mas¬ 
siccia ad un Festival del. 
l'Unità. Pensa che sono già 
arrivati due aerei carichi di 
materiali ». « Ed è anche la 
prima volta — aggiunge Bon- 
dini — che i compagni cu¬ 
bani, dopo il loro 1. congres, 
so, propagandano la loro li¬ 
nea politica ». E ora una cu¬ 
riosità: fra le tante cose nel 
padiglione dì Cuba sarà alle¬ 
stita anche una vera e pro¬ 
pria manifattura di tabacchi, 
si potrà assistere, così, alla 
preparazione dei sigari fatuo 
si in tutto il mondo. 

Dal padiglione di Cuba 
(1.200 metri quadrati), attra¬ 
verso un ponte che passerà 
sugli alberi che sono al Iato 
della fontana, si potrà acce¬ 
dere allo «spazio dell'amici¬ 
zia e della solidarietà ». Qui. 
da iuttl i paesi, dal Cile al 
Brasile, dall’Argentina al 
Messico, verrà affrontato il 
tema dell’antifascismo. Sa¬ 
ranno moltissime le mostre 
fotografiche filmati. le testi¬ 
monianze dirette e molti, mol¬ 
tissimi i dirigenti dei vari 
movimenti di liberazione che 
parteciperanno a dibattiti c 
incontri e parleranno della lo¬ 
ro esperienza, della lotta con¬ 
tro le dittature fasciste. 

Per i paesi come la Boli¬ 
via, in cui sono pochissimi i 
militanti riusciti a sfuggire 
alla repressione, gli stand sa¬ 
ranno allestiti con l'aiuto di 
nostri compagni (del caso 
specifico se ne è occupata la J 
compagna senatrice Giorgina | 
Arias Levi) che hanno avuto 
modo di conoscere personal- ; 
mente e particolarmente ie 
specifiche realtà. 

In questo spazio saranno 
ospitati la Corea, ii Vietnam 
ed il Giappone. 

Mentre i primi svilupperan¬ 
no il tema delia ricostruzione, 
il Partito comunista giappone¬ 
se sottolineerà, tra le altre, la 
questione femminile, quella 
giovanile e quella operala; 
particolarmente Interessante 
quest’ultima, perché tn Giap¬ 


pone non esistono ancora t 
contratti unici nazionali e si 
fa uso della contrattazione li¬ 
bera. Sarà interessante, quin¬ 
di conoscere le esperienze di 
lotta dei compagni e del la¬ 
voratori giapponesi. 

Ultimo settore internaziona¬ 
le sara, ovviamente quello 
dedicato al paesi dell’Est, 
«che — dice Conte — oltre 
che con iniziative politiche 
qualificate partecipaeranno 
con una serie di divertenti 
novità. Non solo allestiranno 
quattro ristoranti tipici ma 
addirittura la Polonia instal¬ 
lerà un mini-salone di bel¬ 
lezza ». 

Il Festival dellUnità sarà 
dunque, come si vede, una 
occasione da non perdere per 
conoscere la storia, i proble¬ 
mi; ma non solo, anche gli 
aspetti pili caratteristici di 
tanti paesi. 

Marco De Marco 


• FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

NEL CASERTANO 

Nel quadro delle iniziative 
per la campagna della stam¬ 
pa comunista si terranno in 
provincia di Caserta alcuni 
Festival dell’Unità. A Cainzzo 
domani e sabato; a Galluccio, 
domani, sabato e domenica; 
a Valle Agricola oggi e do¬ 
mani. 


Per una stabile 
amministrazione 

Volturare: 
il PO 
propone 
l'intesa 


Per questa sera è convoca¬ 
ta, presso la sezione del PCI, 
la riunione delle forze demo¬ 
cratiche di Volturerà (PCI, 
DC, PSI e PSDI), per risol¬ 
vere ìa crisi dell’amministra¬ 
zione comunale. A prendere 
l’iniziativa è stata la nostra 
sezione, incontrando il con¬ 
senso degli altri partiti. 

Attualmente, ben tre mem¬ 
bri, compreso il sindaco, tut¬ 
ti de, sono sospesi dalle loro 
cariche a causa di un prov¬ 
vedimento della magistratu¬ 
ra riguardante la tormentata 
vicenda di alcune assunzioni. 
Gli amministratori de. infat¬ 
ti. appena insediati, ritenne¬ 
ro, assieme al PSDI, di do¬ 
ver far decadere, non rinno¬ 
vandole, 5 assunzioni fatte 
con il criterio delia riconfer¬ 
ma di tre mesi in tre mesi. 

I consiglieri comunali co¬ 
munisti furono decisamente 
contrari a tale delibera di 
revoca: a prescindere, infat¬ 
ti. dalle questioni giuridiche 
(che hanno poi ispirato il 
provvedimento della magistra¬ 
tura). essi sottolinearono so¬ 
prattutto che è sbagliato da 
tutti i punti di vista licen¬ 
ziare dei lavoratori, anche 
se. com’era avvenuto, erano 
stati assunti per chiamata di¬ 
retta. 

Una amministrazione seria 
c capace di buon governo 
non caratterizza la sua azio 
ne attraverso deliberati di 
tale genere, ma si impegna 
a risolvere anche le questio¬ 
ni di personale secondo una 
visione democratica e rispet¬ 
tosa della legge. 

Comunque, il problema con 
siste ora nel superare ne! 
modo giusto la paralisi am¬ 
ministrativa. Da quest’esigen¬ 
za scaturisce la proposta co¬ 
munista di un largo confron¬ 
to tra le forze democratiche 
presenti in consiglio, per ela¬ 
borare quella piattaforma 
programmatica di ampio re- 
spTo. di cui un importante 
centro come Volturara ha bi¬ 
sogno. In essa un posto cen¬ 
trale deve occupare la con¬ 
servazione del Terminio c la 
valorizzazione delle sue bel¬ 
lezze paesaggistiche. Il comu 
ne di Volturara che. assie 
me a Montella, è uno dei due 
più grossi « proprietari » di 
quest’assai noto complesso 
montuoso, non può permet¬ 
tere alcuna manovra speeu- 
l&t ì V3L 

Dall’accordo programmati- 
co deve scaturire, per le for¬ 
ze che si riconoscono in es¬ 
so, la costituzione del nuoro 
esecutivo. L’idea del PCI è 
che si debba andare ad una 
intesa democratica quanto 
mai ampia. Questo al dupli 
ce fine di dare a Volturare 
un’amministrazione che si 
fondi su larghi e sicuri con¬ 
sensi e di avviare, nella stes¬ 
sa opinione pubblica del pae 
se, il superamento di contrap¬ 
posizioni di gruppi ed inte¬ 
ressi che nulla hanno di po¬ 
litico ed hanno sempre gio¬ 
cato un ruolo contrario Ri 
reali interessi del paese. 

Gino Anzalone 


TELENAPOL1 


GIOVEDÌ 12 AGOSTO 

Ore 20,00 TELENAPOLI og¬ 
gi: «Puffiamo il tue 
gioco» * programma 
par I ragazzi 

Ora 21,00 * Marionetta che 
pattfona » 

Oro 21,30 Talanotizio 

Ora 22,00 Talonotizle Sport 

Oro 22,30 Film: e II p«tB 

dallo bionda a 
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Qual è 
il vero 
« mostro » 
di 

Bolignano 


Q UALCHE giorno fa i rap¬ 
presentanti di tutti i parti¬ 
ti di Ancona si sono incontra¬ 
ti con la Giunta, per confer¬ 
mare la piena adesione di 
ciascuna formazione politica 
alla decisione presa all’una¬ 
nimità dal Consiglio comu¬ 
nale in merito all'ubicazione 
dell’inceneritore. Non si trat¬ 
ta di un punto particolar¬ 
mente qualificante dell'attua¬ 
le Amministrazione, anzi, per 
la verità, non figura affatto 
nel programma della Giun¬ 
ta Manina per il semplice 
fatto che si tratta di decisio¬ 
ni prese dalla passata Giun¬ 
ta, ma non è per questo mo¬ 
tivo che il Sindaco ha sen¬ 
tito il bisogno di convocare 
i partiti. 

Nella zona di Bolignano in 
realtà stanno venendo al pet¬ 
tine, grazie (loro malgrado) 
all’azione tendenziosa di trop¬ 
pi manipolatori, più o meno 
disinteressati, nodi assai vec¬ 
chi. Per lunghi anni pacifici 
contadini, pendolari che con 
il duro lavoro hanno costrui¬ 
to la loro casa, onesti botte> 
gai, un nucleo di cittadini 
che vive in una zona sogget¬ 
ta a troppe speculazioni eco¬ 
nomiche e politiche, e a pochis¬ 
simi fatti, non hanno mal 
avuto dal Comune servizi 
adeguati centri sociali e fra¬ 
zionali, al punto che si sono 
dovuti inventare i loro pun¬ 
ti di aggregazione spontanei 
accumulando amarezze e fru¬ 
strazioni. Su questo tessuto 
democratico smagliato da an¬ 
ni di mancate realizzazioni, 
si è inserito il gioco colpevole 
di chi ha visto minacciati 
propri interessi o di chi cre¬ 
de di poter fare politica mo¬ 
strando una faccia in Ancona 
e il suo contrario all’Aspio. 

Se il « mostro di Boligna¬ 
no » non è certamente l’ince¬ 
neritore, che non inquina un 
bel niente, non si può nem¬ 
meno dire che i « mostri di 
Bolignano » siano quegli abi¬ 
tanti in buona fede che si so¬ 
no lasciati coivolgere nella 
strumentalizzazione in atto. 

Il « mostro » vero, antico, è 
la mancanza di partecipazio¬ 
ne al momento giusto (non 
tre anni dopo..) e con i pote¬ 
ri giusti. Il tempo che si 
spende al servizio della collet¬ 
tività non è mai perso, ma io 
credo che sia poco incontrar¬ 
si tra le forze politiche di 
Ancona, e trovarsi tutti d'ac¬ 
cordo... sull’inceneritore. 

Nel programma della Giun¬ 
ta Monina, ci sono due capi¬ 
toli dedicati rispettivamente 
alla partecipazione ed ai rap¬ 
porti con il Consiglio, ed un 
terzo che riguarda la rico¬ 
struzione e l’urbanistica. Nel 
primo si parla della elezione 
diretta dei Consigli di Quar¬ 
tiere, dei compiti, dei poteri 
e degli strumenti di questi or¬ 
ganismi di partecipazione. 
Nel secondo si parla dell'isti¬ 
tuzione di Commissioni con¬ 
siliari permanenti ale cui 
presidenze verranno affidate 
ai consiglieri appartenenti ai 
gruppi democratici »; nel ter¬ 
zo infine è previsto il Comi¬ 
tato di gestione degli inter¬ 
venti nel centro storico, a 
cui si riconoscono funzioni 
impegnative per l'Ammini¬ 
strazione comunale. Su questi 
punti programmatici, che la 
Giunta sta portando avanti 
lodevolmente, si misura me¬ 
glio forse che sull’attuazio¬ 
ne di una decisione vecchia, 
presa dalla passata Ammini¬ 
strazione, la effettiva volon¬ 
tà di confronto con la città 
di tutti i partiti, e non solo 
di quelli che hanno dato vita 
alla formula di «emergenza » 
PRI-PSI-PCI. 

Il Comitato di gestione per 
gli interventi nel centro sto¬ 
rico, ad esempio, è stato por¬ 
tato in Consiglio comunale, 
ma la DC non ha ritenuto op¬ 
portuno farvi parte. Di questo 
occorre discutere con la DC, 
serenamente, ma anche in 
tempi brevi, perché questo è 
un terreno sul quale si misu¬ 
ra la volontà di confronto 
e lo spinto di servizio. E così 
pure le Commissioni consilia¬ 
ri permanenti, e i nuovi com¬ 
piti da dare ai Consigli di 
Quartiere, sono importanti 
occasioni di confronto politi¬ 
co. sui quali occorre incon¬ 
trarsi. per superare gli stec¬ 
cati preconcetti, le divisioni 
aprioristiche, e per costruire 
insieme una democrazia par¬ 
tecipe. 

La crisi economica è un 
fatto concreto e grave, che 
si ripercuote sul Comune, sul¬ 
le aziende pubbliche e sui pri¬ 
vati cittadini. Di ognuna di 
queste cose occorre discute¬ 
re tra le forze politiche, nei 
quartieri, nella Città, per ri¬ 
solvere davvero i problemi. E’ 
con questo spirito che : co¬ 
munisti lavorano per il con¬ 
fronto e la partecipazione, a 
Bolignano e altrove, con que¬ 
ste priorità-. Se tutte le for¬ 
se democratiche eviteranno il 
rischio solitario e perdente 
di cavalcare la tigre del mas¬ 
simalismo rissoso, e affronte¬ 
ranno i problemi grandi e pic¬ 
coli di Ancona con la x>olon- 
tà di risolverli, e non con la 
volontà di farli diventare oc¬ 
casione di contrapposizione, 
è probabile che le campagne 
interessate e le strumentaliz¬ 
zazioni isolate lascino il tem¬ 
po che trovano, in una città 
che da tempo ha espresso la 
sua solida condizione demo¬ 
cratica, e la sua fiducia negli 
organismi di democrazia rap¬ 
presentativa, e nelle aggrega- 
sioni politiche e sociali che 
muegU organismi sostanziano: 
f partiti politici. 

Mariano Guzzini 


Su iniziativa della Consulta che prepara anche una ricerca campione I " T - 

--- Nuovi interrogativi 

A Pesaro è pronto un «dossier» Tr*"'”"" ™ 

1 AnPQQA QAYÌA ìli 

sulla disoccupazione giovanile g ii ««rdinovisti» 


Una indagine che prende in esame il 30% della popolazione fra i 18 e i 28 anni: Circa 10.000 i gio¬ 
vani senza lavoro della regione - Per 1.500 si pensa a un’occupazione retribuita con fondi pubblici 


I braccianti 
pagano un alto 
prezzo per 
l’intransigenza 
degli agrari 

ANCONA, 11 

La Federazione regionale 
federbraccianti • Fisba-Uisba 
nel considerare positivamente 
la ripresa delle trattative, in 
sede ministeriale, per la so¬ 
luzione della vertenza per il 
rinnovo del contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro, non 
può non esprimere, tuttavia, 
la sua forte preoccupazione 
per il protrarsi delle tratta¬ 
tive stesse che vede da un 
lato i lavoratori agricoli pa¬ 
gare un prezzo molto alto e 
dall’altro incidere pesante¬ 
mente nella già difficile si¬ 
tuazione economica del Pae¬ 
se. 

Dichiarando che tali ritar¬ 
di sono da attribuirsi aila 
Confagricoltura, la Federa¬ 
zione, allo scopo di dare un 
contributo alla soluzione del¬ 
la vertenza, conferma a li¬ 
vello regionale la « settima¬ 
na di lotta » Indetta dalla Fe¬ 
derazione nazionale che si at¬ 
tuerà con modalità ed artico¬ 
lazioni a livello provinciale. 



Una manifestazione di braccianti 


Dopo il sopralluogo all'impianto « gemello » di Zurigo 

Per l’inceneritore assemblea 
con i Consigli di quartiere 

E' urgente dare una giusta soluzione al problema - Una serie di interventi sulla 
questione • Del tutto ingiustificate la paura e la confusione di alcuni cittadini 


ANCONA. 11 

L’assessorato alla parteci¬ 
pazione democratica del Co¬ 
mune di Ancona ha convo¬ 
cato per domani, giovedì 12, 
presso la residenza civica, la 
assemblea generale di tutti 
i consigli di quartiere, per di¬ 
scutere sul problema dell’in¬ 
ceneritore, In base alle risul¬ 
tanze emerse dalla visita ef¬ 
fettuata all’impianto di in¬ 
cenerimento di Zurigo, «ge¬ 
mello» di quello che verrà 
costruito ad Ancona presso la 
Rocca di Bolignano. Tra l’al- 


Impianto 
moderno 
dei tutto 
innocuo 

ANCONA, 11. 

Il « mostro » che in¬ 
ghiottirà i rifiuti solidi di 
ancona, è del tutto inno¬ 
cuo: questo è il giudizio 
che abbiamo raccolto nel 
pullman durante il viaggio 
di ritorno da Zurigo dove 
una numerosa delegazione 
di anconetani, accompa¬ 
gnata da amministratori 
comunali e dalla stampa, 
hanno visitato rimpianto 
«gemello» di quello che 
sorgerà nella piana di Bo- 
lignano di Ancona. 

I dubbi, le perplessità e 
le resistenze ebe l’Insedia¬ 
mento del forno inceneri¬ 
tore hanno trovato lungo 
tutto il suo iter, dalla pro¬ 
gettazione all’inizio dei la¬ 
vori di costruzione, sono 
noti a tutti. Ma anche i 
più ostinati, di fronte alla 
evidenza, tirando magari 
in ballo gli «alti costi», 
accetteranno il forno cosi 
com’è. Il costo, d’altro 
canto, è lo scotto che la 
società deve pagare per 
continuare a vivere. 

A Zurigo II forno incene¬ 
ritore, che serve ben 14 co¬ 
muni limitrofi, consorzia¬ 
ti fra loro, è a circa 3 chi¬ 
lometri dal centro di Zo- 
fingen. Un solo forno può 
bruciare 120 tonnellate di 
rifiuti al giorno senza che 
fuoriescano dalle ciminie¬ 
re residui della combustio¬ 
ne di nessun genere, tran¬ 
ne, naturalmente, il fumo 
che viene depurato da fil¬ 
tri elettrostatici che trat¬ 
tengono e riciclano il pul¬ 
viscolo. Le ceneri, oppor¬ 
tunamente inumidite, ven¬ 
gono utilizzate per forma¬ 
re il sottofondo delle stra¬ 
de prima di asfaltarle, 
per disseccare acquitrini 
insalubri e per riempire 
forre e spelonche. 

Parlando con il sindaco 
della città, con l’ufficiale 
sanitario ed il capo della 
polizia locale ci hanno as¬ 
sicurato che l’impianto è 
del tutto Innocuo e non 
dà alcun pensiero per l’In- 
quinamento della zona e 
che la popolazione l’ha ac¬ 
cettato sicura che Tamml- 
nlstrazlone locale dava vi¬ 
ta ad un impianto che 
non avrebbe arrecato dan¬ 
no alcuno. 


tro vengono fugate così voci 
allarmistiche circolate fra la 
popolazione di Monteslcuro, 
Aspio e Candia in merito al¬ 
la presunta soppressione del¬ 
l’incontro stesso. 

La delegazione di consiglie¬ 
ri di quartiere, di amministra¬ 
tori e di rappresentanti delle 
associazioni naturalistiche 
(presenti anche i giornalisti) 
è rientrata ieri a notte tar¬ 
da: domani fornirà impres¬ 
sioni e giudizi alla assemblea 
cittadina. Il confronto, dun¬ 
que, sulla delicata questione 
non ha mai cessato di esi¬ 
stere, neppur quando si so¬ 
no verificati spiacevolissimi 
episodi di provocazione nel 
confronti dei tecnici e del 
lavoratori designati dal Co¬ 
mune a dare inizio al la¬ 
vori dell’inceneritore. 

In questi giorni si sono re¬ 
gistrati ulteriori interventi 
sulla questione dello smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi, dal- 
PARCI-Natura, alla Soprin¬ 
tendente ai monumenti ar¬ 
chitetto M. Luisa Polichetti, 
alla Commissione amminl- 
stratrice dell'Azienda servizi 
municipali igiene urbana 
(ASMIU). 

L’argomento è stato toc¬ 
cato anche durante la festa 
dell’Unità di Candia — che, 
sia detto per inciso, ha ot¬ 
tenuto un grande successo di 


partecipazione popolare — 
dal compagno Silvano Bra- 
gaggia, assessore alla Parte¬ 
cipazione democratica, che 
ha tenuto il comizio conclu¬ 
sivo. Bragaggia, dopo aver 
trattato temi di politica na¬ 
zionale e locale, ha aperto 
una parentesi finale sulla 
questione dell’inceneritore: 

«Il problema dello smalti¬ 
mento dei rifiuti è un vec¬ 
chio problema cittadino che 
si trascina da anni. Esistono 
serie preoccupazioni per l’i¬ 
giene e la situazione sanita¬ 
ria della città; è urgente¬ 
mente necessario continuare I 
lavori deU’inceneritore, con¬ 
tinuare. poiché gran parte 
delle strutture tecniche In¬ 
terne (filtri, ecc.) è già in 
costruzione da parecchi me¬ 
si. 

aSono strumentali — ha 
concluso Bragaggia — gli 
atteggiamenti di alcuni uo¬ 
mini della DC che spingono 
alla confusione, alla paura 
alla rissa. La DC ha assun¬ 
to impegni precisi in diverse 
sedi e nel Consiglio comuna¬ 
le: è incredibile che certi per¬ 
sonaggi possano contraddire 
con la loro azione il loro 
stesso partitd ». 

Centinaia di cittadini han¬ 
no espresso la loro solidarie¬ 
tà e il loro consenso applau¬ 
dendo lungamente. 


PESARO, 11. 

' Prosegue il lavoro della 
Consulta giovanile, composta 
dai rappresentanti delle forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale, che è Impegnata nello 
-studio dei problemi dell’occu¬ 
pazione e della disoccupazio¬ 
ne dei giovani nella provincia 
di Pesaro e Urbino. 

L’indagine sulla situazione 
occupazionale giovanile viene 
eseguita su un campione pa¬ 
ri al 30 per cento della popo¬ 
lazione fra i 18 e i 28 anni. 

Inizialmente l’obiettivo del¬ 
la Consulta era quello di ef¬ 
fettuare un’indagine a tappe¬ 
to su tutti i giovani compresi 
in quella fascia di età, ma 
l’enormità della mole di la¬ 
voro (si trattava di censire 
oltre 50 mila giovani) ne ha 
sconsigliato l’attuazione. A- 
gendo infatti su un campio¬ 
ne del 30 per cento, esiste la 
certezza di riprodurre assai 
fedelmente la realtà comples¬ 
siva. Ultimato il lavoro di ri¬ 
levamento dati -— effettuato 
attraverso un questionario 
sottoposto agli intervistati — 
si passerà alla fase della lo¬ 
ro elaborazione con l’ausilio 
di un calcolatore elettronico. 
Il lavoro che la Consulta ha 
avviato presenta quindi una 
sua organicità. 

E’ stato anche stilato un 
dossier sulla disoccupazione 
giovanile che comprende una 
documentazione qualificata, 
per lo più interventi di eco¬ 
nomisti e sociologi che han¬ 
no affrontato l’argomento, 
documenti delle varie orga¬ 
nizzazioni giovanili e un’am¬ 
pia rassegna-stampa. Un ma¬ 
nifesto per pubblicizzare l’ini¬ 
ziativa della Consulta sarà 
affisso quanto prima in tut¬ 
ta la provincia. 

L’indagine si prefigge, ol¬ 
tre che l’acquisizicne della 
conoscenza quantitativa e 
qualitativa dell’occupazione 
giovanile, l’obiettivo di po¬ 
ter disporre di una base co¬ 
noscitiva completa intorno a 
cui avviare un piano di pro¬ 
grammazione a livello socio- 
economico, di istruzione, che 
consenta di promuovere un 
forte e qualificato rilancio de¬ 
gli investimenti pubblici e 
privati. 

La Consulta ricercherà un 
confronto su questi temi con 
le forze politiche, le assem¬ 
blee elettive, le organizzazio¬ 
ni sindacali e degli imprendi¬ 
tori, attraverso tutta r.r.a sa 
rie di conferenze sull’occupa¬ 
zione giovanile a livello com- 
prensoriale e di Comunità 
montane. 

Nella regione i giovani in 
cerca di lavoro seno circa 10 
mila: si tratta soprattutto di 
diplomati e laureati (ì cosid¬ 
detti disoccupati intellettua¬ 
li) le cui prospettive future 
sono molto incerte. 

Molteplici sono gli aspetti 
che il problema presenta. 
Quello della rigidità del mer¬ 
cato, per cui chi ha una oc¬ 
cupazione riesce a trovare 
molto spesso un secondo la¬ 
voro, mentre chi è disoccu¬ 
pato resta « fuori dal giro ». 
Un altro elemento negativo è 
da ricercarsi nella natura del¬ 
la formazione professionale, 
che è programmata in manie¬ 
ra da non fornire uno sboc¬ 
co a livello occupazionale. 

Con il « Progetto giovani » 
la Regione intende spezzare 
questa spirale e mettere in 
moto un meccanismo che 
consenta una ripresa della 
occupazione giovanile. 

Con questo progetto si in¬ 
tende dare una occupazione 
temporanea a 1.500 giovani al 
tn «ratto dei 25 anni In sva¬ 
riati settori della produzio¬ 
ne e dei servizi; si tratta in 
sostanza di una specie di ap¬ 
prendistato retribuito con 
fondi pubblici della durata di 
alcuni mesi. 


Il Comune di Ancona ha già stanziato 170 milioni 


Una piscina super- 
per la scuola «D. 


moderna 
Savio » 


Il nuovo impianto dimensionato nelle misure ai bimbi che vi dovranno nuotare 


o. p. 


. ANCONA, 11 

La giunta comunale di An¬ 
cona, su proposta dell'asses¬ 
sorato allo sport-turismo e 
problemi della gioventù ha 
adottato una deliberazione re¬ 
lativa allo stanziamento di 
170 milioni di lire destinati 
alla realizzazione di un pri¬ 
mo stralcio funzionale della 
nuova micro-piscina nella 
scuola «Domenico Savio» (’*’ 
Intero progetto prevede una 
spesa di 225 milioni). Questo 
nuovo impianto verrà inserito 
appunto nel complesso sco¬ 
lastico « D. Savio », a com¬ 
pletamento delle attrezzature 
sportive previste In dotazione 
alla scuoia e verrà realizzato 
in aderenza alla palestra, su 
di un’area originariamente 
prevista per tale soopo. . 

La nuova costruzione si 
svilupperà su di una super¬ 
ficie coperta di circa mq. 800. 
comprenderà una vasca a 
quattro corsie delle dimensio¬ 
ni di mt. 25x10 con profondi¬ 
tà variabile da mt. 1,10 a 
mt. 1.40, posta in una sala 
dell'altezza di mt. 4,50. spo¬ 
gliatoi e locali accessori. Gli 
spogliatoi sono stati dimen¬ 
sionati In rapporto alla popo¬ 
lazione scolastica che utiliza 
zeri rimpianto, e sono stati 
articolati in tre gruppi per gli 
alunni ed in un gruppo per 
gli istruttori. Saranno al¬ 
tresì realizzati docce e servi¬ 
zi lgienlco-sanitarl mentre 


completeranno l’impianto un 
locale per ufficio, uno per vi¬ 
sita medica, un vestibolo e, 
nel piano interrato, il locale 
macchine. 

Particolare cura è stata po¬ 
sta nella progettazione degli 
impianti tecnologici in modo 
da realizzare le migliori con¬ 
dizioni ambientali. Il tratta¬ 
mento dell’acqua verrà Infatti 
effettuato con filtri a sali di 
quarzo mediante trattamento 
delle sostanze organiche per 
flocculazione; la sterilizza¬ 
zione è assicurata attraverso 
iniezione automatica di clo¬ 
ro. 

Il tempo di riciclo sarà di 
circa 5 ore al fine da con¬ 
sentire l'uso della piscina a 
circa 100 bagnanti. La tem¬ 
peratura dell'acqua è stata 
prevista a 24 gradi con una 
temperatura ambiente di 28 
gradi. 

L’umidità relativa verrà 
mantenuta al valore prefissa¬ 
to del 60 r r mediante umido- 
stato regolatore della porta¬ 
ta d’aria esterna che potrà 
variare da un minimo inver¬ 
nale di 7.500 mc/h ad un mas¬ 
simo di 15.000 mc/h. In tale 
maniera verrà ottimamente 
risolto 11 difficile problema 
delle fumane. Anche negli 
spogliatoi e docce è stato 
previsto un impianto di estra¬ 
zione forzata in modo da as¬ 
sicurare il massimo «com¬ 
fort» ambientale. 


Al festival 
di S. Benedetto 
del Tronto rassegna 
di stornelli 
in vernacolo 

SAN BENEDETTO. 11 
Il giorno di Ferragosto si 
concluderà il Festival de l'Uni¬ 
tà della zona di San Benedet¬ 
to del Tronto: il villaggio de 
l'Unità sorge nella Pinetina 
del lungomare. 

Nel quadro degli spettaco¬ 
li, si sono già esibiti: il clown 
Tata di Ovada, Il Canzoniere 
Piceno e la cantante spagno¬ 
la Teresa Arias. Si esibiran¬ 
no nei prossimi giorni: Il 
gruppo corale di Moniefiore 
e il Gruppo del Laberinto, 
nonché suonatori di organet¬ 
ti in una rassegna di stornel¬ 
li in vernacolo sambenedet- 
tese. 

Hanno già avuto luogo di¬ 
battiti su « I centri ricreativi 
estivi»; «Droga e violenza 
nella società»; «I comunisti 
negli enti locali»; «La don¬ 
na protagonista». 

Al Festival di San Bene¬ 
detto del Tronto, si aggiun¬ 
geranno, domenica, feste del¬ 
la stampa comunista anche 
ad Arcevla e a Motto d'Alba. 


in carcere 


OTRICOLI - Grave decisione del Comune 

UNO SCANDALO DC: 

AGLI «AUTONOMI» 

, , > * 

NIENTE ASSISTENZA 

Un provvedimento che era già stato attuato 
a Calvi - Ferma protesta - Iniziativa del PCI 


Sette in mattinata, altri tre alle 21,30 dello stesso gior¬ 
no. Mai nella storia del neofascismo perugino, era suc¬ 
cesso — come è avvenuto ieri — che dieci « camerati » 
finissero in carcere nel giro di ventiquattro ore. 

A spedirceli è stato un giudice fiorentino, quel Pier¬ 
luigi Vigna che sta seguendo l’inchiesta sull’uccisione di 
Occorsio e sull’attentato ad Arioti. E’ stato Vigna, infatti, 
uscendo ieri sera dal carcere di Perugia — dove aveva in¬ 
terrogato Battaglini e Castellini — a cogliere, in un atteg¬ 
giamento che lo ha messo in allarme per la sua incolu¬ 
mità personale, tre neofascisti: Aimone — fratello di Pa¬ 
trizio. tn carcere già dalla mattina per l’attentato Arioti —, 
Castellini, Marco Castori, il 22enne ordinovista tristemen¬ 
te noto per l’accoltellamento del compagno Seguenti, e 
Paolo Cartoni, uno nuovo dello squadrismo perugino. 

Il giudice Vigna ordinavaagli ufficiali dei carabinieri 
che l’accompagnavano di perquisire immediatamente le 
macchine dei tre, che sembravano attenderlo II all’uscita 
del carcere. Nella macchina del Castellini ritrovavano —- 
guarda caso! — una Stejer calibro 7,65 e un manganello 
retrattile metallico. 

Quale pagina stessero per scrivere i tre nella storia 
recentemente tragica dello squadrismo fascista non è dato 
sapere. Lo stabilirà la magtstratura perugina alla quale 
è stata affidata l’inchiesta. 

A condurla è il giudice Verrina al quale spetterà tro¬ 
vare risposte a diversi interrogativi: la 7,65, potrebbe es¬ 
sere quella dell’atlentato all’abitazione di Arioti? Cosa ci 
stava a fare il revolver insieme al manganello nella ìnac- 
china del Castellini, proprio mentre Vigna usciva dal 
carcere? 

Domande, queste, che vanno ben al di là del capo 
d’imputazione contestato ai tre e che parla di porto abu¬ 
sivo d'arma, per il Castellini, e di concorso in porto abu¬ 
sivo per Marco Castori e Paolo Cartoni. 

A proposito di questi ultimi due, circolano voci di una 
loro estraneità sostanziale alla vicenda, e di un loro pros¬ 
simo ritorno in libertà. Avrebbero un alibi: erano lì ad 
aspettare l’avvocato Banelli, il difensore del fratello di 
Castellini, di Gubbini e di altri quattro fra gli arrestati di 
ieri mattina, per accompagnarlo a Firenze. 

Come potesse il Castori pretendere di accompagnare 
l’avvocato Banelli a Firenze è tutto da vedere: al Ca¬ 
stori, coinvolto in altre inchieste per la sua attività di 
ordinovista è fatto divieto infatti di lasciare Perugia. 

Impuniti altre volte, i fascisti perugini, la faranno 
franca ancora? Staremo a vedere. 

g- p- 


TERNI, 11 

Il Comune di Otrìcoli, a 
direzione de, ha revocato l’as¬ 
sistenza farmaceutica e ospe¬ 
daliera ai lavoratori autono¬ 
mi che operano nel suo ter¬ 
ritorio. Si tratta dì circa 400 
nuclei familiari autonomi, so¬ 
prattutto coltivatori diretti, 
che saranno costretti ad ag¬ 
giungere sacrifìci a sacrifìci 
se vorranno curarsi in caso 
di malattia. 

Un’altra decisione analoga 
era già stata adottata dagli 
amministratori de di Calvi. 
Tale misura, che difficilmen¬ 
te riesce a qualificarsi per il 
suo spìrito borbonico, oltre a 
colpire in modo grave le ma¬ 
gre finanze dei lavoratori au¬ 
tonomi di Otricoli, finisce per 
danneggiare anche circa 300 
nuclei familiari della stessa 
categoria residenti nel comu¬ 
ne di Narni che per comodi¬ 
tà si recavano nella vicina 
farmacia di Otricoli per riti¬ 
rare le medicine che l’am¬ 
ministrazione narnese di si¬ 
nistra regolarmente fa di¬ 
stribuire. 

Il fermento e la protesta 
di questi lavoratori, delle loro 
famiglie e della stragrande 
maggioranza delle popolazio¬ 
ni dei tre Comuni è forte, 1 
giudizi che vengono espressi 
nei confronti degli ammini¬ 
stratori di Calvi e Otricoli 
da parte degli interessati so¬ 
no tutti improntati a dura 
condanna nei confronti di ta¬ 
le insensibilità al bisogni di 
chi vive del proprio duro la¬ 
voro da parte di chi dirige 
centri civici che di benaltre 
iniziative avrebbero ed hanno 


bisogno. 

Al compagno Vittorio Cre- 
dini, responsabile per il PCI 
del comprensorio Namese- 
Amerìno, abbiamo chiesto 
una dichiarazione su quanto 
è accaduto a Calvi e Otrico¬ 
li. « Non vi è alcun dubbio 
— ci dice Credini — che 
fatti di questo genere, com¬ 
piuti da uomini che dovreb¬ 
bero amministrare tenendo 
sempre ben presenti le aspi¬ 
razioni e gli interessi di ca¬ 
tegorie operanti in zone 
dove il reddito è quello del¬ 
la sopravvivenza o poco più, 
si qualificano da soli e testi¬ 
moniano il fallimento politi¬ 
co e amministrativo di quel¬ 
le forze politiche che in no¬ 
me dell'anticomunismo rie¬ 
scono a carpire la buona fe 
de degli elettori. 

« Da parte nostra — con¬ 
clude il responsabile del com¬ 
prensorio — già ci siamo 
mossi e più ci muoveremo in 
questi giorni affinché queste 
decisioni dannose e gravi 
vengano ritirate. Il nostro 
partito presenterà interroga¬ 
zioni urgenti in questi Comu¬ 
ni per aprire un dibattito se¬ 
rio e costruttivo con le for¬ 
ze di maggioranza e con le 
popolazioni interessate al fi¬ 
ne di risolvere questo proble¬ 
ma e per fare in modo che 
anche questi due centri si 
inseriscano in modo costrut¬ 
tivo nel più ampio discorso 
di sviluppo che si sta por¬ 
tando avanti al livello del 
comprensorio Narnese-Ame- 
rino ». 

Enio Navonni 


Gravissimi i danni per la nuova ondata di maltempo 

ANCORA UNA GRANDINATA 

« Chicchi grossi come uova di piccione » hanno distrutto interi raccolti » Un altro duro colpo all'occupazione di cen¬ 
tinaia di lavoratori agricoli - Miliardi di lire « marciscono » sui campi • Iniziative degli enti locali e della Regione 


Meno di mezz'ora di grandi¬ 
ne è bastata ieri sera per di¬ 
struggere quasi interamente 
i raccolti agricoli in cinque co¬ 
muni umbri. Sono, Marscia- 
no, Collazzone, Deruta, Piega- 
ro. Lama e C. di Castello le 
zone colpite da una grandina¬ 
ta di insolita violenza che as¬ 
sieme ai numerosi miliardi di 
lire di danni ha messo una 
grave ipoteca sull’occupazio¬ 
ne di centinaia di lavoratori 
agricoli. 

Da tutte le parti le notizie 
sono le stesse: « verso le 17,30 
— ci dice un membro della 
coop tabacco di Collepepe — 
è iniziata a cadere violente¬ 
mente una grandine grossa 
come uova di piccione, pochi 
minuti e tutto era distrutto ». 


Situazione 

critica 


Per rendersi conto della gra¬ 
vità della situazione e della 
violenza degli agenti atmosfe¬ 
rici basta vedere come perfi¬ 
no le serrande avvolgibili nel¬ 
le zone colpite siano spesso 
riempite di fori. In alcune zo¬ 
ne perfino tetti ed automo¬ 
bili sono stati danneggiati, ma 
lo spettacolo più drammatico 
è offerto dalle campagne. Do¬ 
ve c’era un campo di tabacco 
rimangono in piedi solamen¬ 
te alcuni steli completamente 
privi di foglie, una sorte che 
è toccata a vigneti, campi di 
peperoni, pomodori, e in alcu¬ 
ne zone a ettari di grano non 
ancora raccolto. « Sembra che 
sia tornato l'inverno » questa 
l'impressione che circola tra 
la gente che osserva paesaggi 
scheletriti dalla grandine. 

E’ in corso da parte dell’i¬ 
spettorato agricolo, del comu¬ 
ni, di inviati della provincia 
e della regione un primo bi¬ 
lancio dei danni, che sicura¬ 
mente saranno di svariati mi¬ 
liardi di lire. Si può comun¬ 
que già delimitare quasi inte¬ 
ramente la zona colpita di 
Marsciano dove dalle 17,30 al¬ 
le 1830 sono caduti quasi 20 
centimetri di grandine, sei fra¬ 
zioni hanno visto i raccolti 
quasi interamente distrutti: 
Carmineto Campignano, Car- 
vo, Schiano. Papiano e Mor- 
ceiio. Zone per io più coltiva¬ 
te a peperoni, tabacco, grano- 
turco, girasoli e vigneti. An¬ 
che là questo è purtroppo un 
dato ricorrente, intere fami¬ 
glie di agricoltori hanno visto 
completamente distrutta la 
produzione poco prima delle 
operazioni di raccolta. 

A Piegare oltre alle piante 
sradicate ed alle colture com¬ 
pletamente distrutte in molte 
frazioni (Vignale, Pratalenza. 
Punibbiale, Greppo Comlo). i 
tetti del paese sono stati dan¬ 
neggiati gravemente, tanto 
che i vigili del fuoco sono im¬ 
pegnati da questa mattina nel 
rimuovere le strutture perico¬ 
lanti. 

Anche in quella zona verso 
le 18. pochi minuti di grandi¬ 
ne hanno danneggiato irrime¬ 
diabilmente campi di tabacco 
e di mais. Una delle aree più 
colpite è Collepepe. La zona è 
quasi interamente coltivata a 
tabacco (è stata recentemente 
costruito un impianto coope¬ 
rativo di essiccazione) e dei 
raccolti non rimane oggi più 
nulla. 

Centinaia di tabacchine que¬ 
sta mattina sono tornate a 
casa da un luogo dove l'agri¬ 
coltura almeno per quest'anno 


non darà più lavoro. A Ripa 
Bianca e Casalina, nella zona 
del Comune di Deruta, lo spet¬ 
tacolo è purtroppo sempre lo 
stesso: tabacco, girasoli, vigne¬ 
ti, campi di barbabietole, ra¬ 
si al suolo. 

Anche le eampagne di Cit¬ 
tà di Castello, già duramente 
provate nei giorni scorsi da 
analoghi grandinate, sono sta¬ 
te nuovamente colpite. Qual¬ 
che ora più tardi rispetto al¬ 
le altre zone, erano da poco 
passate le 21, e la grandine è 
cominciata a cadere a Lama 
e Montone. Chicchi di ghiac¬ 
cio di dimensioni inusuall che 
hanno perfino ucciso decine e 
decine di uccelletti che trova¬ 
vano riparo negli alberi. 

Un complesso di migliaia 
di ettari colpiti e danni che 
vanno al di là dei raccolti 
perduti. « Nella fascia del Pu¬ 
glia — ci hanno detto ad 
esempio — non si raccoglie 
più nulla, ci saranno come 
minimo 5-600 persone a spas¬ 
so fino all'anno prossimo ». 
Una calamità che aveva col¬ 
pito già numerose zone del¬ 
la nostra regione. Basta ri¬ 
cordare come nell’area di 
Città di Castello e di Monto¬ 
ne i danni sono stati calco¬ 
lati pari ad oltre 5 miliardi 
di lire. 

Già la Regione dell’Umbria 
aveva richiesto l'utilizzazione 
del fondo stabilito dalla leg¬ 
ge 364 contro le calamità na¬ 
rrali chiedendone l’integra¬ 
zione. Analoghi provvedimen¬ 
ti si stanno prendendo men¬ 
tre si cerca di avere un bi¬ 
lancio complessivo delia si¬ 
tuazione. Già da questa mat¬ 
tina l’assessore regionale Ro¬ 
berto Abbondanza ed un in¬ 
viato della provincia di Pe¬ 
rugia si sono recati nelle zo¬ 
ne colpite. 


Stato 

d’emergenza 

n presidente della Regione 
Umbria, Germano Marri, ha 
inviato un telegamma al pre¬ 
sidente del consiglio dei mi¬ 
nistri ed al ministro dell’agri- 
coltura in cui si dichiara Io 
stato di emergenza e si chie¬ 
de il pronto intervento del 
governo anche attraverso mi¬ 
sure straordinarie. 

Sempre per iniziativa della 
presidenza della giunta regio¬ 
nale venerdì 13 agosto prossi¬ 
mo si terrà alle ore 18 una riu¬ 
nione per concordare iniziati¬ 
ve straordinarie a seguito del 
maltempo tra 1 sindaci dei 
comuni colpiti. 1 parlamenta¬ 
ri umbri, i presidenti delle 
province e gli assessori regio¬ 
nali Belardinelli, Neri, To- 
massini. 

Anche in questo caso si do¬ 
vrà utilizzare il fondo della 
legge 364, ma la particolare 
gravità ed eccezionalità dei 
danni richiederanno certa¬ 
mente misure speciali. Dan¬ 
ni che per molte famiglie di 
agricoltori fanno sorgere pe¬ 
santi interrogativi sul futu¬ 
ro, data la vicina scadenza 
dei pagamenti oer le antici¬ 
pazioni necessarie per la pro¬ 
duzione. 

Una ennesima « grandina¬ 
ta » in una regione che ve¬ 
de cosi crescere la già alta 
percentuale di raccolti di¬ 
strutti, miliardi di lire che 
ormai marciscono nel campi. 


Al maglificio « S. Martino » di Terni 

Incontro con i parlamentari 
PCI nella fabbrica occupata 


TERNI, 11 

I parlamentari comunisti 
ternani on. Mario Bartollnl 
e sen. Ezio Ottaviani hanno 
avuto in questi giorni un in¬ 
contro con le maestranze del 
maglificio «S. Martino» che 
dal 6 luglio sono costrette ad 
occupare l’azienda per recla¬ 
mare gli ultimi mesi di sti¬ 
pendio e per difendere la 
medesima dalla minaccia di 
smobilitazione. 

Nel corso dell'incontro I no¬ 
stri compagni hanno espres¬ 
so alle maestranze la loro 



piena solidarietà e discusso 
con le lavoratrici presenti la 
situazione produttiva e oc¬ 
cupazionale della fabbrica. 

La discussione ha eviden¬ 
ziato la necessità di Intensi¬ 
ficare l'azione In corso per 
evitare la smobilitazione del¬ 
l’azienda e soprattutto l’ur¬ 
genza di creare attorno alle 
50 lavoratrici del maglificio 
«3 M. S. Martino» un am¬ 
pio movimento di solidarietà 
da parte delle forze politi¬ 
che, sociali, amministrative 
e di tutta la cittadinanza 
ternana. 


Ad Orvieto 
spettacolo 
di canti 


popolari 

umbri 


ORVIETO, 11 

Nel suggestivo giardino comunale di Piazza Cahen è Ini¬ 
ziato oggi e si concluderà il giorno 15 il tradizionale feati- 
val dell'Unità con una serie di Importanti iniziative. 

Domani, giovedì 12, alle ore 21 serata danzante con Gianni 
Morandi e la sua orchestra e il complesso Vecchi c Giovani. 
Venerdì 13 agosto, ore 18. torneo mini-basket finali e premia¬ 
zione; ore 21 giochi popolari, ore 21,30 balletto folkloristico 
« Agilla del Trasimeno ». suoni e canti popolari umbri, oon 
ingresso libero. 

Sabato ore 17 gara di pattinaggio per bambini con premi; 
ore 21 comizio, parlerà il compagno Marri presidente della 
Giunta regionale; ore 2130 serata danzante con 11 trio: Spac- 
cini-Ferrettt alla fisarmonica e Rellini alla batteria (ingresso 
libero). 

Domenica 15 agosto, ore 9. apertura del festival con In 
diffusione straordinaria dell’Unità; dalle ore 16-20 tratteni¬ 
mento musicale con il complesso Peanuts And. Co. Band; 
ore 21 serata danzante popolare con l’orchestra Peanuts And. 
Co Band. 


□I CINEMA 


TERNI 

VERDI: La mpgllettine 
FIAMMA: Irene la dolce 
MODERNISSIMO: Getti rosi! in 
un labirinto 
LUX: La piscine 
PIEMONTE: Triller 

PERUGIA 

TURRENO: Per quelchs dollero In 
più 

MODERNISSIMO: l! lepore dolle 
paure 

MIGNON: Osseetione cimile 
LUX: (chiuso per ferie) 

PAVONE: (chiuso per ferie) 

^ILLI: Sfida negli abissi 

FOLIGNO 

ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: MI chiamavano., ma 
avevano sbaglino 

SPOLETO 

MODERNO: Perdutamente tuo 


TODI 

COMUNALE: Una Magnum speciale 


S-iprogrannl 

di rafia UMBRIA 


ORE 7,15: Notiziario; 8.15: 
Rassegna stampa umbra; 
8,40: Almanacco; 10; MI* 
•callanaa; 11,45: Par voi 
mano giovani; 12,45: Noti¬ 
ziario; 13: Ora tradlcl; 14: 
Lo acorpiona; 14: Parliamo 
con; 1730: Ravivat; IMS: 
Notiziario; IMO: Consorte; 
21: Dedica; 22,48: Notizia¬ 
rio; 23; Super eeeeloa. ■ ' • 
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Primo importante passo in avanti per la soluzione della crisi 


È caduta al Comune di Cagliari 
la pregiudiziale anticomunista 

Riconosciuto che la formula di centrosinistra è ormai improponibile - « Non esistono discriminazioni né preclusioni 
politiche per la formulazione del programma e la gestione di esso» - Una dichiarazione del compagno Atzeni 


l’Unità / giovedì 12 agosto 1976 


CROTONE - Dopo la riunione con la Sovrintendenza 

Iniziative di vigilanza contro 
nuove manovre «Montedison» 

Le prospezioni geomagnetiche sull'area destinata aH'insediamento chimico inizie¬ 
ranno a settembre - Nessun rinvio sarà tollerato, affermano gli amministratori 

Dal nostro corrispondente I problema. Purtroppo temo . sociale della regione e ten- 

■ I ni trotti Hi min l/>ncn Hi I donto n ivi intnnpro Ir» Ponnhi*» 


CROTONE. 11. 

Anche dopo l'incontro di 
lunedi scorso presso la So- 
vrintendenza alle antichità di 
Reggio Calabria, nessun pas¬ 
so avanti, rispetto alla situa¬ 
zione delle settimane scorse, 
si è registrato nella vertenza 
aperta dalla Sovrintendenza 
medesimu sull’arca del nu¬ 
cleo industriale di Crotone, 
e più specificamente, su quel¬ 
la destinata agli investimen¬ 
ti Montedison. Di conseguen¬ 
za bisognerà attendere l'esi¬ 
to delle prospezioni geoma¬ 
gnetiche (tre mesi, che de¬ 
correranno dai primi di set¬ 
tembre, data in cui la Mon¬ 
tedison assicura che darà ini¬ 
zio ai sondaggi) per sapere 
quale sarà la sorte dei nuovi 
impianti del complesso chi¬ 
mico (oltre che di quelli del¬ 
la Pertusola e della Cellulo¬ 
sa Calabra, data l'ipotesi di 
reperti archeologici .sull’inte¬ 
ra area del nucleo indu¬ 
striale). 

A questa conclusione, peral¬ 
tro prevista, è pervenuta la 
riunione tenuta ieri fra il 
sindaco, il vicesindaco, i ca¬ 
pigruppo consiliari e i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali di Crotone al 
fine di decidere le iniziative 
necessarie alla luce dei risul¬ 
tati dell'incontro di lunedi a 
Reggio fra il sindaco, il so¬ 
vrintendente alle antichità e 
1 dirigenti della Montedison. 

Con il documento emesso 
al termine di tale riunione ss 
prende atto dell’impegno del¬ 
la Montedison di iniziare im¬ 
mediatamente i lavori per le 
prospezioni geomagnetiche e 
di ultimarli entro dicembre, 
ma si giudica la situazione 
«non tranquillizzante, so¬ 
prattutto per gii orientamen¬ 
ti generali emergenti in or¬ 
dine agli investimenti decisi 
per la regione, nel cui con¬ 
testo le vicende della verten¬ 
za Crotone sono da conside¬ 
rarsi indicative di un mo¬ 
mento grave per tutta la Ca¬ 
labria ». 

Questa preoccupazione, evi¬ 
dentemente. nasce non tan¬ 
to dal tempo occorrente per 
effettuare i sondaggi o da 
un eventuale esito non soddi¬ 
sfacente di essi, quanto, in¬ 
vece, da tutto ciò che sta a 
monte di questo ennesimo in¬ 
toppo che ha bloccato la rea¬ 
lizzazione di investimenti per 
centinaia di miliardi di lire. 

Esplicito, in questo senso, 
è stato il vice sindaco di Cro¬ 
tone, compagno Epifanio Giu- 
diceandrea. il quale, appun¬ 
to al termine della riunione 
di ieri ha dichiarato: « Se ve¬ 
ramente il problema degli in¬ 
vestimenti Montedison con¬ 
sistesse neH’intervento cau¬ 
telativo della Sovrintenden¬ 
za, direi che non avremmo 


problema. Purtroppo temo 
die si tratti di qualcosa di 
molto grave: di una volontà 
politica che, nel quadro della 
situazione economica ritiene 
di non dover più rispettare 
gli impegni di investimenti 
per tutta la regione e per il 
Mezzogiorno. 

« Il caso IRI a Gioia Tau¬ 
ro. SIR a Sant’Eufemia. An¬ 
drene. Ferretti, Pertusola, 
Montedison eccetera, non so¬ 
no piu episodi da considerare 
isolatamente, come casi par¬ 
ticolari dovuti a particolari 
situazioni, ma come episodi 
e momenti esecutivi di un 
disegno politico - economico 
tendente a vanificare ogni 
obiettivo di dare sbocchi po¬ 
sitivi alla crisi economica e 


sociale della regione e ten¬ 
dente a mantenere le vecchie 
scelte di politica eccnomica. 
E' questo che bisogna lotta¬ 
re; per riuscire è necessario 
il massimo di unità tra le 
forze sociali e politiche de 
mocratiche della regione, e 
in ciò. indubbiamente, non 
aiuta la recente crisi della 
giunta regionale». 

Forze politiche e organizza¬ 
zioni sindacali, intanto sono 
impegnate in un’azione di vi¬ 
gilanza e di controllo onde 
impedire che. eventualmente, 
anche quest’ultimo intoppo 
venga utilizzato a copertura 
di non improbabili manovre 
per ulteriori rinvii. 

Michele La Torre 


In lotta per il contratto 


À Palermo i braccianti 
scioperano per 48 ore 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 
Assemblee popolari, comi¬ 
zi, concentramenti e altre 
iniziative di lotta si terrari- 


Chiesto un incontro 
degli allevatori 
con i veterinari 
deH’Agrigentino 

AGRIGENTO. 11 

Una riunione dei veterinari 
operanti nella provincia di 
Agrigento insieme ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
degli allevatori è stata ri¬ 
chiesta dalla presidenza pro¬ 
vinciale dell’Alleanza Colti¬ 
vatori siciliani. 

Nella maggior parte dei 
Comuni — denuncia l’Allean¬ 
za in una lettera aperta — 
non esistono sedi idonee per 
gli uffici dei veterinari; 
manca il personale: spesso 
lo stesso medico deve svol¬ 
gere la propria attività in 
vari Comuni. 

Tale situazione — osserva 
l’Alleanza — non si è sol¬ 
tanto ripercossa gravemente 
sullo stato del patrimonio 
zootecnico, ma non ha per¬ 
messo neanche il rilascio in 
tempo utile dei certificati oc¬ 
correnti agli allevatori per ot¬ 
tenere le provvidenze previ¬ 
ste dalle importanti leggi re¬ 
gionali 


no domani, giovedì 12 ago¬ 
sto. in tutta la provincia di 
Palermo, nel quadro delle 48 
ore di sciopero articolato 
proclamate dai sindacati dei 
braccianti. 

Alle manifestazioni la Fe- 
derbraccianti-CGIL, la FI- 
SBA-CISL e la UISBA-UIL 
hanno invitato i sindaci e i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche. L'agi¬ 
tazione interesserà la zona 
del vigneto (San Giuseppe, 
San Cipirrello, Camporeale), 
Misilmeli. Carini, Trabìa, Pe- 
tralia Sottana, Bagheria. 

Alla base della giornata di 
lotta di domani è la piatta¬ 
forma elaborata dai sindaca¬ 
ti che prevede: l’obiettivo di 
una garanzia certa di occupa¬ 
zione per i lavoratori fissi ed 
avventizi, in relazione ai pro¬ 
cessi di trasformazione del¬ 
l’agricoltura: il diritto alla 
informazione e alla discus¬ 
sione da parte dei lavoratori 
dei piani colturali a livello 
aziendale e zonale, soprattut¬ 
to nella prospettiva di ri¬ 
strutturazione e di investi¬ 
menti pubblici: l'accoglimen¬ 
to delle richieste di natura 
salariale volte ad avvicinare 
gradualmente le retribuzioni 
dei lavoratori agricoli a quel¬ 
le dei lavoratori dell'industria; 
la rivalutazione delle qualifi¬ 
che. l’estensione dei diritti 
sindacali e le norme di in¬ 
tervento contro la nocività 
ambientale. 


Sette giorni di interessanti iniziative 

Ogni sera un filmato 
su come cambia Pineto 

Una indagine sulle attività della giunla di sinistra 
. A Briga Marina 

to il festival dell « Unità » in zt ginrm 

che. svoltosi nell'arco di 1,1 * » ,u,,u 

sette giorni, ha visto la ilif fu «inno 

partecipazione di migliaia timusiuiic 

di cittadini. dj CO pj e 

In un villaggio sugge- 

stivo e con un program- fi» « l’ITnitÒ » 

i-i/vr-r. rii I Ilici H 



TERAMO. Il 

Si conclude oggi a Pme- 
to il festival deU* « Unità » 
che. svoltosi nell’arco di 
sette giorni, ha visto la 
partecipazione di migliaia 
di cittadini. 

In un villaggio sugge¬ 
stivo e con un program¬ 
ma ricco di iniziative po¬ 
lìtiche, ricreative e sporti¬ 
ve. i comunisti di Pineto 
hanno offerto ai cittadini 
democratici e ai numero¬ 
si villeggianti una intelli¬ 
gente dimostrazione di co¬ 
me si organizza e si gesti¬ 
sce il tempo libero. Ci so¬ 
no stati dibattiti sulla si¬ 
tuazione degli Enti loca¬ 
li. sulla condizione giova¬ 
nile; un film sulla condi¬ 
zione della donna; ien se¬ 
ra il compagno Arnaldo 
Di Giovanni, capogruppo 
comunista al Consiglio re¬ 
gionale, ha tenuto un co¬ 
mizio davanti a migliaia 
di persone. Si sono poi 
alternati nell'arco dei set¬ 
te giorni complessi tra i 
più In voga tra cui segna¬ 
liamo Toni Esposito, Area, 
Eugenio Fmardi. 

Tutte le sere veniva pro¬ 
iettato in video tape un 
servizio, realizzato da com¬ 
pagni di Bologna, sullo 
sviluppo di Pineto in que¬ 
sti ultimi quattro anni di 
amministrazione di si¬ 
nistra. 

Questa festa, ricca di 
contenuti politici e cultu¬ 
rali, è un esempio di co¬ 
me i comunisti sanno ri¬ 
spondere alla domanda di 
socializzazione, di una di¬ 
versa qualità della vita 
che viene dal Paese. 


BRIGA MARINA. 11 

Organizzato dalle Sezio¬ 
ni di Briga Marina e 
Giampilien Superiore si 
svolgerà nei giorni 12-13- 
14-15 agosto il festival zo¬ 
nale dell’Unità. 

Domani ore 15 si avrà 
una gara ciclistica, un di¬ 
battito sui problemi della 
zona, uno spettacolo fol- 
kloristico con i « Piccoli 
Canterini Pelontani >» e il 
gruppo polacco dell’« Uni¬ 
versità di Dubl.no». 

Venerdì 13: serata musi¬ 
cale con il complesso i 
- * Marines », con la parte¬ 
cipazione deil'imitatore 
Nunzio Puglisi e cantanti, 
Graziella Luisa, France¬ 
sca Ariosto. 

Sabato 14: spettacolo 
musicale con il gruppo 
folk « Taberna Milanese ». 

Domenica 15: comizio e 
serata danzante con il 
complesso « I Marines ». 

Inoltre sono stati orga¬ 
nizzati numerasi giochi po¬ 
polari. giochi per bambi¬ 
ni ed una mostra di pittu 
ra con opere donate dai 
seguenti artisti: Alvaro. 
Bonanno, Cucinotta. Di 
Bella, Origgi, Samperì, 
Teresano. Togo, Tricomi. 
Inzana. Francato, Paga¬ 
no. Motta, Zuccarello, Mac* 
carrone. 

I compagni hanno pre¬ 
notato 1.500 copie dell’Uni¬ 
tà da diffondere 


Oggi a Isola 
Capo Rizzuto 
dibattito su 

« turismo 
e territorio » 

CROTONE. 10 
« Turismo e territorio » 
è il tema della conferen¬ 
za-dibattito che si svolge¬ 
rà venerdì prossimo, con 
inizio alle ore 10, a Isola 
Capo Rizzuto, nei locali 
Carni, via San Marco. La 
manifestazione, organizza¬ 
ta dal locale circolo ARCI 
ed inserita nell'ambito del 
festival dell'Unità in cor¬ 
so di svolgimento, sarà in¬ 
trodotta da una relazione 
di Sergio Sbrana, del diret¬ 
tivo nazionale ARCI. 

I biglietti 
vincenti 
della lotteria 
a Loreto 
Aprutino 

PESCARA. 11 
Grande successo popo¬ 
lare ha avuto la festa 
dell’Unità di Loreto Apru- 
tino in provincia di Pe¬ 
scara. Al termine socio 
stati estratti i biglietti 
vincenti della lotteria: 1) 
premio, TV a colori, al bi¬ 
glietto n. 0265; 2) premio, 
viaggio di una settimana 
a Mosca, biglietto n. 4598; 
3) premio, ciclomotore, bi¬ 
glietto n. 3443. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

Un primo importante pas¬ 
so in avanti è stato compiuto 
per la soluzione della crisi 
comunale di Cagliari a con¬ 
clusione dell’incontro tra le 
delegazioni dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale avvenuto 
nella mattinata odierna nel 
municipio. E’ stato ricono 
sciuto. in un comunicato uf¬ 
ficiale, che la formula di cen¬ 
trosinistra è improponibile a 
seguito del quadro politico 
scaturito dalle elezioni del 
20 giugno. 

Per un esame dettagliato 
della situazione, e per uno 
studio attento della piatta¬ 
forma programmatica, da con¬ 
cordare infine nell’assemblea 
dei partiti dell’arco costitu 
zionale. è stata nominata una 
sottocommissione cui lanno 
parte Luigi Cogodi (PCI», 
Lello Mereu (PSIi, De Sotgiu 
(DCi, Linguardo (PSDI). Ma¬ 
rini (PRI) e Pirisi (PL1). 

Il documento approvato al 
tei mine dell’incontro odierno 
è quanto mai significativo. 
In esso ì rappresentanti dei 
partiti PCI-PSI-DC-PSDI-PRI 
e PLI affermano che « è sta¬ 
to unanimemente ribadito 
che tra ì partiti dell’arco co 
stituzionale non esistono di¬ 
scriminazioni né preclusioni 
politiche per la formulazio¬ 
ne del programma e la ge¬ 
stione diretta o indiretta di 
esso. Pertanto, ritenendo in¬ 
dispensabile procedere senza 
indugio alla individuazione 
del quadro politico e dei 
contenuti programmatici, vie¬ 
ne nominata una sottocom¬ 
missione (compasta da un 
membro per ogni delegazio¬ 
ne) che riferirà entro il cor¬ 
rente mese all’assemblea dei 
partiti sui risultati rag¬ 
giunti ». 

Fin qui il comunicato delle 
delegazioni dei partiti dell’ar 
co costituzionale. La sua for¬ 
mulazione è diversa rispetto 
ad analoghe prese di posizio¬ 
ne del recente passato. In¬ 
fatti. altre riunioni c’erano 
state a seguito del voto del 
20 giugno dello scorso anno, 
ma non si era parlato di una 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza. Stavolta si 
afferma invece con chiarezza 
che la pregiudiziale antico¬ 
munista deve cadere, come 
ha indicato il voto del 20 
giugno, e che nella formula¬ 
zione del programma e nella 
gestione della cosa pubblica 
non è possibile prescindere 
da un grande partito popola¬ 
re come il PCI. 

Aprendo la riunione di sta¬ 
mane al Municipio, il segre¬ 
tario provinciale del PSI. 
compagno Lello Mereu, si è 
riferito innanzitutto alla im¬ 
possibilità di riesumare il 
centrosinistra (come del re¬ 
sto avevano preso atto in 
precedenti incontri i partiti 
della disciolta maggioranza), 
ma soprattutto ha rese note 
le decisioni degli organi di¬ 
rettivi del suo partito. 

L’esecutivo della Federazio¬ 
ne socialista, convocato con 
il gruppo del Consiglio comu¬ 
nale. ha deciso di «condurre 
fino in fondo il tentativo di 
formare una giunta la quale 
abbia le caratteristiche ne 
cessarle per gestire gli ac¬ 
cordi programmatici che sca¬ 
turiranno dal dibattito comu¬ 
ne fra i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale ». 

In armonia con linea del 
partito a livello nazionale, la 
Federazione del PSI di Ca¬ 
gliari ha quindi preso atto 
della « fine del centrosini¬ 
stra e la esigenza di un con¬ 
fronto preventivo con tutti 
gli altri partiti sui problemi 
reali e urgenti della città ». 
Per i socialisti è assurdo 
avanzare « pregiudiziali pre¬ 
clusioni ». ma occorre «tro¬ 
vare le più ampie convergen¬ 
ze sul modo di affrontare e 
risolvere la crisi comunale ». 

La linea relativa al supera¬ 
mento della discriminazione 
a sinistra è ancora più valida 
in quanto basata su una iden¬ 
tità di propositi e di vedute 
fra i partiti laici. Infine, la 
Federazione de! PSI auspica 
che « la Democrazia cristia¬ 
na passa essere sempre più 
disponibile, casi come molti 
suoi qualificati esponenti 
vanno affermando, per quel¬ 
la larga intesa programma¬ 
tica capace di coinvolgere 
tutte le forze politiche auto¬ 
nomistiche e antifasciste, 
senza nessuna anacronistica 
esclusione ». 

Questa prima fase di incon¬ 
tri per la soluzione della cri¬ 
si comunale è stata giudicata 
positivamente dalla delega¬ 
zione del PCI. composta dal 
segretario federale e presi¬ 
dente del gruppo, compagno 
Licio Atzeni. e dei compagni 
Mano Costenaro e Franco 
Casu. membro del direttivo 
del gruppo. 

a In questa prima fase — 
ha dichiarato il compagno 
Atzeni al termine dei collo¬ 
qui — i partiti hanno forni¬ 
to una dimostrazione di buo¬ 
na volontà. E m particolare 
è importante sottolineare Io 
abbandono della pregiudizia¬ 
le anticomun^ta. Riteniamo 
questo fatto indicativo della 
reale volontà rinnovatrice 
delle componenti democrati¬ 
che. Il discorso ovviamente 
continua. E' in primo luogo 
da verificare fino a che pun¬ 
to si può arrivare per realiz 
zare nel Comune di Cagliari 
quel quadro politico effettivo 
che comprenda, con pari di¬ 
gnità e senza preclusioni re¬ 
cìproche, rimerò arco delle 
forze democratiche e autono¬ 
mistiche. Attorno a questa 
avanzata ipotesi di accordo, 
noi comunisti continueremo 
ad andare avanti, sicuri della 
necessità urgente di una 
svolta democratica unitaria 
nel governo di Cagliari ». 



j Un momento del caos a Civitavecchia: migliaia di turisti e di emigrati costretti a interi giorni di attesa prima di partire per la Sardegna 

I 

I Emigrati e turisti costretti a trascorrere ore e ore all'addiaccio prima di poter partire per la Sardegna 


« 


Ogni giorno d’attesa ci è rubato 


» 


Puntualmente con il periodo deile ferie estive emerge la carenza dei collegamenti marittimi con l'isola - A colloquio con il compagno Pani: 
«Finora gli interventi governativi si sono rivelati soltanto dei palliativi» - L’odissea di un lavoratore rientrato nel paese d'origine dalla Germania 


Per protesta contro la mancata applicazione del contratto nazionale 

_ _____I 

| 

In agitazione all’Alisarda 

Uno sciopero di 24 ore di tutti i dipendenti è sfato proclamato per il giorno 20 ; 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

I dipendenti deH’Alisarda di Olbia (piloti, 
assistenti, hostess, personale di terra) han¬ 
no proclamato lo stato di agitazione, ed an¬ 
nunciano uno sciopero di 24 ore per il 20 
agosto per protestare contro la mancata ap¬ 
plicazione del contratto nazionale sottoscrit¬ 
to il 15 aprile del 76. La società aerea del- 
l’Aga Khan, infatti, rifiuta di accogliere al¬ 
cuni qualificanti punti del contratto già 
applicato o in via di applicazione in altre 
società nazionali; la revisione degli orga¬ 
nici e la ristrutturazione dei reparti; la 
rivalutazione de] premio di produzione; la 
qualificazione del personale; il mantenimen¬ 
to dei livelli occupativi; il programma di 
sviluppo aziendale. L'accoglimento di questi 
punti del contratto è indispensabile anche 
per garantire un scrvizic aereo efficace e 
sicuro. 

Al termine di una assemblea, i! consiglio 
di azienda dell’Alisarda ha diramato un co¬ 
municato nel quale si denuncia il compor¬ 
tamento dei dirigenti della società. Essi han¬ 
no rifiutato di incontrare i rappresentanti 
della FULAT. nonostante gli impegni assun¬ 
ti. verbali e scritti, di arrivare ad un accor¬ 
do capare di soddisfare entrambe le parti. 


I dirigenti dell’Alisarda hanno sostenuto elio 
le richieste avanzate dai sindacati sono in 
contrasto con l’accordo ministeriale. 

11 consiglio di azienda precisa invece che 
le richieste del personale non modificano 
l’accordo ministeriale, né hanno costi eco¬ 
nomici, ma puntano esclusivamente a ren- 
, dere più efficiente e sicuro un servizio cosi 
delicato, soprattutto per quanto riguarda la 
sicurezza dei mezzi di trasporto interni ed 
esterni all’aeroporto. 

Piloti, assistenti, hostess e personale di 
terra si dichiarano pronti al confronto, ma 
allo stesso tempo denunciano Patteggiamen¬ 
to intransigente della direzione dell'Alisar- 
da, che punta aH’inasprimento dei rapporti 
col sindacato, facendo pagare nel periodo di 
alta stagione un grave prezzo a! turismo e 
agli utenti. La società è stata poi invitata 
a rivedere le proprie posizioni. 

E' possibile — dicono i dipendenti — evi¬ 
tare nuovi disagi al trasporto aeieo. In 
questa ottica, e con questo spirito, il con 
sigilo di azienda preavvisa ampiamente le 
iniziative decise: 24 ore di sciopero il gior 
no 20 agosto: stato di agitazione con so¬ 
spensioni delle prestazioni straordinarie a 
partire dal 13 agosto; i casi particolari sa¬ 
ranno infine valutati di volta in volta. 


FOGGIA - In grave difficoltà i coltivatori di pomodori 

I conservieri violano l’accordo 

Gli industriali ricattano i produttori puntando al ribasso 


Acqua «con 
il contagocce» 
a Polia; 
occupato 
il Comune 


CATANZARO. 11 

A Poha. p.cco’.o Comune 
dei Vibonese. da oltre un me¬ 
se l’acqua viene erogata con 
il contagocce. Ieri le fontane 
sono rimaste del tutto a sec¬ 
co; la popolazione esasperata 
ha occupato :! Comune. Una 
analoga azitxie dimostrar.va 
era stata promossa dai c.tta- 
d.n: :1 16 lugl.o: il sostituto 
dei sindaco aveva promesso 
a: dimostranti che l'eroga 
zione normale — che po. si¬ 
gnifica acqua razionata per 
poche ore ai z.orno — sa¬ 
rebbe stata al f> 4 ù presto r.- 
pristmata. 

Durante la protesta di .eri. 
come del resto un mese pri¬ 
ma. il sindaco non s: è pre¬ 
sentato ai cittad.oi che ch.e- 
devano spiegazioni sulle ini¬ 
ziative prese dagl: ammini¬ 
stratori comunali per saranti- 
re l'acqua ai piccolo centro. 
A! Comune s: c.ustificano 
dicendo che il diservizio di¬ 
pende dalla cassa per il Mez¬ 
zogiorno che non ha ancora 
approvato una nuova sez.o 
ne dell'acquedotto, ma anche 
prendendo per buona tale 
giustificazione, nmane gra¬ 
ve 1'atteggiamcnto della giun 
ta DC che finora non .ha d' 
mostrato alcun interesse per 
il grave disag.o delia popola 
zione. 


LUTTO 


9- P- 


CATANZARO, 11 
E’ morto ieri • Sin Pietro Apo¬ 
stolo il compagno Francesco Sirian- 
ni, iscritto al partito dal 1921. E r 
stato uno dei fondatori del PCI nel¬ 
la provincia di Calamaro. A! fami¬ 
liari le più fraterne condoglianre 
della federatlona comunista di Ca¬ 
lamaro • dall'Unità. 


Da! nostro corrispondente 

FOGGIA. 11 

I produttori di pomodoro 
della provincia di Foggia e 
m partiColar modo della zo 
na del Gargano sono in stato 
d. agitazione per l'atteggia¬ 
mento assunto dagli indù 
str.ah conservieri che non 
intendono rispettare raccor¬ 
do stipulato lo scorso anno. 
Secondo questo accordo :i 
prodotto doveva essere riti¬ 
rato a 50 lire :! chilogram¬ 
mo per : pomodori da con¬ 
centrato. mentre la qualità 
« Ronfia » doveva essere riti¬ 
rata a 62 lire sempre il chi¬ 
logrammo. 

S.no ad oggi, nonostante : 
solleciti, gran parte del pro¬ 
dotto non viene ancora riti¬ 
rato il che ha naturalmen¬ 
te provocato uno stato d: 
viva apprensione. I produt¬ 
tori foggiani hanno avuto al 
cun; incontri nel corso dei 
quali hanno ribadito le loro 
giuste r.chleste- sia rispet¬ 
tato .n p.eno l'accordo con 
i conservieri. 

Ogni anno d. questi tem- 
p. esplode .n provincia d. 
Fozg a. come dei resto in 
tutta la Pugl.a. specie ne'.ie 
zone dove non esistono in 
dustne conserviere, la que¬ 
stione del pomodoro. Non s: 
capisce il comporta mento de¬ 
gl. industria’.: del settore che 
mentre da un Iato afferma¬ 
no che .1 mercato non t.ra 
e quindi s; r.fiutano d: riti¬ 
rare le partite, daiì'altro 
mandano in g.ro nelle zone 
d: produz.one : loro media¬ 
tori che offrono a: contadi¬ 
ni prezzi notevolmente al d: 
sotto di quelli pattuiti. Il 
problema quindi non è di 
mercato, ma di ottenere il 
ribasso del prodotto attra¬ 
verso il ricatto e le difficol¬ 
tà in cui si trovano ì prò 
duttori. 

Si rende necessario a que¬ 
sto punto porre le condizio¬ 
ni perché sia posto fine ai 
continui ricatti dei conser¬ 
vieri con la costruzione di 
una fabbrica in provincia di 
Foggia che possa trasforma¬ 
re i prodotti. 

Questo è possibile anche 
attraverso un intervento a 


breve termine (è dei resto 
una proposta suggerita dalla 
Alleanza contadini di Capi¬ 
tanata) attraverso la ristrut- 
tura/'one della Fricodaunia, 
industr.a a partecipazione 
statale, che potrebbe tra¬ 
sformare il pomodoro se op¬ 
portunamente dotata di mac¬ 
chinar: relativi. 

Anche la C.r:o che ha uno 
stttb.l.mento a Vieste dove 
lavora : frutti d: mare, po 
trebbe con opportuni riatta¬ 
menti. trasformare il pomo¬ 
doro. In questo senso e sta¬ 
to impegnato il governo del 
la Regione pugliese 

r. c. 


0tìtoli#® 


11 sindaco idimissiona¬ 
no) Ferrara, assieme al¬ 
l'assessore a vita democri¬ 
stiano Porrà, ha conse¬ 
gnato ai « suoi » concitta¬ 
dini cagliaritani la nuo¬ 
va strada per il Poetto 

Se ne sentiva ti biso¬ 
gno ! 

Da quando il predece ■> 
sore di Ferrara, il de Mur- 
tos. aveva amato il pia¬ 
no. denominato dai mah 
gn; a orgia autostrada¬ 
le ». a Cagliari non si 
aspettava altro 

F/ vero, in città man¬ 
cano 12W aule scolasti¬ 
che: non esistono struttu¬ 
re sanitarie, gh ospedali 
ospitano soprattutto pul¬ 
ci, pidocchi, topi e blat¬ 
te; la rete idrica va in 
disfacimento e, d'altra 
parte, manca l'acqua da 
immettere nelle tubatu¬ 
re; nei mesi estivi si tro¬ 
va più igienico non pro¬ 
cedere alla raccolta della 
spazzatura; non esiste 
una biblioteca funzionan¬ 
te e l'elenco potrebbe con¬ 
tinuare a lungo: il proble¬ 
ma della casa scoppia. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO agosto 

Puntualmente, con il perio¬ 
do delle ferie estive, sono 
emerse le carenze dei collega¬ 
menti marittimi con la Sar¬ 
degna. Code interminabili di 
macchine e di persone nei 
porti di imbarco di Civitavec¬ 
chia, Genova. Olbia - Golfo 
Aranci e Cagliari. I turisti e 
gli emigrati costretti a bi¬ 
vaccare per intere giornate e 
a trascorrere le notti all’ad¬ 
diaccio in attesa di un sospi¬ 
rato passaggio. 

Come sempre, seguono le de¬ 
nunce delle inadempienze go¬ 
vernative e delle promesse 
mai mantenute. Ma a questa 
assurda situazione non si è 
ancora riusciti a porre rime¬ 
dio. Perché il governo si di¬ 
mostra impotente, né la giun¬ 
ta regionale riesce a far vale 
re ì diritti dei sardi? Pon.umo 
la domanda al compagno on. 
Mario Pani, responsabile del 
gruppo comunista nella Com¬ 
missione trasporti della Came¬ 
ra dei deputati. 

« Il dato di maggiore gravi¬ 
tà — risponde il compagno 
Pani — è che. nonostante la 
puntualità, e quindi la preve¬ 
dibilità con cui si verifica il 
caos soprattutto nei porti di 
Civitavecchia c di Olbia, il 
governo non interviene per 
mettere a disposizione mezzi 
sufficienti onde sanare questa 
intollerabile situazione. Fino¬ 
ra. infatti, gli interventi go¬ 
vernativi si sono rivelati dei 
palliativi, co in'e avvenuto con 
il discutibile provvedimento 
che ha proibito le prenota¬ 
zioni per il mese di agosto. 
Son solo. Sei momento in 
cui si rivendica un potenzia¬ 
mento dei mezzi di trasporto, 
le linee Canguro hanno ridot¬ 
to da 5 a 2 corse settima¬ 
nali i collegamenti con la no¬ 
stra isola ». 

Un altro dato significativo, 
nella sua palese assurdità, è 
rappresentato dal fatto che. 
mentre sul totale di 2 milio¬ 
ni 400 mila passeggeri tra¬ 
sportati dalla Tirrenia m tut¬ 
ta Italia, oltre 1 milione e 
600 nula interessano la Sar¬ 
degna, la stessa società di 
navieazione a partecipazione 
statale dentina all'isola solo 
8 (cioè un terzo) delle 28 
navi di cu. dispone. 

Le differenze d. prezzo sono 
notevoli: il trasporto andata 
e ritorno d, un'auto sui tra¬ 
ghetti FF. SS viene a casta- 
re 15 mila lire, contro le 50 
mila del .» Tirrema C.o sp.e 
ga la ressa ancora mazgiore 
che s; verifica sulle navi del¬ 
le ferrovie statali. 

« Per trasferire la mia fa¬ 
miglia m Sardegna — c: ha 
detto un operaio di Dorgal:. 
Antonio Murru, emigrato a 
Wiesental nella RFT — dil¬ 


uiate queste vacanze estive 
ho speso 50 nula lire con il 
traghetto dello Stato, men¬ 
tre se fossi partito da Geno¬ 
va con la Tirrenia avrei do¬ 
vuto sborsare quasi 200 nula 
lire. A” chiara, quindi, la in¬ 
gioile della lunga vodu, degli 
assalii e degli arrembaggi. 
Viaggiare sulle navi Tineiiia 
comporta a noi lavoratori dei 
grossi scici ifici. Son è possi¬ 
bile fare qualcosa? Tatti glt 
anni è la stessa sloriu. Uno 
arriva a Genova o Civitavec¬ 
chia: laggiù, alt)e il mare. 
Ce la Sardegna, il suo paese, 
la sua gente. Ed e sempre dif¬ 
ficilissimo a rr iva rei. 

«Non è possibile continuare 
con questo andazzo. Lavoria¬ 
mo duramente, ed abbiamo 
diritto di trascorrere le va¬ 
canze nella nostra terni con 
serenità. Un giorno sulla 
banchina in attesa del (la¬ 
ghetto è mi giorno perduto, 
un giorno rubato alle vacan¬ 
ze. un giorno di rabbia c un 
giorno di meno del nostro ri¬ 
poso. un giorno che non tra¬ 
scorreremo al nostro paese». 

Di iconte a questi spavento¬ 
si disagi, il governo non è 
stato in grado di attuare 
nemmeno gli impegni della 
legge 272 (il piano poliennale 
delle ferrovie), che prevede 
la castrazione di una nuova 
nave traghetto per la Sar¬ 
degna. 

« A” tuia legge del 1971 — ri 
corda il compagno Mario Pa¬ 
ni — clic in una certa misu¬ 
ra tiene conto della insulari¬ 
tà della Surdeqna, ma è il 
governo che manca cu propri 
obblighi. Nonostante sia sta¬ 
to sollecitato a farlo con vari 
ordini del giorno approvati 
nella Commissione Trasporti, 
e più di recente da una dele¬ 
gazione di parlamentari co¬ 
munisti ricevuti dall'CT mini¬ 
stro Gioia, il governo non ha 
finora assegnato ancora In 
commessa per la nuova nave 
traghetto! ». 

L'ambiguo assurdo atteggia¬ 
mento del governo si spiega 
soltanto con la volontà di af¬ 
fidare interamente la gestio¬ 
ne dei collegamenti maritti¬ 
mi con la nastra isola alla 
società Tirrema. 

« Il sospetto — rileva il com¬ 
pagno Pani — appare chiaro 
anche nel comunicato cmes- 
so nei giorni scorsi da! mini¬ 
stro dei Trasporti. E' eviden¬ 
te che. solo attraverso un 
piano organico c non con mi¬ 
sure temporanee, si può pen¬ 
sare di risolvere l'annoso pro¬ 
blema dei trasporti da c per 
la Sardegna. La nostra isola 
può sperare nella sua rinasci¬ 
ta economica c sociale solo se 
verrà messa vi condizioni (fi 
parità con le altre regioni 
italiane >. 

Benedetto Barranu 


L’orgia autostradale 


Tutto quello c vero, 
ma, finalmente, abbiamo 
la superstrada che con 
giunge Cagliari con il 
Poetto <costruita. si badi 
bene, con i miliardi che 
dovevano servire a sana¬ 
re t noni fatiscenti del 
centro storico e le abban¬ 
donate frazioni). 

Finalmente t ceti meno 
abbienti, i lavoratori che 
tanto stanno a cuore al¬ 
la giunta dimissionaria, 
le famigliole stipate nelle 
utilitarie, potranno rag¬ 
giungere la spiaggia del 
Poetto. Troveranno « que¬ 
sto nostro lido, che è uno 
dei più belli d’Europa ». 
cosparso di cartacce, di 
lattine di birra e di coc¬ 
ci'di vetro. Troveranno 
palloni per le loro teste, 
schiene e ventri, mentre 
vmanghe di infaticabili 
giocatori di football fan¬ 
no il bello e cattivo tem¬ 
po poiché non c’è neppu¬ 
re l’ombra di un vigile 
urbano. Troveranno le 
macchine parcheggiate 
fin sopra i casotti, e, pre¬ 


sto anche sulla batti¬ 
gia. Troveranno «tanto, 
tanto verde » ormai defun¬ 
to nella rinsecchita pine¬ 
ta del Poetto che nessu¬ 
no ha mai curato. Trove¬ 
ranno l'ippodromo lottiz¬ 
zato c numerose « pala¬ 
fitte » costruite in quello 
spazio libero dove avreb¬ 
bero potuto giocare i bam¬ 
bini cagliaritani. 

Non troveranno, pur¬ 
troppo, un solo servizio 
igienico, né una doccia né 
una fontanella d'acqua, 
ne alcuna struttura utile 
per dare una dimensione 
più civile anche alla vita 
all'aria aperta. 

in compenso, «fra tan¬ 
ti spazi pieni di verde » 
ci saranno venti como¬ 
de corsie per rientrare ve¬ 
loci in citta, inseguiti dal¬ 
l'esercito di polizia scate¬ 
nato dalle ordinanze dei 
smdaci di Cagliari e di 
Quarta dietro i « meno 
abbienti » che campeggia¬ 
vano lungo la costa. 

Sindaco Ferrara, è pro¬ 
prio vero: «Un bel pa¬ 
ciere non fu mai scritto». 










































